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Schema di decreto legislativo recante il codice della giustizia contabile. Atto n. 313 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la

richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante il codice della

giustizia contabile.

Atto n. 313.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una strategia dell’Unione europea
in materia di riscaldamento e raffreddamento. COM(2016) 51 final (Seguito dell’esame e
conclusione – Approvazione documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente della X Commissione, Ignazio
ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia dell’Unione europea in materia di riscal-

damento e raffreddamento.

COM(2016) 51 final.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2016.

Cristina BARGERO (PD) informa le
Commissioni che sono da poco pervenute
da parte del gruppo M5S alcune proposte
di integrazione al documento finale pre-
sentato. Chiede quindi, anche a nome della
relatrice per l’VIII Commissione Ambiente,
Stella Bianchi, una breve sospensione della

seduta al fine di poterne valutare con
attenzione il contenuto.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, con il
consenso delle Commissioni, sospende la
seduta fino alle 14.30

La seduta sospesa alle 14.15 è ripresa
alle 14.30.

Stella BIANCHI (PD), relatrice per la
VIII Commissione, presenta e illustra una
proposta di documento finale (vedi alle-
gato) sulla comunicazione in titolo, predi-
sposta tenendo conto anche dei rilievi
formulati dai colleghi, in particolare con
riferimento ai seguenti aspetti: la promo-
zione della consapevolezza dei consuma-
tori sulle opportunità di efficientamento
energetico delle abitazioni, nonché la qua-
lificazione degli operatori del settore, com-
presi i tecnici; la necessità di sostenere
l’autoproduzione e lo stoccaggio di energia
da fonte rinnovabile e la necessità di
promuovere interventi di efficientamento e
di risparmio energetico nel sistema delle
imprese e, in particolare, nelle piccole e
medie imprese. Evidenzia, inoltre, che la
presentazione della strategia in materia di
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riscaldamento e raffreddamento, finaliz-
zata a perseguire obiettivi di efficienza
energetica e a contribuire al migliora-
mento della qualità dell’aria e alla ridu-
zione delle emissioni di CO2, in coerenza
con gli impegni di politica climatica as-
sunti in sede europea, rappresenta un
passaggio fondamentale nel processo di
attuazione dell’Unione dell’energia.

Cristina BARGERO (PD), relatrice per
la X Commissione, sottolinea che il testo in
distribuzione del documento finale rece-
pisce le principali osservazioni avanzate
dai gruppi di maggioranza e di opposi-
zione. Per quanto concerne gli ambiti di
competenza della Commissione Attività
produttive, evidenzia come siano due i
principali filoni sui quali si concentrano le
osservazioni contenute nella proposta: la
necessità di incrementare gli interventi di
efficienza energetica nel settore dell’edili-
zia nonché l’opportunità di prevedere
maggiori risorse finanziarie per il fondo
nazionale per l’efficienza energetica di cui
al decreto legislativo n. 102 del 2014. Se-
gnala altresì l’importanza delle osserva-
zioni contenute nella lettera f) che prevede
come le eventuali misure premiali siano
indirizzate verso le tecnologie più avanzate
e che presentino il minor impatto ambien-
tale sia in termini di riduzione delle emis-
sioni di CO2, ma anche si altre sostanze
che hanno impatto sulla qualità dell’aria.
Evidenzia, altresì, l’osservazione di cui alla
lettera k) volta a promuovere lo sviluppo
del teleriscaldamento da calore di recu-
pero e da fonti rinnovabili al fine di
colmare il disallineamento con l’espe-
rienza dei Paesi più avanzati.

Andrea VALLASCAS (M5S), con riferi-
mento alla parte premissiva della proposta
di documento finale sottolinea come l’Ita-
lia, dal punto di vista dei sistemi di
riscaldamento e raffreddamento, non ri-
sulti più arretrata degli altri Paesi europei,
nonostante la diversità del contesto dal
punto di vista climatico e storico-sociale.
Per quanto concerne gli interventi di ef-
ficienza energetica relativi al patrimonio
immobiliare, rileva che in Italia si è an-

cora in attesa del decreto attuativo che
indichi criteri, condizioni e modalità di
funzionamento del fondo nazionale del-
l’efficienza energetica istituito dall’articolo
15 del decreto legislativo n. 102 del 2014.
Al riguardo, ricorda di aver presentato nel
2015 l’interrogazione 5-06543 e nel 2016
l’interrogazione 5-08559 nelle quali si
chiedevano informazioni sullo stato di at-
tuazione del fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica. Esprime apprezzamento
per le osservazioni contenute nelle lettere
a), b) e c). Lamenta che non sia stata
recepita dalle relatrici la proposta di ri-
formulare la lettera d) prevedendo « l’in-
troduzione di sistemi automatici per la
misura ed il controllo del comfort all’in-
terno degli edifici in modo da non incidere
sulle abitudini dei consumatori ». Con ri-
ferimento alla lettera g), segnala l’oppor-
tunità di escludere un appesantimento
burocratico riguardo alle certificazioni
energetiche per migliorare l’affidabilità de-
gli edifici. Sottolinea infine la contrarietà
del proprio gruppo alle osservazioni con-
tenute nella lettera j) in materia di tele-
riscaldamento in quanto ritiene preferibile
promuovere lo sviluppo di piccole reti
alimentate prevalentemente da fonti rin-
novabili.

Angelo SENALDI (PD) dichiara il voto
favorevole a nome del proprio gruppo
sulla proposta di documento elaborata
egregiamente da parte delle relatrici e
sottolinea la necessità che sia data com-
pleta attuazione alle misure di efficienza
energetica previste dalla legislazione na-
zionale e citate nel documento in esame.

Catia POLIDORI (FI-PdL) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di documento finale elaborata
dalle relatrici che, seppure non esaustiva
rispetto alle misure urgenti in materia di
efficienza energetica, rappresenta un do-
cumento dal contenuto più che soddisfa-
cente.

Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale come riformulata
(vedi allegato).

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Una strategia dell’Unione europea in materia di riscalda-

mento e raffreddamento. COM(2016) 51 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e X (Attività produttive),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni « Una strategia del-
l’UE in materia di riscaldamento e raf-
freddamento » (COM(2016)51);

preso atto degli elementi utili di infor-
mazione e di valutazione acquisiti con le
audizioni svolte;

considerato che:

la presentazione della strategia
rappresenta un ulteriore fondamentale
passo nel processo di attuazione dell’U-
nione dell’energia, uno dei progetti più
ambiziosi dell’UE nell’ambito delle politi-
che per lotta ai cambiamenti climatici;

il riscaldamento e il raffredda-
mento sono infatti responsabili di metà del
consumo energetico finale all’interno del-
l’UE e il 75 per cento dell’energia primaria
utilizzata a tali scopi deriva ancora da
combustibili fossili;

una gestione più efficiente dei si-
stemi di riscaldamento e raffreddamento
può assicurare, oltre che un abbattimento
delle emissioni inquinanti, un consistente
vantaggio economico in termini di ridu-
zione dei costi sostenuti dalle imprese e
dalle famiglie e del grado di dipendenza
dell’Unione europea dai fornitori esterni,
oltre a costituire una formidabile occa-

sione di progresso tecnologico per le in-
novazioni che l’industria europea potrà
conseguire;

una strategia comune dell’UE si
giustifica anche in ragione dei forti disal-
lineamenti tra i diversi Stati membri per
cui, mentre i Paesi baltici e nordici im-
piegano prevalentemente energie rinnova-
bili per il riscaldamento e il raffredda-
mento e sperimentano sempre più inten-
samente il teleriscaldamento e la cogene-
razione, altri Paesi, tra cui l’Italia,
continuano ad utilizzare prevalentemente
combustibili più inquinanti ed impianti
spesso obsoleti;

vi sono ampi margini di riduzione
degli sprechi di energia, se si considera che
la quantità di calore prodotta dai processi
industriali e dispersa nell’atmosfera o nel-
l’acqua sarebbe in grado di coprire le
necessità totali di riscaldamento degli edi-
fici residenziali e terziari dell’UE;

l’utilizzo delle fonti rinnovabili, che
coprono il 18 per cento dell’energia pri-
maria totale destinata al riscaldamento e
raffreddamento, è complessivamente ri-
dotta e presenta un significativo potenziale
di incremento;

il patrimonio immobiliare europeo,
per lo più risalente ad oltre cinquanta
anni fa, in larga parte non è aggiornato dal
punto di vista delle tecnologie utilizzate. Il
tasso di ristrutturazione degli edifici esi-
stenti è – nonostante le iniziative già
adottate – inferiore all’1 per cento per cui
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si pone l’esigenza di interventi diretti ad
accelerare il processo di adeguamento;

rilevata l’esigenza che il presente
documento sia trasmesso alla Commis-
sione europea, al Consiglio e al Parla-
mento dell’UE;

deliberano di esprimere
una valutazione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) occorre dare seguito sul piano
concreto alle intenzioni manifestate dalla
Commissione europea di favorire la ri-
strutturazione degli edifici esistenti, pun-
tando, piuttosto che su interventi relativi a
singole unità abitative, ad interventi che
interessino interi edifici, sia pubblici che
privati, che potrebbero assicurare risultati
assai più consistenti per le economie di
scala. In particolare, appare necessario
prevedere misure specifiche volte a facili-
tare l’adeguamento degli impianti dei con-
domini, considerato che il 41 per cento
della popolazione UE vive in appartamenti
e che in Italia la metà delle abitazioni
residenziali sono in condominio;

b) una efficace politica a livello eu-
ropeo implica anche che sia garantita la
coerenza delle politiche adottate a livello
nazionale, in modo da massimizzare i
risultati che possono essere conseguiti. A
tal fine, misure quali il cosiddetto ecobo-
nus, che nel nostro Paese ha dato buoni
risultati, pur essendo utilizzato prevalen-
temente per interventi su singoli apparta-
menti, potrebbero essere integrate in
modo da renderle comparativamente più
vantaggiose per i condomini rispetto alle
singole unità immobiliari e per interventi
che migliorino la classe energetica di un
edificio, attraverso anche una maggiore
dotazione del Fondo nazionale per l’effi-
cienza energetica di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo n. 102 del 2014;

c) occorre anche individuare solu-
zioni flessibili ed innovative per affrontare
il problema dei consumatori incapienti,
affiancando alle detrazioni fiscali uno
strumento finanziario dedicato all’effi-

cienza energetica nell’edilizia privata, che
consenta di coprire anche la gran parte
dei costi necessari per gli interventi di
riqualificazione;

d) oltre che sugli interventi di riqua-
lificazione, occorre puntare sull’energy in-
telligence per una migliore gestione dell’e-
nergia nonché sul risparmio energetico. A
tal fine, è indispensabile consentire ai
consumatori di avere accesso in tempo
reale ai propri dati sul consumo energe-
tico, in modo da poter modificare le
proprie abitudini;

e) occorre promuovere la consapevo-
lezza dei consumatori sulle opportunità
dell’efficientamento energetico delle abita-
zioni, nonché la qualificazione degli ope-
ratori del settore, compresi i tecnici;

f) appare altresì opportuno che le
eventuali misure premiali siano indirizzate
verso le tecnologie più avanzate e che
presentano minor impatto ambientale non
solo in termini di riduzione delle emissioni
di CO2 ma anche di altre sostanze che
hanno impatto sulla qualità dell’aria;

g) appare opportuno migliorare l’af-
fidabilità e soprattutto l’utilità concreta
delle certificazioni energetiche degli edi-
fici, che possono tra l’altro diventare
un’importante fonte di dati sullo stato del
patrimonio edilizio nazionale;

h) occorre sostenere l’autoproduzione
e lo stoccaggio di energia da fonte rinno-
vabile, anche con le opportune misure per
favorire lo scambio sul posto pur nel
rispetto della giusta condivisione degli
oneri di sistema, così da ridurre i costi del
sistema dell’energia e contribuire a soste-
nere ad esempio la domanda di energia
per raffrescamento oltre a ridurre le per-
dite del sistema e rafforzarne la resilienza;

i) al fine di perseguire gli obiettivi di
efficienza energetica, di contribuire al mi-
glioramento ambientale e della qualità
dell’aria e di contribuire alla riduzione
delle emissioni di CO2 nei grandi centri
urbani attraverso la riduzione del numero
di centrali termiche individuali e condo-
miniali, appare necessario adottare politi-
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che che favoriscano una penetrazione del
teleriscaldamento in linea con i paesi più
avanzati, incentivando, con gli strumenti
di promozione dell’efficienza energetica
già operanti quali i Titoli di Efficienza
Energetica, lo sviluppo efficiente delle reti
che consentono il risparmio energetico,
l’utilizzo del calore di recupero e quello
prodotto da fonti rinnovabili;

j) occorre promuovere gli interventi
di efficientamento e di risparmio energe-
tico nel sistema delle imprese e in parti-
colare delle piccole e medie imprese, an-
che sostenendole con le opportune infor-
mazioni sui vantaggi nell’investire in effi-
cienza energetica, nell’impiego dei
combustibili efficienti e puliti, e negli edi-
fici di servizio quali banche, uffici e negozi
che hanno in media un consumo di ener-
gia per metro quadrato del 40 per cento
superiore a quello registrato nell’edilizia
abitativa;

k) appare necessario colmare il di-
sallineamento con le esperienze dei paesi

più avanzati, adottare politiche che favo-
riscano una penetrazione del teleriscalda-
mento in linea con i paesi più avanzati,
mediante strumenti di incentivazione (an-
che di natura fiscale) per lo sviluppo delle
reti, modulati in funzione del risparmio
energetico e delle minori emissioni di CO2

ottenibili dall’eliminazione di centrali sin-
gole e condominiali, e altresì promuo-
vendo lo sviluppo del teleriscaldamento da
calore di recupero e da fonti rinnovabili;

l) posto che gli interventi necessari
per raggiungere gli obiettivi di efficienza
energetica che l’UE si è prefissa richiedono
– secondo le previsioni della stessa Com-
missione europea – di raddoppiare il li-
vello attuale degli investimenti, appare
necessario stanziare risorse aggiuntive ol-
tre a quelle cui si fa riferimento (i fondi
di investimento e strutturali nonché il
programma per la ricerca Horizon 2020) e
prevedere un più intenso utilizzo delle
potenzialità della BEI.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016 — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO
– Interviene il viceministro dell’interno,
Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, per il gruppo di
Scelta Civica per l’Italia, il deputato An-
timo Cesaro entra a far parte della I
Commissione. Comunica, altresì, che il
deputato Giulio Cesare Sottanelli non fa
più parte della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Modifiche alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in
materia di indennità spettante ai membri del Par-
lamento.
C. 495 Vaccaro, C. 661 Lenzi, C. 1137 Capelli,
C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che sono
all’esame della Commissione alcune pro-
poste di legge che riguardano prevalente-
mente la disciplina del trattamento eco-
nomico dei parlamentari: C. 495 Vaccaro;
C. 661 Lenzi, Amici; C. 1137 Capelli ed
altri; C. 1958 Vitelli ed altri; C. 2354
Lombardi ed altri.

Per quanto riguarda la portata norma-
tiva delle disposizioni introdotte, le pro-
poste possono dividersi come segue. Un
primo gruppo disciplina alcuni aspetti del
trattamento economico dei parlamentari.
La proposta C. 661 Lenzi, Amici interviene
sulla disciplina dell’indennità e della dia-
ria; la proposta C. 495 Vaccaro, oltre a
queste voci, modifica anche la disciplina
relativa alle spese generali per lo svolgi-
mento del mandato, le spese di viaggio e
quelle per i collaboratori parlamentari. La
proposta C. 1137 Capelli interviene sulle
indennità di carica dei membri della Ca-
mere con incarichi individuali. Le propo-
ste C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi
dispongono, a loro volta, una riforma
complessiva della materia, coinvolgendo
anche ulteriori aspetti (quali, ad esempio,
l’indennità di cessazione del mandato, il
trattamento previdenziale dei parlamen-
tari). La proposta di legge n. 2354 Lom-
bardi interviene anche sul trattamento
economico dei componenti dei Consigli
regionali. Nel complesso, le proposte sono
finalizzate a riordinare il sistema degli
emolumenti dei parlamentari nell’ottica
del contenimento della spesa pubblica. In
primo luogo, viene ridotto l’importo del-
l’indennità, sostituendo l’attuale parame-
tro di riferimento, ossia il trattamento
economico complessivo di presidente di

sezione della Corte di cassazione, con il
trattamento economico, di ammontare in-
feriore, di altri soggetti diversamente in-
dividuati dalle singole proposte di legge
(membro del Parlamento europeo C. 495
Vaccaro; sindaco di capoluogo di regione
con più di 250.000 abitanti C. 661 Lenzi,
Amici; professore universitario C. 1958
Vitelli) oppure con l’individuazione di un
limite massimo direttamente stabilito dalla
legge (5.000 euro lorde mensili C. 2354
Lombardi). Le proposte intervengono an-
che sulle altre voci che concorrono, as-
sieme all’indennità, a formare il tratta-
mento economico complessivo dei parla-
mentari. Un tratto comune a tutte le
proposte consiste nella generalizzazione
del principio del rimborso delle spese
effettivamente sostenute, con l’abolizione
delle previsioni di rimborso di una somma
prestabilita. Conseguentemente, alcune
proposte (segnatamente C. 1958 Vitelli e C.
2354 Lombardi) introducono alcune mi-
sure (ulteriori rispetto a quelle vigenti) di
trasparenza e di controllo (con la previ-
sione, in determinati casi, di un intervento
anche della Corte dei conti) della corri-
spondenza tra spese e rimborsi, con la
previsione altresì di specifiche sanzioni in
caso di violazioni. Ai sensi della proposta
C. 1958 Vitelli le nuove forme di controllo
riguardano anche i Gruppi parlamentari,
le cui dotazioni annuali vengono stabilite
direttamente dalla legge da parte della
medesima proposta. Alcune proposte poi
creano un fondo ad hoc per la retribu-
zione dei collaboratori parlamentari (men-
tre attualmente le spese per i collaboratori
sono comprese nel rimborso delle spese
per l’esercizio del mandato) e prevedono
che le amministrazioni delle Camere prov-
vedono al loro pagamento, fermo restando
il carattere privatistico del rapporto di
lavoro (C. 495 Vaccaro e C. 1958 Vitelli).
Altro principio comune alle proposte in
esame è quello della equiparazione,
quanto più possibile, di alcuni istituti
previsti per i parlamentari con quelli va-
lidi per il lavoro dipendente: tra questi,
l’abolizione dell’assegno di fine mandato e
la sua sostituzione con una indennità che
ricalca il trattamento di fine rapporto
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(TFR); la disciplina del trattamento pre-
videnziale; l’estensione a deputati e sena-
tori della disciplina dei congedi parentali
(C. 2354 Lombardi). Infine, uno degli ele-
menti caratterizzanti molte disposizioni
recate dalla proposte in esame risiede nel
cambiamento della fonte normativa: sono
ricondotte alla legge una serie di previsioni
attualmente disciplinate per intero dai
Regolamenti parlamentari o da decisioni
degli Uffici di Presidenza. Tutte le propo-
ste di legge incidono in diversa misura
sulla determinazione dell’indennità parla-
mentare, istituto previsto dall’articolo 69
della Costituzione che recita: « I membri
del Parlamento ricevono una indennità
stabilita dalla legge » (articolo 69). Il det-
tato costituzionale trova attuazione con la
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, che fissa
l’ammontare massimo della indennità par-
lamentare nel trattamento economico
complessivo massimo annuo lordo dei ma-
gistrati con funzioni di presidente di se-
zione della Corte di cassazione. Entro tale
limite, spetta agli Uffici di presidenza delle
Camere individuare l’ammontare effettivo
dell’indennità (articolo 1). La medesima
legge n. 1261 del 1965, prevede anche
l’attribuzione di una diaria a titolo di
rimborso spese per il soggiorno a Roma.
Anche in questo caso l’importo è parame-
trato nei limiti massimi al presidente di
sezione della Cassazione e determinato
concretamente dagli Uffici di presidenza
(articolo 2). Accanto a queste (indennità e
diaria) il trattamento economico dei par-
lamentari comprende altre voci, istituite e
definite con atti interni, quali il rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato
(che comprendono anche quelle per i
collaboratori parlamentari), i contributi
per le spese di trasporto, di viaggio e
telefoniche. Tutte le proposte in esame, ad
eccezione come si è detto della proposta di
legge C. 1137 relativa alle sole indennità di
carica, incidono sulla determinazione del-
l’ammontare dell’indennità parlamentare,
attraverso la sostituzione, quale parametro
di base, del trattamento economico com-
plessivo di primo presidente di sezione
della Corte di cassazione con altri riferi-
menti, quali: l’indennità spettante ai mem-

bri del Parlamento europeo (C. 495 Vac-
caro); l’indennità di funzione spettante ai
sindaci dei comuni capoluogo di regione
con popolazione superiore a 250.000 abi-
tanti (C. 661 Lenzi, Amici); la retribuzione
dei professori universitari ordinari (C.
1958 Vitelli).

La proposta di legge C. 2354 Lombardi
individua invece un ammontare fisso per
l’indennità parlamentare, 5.000 euro lorde,
in luogo del rinvio alla retribuzione di
altro soggetto. La proposta di legge C. 495
Vaccaro prevede che l’indennità spettante
ai membri del Parlamento nazionale sia
pari a quella spettante ai membri del
Parlamento europeo, aggiornata in base al
relativo meccanismo di indicizzazione (ar-
ticolo 1, che modifica l’articolo 1 della
legge n. 1261 del 1965). A partire dal 1o

luglio 2015 la retribuzione lorda mensile
dei membri del Parlamento europeo a
norma dello statuto è pari a 8.213,02 euro.
Tale indennità è corrisposta a carico del
bilancio del Parlamento ed è soggetta a
un’imposta dell’UE, alle stesse condizioni
fissate sulla base dell’articolo 13 del pro-
tocollo sui privilegi e sulle immunità delle
Comunità europee per i funzionari delle
Comunità europee ed a una serie di con-
tributi assicurativi, al netto dei quali la
indennità ammonta 6.400,04 euro. Gli
Stati membri possono assoggettare tale
retribuzione alle imposte nazionali.

La proposta di legge C. 661 Lenzi,
Amici intende « agganciare » l’indennità
dei parlamentari a quella degli ammini-
stratori locali; prevede, infatti, che gli
Uffici di presidenza dei due rami del
Parlamento determinino l’ammontare del-
l’indennità in misura corrispondente al-
l’indennità di funzione dei sindaci dei
comuni capoluogo di regione con popola-
zione superiore a 250.000 abitanti (arti-
colo 1, comma 1, che modifica l’articolo 1
della legge n. 1261 del 1965). Nella dispo-
sizione viene specificato che, al fine di
« pervenire a una loro tendenziale unifor-
mità quanto all’ammontare dei rispettivi
importi netti », nella determinazione del-
l’importo delle indennità « si tiene conto
delle diverse discipline degli istituti previ-
denziali e assistenziali e delle trattenute
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operate a qualunque titolo sugli importi
lordi delle predette indennità ». La propo-
sta di legge C. 661 Lenzi, Amici, inoltre,
interviene anche sul divieto di cumulo
disciplinato dall’articolo 3 della legge
n. 1261 del 1965. Tale disposizione pre-
vede che con l’indennità parlamentare non
possano cumularsi assegni, indennità, me-
daglie o gettoni derivanti da incarichi
amministrativi pubblici, rapporti di pub-
blico impiego e incarichi accademici. La
proposta C. 661 Lenzi, Amici provvede a
sostituire la dizione di « assegni » con
quella di « emolumenti » (articolo 4).

La proposta di legge C. 1958 Vitelli
individua, quale parametro di riferimento
per la determinazione dell’ammontare del-
l’indennità parlamentare, la retribuzione
dei professori universitari ed in particolare
degli ordinari, con rapporto a tempo
pieno, appartenenti alla I fascia, classe
14/2. Sono escluse dal computo, la tredi-
cesima mensilità, l’indennità integrativa
speciale, l’assegno aggiuntivo, ed altri
eventuali futuri emolumenti a questi assi-
milabili. L’indennità parlamentare è sta-
bilita, al lordo delle ritenute fiscali e
previdenziali, in una somma pari a tale
retribuzione, tenuto conto delle esclusioni
di cui sopra (articolo 1, comma 1). La
retribuzione sopra indicata costituisce an-
che paramento di riferimento per l’inden-
nità aggiuntiva dei Presidenti delle Camere
(pari al massimo all’80 per cento) e degli
altri incarichi interni (pari al massimo al
50 per cento) (articolo 1, comma 2). In
base alla relazione illustrativa, la retribu-
zione mensile attribuita ai professori uni-
versitari a tempo pieno, inquadrati nella
prima fascia (ordinari), classe 14/2, escluse
la tredicesima mensilità, l’indennità inte-
grativa speciale e l’assegno aggiuntivo, am-
monta a 7.106 euro lordi.

La proposta C. 2354 Lombardi, a dif-
ferenza delle altre, non « aggancia » l’in-
dennità parlamentare alla retribuzione di
un soggetto terzo, ma indica nella cifra di
5.000 euro mensili il suo ammontare. La
somma è al lordo delle ritenute fiscali e
dei contributi previdenziali ed assistenziali
ed è erogata per 12 mensilità (articolo 1,
comma 1). L’individuazione di una somma

« fissa » comporta la necessità del suo
adeguamento periodico, pertanto la pro-
posta prevede che l’indennità sia aggior-
nata ogni anno in base agli adeguamenti
automatici stabiliti dagli indici dell’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), come per i
lavoratori dipendenti. Inoltre, la proposta
esclude la possibilità di conferire alcuna
indennità aggiuntiva ai membri del Parla-
mento in relazione allo svolgimento di
incarichi interni. La nuova disciplina si
applica anche alle indennità spettanti ai
consiglieri regionali, sia delle regioni a
statuto ordinario, sia di quelle a statuto
speciale, con la differenza che la cifra di
5.000 euro è indicata come ammontare
massimo, lasciando quindi alla determina-
zione di ciascuna regione l’individuazione
dell’importo, nel rispetto di tale limite
(articolo 1, comma 2). Si ricorda che, allo
stato, in base alle determinazioni del 30
ottobre 2012 e del 6 dicembre 2012 della
Conferenza Stato-regioni, adottate in at-
tuazione delle previsioni del decreto legge
10 ottobre 2012, n. 174, per il consigliere
regionale il trattamento economico onni-
comprensivo non può superare 11.100
euro lordi. Il trattamento economico delle
massime cariche regionali, Presidente della
Regione/Assemblea, onnicomprensivo, non
può superare 13.800 euro lordi.

La proposta di legge C. 1137 Capelli
incide unicamente sulle indennità aggiun-
tive dei membri della Camere con incari-
chi individuali, prevedendo che le inden-
nità aggiuntive dei Presidenti del Senato e
della Camera non possano superare, nel
loro complesso, il 10 per cento dell’inden-
nità di base. Nessuna altra indennità ag-
giuntiva o emolumento, anche a titolo di
rimborso di spese, è riconosciuta ai mem-
bri del Parlamento per lo svolgimento di
altri incarichi interni alle Camere. Anche
la proposta di legge C. 2354 Lombardi,
come si è visto sopra, esclude la possibilità
di conferire alcuna indennità « aggiuntiva »
ai membri del Parlamento in relazione
allo svolgimento di altri incarichi interni
(articolo 1, comma 3, della legge n. 1261
del 1965, introdotto dall’articolo 1 della
proposta di legge). Come per la proposta
di legge C. 1137, la disposizione sembre-
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rebbe riferirsi alle indennità delle cariche
interne, che verrebbero tutte soppresse in
base alla formulazione della proposta di
legge C. 2354. Anche la proposta di legge
C. 1958 Vitelli, come anticipato sopra,
interviene sul punto prevedendo il limite
dell’80 per cento e del 50 per cento
dell’indennità di base, rispettivamente per
i Presidenti e per gli altri incarichi interni
(articolo 1, comma 2 della legge n. 1261
del 1965, come modificato dall’articolo 1
della proposta di legge).

Diverse proposte di legge incidono an-
che su altre voci che concorrono a for-
mare il trattamento economico comples-
sivo dei parlamentari, tra cui la diaria,
ossia il contributo per il rimborso delle
spese di soggiorno dei parlamentari, disci-
plinata dalla legge (legge n. 1261 del 1965,
articolo 2). La proposta di legge C. 495
Vaccaro, analogamente a quanto previsto
per l’indennità parlamentare, adotta il mo-
dello europeo: si dispone che ai deputati e
senatori sia corrisposta una diaria di en-
tità pari alla indennità di soggiorno ero-
gata in favore dei membri del Parlamento
europeo. La diaria viene corrisposta in
proporzione alle effettive presenze del
parlamentare in Assemblea e nelle Com-
missioni di cui fa parte (articolo 2, comma
1, primo capoverso, che modifica l’articolo
2, comma 1, della legge n.1261 del 1965).
La proposta di legge C. 661 Lenzi, Amici
interviene sulla diaria a titolo di rimborso
spese dei Parlamentari (articolo 2, comma
1, che modifica l’articolo 2 della legge
n. 1261 del 1965) introducendo le seguenti
innovazioni rispetto alla situazione vi-
gente: la corresponsione del rimborso non
è più automatica ma avviene dietro richie-
sta; il parlamentare è tenuto a presentare
la documentazione attestante le spese ef-
fettivamente sostenute. Inoltre, si intro-
duce la possibilità, già prevista nella di-
sciplina vigente, di stabilire, da parte degli
Uffici di Presidenza, modalità di ritenute
connesse all’assenza dalle sedute (articolo
2, legge n. 1261 del 1965). Anche la pro-
posta di legge C. 1958 Vitelli modifica il
sistema di corresponsione della diaria,
adottando un sistema mutuato dal Parla-
mento europeo, analogo a quello della

proposta di legge C. 495: in luogo di una
cifra fissa mensile, come previsto attual-
mente e con l’obbligo di presenza di
almeno 15 giorni, è individuata una cifra
giornaliera (non superiore a 200 euro) per
ogni giorno di effettiva partecipazione alle
sedute dell’Assemblea o delle Commis-
sioni. La cifra può essere aggiornata ogni
3 anni dagli Uffici di Presidenza sulla base
degli indici dei prezzi al consumo indivi-
duati dall’ISTAT. Inoltre, la diaria non
spetta ai membri del parlamento residenti
nel territorio di Roma e provincia (articolo
2 della legge n. 1261 del 1965, modificato
dall’articolo 2 della proposta di legge
n. 1958). L’esclusione della diaria, ma solo
per le spese di alloggio (e di viaggio) e solo
per i parlamentari residenti nel comune di
Roma e non anche della provincia, è
prevista anche dalla proposta di legge C.
2354 Lombardi, che opera una profonda
trasformazione dell’istituto, a partire dalla
definizione, non più di diaria, ma di
rimborso delle spese di soggiorno e di
viaggio, entro un limite massimo di 3.500
euro mensili. La proposta dunque prevede
una rimodulazione del trattamento econo-
mico accorpando diaria e spese di viaggio.
In base alla proposta di legge i rimborsi
sono effettuati sulla base dell’estratto
conto di una carta di credito emessa
specificamente per questo scopo. Inoltre,
le spese devono essere rese pubbliche
attraverso la pubblicazione mensile sul
sito internet della Camera di appartenenza
dell’estratto conto di ciascun deputato. La
proposta prevede che le modalità di ero-
gazione dei rimborsi siano definite dagli
Uffici di Presidenza delle Camere di intesa
tra loro con propri regolamenti, che do-
vranno prevedere modalità di decurta-
zione del rimborso per ogni giorno di
assenza dalle sedute dell’Assemblea,
Giunte e Commissioni in cui si sono svolte
votazioni (articolo 2 che modifica l’articolo
2 della legge n. 1261 del 1965).

Alcune delle proposte di esame inter-
vengono sul regime tributario degli emo-
lumenti dei parlamentari. La proposta di
legge C. 661 Lenzi, Amici (articolo 5) e la
proposta di legge C. 2354 Lombardi (ar-
ticolo 4) dispongono l’abrogazione
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espressa del regime tributario dell’inden-
nità di cui all’articolo 5 della legge n. 1261
del 1965. Attualmente, dunque, l’indennità
parlamentare è assoggettata al regime tri-
butario ordinario essendo stato, di fatto,
superato il regime dettato dall’articolo 5
della legge n. 1261 del 1965. La proposta
di legge C. 661 Lenzi, Amici abroga inoltre
l’esenzione fiscale prevista (dal terzo
comma dell’articolo 5 della legge n. 1261
del 1965) per la diaria per il rimborso
delle spese di soggiorno. Anche la proposta
di legge C. 2354 Lombardi (articolo 4)
abroga il citato terzo comma; al contempo,
aggiunge una nuova previsione (sosti-
tuendo il primo comma) volta a specificare
che il rimborso delle spese di soggiorno e
di viaggio di cui all’articolo 2 della legge
n. 1261 del 1965, come modificato dalla
medesima proposta di legge, sono esenti
da ogni tributo e non possono essere
computati agli effetti del reddito imponi-
bile e della determinazione dell’aliquota
per qualsiasi imposta. Rispetto al testo
dell’articolo 5 della legge n. 1261 del 1965
resta in vigore – per entrambe le proposte
di legge – il divieto di sequestro e pigno-
ramento dell’indennità e della diaria di-
sposto dall’ultimo comma del medesimo
articolo. La proposta di legge n. 2354
Lombardi, inoltre, elimina « l’aggancia-
mento » dell’indennità dei consiglieri delle
regioni a statuto speciale al trattamento
tributario dell’indennità parlamentare, at-
traverso l’abrogazione dell’articolo 6 della
legge n. 1261 del 1965, che appunto pre-
vede che all’indennità dei consiglieri delle
regioni a statuto speciale si applica il
regime tributario di cui all’articolo 5 della
medesima legge n. 1261 (articolo 1,
comma 3).

Alcune proposte di legge intervengono
sulla disciplina del rimborso spese effet-
tuate dai parlamentari in relazione all’e-
sercizio del mandato, che comprendono
anche le spese per i collaboratori parla-
mentari, introducendo nuove previsioni le-
gislative alla legge n. 1261 del 1965. La
proposta di legge C. 495 Vaccaro assegna
a ciascun deputato e senatore un fondo
unico e onnicomprensivo per le spese
generali connesso con lo svolgimento del

mandato e con il mantenimento dei rap-
porti con l’elettorato di importo pari al 50
per cento di quanto previsto con le me-
desime finalità per i membri del Parla-
mento europeo (articolo 2, comma 1, se-
condo capoverso, che introduce un comma
2 all’articolo 2 della legge n. 1261 del
1965). Come per l’indennità principale, la
proposta di legge « aggancia » l’entità del
rimborso delle spese generali a quanto
stabilito dal Parlamento europeo con ri-
ferimento ai propri componenti. Il rim-
borso è interamente corrisposto previa
presentazione della documentazione atte-
stante le spese effettivamente sostenute;
attualmente, come si è detto, il rimborso
delle spese di mandato è per metà corri-
sposto forfetariamente. Il rimborso spese
generali come previsto dalla proposta di
legge C. 495 Vaccaro non comprende le
spese dei collaboratori, come invece pre-
visto attualmente, cui è dedicato uno spe-
cifico fondo. La proposta di legge C. 1958
Vitelli assegna a ciascun parlamentare un
fondo per le spese generali connesse con lo
svolgimento del mandato e il manteni-
mento dei rapporti con l’elettorato per un
importo non superiore a 1.000 euro men-
sili (articolo 5). La dotazione del fondo è
incrementata ogni tre anni su disposizione
degli Uffici di presidenza in misura pari
alla variazione dell’indice generale dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati rilevata dall’ISTAT. Analoga-
mente a quanto previsto dall’C. 495 Vac-
caro il fondo non comprende il contributo
per i collaboratori parlamentari oggetto di
specifica disposizione. Parimenti i contri-
buti sono erogati solamente per il rim-
borso delle spese per le quali siano pre-
sentati adeguati documenti giustificativi o
sono impiegati a copertura di spese, com-
prese le spese telefoniche, sostenute per
conto del parlamentare dall’amministra-
zione della Camera di appartenenza. La
proposta di legge C. 2354 Lombardi pre-
vede, con fonte legislativa, l’attribuzione a
ciascun parlamentare di una somma a
titolo di rimborso delle spese per l’eser-
cizio del mandato rappresentativo e per la
retribuzione dei collaboratori, pari a 3.690
euro mensili. Si tratta dello stesso importo
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attualmente vigente per le medesime fina-
lità, determinato dagli Uffici di Presidenza.
La portata innovativa della disposizione
risiede, come per altre disposizioni recate
dalle proposte di legge in esame, nel
cambiamento della fonte normativa: la
determinazione del rimborso spese non
viene più effettuata con decisione degli
Uffici di Presidenza, ma con legge (articolo
3 che introduce l’articolo 2-bis della legge
n. 1261 del 1965). La proposta di legge C.
495 Vaccaro dispone che ai membri del
Parlamento sia garantito il rimborso delle
spese di viaggio sostenute nel territorio
nazionale per lo svolgimento del mandato,
dietro presentazione della relativa docu-
mentazione o di autocertificazione (arti-
colo 2, comma 1, secondo capoverso, che
introduce un comma 2 all’articolo 2 della
legge n. 1261 del 1965). Anche in questo
caso, anche se non viene richiamato
espressamente, la proposta di legge C. 495
si rifà al modello adottato dal Parlamento
europeo che prevede il rimborso solo delle
spese di viaggio effettivamente sostenute.
Come si è visto sopra, la proposta di legge
C. 2354 Lombardi accorpa il rimborso
delle spese di soggiorno con quelle di
viaggio, entro un limite massimo di 3.500
euro mensili. La proposta di legge C. 1958
Vitelli, invece, stabilisce una dettagliata
disciplina della copertura delle spese di
viaggio i cui punti principali possono es-
sere sintetizzati come segue: garanzia della
copertura delle spese di viaggio per i
percorsi compiuti nel territorio nazionale
con mezzi di trasporto pubblico e il rim-
borso dei pedaggi autostradali documen-
tati per i percorsi compiuti nel medesimo
territorio con mezzi privati; estensione
della copertura e del rimborso anche al
percorso internazionale necessario per il
trasferimento dal luogo estero di residenza
alla città di Roma per i membri del
Parlamento eletti all’estero; obbligo da
parte dei deputati di scegliere la « tariffa
più conveniente »; istituzione di tessere
riservate all’uso personale dei membri del
Parlamento per i trasporti con mezzi pub-
blici; stipula di convenzioni dalle ammi-
nistrazioni del Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati con vettori e

agenzie di viaggio, per il pagamento diretto
dei relativi oneri da parte della Camera
alla quale appartiene il titolare; riepilogo
trimestrale delle spese di viaggio effettuate
da ciascun membro del Parlamento co-
perte o rimborsate, con allegata una breve
relazione degli scopi del viaggio (che de-
vono essere attinenti all’esercizio del man-
dato) e una dichiarazione che per gli stessi
è stata scelta la tariffa più conveniente.
Inoltre, viene specificato che i rimborsi
per le spese di viaggio non spetta ai
parlamentari cessati dal mandato. La me-
desima proposta C. 1958 Vitelli prevede la
copertura delle spese telefoniche a valere
sulle risorse assegnate al fondo per le
spese generali di cui all’articolo 5. Come si
è visto, le spese per i collaboratori parla-
mentari sono comprese nel rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato. Alcune
delle proposte di legge introducono una
disciplina a parte per i collaboratori. La
proposta di legge C. 495 Vaccaro prevede
l’istituzione di un fondo per i collaboratori
di ammontare pari al 50 per cento di
quello in favore dei membri del Parla-
mento europeo di cui però non hanno
necessariamente una disponibilità diretta:
infatti, le amministrazioni della Camera e
del Senato, secondo le disposizioni adot-
tate dai rispettivi gli Uffici di Presidenza,
possono procedere, per nome e per conto
dei membri del Parlamento, alla predispo-
sizione della busta paga, al pagamento
dello stipendio, dei contributi e delle altre
spettanze, e all’elaborazione e alla tra-
smissione agli organi competenti delle di-
chiarazioni fiscali e sociali dei collabora-
tori, dietro presentazione della documen-
tazione che attesta l’esistenza di regolari
rapporti di lavoro. La proposta specifica
che si tratta comunque di rapporti di
natura privatistica e fiduciaria e che non
danno luogo ad alcun rapporto di impiego
o di servizio tra i collaboratori parlamen-
tari e le amministrazioni della Camera e
del Senato (articolo 2, comma 1, secondo
capoverso, che introduce i comma 3 e 4
all’articolo 2 della legge n. 1261 del 1965).
Anche la proposta di legge C. 1958 Vitelli
istituisce uno specifico fondo per la retri-
buzione dei collaboratori parlamentari di
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3.500 euro mensili, adeguati ogni tre anni
dagli Uffici di Presidenza sulla base della
variazione dell’indice generale delle retri-
buzioni contrattuali rilevate dall’ISTAT
(articolo 4). La proposta stabilisce che il
rapporto di lavoro tra parlamentare e
collaboratore ha natura fiduciaria ed è
fondato sull’accordo delle parti. La disci-
plina privatistica applicabile può essere
alternativamente quella di: lavoro subor-
dinato; collaborazione di cui all’articolo 61
e seguenti del decreto legislativo n.276 del
2003; lavoro autonomo. In base alla pro-
posta di legge il rapporto di lavoro si
instaura unicamente tra parlamentare e
collaboratore, con esclusione di qualsiasi
rapporto lavorativo tra quest’ultimo e le
amministrazioni delle Camere. Viene inol-
tre posto il divieto per il coniuge, i parenti
e gli affini fino al quarto grado del mem-
bro del Parlamento di svolgere l’incarico
di collaboratore parlamentare. Il paga-
mento diretto della retribuzione dei col-
laboratori è effettuato da parte dell’am-
ministrazione della Camera di apparte-
nenza, così come spetta all’amministra-
zione l’assolvimento dei relativi oneri
fiscali e previdenziali. Viene altresì previ-
sto che gli Uffici di Presidenza delle Ca-
mere disciplinino le modalità di paga-
mento dei collaboratori e acquisiscono i
curricula dei collaboratori ai fini della
loro pubblicazione. Come si è visto sopra,
la proposta di legge C. 2354 Lombardi non
prevede un fondo specifico per i collabo-
ratori parlamentari, le cui spese sono
coperte dal rimborso delle spese generali
(articolo 3, che riconosce un importo di
3.690 euro mensili a titolo di « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato e la
retribuzione dei collaboratori »). La pro-
posta di legge C. 2354 Lombardi interviene
anche su ulteriori aspetti della condizione
economica dei parlamentari, quali l’inden-
nità di fine mandato, il trattamento pre-
videnziale e i congedi parentali. L’articolo
5 della proposta di legge C. 2354 Lombardi
inserisce nella legge la previsione in base
alla quale, una volta cessati dal mandato,
ai membri del Parlamento sia attribuita
una indennità di fine mandato analoga al
trattamento di fine rapporto dei lavoratori

dipendenti. L’indennità di fine mandato,
come disciplinata dalla proposta di legge
C. 2354 Lombardi, dovrà essere commi-
surata: all’importo della indennità perce-
pita durante il mandato; alla durata com-
plessiva del mandato svolto. L’ammontare
dell’indennità sarà calcolato secondo la
disciplina prevista dall’articolo 2129 del
codice civile. L’adozione delle necessarie
disposizioni attuative è demandata ad ap-
positi provvedimenti degli Uffici di presi-
denza della Camere (articolo 5 della pro-
posta di legge n. 2354 Lombardi che in-
troduce l’articolo 6-bis della legge n. 1261
del 1965).

L’articolo 6 della proposta di legge C.
2354 Lombardi reca disposizioni in mate-
ria previdenziale finalizzate ad adeguare il
trattamento previdenziale dei parlamen-
tari a quello dei lavoratori dipendenti. La
proposta C. 2354 Lombardi recepisce a
livello legislativo il regime vigente, come
modificato dalle deliberazioni degli Uffici
di Presidenza di Camera e Senato del
20011 e 2012, con la differenza che viene
meno la possibilità di scontare gli ulteriori
anni di mandato, fino al massimo di
cinque, dal computo dell’età pensionabile.
In particolare, il comma 1 stabilisce che il
sistema previdenziale applicabile ai mem-
bri del Parlamento sia basato sul metodo
di calcolo contributivo. Ai sensi del suc-
cessivo comma 2, i membri del Parlamento
conseguono il diritto alla pensione al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di
età e a seguito dell’esercizio del mandato
parlamentare per almeno cinque anni ef-
fettivi. A tal fine, i parlamentari versano
un contributo pari all’8,80 per cento del-
l’indennità lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, come sostituito dall’articolo 1 del
proposta di legge. Infine, il comma 3
disciplina la sospensione del trattamento
in determinati casi: il trattamento non è
erogato per tutta la durata del mandato,
qualora il membro del Parlamento sia
rieletto al Parlamento nazionale, sia eletto
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia o componente di un consiglio
regionale, ovvero sia nominato compo-
nente del Governo nazionale, assessore
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regionale o titolare di un incarico istitu-
zionale per il quale la Costituzione o altra
legge costituzionale prevede l’incompatibi-
lità con il mandato parlamentare. L’ero-
gazione è inoltre interrotta in caso di
nomina ad un incarico per il quale la legge
ordinaria prevede l’incompatibilità con il
mandato parlamentare, ove l’importo della
relativa indennità sia superiore al 50 per
cento dell’indennità parlamentare. L’arti-
colo 7 della proposta di legge C. 2354
Lombardi estende ai membri del Parla-
mento, per quanto compatibile, la disci-
plina vigente in materia di congedi di
maternità, paternità e parentale. In par-
ticolare, si dispone l’applicazione ai mem-
bri del Parlamento della disciplina dettata
sulle suddette materie per le lavoratrici e
i lavoratori dai Capi III, IV e V del decreto
legislativo n. 151 del 2001, come da ultimo
modificato dal decreto legislativo n. 80 del
2015, attuativo della legge delega in ma-
teria di lavoro, legge n. 183 del 2014,
cosiddetto Jobs act (comma 1). Per i pe-
riodi di congedo parentale, ai membri del
Parlamento spetta un’indennità pari al 30
per cento dell’indennità loro spettante per
l’esercizio del mandato parlamentare, ex
articolo 1 della legge n. 1261 del 1965
(come sostituito dall’articolo 1 del prov-
vedimento in esame), per un periodo mas-
simo complessivo tra i genitori di sei mesi
e fino al terzo anno di vita del bambino (a
differenza di quanto disposto dalla nor-
mativa generale secondo cui tale indennità
spetta, nella stessa misura, fino al sesto
anno di vita del bambino) (comma 2). La
determinazione delle modalità di fruizione
del congedo parentale su base oraria,
nonché i criteri di calcolo della base oraria
e l’equiparazione di un determinato monte
ore alla singola giornata lavorativa, è ri-
messa agli Uffici di Presidenza delle due
Camere (comma 3).

La proposta di legge C. 1958 Vitelli
pone per legge un limite massimo alla
dotazione complessiva annuale dei Gruppi
parlamentari, di Camera e Senato, indivi-
duandolo in 40 milioni di euro (articolo 6).
Attualmente, ricordo che le previsioni re-
lative ai gruppi parlamentari, richiamati
dalla Carta costituzionale agli articoli 72 e

82, sono stabilite in massima parte dai
regolamenti parlamentari (articoli 14 e
seguenti Reg. Camera e Reg. Senato). Re-
lativamente alla quantificazione delle ri-
sorse stanziate dai bilanci delle Camere,
ricordo che nel bilancio di previsione della
Camera per il 2015 lo stanziamento per il
contributo unico dei Gruppi parlamentari
ammonta a 31,9 milioni di euro. Nello
stesso anno le previsioni del bilancio del
Senato sono di 21,35 milioni di euro. Nel
progetto di bilancio della Camera per il
2016 lo stanziamento per i Gruppi è di
31,79 milioni di euro. Le proposte di legge
C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi recano
alcune disposizioni in ordine ad obblighi
di trasparenze delle spese, ai controlli,
nonché alle sanzioni da comminare in
caso di accertamento di violazioni (articolo
8). Entrambe le proposte introducono l’ob-
bligo di pubblicare sulla pagina web per-
sonale di ciascun parlamentare, presente
sul sito internet della Camera di apparte-
nenza, una serie di dati relativi al tratta-
mento economico percepito, quali: il com-
plesso delle indennità riconosciute al
membro del Parlamento al lordo e al netto
delle trattenute fiscali, previdenziali e as-
sistenziali; il numero di giorni per i quali,
nel corso del trimestre (C. 1958 Vitelli) o
bimestre (C. 2354 Lombardi) il parlamen-
tare è risultato presente e ha ottenuto il
riconoscimento della diaria (C. 1958 Vi-
telli) o delle spese di soggiorno e di viaggio
(C. 2354 Lombardi). La proposta C. 1958
Vitelli dispone inoltre la pubblicazione
nella pagina web del parlamentare anche
dei seguenti dati: riepilogo trimestrale
delle spese di viaggio attinenti allo svolgi-
mento del mandato e coperte o rimborsate
dalla Camera di appartenenza ai sensi
dell’articolo 3; il riepilogo semestrale delle
spese generali rimborsate al membro del
Parlamento ai sensi dell’articolo 5 e i
relativi documenti giustificativi; il nome, i
recapiti, il curriculum e il contratto dei
collaboratori del membro del Parlamento,
di cui all’articolo 4. La proposta C. 2354
Lombardi prescrive la pubblicazione della
rendicontazione delle spese rimborsate a
ciascun parlamentare ai sensi degli articoli
2 (rimborso spese di soggiorno e di viag-
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gio) e 3 (rimborso per le spese per l’eser-
cizio del mandato rappresentativo). La
proposta C. 1958 Vitelli prescrive anche
alcuni obblighi di pubblicazione in capo ai
Gruppi parlamentari, in gran parte già
previsti a livello regolamentare: ciascun
Gruppo parlamentare, deve pubblicare,
nella propria pagina istituzionale all’in-
terno del sito internet della Camera presso
la quale è costituito: lo statuto, in cui sia
indicato l’organo competente ad approvare
il rendiconto di gestione e l’organo respon-
sabile per la gestione delle attività econo-
miche; il rendiconto di gestione approvato
dall’assemblea del Gruppo riportante ogni
spesa coperta con fondi tratti dai bilanci
delle Camere, oltre agli estremi dei man-
dati di pagamento, assegni e bonifici ban-
cari, con aggiornamenti trimestrali a cura
dell’amministrazione della medesima Ca-
mera. Le proposte di legge C. 1958 Vitelli
e C. 2354 Lombardi prevedono forme di
controllo della regolarità dei rimborsi ef-
fettuati ai singoli parlamentari e ai Gruppi
e le relative sanzioni in caso di violazioni.
Per entrambe le proposte gli organismi
responsabili sia della effettuazione dei
controlli, sia della irrogazione delle san-
zioni sono gli Uffici di presidenza delle
due Camere, con alcune differenze proce-
durali. La proposta di legge C. 1958 Vitelli
prevede che gli Uffici di Presidenza delle
due Camere definiscono i criteri per il
riconoscimento delle spese di viaggio e
delle spese generali rimborsabili e le mo-
dalità del controllo interno sui documenti
giustificativi. Inoltre ad essi spetta appli-
care le sanzioni che seguono (articolo 8,
comma 4). Nel caso di accertamento del-
l’irregolare imputazione di spese non rim-
borsabili a carico dei fondi assegnati a
ciascun membro del Parlamento, le
somme indebitamente erogate sono recu-
perate mediante detrazione dal tratta-
mento economico complessivo spettante al
medesimo parlamentare. Qualora l’irrego-
larità è imputabile ai Gruppi parlamen-
tari, le somme indebitamente erogate sono
recuperate mediante detrazione propor-
zionale dal fondo assegnato al Gruppo
parlamentare (articolo 8, comma 5). In
presenza di reiterate irregolarità l’Ufficio

di Presidenza della Camera di apparte-
nenza sottopone le note di spesa presen-
tate dal membro del Parlamento ovvero i
bilanci del Gruppo interessato al controllo
di regolarità della Corte dei conti, che
verifica il corretto utilizzo delle risorse. In
base all’esito del controllo della Corte dei
conti, l’Ufficio di Presidenza irroga una
sanzione pecuniaria compresa tra il dop-
pio e il triplo degli importi che sono stati
indebitamente posti a carico dei fondi
assegnati al membro del Parlamento o al
Gruppo parlamentare (articolo 8, comma
6). Anche la proposta di legge C. 2354
Lombardi introduce forme di controllo
della Corte dei conti dietro richiesta degli
Uffici di presidenza, ma questo è previsto
per ogni caso di erronea imputazione di
spese non rimborsabili (la proposta C.
1958 Vitelli lo prevede in caso irregolarità
reiterate). Inoltre, la proposta di legge C.
2354 prende in considerazione esclusiva-
mente le irregolarità delle spese di singoli
parlamentari, e non anche dei Gruppi.
Infine, la medesima proposta di legge C.
2354 prevede una sanzione più dura: tra il
doppio e il quadruplo delle somme inde-
bitamente imputate a carico dei fondi
messi a disposizione del membro del Par-
lamento (articolo 8, comma 3).

La proposta di legge C. 495 Vaccaro
prevede che i membri del Parlamento
hanno diritto dal rimborso dei due terzi
delle spese mediche e delle « spese con-
nesse » alla gravidanza e alla nascita « di
un figlio » (articolo 2, comma 1, secondo
capoverso, che introduce un comma 5,
all’articolo 2 della legge n. 1261 del 1965).
La proposta di legge C. 1958 Vitelli intro-
duce altre disposizioni che possono ricon-
durre indirettamente al trattamento eco-
nomico dei parlamentari. Essa interviene
nel settore della ristorazione e di « tutti gli
altri servizi offerti presso le sedi delle
Camere » introducendo il principio se-
condo il quale tali servizi non possono
comportare oneri finanziari sul bilancio
della Camera superiori ai ricavi (articolo
7, comma 1). Inoltre, la proposta di legge
C. 1958 vieta la corresponsione di qualsiasi
beneficio (dotazione di personale, beni o
servizi) per i parlamentari cessati dall’in-
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carico ad eccezione dell’indennità di fine
mandato e del trattamento previdenziale
maturato (articolo 7, comma 2). Sempre la
proposta di legge C. 1958 prevede che le
somme iscritte nei bilanci delle Camere
per il finanziamento del fondo per i col-
laboratori parlamentari, per quello delle
spese generali e di quello per i gruppi
parlamentari che non sono impegnate en-
tro il termine della legislatura, sono por-
tate in economia e restituite al bilancio
dello Stato (articolo 8, comma 1).

Tutte le proposte di legge in esame, ad
eccezione dall’C. 1137 Capelli, prevedono
che gli Uffici di presidenza delle due
Camere adottino le disposizioni necessarie
per l’attuazione delle nuove norme (C. 495
Vaccaro, articolo 3; C. 661 Lenzi, Amici,
articoli 1 e 2; C. 1958 Vitelli articolo 9; C.
2354 Lombardi articolo 9). La proposta di
legge C. 661 Lenzi, Amici prevede inoltre
che gli Uffici di presidenza di Camera e
Senato promuovano le opportune intese in
modo da realizzare trattamento omogeneo
per deputati e senatori (articolo 3). In
ordine alla entrata in vigore le proposte C.
495 Vaccaro, articolo 3, C. 1958 Vitelli,
articolo 9, e C. 2354, Lombardi, articolo 9,
dispongono che le nuove norme si appli-
cano dall’anno finanziario successivo al-
l’entrata in vigore della legge, mentre la
proposta C. 1137 Capelli, prevede l’imme-
diata entrata in vigore (articolo 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.35.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che il relatore ha presen-
tato l’emendamento 1.50 (vedi allegato 1).

Dore MISURACA (AP), relatore, pas-
sando ad esaminare le proposte emenda-
tive riferite all’articolo 1, raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 1.50,
esprimendo parere contrario sull’emenda-
mento Costantino 1.1 e parere favorevole
sugli emendamenti Costantino 1.2, 1.3 e
1.4. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Centemero 1.5, nonché parere
favorevole sugli emendamenti Centemero
1.6, 1.7, 1.8 e 1.9. Esprime parere contra-
rio sull’emendamento D’Attorre 1.10, non-
ché parere favorevole sugli emendamenti
Invernizzi 1.11, Centemero 1.12 e 1.13.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Quaranta 1.14, ed esprime parere
favorevole sugli emendamenti Mannino
1.15 e Quaranta 1.16. Invita al ritiro
dell’emendamento Costantino 1.17, fa-
cendo notare che sarebbe assorbito dal-
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento Quaranta 1.16. Esprime infine pa-
rere favorevole sull’emendamento Inver-
nizzi 1.18.

Il sottosegretario Filippo BUBBICO si
rimette alla Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento del relatore 1.50
(vedi allegato 1) e respinge l’emendamento
Costantino 1.1. Approva, quindi, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Costan-
tino 1.2 (vedi allegato 1), Centemero 1.3
(vedi allegato 1) e 1.4 (vedi allegato 1).

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira il
suo emendamento 1.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Centemero 1.6
(vedi allegato 1), 1.7 (vedi allegato 1), 1.8
(vedi allegato 1) e 1.9 (vedi allegato 1) e
respinge l’emendamento D’Attorre 1.10.
Approva, quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Invernizzi 1.11(vedi allegato
1), Centemero 1.12 (vedi allegato 1) e 1.13
(vedi allegato 1).
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La Commissione, poi, con distinte vo-
tazioni, respinge, l’emendamento Quaranta
1.14 e approva gli emendamenti Mannino
1.15 (vedi allegato 1) e Quaranta 1.16 (vedi
allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che l’emendamento Co-
stantino 1.17 s’intende assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Quaranta
1.16.

Emanuele FIANO (PD) preannuncia il
suo voto contrario sull’emendamento In-
vernizzi 1.18, facendo notare che esso
affronta un tema che costituisce oggetto
della proposta di legge C. 3558, a prima
firma del deputato Dambruoso, riguar-
dante misure per la prevenzione della
radicalizzazione e dell’estremismo jihadi-
sta, che risulta già all’esame della Com-
missione in sede referente. Rilevata l’esi-
genza di evitare inutili sovrapposizioni,
fatto notare peraltro che la proposta in
oggetto riguarda l’istituzione di una Com-
missione di inchiesta che avrebbe ampi
poteri d’indagine, ritiene che la sede re-
ferente sia la sede più opportuna per
affrontare tale specifico argomento, in vi-
sta dell’individuazione di misure legislative
adeguate. Alla luce di tali osservazioni,
auspica che il relatore possa rivalutare il
suo parere.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritiene
che il fenomeno della radicalizzazione
islamica, che appare strettamente con-
nesso allo stato di degrado delle periferie
urbane, sia in crescita e vada affrontato
con serietà, sottolineando come il tema sia
fortemente sentito nell’ambito dei Paesi
dell’Unione europea.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
per una precisazione, fa notare che non
intende sottovalutare il fenomeno del fon-
damentalismo, ma semplicemente sottoli-
neare l’opportunità di trattare l’argomento
nella sede più opportuna rappresentata
dall’esame in sede referente della proposta
di legge C. 3558. Fa presente, peraltro, che
tale ultimo provvedimento, in vista del

contrasto a tali fenomeni di radicalizza-
zione, rimette al Governo, che appare il
soggetto più idoneo ad operare in tale
contesto, il compito di intraprendere le
iniziative necessarie. Fatto notare, inoltre,
che la Commissione ha già approvato
l’emendamento 1.11 che prevede un rife-
rimento alle forme di fondamentalismo
islamico, ritiene inutile l’ulteriore specifi-
cazione contemplata dall’emendamento
Invernizzi 1.18.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), interve-
nendo per una precisazione, giudica im-
portante che la Commissione mantenga
alta l’attenzione su un tema così delicato.

Dore MISURACA (AP), relatore, rive-
dendo il parere precedentemente espresso,
si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Invernizzi 1.18.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Invernizzi 1.18.

Dore MISURACA (AP), relatore, pas-
sando ad esaminare l’unica proposta
emendativa riferita all’articolo 5, esprime
parere favorevole sull’emendamento Man-
nino 5.1, a condizione che sia riformulato
nei seguenti termini: « Al comma 4, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: La
Commissione può stabilire, con il regola-
mento interno di cui al comma 1, le
modalità di pubblicazione delle spese dalla
stessa sostenute, fatte salve quelle con-
nesse ad atti e documenti soggetti a regime
di segretezza ».

Claudia MANNINO (M5S) riformula il
suo emendamento 5.1 nei termini proposti
dal relatore.

Il sottosegretario Filippo BUBBICO si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Mannino 5.1 come riformulato dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 5.1, così come riformulato
(vedi allegato 1).
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il testo risultante dal-
l’approvazione degli emendamenti sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti

territoriali e il territorio.

C. 3926 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che l’articolo 1
del provvedimento contiene alcune dispo-
sizioni che riguardano il Fondo di solida-
rietà comunale. Il comma 1 precisa che
l’accantonamento di 80 milioni di euro
destinato ai comuni che necessitano di
compensazioni degli introiti derivanti dalla
TASI, è da considerarsi come importo
massimo da destinare a tale finalità. Il
comma 2 consente l’utilizzo nell’anno 2016
delle disponibilità residue dell’importo ac-
cantonato nel 2015 sul Fondo, fermo re-
stando la finalità di utilizzo. Il comma 3
interviene sulle modalità di ripartizione
della quota parte del Fondo di solidarietà
comunale che viene accantonata e redi-
stribuita tra i comuni delle regioni a
statuto ordinario secondo logiche di tipo
perequativo, in base alla differenza tra le
capacità fiscali ed i fabbisogni standard,

prevedendo un correttivo statistico finaliz-
zato a limitare le variazioni, in aumento e
in diminuzione, delle risorse attribuite
sulla base dei criteri perequativi.

L’articolo 1-bis, introdotto nel corso
della conversione del decreto, è diretto a
semplificare la procedura di aggiorna-
mento delle capacità fiscali per singolo
comune, nel caso in cui non sia necessaria
la revisione della procedura di calcolo, ma
si renda opportuna unicamente l’adozione
delle sole capacità fiscali, rideterminate al
fine di considerare le novità normative
intervenute, il tax gap e la variazione dei
dati assunti a riferimento. Si prevede che
qualora l’intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali non sia
raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza in cui l’oggetto è
posto all’ordine del giorno, il decreto è
comunque adottato. In tal caso, pertanto,
lo schema di decreto non è inviato alle
Camere per il parere della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

L’articolo 1-ter, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede l’at-
tivazione di strutture di accoglienza tem-
poranee esclusivamente dedicate ai minori
non accompagnati in caso di arrivi consi-
stenti e ravvicinati.

L’articolo 2 reca disposizioni per una
applicazione graduale a partire dal 2017
del taglio di risorse a titolo di Fondo di
solidarietà comunale – introdotto per fi-
nalità di contenimento della spesa pub-
blica dai commi 435 e 436 dell’articolo 1
della legge di stabilità 2015 – nei confronti
di alcuni comuni colpiti da eventi sismici
che ne sono stati esentati negli anni 2015
e 2016, nonché per un progressivo au-
mento del taglio per quelli che ne hanno
avuto finora una applicazione ridotta.

L’articolo 2-bis, interviene sulla disci-
plina del dissesto degli enti locali, stabi-
lendo che, in deroga alle norme vigenti,
per le amministrazioni provinciali in stato
di dissesto l’amministrazione dei residui
attivi e passivi relativi ai fondi a gestione
vincolata competa all’organo straordinario
di liquidazione.
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L’articolo 3 prevede l’assegnazione di
un contributo straordinario, per l’esercizio
2016, a copertura delle maggiori spese e
delle minori entrate, in relazione alle esi-
genze connesse alla ricostruzione a seguito
del sisma del 6 aprile 2009, nel limite di
16 milioni di euro per il comune del-
l’Aquila (comma 1) e di 2,5 milioni per gli
altri comuni del cratere sismico (comma
2). Nel corso dell’esame in sede referente
la disposizione è stata integrata al fine di
prevedere la pubblicazione, entro il 31
dicembre 2016, da parte dei comuni de-
stinatari di tali risorse, sul proprio sito
web, delle modalità di utilizzo delle risorse
medesime e dei risultati conseguiti
(comma 2-bis). Ulteriori commi (1-bis e
1-quater) sono stati aggiunti al fine di
disciplinare le condizioni e le modalità per
usufruire dei contributi previsti in casi
specifici e per regolare i conseguenti rap-
porti con i comuni. Diversa finalità è
perseguita dal comma aggiuntivo 1-ter, che
consente ai comuni di evitare di dover
ricorrere a procedure di evidenza pubblica
per la progettazione e l’esecuzione dei
lavori di spettanza dei privati, ma non
avviati nei termini dai medesimi soggetti.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, detta dispo-
sizioni riguardanti i comuni colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012 volte a
prorogare i termini per la comunicazione
delle spese sostenute per fronteggiare la
ricostruzione e ad autorizzare l’assunzione
di personale con contratto di lavoro fles-
sibile in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente.

L’articolo 4 del decreto-legge prevede
l’istituzione, presso il Ministero dell’in-
terno, di un « Fondo per i contenziosi
connessi a sentenze esecutive relative a
calamità o cedimenti » con una dotazione
di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016-2019. Il comma 1-bis differisce,
per i comuni che hanno sostenuto spese
connesse a sentenze esecutive di risarci-
mento conseguenti a calamità naturali,
comunicate al Ministero dell’interno se-
condo la procedura di cui al successivo
comma 2, al 30 settembre 2016 i termini
per l’approvazione della variazione di as-

sestamento generale e della delibera che
dà atto del permanere degli equilibri ge-
nerali di bilancio, ordinariamente fissati al
31 luglio di ciascun anno.

L’articolo 5 reca disposizioni relative
all’indennizzo delle vittime dell’alluvione
verificatasi il 5 maggio 1998 a Sarno,
intervenendo su alcune norme della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità
2016). A tal fine, è attribuita alla Prefet-
tura – Ufficio territoriale del Governo di
Salerno, la somma di 7,5 milioni di euro
per l’anno 2016 e per il 2017, da gestire in
un’apposita contabilità speciale, per la sti-
pulazione di atti transattivi con i familiari
delle vittime; il prefetto individua la platea
dei soggetti beneficiari, nonché l’importo
da riconoscere, avvalendosi anche della
collaborazione dell’INPS, dell’INAIL e di
altri enti competenti in materia infortu-
nistica e previdenziale, nel limite fissato di
euro 100.000 per ciascun beneficiario. Il
comma 3-bis, inserito nel corso dell’esame
in sede referente, prevede la presentazione
al Parlamento, da parte del Ministro del-
l’interno, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2016 e 2017, di un’apposita
relazione annuale che evidenzi l’effettivo
utilizzo e l’assegnazione delle succitate
risorse.

Nel corso dell’esame in sede referente è
stato introdotto l’articolo 5-bis che pre-
vede la corresponsione di speciali eroga-
zioni per i familiari delle vittime del
disastro ferroviario avvenuto il 12 luglio
2016 sulla tratta Andria-Corato e per
coloro che siano stati gravemente feriti nel
medesimo disastro ferroviario. La citata
disposizione autorizza in particolare la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2016
in favore delle famiglie delle vittime e di
coloro che, a seguito dell’incidente, ab-
biano subito lesioni gravi o gravissime
(comma 1), stabilisce le modalità secondo
le quali le somme sono ripartite ed asse-
gnate (commi 2-7) e indica la relativa
copertura finanziaria (commi 8 e 9).

L’articolo 6 dispone il differimento del
pagamento della rata dei finanziamenti
agevolati accordati ai soggetti danneggiati
dal sisma del maggio 2012 in Emilia,
Lombardia e Veneto, per il pagamento di
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tributi, contributi e premi assicurativi: il
pagamento della rata in scadenza il 30
giugno 2016 deve essere effettuato entro il
31 ottobre 2016. I pagamenti delle succes-
sive rate avvengono il 30 giugno e il 31
dicembre di ciascun anno, a decorrere dal
30 giugno 2017 e fino al 30 giugno 2020.
Il comma 4-bis, inserito nel corso dell’e-
same in sede referente, estende l’applica-
zione delle norme che dispongono agevo-
lazioni a favore delle imprese danneggiate
dal sisma del maggio 2012 anche alle
imprese ricadenti nel comune di Offlaga,
in provincia di Brescia, ove risulti l’esi-
stenza del nesso causale tra i danni e gli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Il
comma 4-ter, inserito nel corso dell’esame
in sede referente, prevede che le risorse
stanziate per il 2016 (5 milioni di euro)
dalla legge di stabilità 2016 per la messa
in sicurezza delle strutture destinate alla
produzione agricola nei territori colpiti dal
sisma (3,5 milioni di euro alla Lombardia
e 1,5 milioni di euro al Veneto) sono
destinati anche alla ricostruzione e ripa-
razione delle abitazioni private e di im-
mobili ad uso non abitativo e a favore
delle imprese.

L’articolo 7, il cui testo originario è
stato sostituito durante l’esame in Com-
missione, è volto ad attenuare le sanzioni
previste a carico degli enti locali che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno per il 2015, con riguardo in parti-
colare alla sanzione consistente nella ri-
duzione delle risorse del fondo sperimen-
tale di riequilibrio: tale sanzione viene
disapplicata nei confronti delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni a
statuto ordinario e delle Regioni Siciliana
e Sardegna che non hanno rispettato il
Patto suddetto; viene ridotta nei confronti
dei comuni che non hanno rispettato il
Patto medesimo (e del tutto esclusa in una
specifica fattispecie), ferme restando le
rimanenti sanzioni. Si esclude inoltre, nei
confronti delle sole province delle regioni
a statuto ordinario l’applicazione delle
sanzioni per mancato rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2015 ov-
vero agli anni precedenti qualora l’accer-
tamento del mancato rispetto non inter-

venga nell’anno immediatamente succes-
sivo ovvero sia accertato in sede giurisdi-
zionale dalla Corte dei conti. L’articolo
interviene altresì sulla sanzione – an-
ch’essa connessa al mancato rispetto del
Patto – concernente l’erogazione di risorse
per la contrattazione integrativa, nonché
su quella relativa al divieto di assunzione
di personale.

Con riferimento all’anno 2016, l’arti-
colo 7-bis opera una duplice destinazione
di risorse alle province, finalizzata sia
all’esercizio delle funzioni fondamentali
delle stesse sia, più specificamente, alla
manutenzione della rete viaria.

L’articolo 8 reca, al comma 1, la ri-
partizione tra le province e le città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio dell’ammontare della ulteriore ridu-
zione della spesa corrente che grava nei
confronti di tali enti per l’anno 2016, ai
sensi dell’articolo 1, comma 418, della
legge di stabilità 2015, rispetto al taglio
operato nel 2015, quantificata in comples-
sivi 900 milioni di euro nel 2016. Tale
importo è ripartito nella misura di 650
milioni a carico degli enti di area vasta e
delle province montane e per i restanti 250
milioni a carico delle città metropolitane e
di Reggio Calabria. Il comma 1-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame in Commissione,
stabilisce l’ammontare della riduzione
della spesa corrente che ciascuna provin-
cia e città metropolitana deve conseguire
complessivamente nell’anno 2016, ai sensi
del suddetto comma 418 della legge
n. 190/2014 (complessivi 2.000 milioni di
euro), secondo gli importi indicati nella
tabella 1 allegata al presente decreto. I
commi 1-ter e 1-quater dell’articolo 8
stabiliscono il riparto tra le singole Pro-
vince e le Città metropolitane delle Regioni
a statuto ordinario dei contributi disposti
in favore di tali enti ai sensi dei commi
754 e 764 della legge di stabilità per il
2016, finalizzati, rispettivamente, al finan-
ziamento delle spese connesse alle fun-
zioni relative alla viabilità e all’edilizia
scolastica (495 milioni complessivi) e al
mantenimento della situazione finanziaria
corrente delle province per il 2016 (39,6
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milioni), secondo gli importi indicati nelle
Tabelle 2 e 3 allegate al decreto-legge in
esame.

L’articolo 9 limita l’obbligo di pareggio
di bilancio per il 2016 per regioni, pro-
vince autonome, città metropolitane e pro-
vince alla sola sede del rendiconto. Di-
spone inoltre che nel saldo di bilancio
regionale non rilevano, ricorrendone al-
cuni presupposti, gli impegni del perime-
tro sanitario del bilancio. In particolare il
comma 1 dell’articolo 9 inserisce un
comma 712-bis nella legge di stabilità 2016
(legge 28 dicembre 2015, n. 208). I commi
da 1-bis a 1-quater, introdotti durante
l’esame in Commissione, modificano al-
cune norme contabili al fine di semplifi-
care alcuni obblighi di comunicazione pre-
visti a carico delle amministrazioni pub-
bliche con riguardo in particolare alle
comunicazioni delle variazioni di bilancio.
Le disposizioni recate dai commi da
1-quinquies a 1-octies dell’articolo 9, ag-
giunti nel corso dell’esame in Commis-
sione, sono volte ad introdurre un sistema
sanzionatorio nei confronti degli enti ter-
ritoriali in caso di mancato rispetto dei
termini previsti per l’approvazione di de-
terminati documenti contabili (quali il bi-
lancio di previsione, il rendiconto ed il
bilancio consolidato) nonché dei termini
per l’invio di tali documenti alla Banca
dati delle pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 13 della legge di contabilità
nazionale. Tale sanzioni consiste nel di-
vieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, anche con riferi-
mento ai processi di stabilizzazione in
atto, fino a quando non abbiano rispettato
tali adempimenti.

L’articolo 9-bis dispone alcune modifi-
che al Testo unico degli enti locali, di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000, a fini
di armonizzazione e semplificazione delle
regole contabili. In particolare, è modifi-
cato l’articolo 174 del TUEL, al fine di
precisare che la presentazione dei docu-
menti di programmazione da parte della
Giunta all’organo consiliare (dai quali
viene espunta la relazione dell’organo di
revisione) è disciplinata dal regolamento di

contabilità. È inoltre modificato l’articolo
175 del TUEL, relativamente alle varia-
zioni al bilancio di previsione finalizzate a
consentire una maggiore flessibilità nella
sua gestione. Analoghe disposizioni di fles-
sibilità gestionale sono inoltre introdotte
all’articolo 51, del decreto legislativo
n. 118 del 2011 con riferimento alle va-
riazioni del bilancio delle regioni.

L’articolo 9-ter, introdotto durante l’e-
same in Commissione, istituisce un Fondo
per l’erogazione di contributi per l’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte dei Comuni, con dota-
zione complessiva di 110 milioni nel trien-
nio 2016-2018.

L’articolo 10 reca una serie di inter-
venti legislativi che recepiscono proposte
normative presentate dalle regioni, e con-
divise dal Governo, in sede di intesa,
sancita dalla Conferenza Stato-regioni
nella seduta dello scorso 11 febbraio, con-
cernente la determinazione delle modalità
ai fini del concorso agli obiettivi di finanza
pubblica delle regioni e delle province
autonome, in attuazione della legge 28
dicembre 2015, n.208 (legge di stabilità per
il 2016).

L’articolo 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Commissione, consente alle
regioni e agli enti locali di chiedere pareri
in materia di contabilità pubblica diretta-
mente alla Sezione delle autonomie della
Corte dei Conti, mentre attualmente tali
pareri possono essere rilasciati, su richie-
sta, solo dalle sezioni regionali di con-
trollo.

L’articolo 11 prevede l’attuazione del
recente Accordo firmato tra il Governo e
la Regione Siciliana il 20 giugno 2016.
L’Accordo in questione costituisce uno
degli atti volti ad adeguare le norme di
attuazione dello Statuto della Regione Si-
ciliana alle diverse modifiche normative
intervenute nell’ambito della legislazione
tributaria che hanno determinato, nel
corso degli anni, una riduzione del gettito
disponibile per la Regione stessa.

L’articolo 12 prevede l’attuazione di
parte dell’Accordo firmato il 21 luglio del
2015 tra il Presidente della Regione Au-
tonoma Valle d’Aosta e il Ministro dell’e-
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conomia e delle finanze. In particolare, in
attuazione di quanto previsto dal punto 7
del citato Accordo, vengono attribuite alla
Regione Autonoma Valle d’Aosta risorse
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2016
al fine di assicurare una parziale compen-
sazione della perdita di gettito subita dalla
Regione stessa, per gli anni dal 2011 al
2014, con riguardo all’accisa sull’energia
elettrica e alle accise sugli spiriti e sulla
birra.

L’articolo 13 modifica alcune disposi-
zioni del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68 (in materia di autonomia di entrata
delle regioni a statuto ordinario e delle
province, nonché di determinazione dei
costi e dei fabbisogni standard nel settore
sanitario) al fine di rinviare all’anno 2018
i meccanismi di finanziamento delle fun-
zioni regionali (attribuzione della compar-
tecipazione IVA in base al principio di
territorialità; fiscalizzazione dei trasferi-
menti statali; istituzione dei fondi pere-
quativi).

L’articolo 13-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, consente ai
contribuenti decaduti, alla data del 1o

luglio 2016, dal beneficio della rateizza-
zione dei debiti tributari di essere riam-
messi alla rateizzazione, fino a un mas-
simo di ulteriori 72 rate mensili, presen-
tando apposita richiesta entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto in esame. Il
nuovo piano è concesso anche se, all’atto
della presentazione della richiesta, le rate
scadute non sono state integralmente sal-
date. Si decade dalla nuova rateizzazione
in caso di mancato pagamento di due rate
anche non consecutive. La possibilità di
ottenere un nuovo piano di rateizzazione,
a condizione che le rate scadute siano
integralmente pagate all’atto della do-
manda, è estesa anche alle dilazioni con-
cesse, a qualsiasi titolo, in data antece-
dente al 22 ottobre 2015. I debitori deca-
duti, dal 15 ottobre 2015 al 1o luglio 2016,
dai piani di rateizzazione concessi a se-
guito di definizione di accertamenti con
adesione o di omessa impugnazione degli
stessi, possono ottenere, a semplice richie-
sta (da presentare, a pena di decadenza,

entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto in esame), la concessione di un
nuovo piano di rateizzazione anche se,
all’atto della presentazione della richiesta
stessa, le rate eventualmente scadute non
siano state saldate. Inoltre si eleva a
regime, da 50.000 a 60.000 euro, l’importo
delle somme iscritte a ruolo oltre il quale
la dilazione può essere concessa solo se il
contribuente documenta la temporanea si-
tuazione di obiettiva difficoltà.

L’articolo 14 mira a facilitare il risa-
namento degli enti locali in stato di dis-
sesto finanziario, mediante la disponibilità
di risorse finanziarie destinate al paga-
mento dei debiti pregressi, tramite la con-
cessione di anticipazioni di liquidità da
destinare all’incremento di massa attiva
della gestione liquidatoria e restituire in
base ad un piano di ammortamento. Si
prevede, a tal fine, un contributo triennale
(dal 2016 al 2018) per un massimo di 150
milioni annui per i comuni – nonché,
come aggiunto in Commissione, anche per
le province e le città metropolitane – che
hanno dichiarato il dissesto dal 1o settem-
bre 2011 al 31 maggio 2016, e un contri-
buto biennale (dal 2019 al 2020) di pari
importo massimo annuo per gli enti che
hanno dichiarato il dissesto dal 1o giugno
2016 al 31 dicembre 2019. In Commissione
è stato poi prolungato di un anno, comma
1-bis, il periodo per il raggiungimento
dell’equilibrio di bilancio da parte dei
comuni dissestati e fissato un limite del-
l’anticipazione per province e città metro-
politane. Con il comma 1-ter, introdotto
durante l’esame in Commissione, si di-
spone che per le province e città metro-
politane l’importo massimo dell’anticipa-
zione prevista dal comma 1 è fissato in 20
euro per abitante.

L’articolo 15 concerne la possibilità per
gli enti locali, in alcuni casi, di rimodulare
o riformulare il Piano di riequilibrio fi-
nanziario. Con il comma 1, si proroga al
30 settembre 2016 il termine entro il quale
gli enti locali che nel corso del 2013 o del
2014 (nonché del 2015, come disposto in
sede referente) hanno presentato il piano
di riequilibrio finanziario pluriennale o ne
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hanno conseguito l’approvazione possono
– ferma restando la durata massima de-
cennale del piano – provvedere a rimo-
dularlo o riformularlo. Con il comma 2, si
concede agli enti locali che hanno presen-
tato il piano di riequilibrio finanziario o
ne hanno conseguito l’approvazione la fa-
coltà di riformularlo o rimodularlo – con
delibera da adottarsi entro la data del 30
settembre 2016 – per tenere conto dell’e-
ventuale disavanzo risultante dal rendi-
conto approvato o dei debiti fuori bilancio.
La durata originaria del piano deve co-
munque restare invariata.

L’articolo 15-bis reca modifiche al testo
unico enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, relativamente alle
procedure per la liquidazione e il paga-
mento della massa passiva e per la liqui-
dazione dei debiti degli enti locali disse-
stati, in particolare consentendo agli enti
in dissesto, per i quali la massa attiva non
è sufficiente al pagamento dell’intera
massa passiva, di aderire alla procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale previ-
sta dall’articolo 243-bis del TUEL, per il
pagamento del residuo debito. Inoltre, ai
fini della semplificazione delle modalità di
liquidazione dei debiti, l’Erario viene ri-
compreso tra i creditori dell’ente disse-
stato per i quali l’organo straordinario di
liquidazione può proporre un accordo
transattivo per il pagamento di una quota
parte del credito vantato.

L’articolo 16, comma 1, abroga la pre-
visione (contenuta nell’articolo 1, comma
557, lettera a), della legge n. 296 del 2006)
secondo cui gli enti sottoposti al Patto di
stabilità interno procedono, ai fini del
contenimento della spesa di personale, alla
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti. Nel corso dell’esame
presso la V Commissione bilancio, sono
stati introdotti quattro nuovi commi, re-
lativi alla spesa di personale per gli enti
locali non sottoposti al patto di stabilità
(comma 1-bis), alle procedure di mobilità
concernenti il personale soprannumerario
delle Province (comma 1-ter), a specifici
contratti a tempo determinato stipulati
dagli enti locali, i quali sono esclusi dai

vincoli di spesa normativamente fissati
(comma 1-quater) e alla disapplicazione
dei vincoli alle assunzioni a tempo deter-
minato nei comuni istituiti a seguito di
fusioni (comma 1-quinquies).

L’articolo 17 reca disposizioni in ma-
teria di assunzioni (in deroga alla norma-
tiva vigente) a tempo indeterminato effet-
tuate dai comuni relativamente al perso-
nale educativo e scolastico delle scuole
d’infanzia e degli asili nido (attraverso
l’introduzione di due nuovi commi – il
228-bis ed il 228-ter – alla legge n. 208 del
2015), rese possibili sia mediante un ap-
posito piano triennale straordinario, sia
ricorrendo a specifiche procedure di sta-
bilizzazione (nel triennio scolastico 2016-
2018) di contingenti dello stesso personale
impiegato a tempo determinato. Nel corso
dell’esame presso la V commissione Bilan-
cio, sono stati introdotti due ulteriori
commi (il 228-quater e il 228-quinquies)
con i quali viene riconosciuta (comma
228-quater) la facoltà agli enti locali e alle
istituzioni locali (comunque non oltre il 31
dicembre 2019): di esperire procedure
concorsuali per valorizzare specifiche
esperienze professionali maturate all’in-
terno dei medesimi enti ed istituzioni
locali che gestiscono i servizi per l’infan-
zia; di prorogare le graduatorie vigenti per
un massimo di 3 anni a partire dal 1o

Settembre 2016; e di superare la fase
preselettiva per coloro che abbiano matu-
rato un’esperienza lavorativa di almeno
150 giorni di lavoro nell’amministrazione
che bandisce il concorso. Infine, si prevede
che le disposizioni di cui ai precedenti
commi 228-bis e 228-ter trovino applica-
zione anche per i comuni che non abbiano
rispettato il patto di stabilità interno nel
2015 (comma 228-quinquies).

L’articolo 18 proroga dal 30 giugno al
31 dicembre 2016 il termine di operatività
delle vigenti disposizioni in materia di
riscossione delle entrate locali, superando
la precedente scadenza a decorrere dalla
quale la società Equitalia e le società per
azioni dalla stessa partecipata avrebbero
dovuto cessare di effettuare le attività di
accertamento, liquidazione e riscossione,
spontanea e coattiva, delle entrate dei
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comuni e delle società da questi ultimi
partecipate. Nel corso dell’esame in sede
referente, è stato aggiunto il nuovo comma
1-bis, volto a consentire ai gestori di
servizi di trasporto pubblico regionale e
locale il ricorso alla riscossione coattiva
mediante ruolo dei crediti derivanti dalla
constatazione di irregolarità di viaggio ac-
certate a carico degli utenti, ivi incluse le
relative sanzioni.

L’articolo 19 individua la copertura
degli oneri relativi all’istituzione del Fondo
per i contenziosi connessi a sentenze ese-
cutive relative a calamità o cedimenti
(articolo 4) e alle disposizioni, contenute
nell’articolo 12, concernenti la Regione
Valle d’Aosta.

L’articolo 20 fissa tempi certi per l’ap-
provazione in via definitiva del decreto di
riparto delle risorse destinate al Servizio
sanitario nazionale. In tal modo si per-
mette alle regioni di poter programmare in
maniera più soddisfacente le attività eco-
nomiche e gestionali dei propri servizi
sanitari, fra queste il rispetto della rego-
larità dei pagamenti dei debiti degli enti
del Servizio sanitario nazionale. A tal fine,
secondo la procedura indicata dal decreto
legislativo n. 68 del 2011, vengono indicati
i termini certi per l’individuazione delle
regioni in equilibrio economico e per la
definizione dei pesi nonché per l’indivi-
duazione delle regioni di riferimento (re-
gioni benchmark); adempimenti propedeu-
tici per la determinazione dei costi stan-
dard e dei fabbisogni sanitari regionali,
ovvero per il riparto fra le regioni del
fabbisogno sanitario nazionale, che, dal
2017, dovrà essere adottato in via defini-
tiva al massimo entro il termine del 30
settembre dell’anno di riferimento. Conte-
stualmente, per il solo 2016, viene auto-
rizzata l’erogazione alle regioni del finan-
ziamento Ssn 2014 e 2015 eccedente la
quota premiale: finanziamento non trasfe-
rito alle regioni, mediante anticipazioni di
tesoreria nel corso degli esercizi di riferi-
mento, per la mancata tempestività della
ripartizione delle risorse destinate allo
stesso Ssn e per la conseguente impossi-
bilità di determinazione della comparteci-
pazione all’IVA.

Ai fini dell’effettiva razionalizzazione
ed efficacia della spesa sanitaria, il comma
2-bis, inserito nel corso dell’esame refe-
rente, impegna all’attuazione del pro-
gramma di informatizzazione del servizio
sanitario nazionale.

L’articolo 21, comma 1, prevede una
revisione del « sistema di governo » del
settore farmaceutico, da compiersi entro il
31 dicembre 2016. I commi da 2 a 9, i
commi da 13 a 15 ed il comma 23
concernono i criteri e le procedure per il
ripiano – con riferimento alle quote a
carico delle aziende farmaceutiche – del
superamento, negli anni 2013-2015, del
limite di spesa per l’assistenza farmaceu-
tica territoriale e di quello per la spesa
farmaceutica ospedaliera. I commi da 10 a
12 riguardano la determinazione delle
quote a carico dei grossisti e dei farma-
cisti, con riguardo al ripiano del supera-
mento del limite di spesa per l’assistenza
farmaceutica territoriale per gli anni 2013
e 2015. Il comma 16 modifica, a decorrere
dal 2016, la norma vigente su una specifica
rimodulazione, con riferimento ai farmaci
innovativi, delle quote di riparto tra le
aziende farmaceutiche per il ripiano del
superamento del limite di spesa per l’as-
sistenza farmaceutica territoriale. I commi
da 17 a 21 riguardano le quote di ripiano
per l’eventuale superamento nel 2016 dei
due suddetti limiti di spesa farmaceutica.
Il comma 22 prevede l’accesso diretto da
parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) ad alcuni flussi informativi.

Nel corso dell’esame referente sono
state operate modifiche ai commi 5, 6, 10
e 15. Con una modifica al comma 16 è
stato stabilito che a decorrere dal 2017, le
risorse rese disponibili dalla riduzione
della spesa farmaceutica complessiva pre-
vista per effetto delle decadenze di bre-
vetto, concorrono al fondo, istituito presso
il Ministero della salute dalla legge di
stabilità per il 2015, per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali innovativi, e sono stati inseriti
i due commi 16-bis e 16-ter, diretti ad
apportare modifiche di coordinamento ad
altre disposizioni normative in conse-
guenza della nuova norma sopra illustrata.
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Con una modifica al comma 22 è stato
inoltre stabilito che l’AIFA renda pubblici
i dati raccolti nelle schede di monitorag-
gio, relativi ai medicinali soggetti a rim-
borsabilità condizionata. È stato inoltre
inserito il comma 23-bis che pone l’obbligo
per l’AIFA, entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto, di concludere le nego-
ziazioni, ancora pendenti al 31 dicembre
2015, per la determinazione dei prezzi dei
farmaci rimborsati dal SSN.

L’articolo 21-bis, inserito nel corso del-
l’esame in commissione, apporta alcune
modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 8 agosto 1994, n. 542 (Rego-
lamento recante norme per la semplifica-
zione del procedimento di autorizzazione
all’uso diagnostico di apparecchiature a
risonanza magnetica nucleare sul territo-
rio nazionale). Vengono disposte innanzi-
tutto una serie di abrogazioni. Viene poi
disposto che le apparecchiature a riso-
nanza magnetica (RM) con valore di
campo statico di induzione magnetica non
superiore a 4 tesla sono soggette ad au-
torizzazione all’installazione da parte della
regione e provincia autonoma, mentre
quelle con valore superiore a 4 tesla sono
soggette all’installazione e all’uso da parte
del Ministero della salute sentiti il Consi-
glio superiore di sanità, l’Istituto superiore
di sanità e l’INAIL.

Viene poi demandata al Ministero della
salute, la definizione, con regolamento da
adottare sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni, della disciplina per l’installazione,
l’utilizzo e la gestione delle apparecchia-
ture a RM con valore di campo statico di
induzione magnetica superiore a 4 tesla. È
inserita la clausola di invarianza degli
oneri finanziari.

L’articolo 21-ter, inserito nel corso del-
l’esame in commissione, è diretto ad esten-
dere le categorie dei soggetti beneficiari di
indennizzo per i danni da sindrome da
talidomide, riconoscendolo – a decorrere
dalla data di entrata in vigore dell’articolo
in esame – ai soggetti affetti da tale
sindrome nella forma dell’amelia, dell’e-
mimelia, della focomelia e della microme-
lia, nati nella fascia temporale compresa

tra il 1958 e il 1966, invece che tra il 1959
e il 1965, come previsto dalla normativa
vigente. A decorrere dal 1o gennaio 2016
l’indennizzo viene riconosciuto anche ai
soggetti che, ancorché nati fuori dal pe-
riodo sopra indicato, presentano malfor-
mazioni compatibili con la sindrome da
talidomide. Per l’accertamento del nesso
causale tra l’assunzione del farmaco in
gravidanza e le menomazioni nelle forme
sopra indicate i soggetti citati possono
chiedere di essere sottoposti a giudizio
sanitario.

L’articolo 22 persegue due differenti
finalità. Una prima finalità (perseguita dai
commi 1-7) è quella di far confluire, nella
contabilità speciale di una struttura com-
missariale, appositamente costituita, tutte
le risorse ancora non impegnate destinate
alla messa a norma delle discariche abu-
sive oggetto della sentenza di condanna
della Corte di Giustizia dell’UE del 2
dicembre 2014 (relativa alla procedura di
infrazione comunitaria n. 2003/2077), al
fine esplicitato nella norma di garantire la
dotazione finanziaria necessaria per la
realizzazione dei necessari interventi di
bonifica delle discariche medesime. A tal
fine, la norma prevede la revoca delle
predette risorse (comma 1), disciplina il
loro trasferimento nella contabilità spe-
ciale commissariale (commi 2 e 3), regola
gli adempimenti del commissario straor-
dinario (commi 5 e 6) e consente alle
amministrazioni locali e regionali di con-
tribuire alla messa a norma delle disca-
riche con proprie risorse (comma 7). Nel
corso dell’esame in sede referente sono
state apportate alcune modifiche ai commi
5 e 6 volti a rendere più stringenti e ad
estendere gli adempimenti informativi del
Commissario, che dovranno essere resi
anche alle commissioni parlamentari com-
petenti. Sempre al fine di garantire la
massima trasparenza, è stata prevista la
pubblicazione sul sito internet del Mini-
stero dell’ambiente dei dati e degli ele-
menti di informazione relativi alle attività
conseguenti al contenzioso europeo in atto
(comma 7-ter). Sono state introdotte ulte-
riori disposizioni (comma 7-bis) per il
finanziamento delle bonifiche nei siti non
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oggetto della procedura di infrazione
n. 2003/2077. Una seconda finalità (per-
seguita dal comma 8) è quella di discipli-
nare, al fine di accelerarle, le procedure
per l’impegno e l’utilizzo delle risorse
destinate dalla legislazione vigente all’at-
tuazione degli interventi di depurazione
delle acque necessari per conformarsi alle
norme della direttiva 91/271/CEE in ma-
teria di trattamento delle acque reflue
urbane.

L’articolo 23 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per il 2016 per sostenere
i produttori di latte in ragione di una
pianificazione dell’offerta volta alla ridu-
zione dei livelli produttivi (co.1). Rifinan-
zia per un importo di 6 milioni di euro per
il 2016 e di 4 milioni di euro per il 2017
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, al fine di
consentire l’acquisto e la distribuzione
gratuita di latte (co.3). Nel corso dell’e-
same in Commissione sono stati previsti
tre interventi aggiuntivi: il primo relativo
ad un contributo per le imprese operanti
nel settore suinicolo (co. 6-bis); il secondo
relativo alla stipula di accordi quadro per
la disciplina dei contratti di cessione di
latte crudo (co. 6-ter); il terzo di disciplina
dei criteri di compensazione attinenti al
pagamento delle multe per il superamento
delle quote latte, limitatamente alla cam-
pagna lattiero-casearia 2014-2015 (comma
6-quater). Viene, infine, prorogata la ge-
stione del sistema informativo agricolo da
parte di SIN, in scadenza il 20 settembre
2016, fino all’espletamento delle prescritte
procedure di gara da parte di Consip
(comma 7).

L’articolo 23-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Commissione, prevede la
costituzione – presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali –
di un Fondo per il sostegno delle imprese
del comparto cerealicolo. A tal fine, si
dispone una dotazione iniziale del pre-
detto Fondo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 7 milioni di euro per
l’anno 2017. La relativa copertura finan-
ziaria viene rinvenuta, in parte, riducendo
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
4 della legge n. 499 del 1999 ed, in parte,

sul Fondo di conto capitale istituito presso
il medesimo dicastero, in esito alle proce-
dure amministrative di riaccertamento
straordinario dei residui passivi.

L’articolo 24, commi da 1 a 3-sexies,
introduce elementi di maggiore flessibilità
nel percorso di risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche che hanno avuto la
possibilità di presentare un piano di risa-
namento, ai sensi dell’articolo 11 del de-
creto legge n. 91 del 2013, sostituendo il
previgente riferimento al raggiungimento
dell’equilibrio strutturale del bilancio, sia
sotto il profilo patrimoniale che economi-
co-finanziario, con il riferimento al rag-
giungimento del pareggio economico in
ciascun esercizio e del tendenziale equili-
brio patrimoniale e finanziario entro il
2018. Inoltre, viene specificato che le fon-
dazioni lirico-sinfoniche possono accedere
alla transazione fiscale – che consente di
comporre stragiudizialmente i debiti tri-
butari di un ente in crisi – anche se non
hanno proposto il piano di risanamento
che introduce il concordato preventivo,
come disciplinato dalla legge fallimentare.
Resta fermo l’obbligo per detti enti, al fine
di accedere al predetto istituto, di presen-
tare gli speciali piani di risanamento pre-
visti ex lege, ove si trovino in stato di crisi.
Prevede, infine, che con uno o più rego-
lamenti di delegificazione si provveda alla
revisione dell’assetto ordinamentale e or-
ganizzativo delle fondazioni lirico-sinfoni-
che al fine di garantire il consolidamento
e la stabilizzazione del risanamento eco-
nomico-finanziario e prevenire il verifi-
carsi di ulteriori condizioni di crisi. In
particolare, prevede che le attuali fonda-
zioni lirico-sinfoniche possano essere in-
quadrate, alternativamente, come « fonda-
zione lirico-sinfonica » o « teatro lirico-
sinfonico », e che da ciò conseguono di-
verse modalità organizzative, di gestione e
di funzionamento. Inoltre, reca una inter-
pretazione autentica dell’articolo 9,
comma 1, del decreto legge n. 91 del 2013,
che ha previsto la rideterminazione con
decreto ministeriale dei criteri per l’ero-
gazione e delle modalità per la liquida-
zione e l’anticipazione dei contributi allo
spettacolo dal vivo. In particolare, dispone
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che la disposizione citata si interpreta nel
senso che: il decreto ministeriale ha la
stessa natura non regolamentare prevista
per i decreti di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto legge n. 24 del 2003; le regole
tecniche di riparto sono basate sull’esame
comparativo di appositi programmi di at-
tività pluriennale presentati dagli enti
dello spettacolo e possono definire appo-
site categorie tipologiche dei soggetti am-
messi alla presentazione della domanda
per ciascuno dei settori di attività (danza,
musica, teatro, circo, spettacolo viag-
giante). Infine, reintroduce le istituzioni
culturali fra i soggetti ai quali non si
applica il limite massimo di cinque com-
ponenti degli organi di amministrazione,
previsto dall’articolo 6, comma 5, del de-
creto legge n. 78 del 2010. I commi 3-sep-
ties e 3 octies dell’articolo 24 intervengono
in materia di concessioni demaniali ma-
rittime, disponendo la validità ex lege, dei
rapporti già instaurati e pendenti, che
erano stati prorogati fino al 31 dicembre
2020, ed estendendo fino al complessivo
riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi, per la quale viene meno il
termine del 30 settembre 2016, la sospen-
sione dei relativi procedimenti pendenti.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni (vedi alle-
gato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

Emendamenti C.1159-A Vacca.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici

per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Norme per il contrasto al terrorismo, non-
ché ratifica ed esecuzione: a) della Conven-
zione del Consiglio d’Europa per la preven-
zione del terrorismo, fatta a Varsavia il 16
maggio 2005; b) della Convenzione inter-
nazionale per la soppressione di atti di
terrorismo nucleare, fatta a New York il 14
settembre 2005; c) del Protocollo di Emen-
damento alla Convenzione europea per la
repressione del terrorismo, fatto a Stra-
sburgo il 15 maggio 2003; d) della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sul rici-
claggio, la ricerca, il sequestro e la confisca
dei proventi di reato e sul finanziamento
del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 mag-
gio 2005; e) del Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015.
Emendamenti C. 3303-B Governo, appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla
cooperazione di polizia e doganale tra il
Governo della Repubblica italiana e il Con-
siglio federale svizzero, fatto a Roma il 14
ottobre 2013.
Emendamenti C. 3767 Governo, approvato
dal Senato.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie
(Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), alinea, dopo le
parole: del degrado aggiungere le seguenti:
e del disagio sociale.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 1, comma 2,
sopprimere la lettera b);

all’articolo 5, comma 3, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: e degli
istituti pubblici e privati che si occupano
di immigrazione e povertà.

1. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), alinea, soppri-
mere le parole: insieme alle implicazioni
sociali e della sicurezza legate anche a una
maggiore presenza di stranieri residenti.

1. 1. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 2, lettera a), alinea, dopo la
parola: legate aggiungere le seguenti: alla
presenza di organizzazioni criminali ed.

1. 2. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), sostituire il
numero 5) con il seguente:

5) l’offerta formativa, le reti tra scuole
e tra queste e il territorio, i livelli di
istruzione, di integrazione e di abbandono
scolastici e il fenomeno dell’analfabetismo
di ritorno;.

1. 3. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), al numero 8),
dopo le parole: la presenza di migranti,
aggiungere le seguenti: con particolare at-
tenzione per i minori e per le donne,.

1. 4. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: le modalità sino a: periferie con
le seguenti: il grado di partecipazione delle
cittadine e dei cittadini alla gestione delle
politiche rivolte alle periferie, le modalità
previste e messe in opera per favorire tale
partecipazione,.

1. 5. Centemero.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: dei cittadini con le seguenti: delle
cittadine e dei cittadini.

1. 6. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: di cittadini con le seguenti: di
cittadine e cittadini.

1. 7. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
di cittadini, aggiungere le seguenti: , dalle
parrocchie.

1. 8. Centemero.

(Approvato)
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Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
dall’istruzione, aggiungere le seguenti: ,
dalla formazione professionale.

1. 9. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

1. 10. D’Attorre, Costantino, Quaranta.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
religiosa fondamentalista aggiungere le se-
guenti: islamica.

1. 11. Invernizzi.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: dei cittadini con le seguenti: delle
cittadine e dei cittadini.

1. 12. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
dalle città aggiungere le seguenti: italiane
ed europee.

1. 13. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g) sopprimere le
parole: nonché di attuare politiche per la
sicurezza che possano prevenire i feno-
meni di reclutamento di terroristi e di
radicalizzazione.

1. 14. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
nonché aggiungere le seguenti: , ove emer-
gesse una connessione con tali situazioni
di degrado,.

1. 15. Mannino, Dieni, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
politiche aggiungere le seguenti: per l’effet-
tivo diritto al culto di tutte le religioni, per
l’inclusione e.

1. 16. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
politiche aggiungere le seguenti: per l’in-
clusione e.

1. 17. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: di matrice religiosa fonda-
mentalistica islamica.

1. 18. Invernizzi.

ART. 5.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione può sta-
bilire, con il regolamento interno di cui al
comma 1, le modalità di pubblicazione
delle spese dalla stessa sostenute, fatte
salve quelle connesse ad atti e documenti
soggetti a regime di segretezza.

5. 1. (nuova formulazione) Mannino,
Dieni, Dadone, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione stabili-
sce le modalità di pubblicazione delle
spese dalla stessa sostenute, fatte salve
quelle connesse ad atti e documenti sog-
getti a regime di segretezza.

5. 1. Mannino, Dieni, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.
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ALLEGATO 2

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e
il territorio (C. 3926 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3926 Governo, recante « DL
113/2016: Misure finanziarie urgenti per
gli enti territoriali e il territorio »;

rilevato che l’articolo 1-bis, intro-
dotto nel corso della conversione del de-
creto, è diretto a semplificare la procedura
di aggiornamento delle capacità fiscali per
singolo comune, nel caso in cui non sia
necessaria la revisione della procedura di
calcolo, ma si renda opportuna unica-
mente l’adozione delle sole capacità fiscali,
rideterminate al fine di considerare le
novità normative intervenute, il tax gap e
la variazione dei dati assunti a riferi-
mento; in tale quadro, si prevede che
qualora l’intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali non sia
raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza in cui l’oggetto è
posto all’ordine del giorno, il decreto è
comunque adottato e, in tal caso lo
schema di decreto non è inviato alle
Camere per il parere della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia;

preso atto, altresì, che l’articolo 2-bis,
inserito durante l’esame in Commissione,
interviene sulla disciplina del dissesto degli
enti locali di cui all’articolo 255 del TUEL
(decreto legislativo n. 267 del 2000), in-
troducendo una specifica deroga concer-
nente le amministrazioni provinciali;

osservato che l’articolo 4 del decreto-
legge prevede l’istituzione, presso il Mini-

stero dell’interno, di un « Fondo per i
contenziosi connessi a sentenze esecutive
relative a calamità o cedimenti » destinato
a comuni che si trovino a dover sostenere
spese connesse a sentenze esecutive di
risarcimento conseguenti a calamità natu-
rali o cedimenti strutturali verificatisi
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge o ad accordi transattivi ad esse
collegate;

rilevato al riguardo che in base a
un’interpretazione letterale della disposi-
zione gli accordi transattivi sembrerebbero
riferiti esclusivamente alle calamità natu-
rali e non anche ai cedimenti strutturali;

ricordato che l’articolo 5, comma 1,
lettera b), capoverso comma 461 dell’arti-
colo 1, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, stabilisce che, qualora sia interve-
nuto il decesso dei soggetti beneficiari di
cui al comma 460 dell’articolo 1 della
citata legge, gli eredi in successione legit-
tima hanno diritto al pagamento pro quota
della medesima somma, nei limiti indivi-
duati ai sensi dei già richiamati commi
459 e 460;

segnalato, al riguardo, che il solo
comma 459 dell’articolo 1, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 stabilisce un limite
all’indennizzo riconoscibile a ciascun be-
neficiario, mentre il comma 460 provvede
a stabilire l’ordine da rispettare nelle elar-
gizioni spettanti ai familiari delle vittime
ivi indicati;

evidenziato che l’articolo 5, comma 1,
lettera b), capoverso comma 462 dell’arti-
colo 1, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 prevede che la Prefettura – Ufficio
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territoriale del Governo di Salerno, acqui-
sito il parere dell’Avvocatura dello Stato ai
sensi dell’articolo 14 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, congiuntamente
con il Comune di Sarno stipula appositi
atti transattivi con i familiari delle vittime
ovvero, ove questi ultimi siano deceduti,
con i soggetti a questi succeduti;

sottolineato, al riguardo, che l’arti-
colo 14 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440 disciplina il previo parere
del Consiglio di Stato prima dell’approva-
zione di atti di transazione diretti a pre-
venire od a troncare contestazioni giudi-
ziarie mentre l’attività consultiva dell’Av-
vocatura dello stato trova fondamento nel-
l’articolo 13 del regio decreto 30 ottobre
1933 n. 1611;

rilevato che l’articolo 7, il cui testo
originario è stato sostituito durante l’e-
same in Commissione, è volto ad attenuare
le sanzioni previste a carico degli enti
locali che non hanno rispettato il Patto di
stabilità interno per il 2015, con riguardo
in particolare alla sanzione consistente
nella riduzione delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio;

rilevato, altresì, che l’articolo 7-bis
opera una duplice destinazione di risorse
alle province, finalizzata sia all’esercizio
delle funzioni fondamentali delle stesse
sia, più specificamente, alla manutenzione
della rete viaria;

evidenziato che l’articolo 8, comma 1,
reca la ripartizione tra le province e le
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario dell’ammontare della ulteriore
riduzione della spesa corrente che grava
nei confronti di tali enti per l’anno 2016,
ai sensi dell’articolo 1, comma 418, della
legge di stabilità 2015, rispetto al taglio
operato nel 2015,

preso atto che l’articolo 10-bis, in-
trodotto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, consente alle regioni e agli enti
locali di chiedere pareri in materia di
contabilità pubblica direttamente alla Se-
zione delle autonomie della Corte dei

Conti, mentre attualmente tali pareri pos-
sono essere rilasciati, su richiesta, solo
dalle sezioni regionali di controllo;

rilevato che l’articolo 21, comma 10,
contiene un rinvio alla « legge 24 dicembre
2012, n. 537 » in luogo della « legge 24
dicembre 1993, n.537 »;

rilevato, altresì, che al medesimo ar-
ticolo 21, comma 19, secondo periodo e
comma 21 si prevedono norme contabili
per le regioni e le province autonome, in
relazione alle procedure in esame per il
2016;

osservato, in merito a tale meccani-
smo di riduzione, che nei commi in esame,
relativi al 2016 non si specifica, per il caso
di mancato versamento nei termini pre-
scritti della quota provvisoria o di quella
definitiva da parte dell’azienda farmaceu-
tica, quale sia la norma sanzionatoria
applicabile né si prevede una norma di
chiusura che espliciti l’eventuale diritto
delle singole aziende farmaceutiche, non-
ché dei grossisti e dei farmacisti, alla
parziale o totale restituzione delle quote di
ripiano provvisoriamente corrisposte ai
sensi del comma 19;

sottolineato che l’articolo 21-bis, in-
serito nel corso dell’esame in Commis-
sione, apporta alcune modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 8 agosto
1994, n. 542 (Regolamento recante norme
per la semplificazione del procedimento di
autorizzazione all’uso diagnostico di ap-
parecchiature a risonanza magnetica nu-
cleare sul territorio nazionale), operando
in tal modo modifiche ad un atto con
valore regolamentare;

preso atto che il provvedimento reca
misure in materia di personale e, in par-
ticolare, l’articolo 16 prevede disposizioni
in materia di personale degli enti locali e
l’articolo 17 interviene sul personale inse-
gnante ed educativo per garantire la con-
tinuità e assicurare la qualità del servizio
educativo nelle scuole dell’infanzia e negli
asili nido degli enti locali;
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valutata in tale quadro l’esigenza di
rafforzare e assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco anche attraverso l’assunzione
straordinaria di ulteriore personale, non-
ché di garantirne gli standard operativi e
i livelli di efficienza e di efficacia in
relazione alla crescente richiesta di sicu-
rezza proveniente dal territorio nazionale
e prevedendo, altresì, un ammoderna-
mento dei mezzi e dei dispositivi di pro-
tezione individuale degli appartenenti al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

preso atto che l’articolo 10 del provve-
dimento prevede la destinazione di risorse
per il 2016 per l’incremento della dotazione
del Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato al fine di far fronte agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario
e ricordato che l’articolo 16 della Costitu-
zione prevede che ogni cittadino possa cir-
colare e soggiornare liberamente in qual-
siasi parte del territorio nazionale;

rilevata l’esigenza di prevedere una
riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco per il 2016, al fine di
sostenere le prospettive di crescita del
settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni
particolarmente disagiate sotto il profilo
dei collegamenti aeroportuali;

evidenziato che l’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, stabilisce che
per promuovere lo sviluppo economico, la
coesione e la solidarietà sociale, per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni, lo
Stato destina risorse aggiuntive ed effettua
interventi speciali in favore di determinati
Comuni, Province, Città metropolitane e
Regioni e che, in tale contesto, appaiono
urgenti alcuni interventi a sostegno del tra-
sporto ferroviario campano;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario prevedere mi-
sure che consentano di rafforzare e assi-
curare la piena efficienza organizzativa del
dispositivo di soccorso pubblico del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco prevedendo,
in particolare, l’assunzione straordinaria
di personale per l’anno 2016 a valere sulle
facoltà assunzionali del 2017, già stabilite
dalla legge, anche attingendo alle gradua-
torie di cui all’articolo 8 del decreto legge
31 agosto 2013, n. 101 e prevedendo mec-
canismi per fare fronte a ipotesi di inca-
pienza delle predette graduatorie, nonché
incrementi della dotazione organica del
Corpo e stabilendo, altresì, uno stanzia-
mento di risorse per consentire un am-
modernamento dei mezzi e dei dispositivi
di protezione individuale degli apparte-
nenti al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

2) appare necessario prevedere una
riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco per il 2016, al fine di
sostenere le prospettive di crescita del
settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni
particolarmente disagiate sotto il profilo
dei collegamenti aeroportuali;

3) alla luce dell’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, che stabilisce
che per promuovere lo sviluppo econo-
mico, la coesione e la solidarietà sociale,
per rimuovere gli squilibri economici e
sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona, o per provvedere a
scopi diversi dal normale esercizio delle
loro funzioni, lo Stato destina risorse ag-
giuntive ed effettua interventi speciali in
favore di determinati Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni, appaiono
urgenti alcuni interventi a sostegno del
trasporto ferroviario campano, anche pre-
vedendo un contributo straordinario a
copertura dei debiti del sistema di tra-
sporto regionale su ferro, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale

unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles

il 19 febbraio 2013.

C. 3867 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 luglio 2016.

Franco VAZIO (PD), relatore, propone
di esprimere sul provvedimento in titolo
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
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viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/48/UE relativa al diritto di

avvalersi di un difensore nel procedimento penale e

nel procedimento di esecuzione del mandato d’ar-

resto europeo, al diritto di informare un terzo al

momento della privazione della libertà personale e

al diritto delle persone private della libertà perso-

nale di comunicare con terzi e con le autorità

consolari.

Atto n. 317.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Mattiello,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, fa presente che lo schema di
decreto legislativo in esame è adottato in
attuazione della legge di delegazione eu-
ropea per il 2014 (articolo 1, legge n. 114
del 2015), al fine di dare attuazione alla
Direttiva 2013/48/UE che stabilisce norme
minime relative al diritto di indagati e
imputati di avvalersi di un difensore nei
procedimenti penali, nonché nei procedi-
menti di esecuzione del mandato d’arresto
europeo ai sensi della decisione quadro
2002/584/GAI, al diritto di informare un
terzo al momento della privazione della
libertà personale e al diritto delle persone
private della libertà personale di comuni-
care con terzi e con le autorità consolari.

In particolare, segnala che la direttiva
2013/48/UE si applica a chiunque sia
messo a conoscenza dalle autorità compe-
tenti di uno Stato membro, mediante no-
tifica ufficiale o in altro modo, di essere
indagato o imputato per un reato, fino alla
conclusione del procedimento (comprese
le eventuali impugnazioni). Si applica,
inoltre, alle persone oggetto di un proce-
dimento di esecuzione del mandato d’ar-

resto europeo a partire dal momento del
loro arresto nello Stato membro di ese-
cuzione. In ogni caso, la direttiva dovrà
essere integralmente applicata se l’inda-
gato o imputato è privato della libertà
personale, indipendentemente dalla fase
del procedimento penale. Sempre con ri-
guardo al piano soggettivo la direttiva, in
ipotesi di reati di minore gravità trova
anche applicazione ove l’ordinamento in-
terno preveda l’irrogazione di una san-
zione da parte dell’autorità diversa dalla
giurisdizione penale, quanto il provvedi-
mento possa essere impugnato in sede
penale o « la questione sia altrimenti a
quella sede deferita » (articolo 2).

Rammenta che la direttiva stabilisce
che gli Stati membri debbano assicurare
che, nel procedimento penale, indagati e
imputati abbiano il diritto di avvalersi di
un difensore senza indebito ritardo, a
partire dal primo fra i momenti seguenti:
prima di essere interrogati dalla polizia o
da un’altra autorità di contrasto o giudi-
ziaria; quando le autorità inquirenti o
altre autorità competenti procedono ad
atti investigativi o altri atti di raccolta
delle prove (quali ricognizioni delle prove,
confronti o ricostruzioni della scena di un
crimine); dopo la privazione della libertà
personale; qualora siano stati chiamati a
comparire dinanzi a un giudice compe-
tente in materia penale, prima di compa-
rire dinanzi a tale giudice (articolo 3);
rispettare la riservatezza delle comunica-
zioni fra indagati o imputati e il loro
difensore; la comunicazione comprende gli
incontri, la corrispondenza, le conversa-
zioni telefoniche e le altre forme consen-
tite ai sensi del diritto nazionale (articolo
4); riconoscere a indagati o imputati pri-
vati della libertà personale in un altro
Stato membro il diritto di informare le
autorità consolari del loro Stato di citta-
dinanza. Avranno inoltre il diritto di ri-
cevere visite delle loro autorità consolari,
il diritto di conversare e di corrispondere
con esse nonché il diritto a un’assistenza
legale da queste predisposta (articolo 7);
nel procedimento di esecuzione del man-
dato d’arresto europeo, riconoscere alle
« persone ricercate » il diritto di avvalersi
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di un difensore nello Stato membro di
esecuzione e di nominare un difensore
nello Stato membro di emissione (articolo
10). Indagati e imputati che sono privati
della libertà personale avranno il diritto,
se lo desiderano: di informare della pri-
vazione della libertà personale almeno una
persona, quale un parente o un datore di
lavoro, da loro indicata, senza indebito
ritardo (articolo 5); di comunicare senza
indebito ritardo con almeno un terzo,
quale un parente, da essi indicato (articolo
6). Qualora l’indagato o imputato sia un
minore, il titolare della potestà genitoriale
dovrà essere informato quanto prima della
privazione della libertà personale e dei
relativi motivi, salvo che ciò sia contrario
all’interesse superiore del minore.

Segnala che gli Stati membri potranno
autorizzare deroghe temporanee ai diritti
conferiti dalla presente direttiva in circo-
stanze eccezionali e sulla base di uno dei
« motivi imperativi » definiti dalla direttiva
stessa: a causa della lontananza geografica
dell’indagato o imputato; nel caso vi sia
necessità impellente di evitare gravi con-
seguenze negative per la vita, la libertà o
l’integrità fisica di una persona; qualora vi
sia la necessità indispensabile di un inter-
vento immediato delle autorità inquirenti
per evitare di compromettere in modo
sostanziale un procedimento penale (arti-
coli 3, 5 e 8).

Rammenta che gli Stati membri do-
vranno infine garantire che, nell’applica-
zione della direttiva, si tenga conto delle
particolari esigenze di indagati e imputati
vulnerabili (articolo 13).

Fa presente che l’articolo 15 fissa al 27
novembre 2016 il termine ultimo per il
recepimento della direttiva.

Nel passare ad esaminare lo schema di
decreto legislativo in esame, fa presente
che lo stesso si compone di cinque articoli.
L’articolo 1 definisce l’ambito di applica-
zione del provvedimento: l’attuazione della
direttiva 2013/48/UE. L’articolo 2 modifica
l’articolo 364 del codice di procedura
penale, in tema di nomina e assistenza di
un difensore, per estendere anche alla
individuazione di persone svolta dal PM (e
disciplinata dall’articolo 361 c.p.p.), le ga-

ranzie difensionali già previste in caso di
interrogatorio, ispezione o confronto, cui
deve partecipare la persona sottoposta alle
indagini. La disposizione dà attuazione
all’articolo 3, paragrafo 3, punto c), sub i),
della direttiva, il quale prevede che gli
Stati membri garantiscono che gli indagati
e imputati abbiano almeno diritto alla
presenza del proprio difensore agli atti di
ricognizione di persone, ove secondo il
diritto nazionale sia richiesto o permesso
all’indagato o all’imputato di essere pre-
sente. L’articolo 3 modifica l’articolo 29
delle disposizioni di attuazione del c.p.p.,
recante la disciplina degli elenchi e tabelle
dei difensori d’ufficio, così da prevedere
espressamente la reperibilità, secondo
turni curati dai competenti consigli del-
l’ordine degli avvocati, di difensori che
tutelino detenuti o arrestati all’estero in
esecuzione di un mandato di arresto eu-
ropeo nell’ambito di procedura attiva di
consegna, al fine di agevolare la tempestiva
nomina di un difensore che assista quello
officiato nello Stato di esecuzione.

Rammenta che lo schema intende così
dare attuazione all’articolo 10 della diret-
tiva, tenuto conto del considerando n. 46.
La direttiva impone, infatti, di prevedere
che l’autorità giudiziaria dello Stato mem-
bro di emissione, senza indebito ritardo
dopo essere stata informata che una per-
sona ricercata desidera nominare un di-
fensore nello Stato membro di emissione,
fornisca informazioni alla persona ricer-
cata per agevolarla nella nomina. Tali
informazioni potrebbero comprendere –
come specifica il considerando richiamato
– l’elenco aggiornato dei difensori oppure
il nome di un difensore di turno nello
Stato di emissione in grado di fornire
informazioni e consulenza in casi connessi
al mandato d’arresto europeo. Gli Stati
membri potrebbero chiedere che detto
elenco sia stilato dall’ordine degli avvocati
competente. Nell’ambito di procedura at-
tiva di consegna spetta, quindi, allo Stato
di emissione assicurare informazioni ai
fini di facilitare la nomina del difensore.
Se il soggetto, raggiunto evidentemente in
altro Paese UE da mandato di arresto
europeo, non ha nominato un difensore di
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fiducia, la possibilità di accedere ad una
lista dei difensori di ufficio, organizzati
per turni in relazione agli imputati dete-
nuti anche in forza di mandato di arresto,
permette di ritenere adeguatamente assolti
gli obblighi di comunicazione nei confronti
dell’autorità di esecuzione discendenti
dalla direttiva.

Segnala che, sempre in attuazione di
quanto specificamente disposto dall’arti-
colo 10 della direttiva e dal considerando
n. 46, il successivo articolo 4 interviene
sugli articoli 9 e 12 della legge n. 69 del
2005, relativa al mandato di arresto eu-
ropeo e alle procedure di consegna tra
Stati membri.

Più nel dettaglio, rileva che la disposi-
zione introduce un ulteriore comma 5-bis
all’articolo 9, il quale pone a carico del-
l’ufficiale o dell’agente di polizia giudizia-
ria l’obbligo di informare la persona della
quale è richiesta la consegna della facoltà
di nominare un difensore nello Stato di
emissione. Il presidente della Corte d’ap-
pello, ricevuta notizia della nomina ovvero
della volontà dell’interessato di nominare
un difensore nello Stato di emissione, ne
dà immediato avviso all’autorità compe-
tente dello stesso (lettera a). La disposi-
zione, inoltre, introduce il richiamo alla
nuova disposizione nell’articolo 12, rela-
tivo agli adempimenti conseguenti all’ar-
resto ad iniziativa della polizia giudiziaria
(lettera b).

Fa presente, infine, che l’articolo 5
prevede la clausola di invarianza finan-
ziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.

DL 117/2016: Proroga di termini previsti da dispo-
sizioni legislative in materia di processo ammini-
strativo telematico.
C. 3954 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 luglio 2016.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, avverte che sono stati espressi i
pareri prescritti dal Comitato per la legi-
slazione e dalle Commissioni I e V. In
particolare, fa presente che la V Commis-
sione ha espresso il parere sia sul testo
originario del disegno di legge che sul testo
risultante dagli emendamenti approvati e
che sono stati espressi tutti pareri favo-
revoli.

Per quanto attiene all’emendamento 1.1
(nuova formulazione) Rossomando, se-
gnala che è necessario procedere ad al-
cune correzioni che non modificano in
alcun modo il contenuto sostanziale del-
l’emendamento e gli effetti che esso è
diretto a produrre in relazione all’assun-
zione di personale amministrativo. Si
tratta, in particolare, di modificare i rife-
rimenti all’articolo 1, comma 425, della
legge n. 190 del 2014 ed all’articolo 22,
comma 1, del decreto legge 27 giugno
2015, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, in
quanto tali disposizioni sono state richia-
mate dall’emendamento 1.1 (nuova rifor-
mulazione) nel testo antecedente alle mo-
difiche apportate dalla legge europea
2015-2016 (legge 7 luglio 2016 n. 122) che
entrerà in vigore dal 23 luglio 2016.

Propone, pertanto, le seguenti modifi-
che all’articolo 1 del testo modificato dalla
Commissione:

al comma 2-duodecies sostituire la
parola « 2000 » con la seguente « 1943 », le
parole « 1000 nel corso dell’anno 2016 »
con le parole « 943 nel corso dell’anno
2016 »;

al comma 2-quaterdecies sostituire la
parola « 49.200.000 » con la seguente
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« 46.578.000 », la parola « 94.200.000 » con
la parola « 91.578.000 », la parola
« 93.200.000 » con la seguente
« 90.578.000 »;

al comma 2-quindecies sostituire la
parola « 46.000.000 » con la seguente:
« 43.378.000 » e la parola « 92.000.000 »
con la seguente: « 89.378.000 ».

La Commissione approva la proposta
della presidente e, nessuno chiedendo di
intervenire, delibera di conferire il man-
dato la relatrice, onorevole Ferranti, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del comi-
tato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.05.

5-09104 Andrea Maestri: Sull’ambito territoriale del
circondario del Tribunale di Napoli Nord.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Andrea MAESTRI (Misto-AL-P), nel
ringraziare il rappresentate del Governo
per lo sforzo di approfondimento su una
materia particolarmente delicata quale
quella oggetto dell’interrogazione in titolo,
sulla quale, tra l’altro, sono state raccolte
15 mila adesioni per una petizione popo-
lare, dichiara di non essere, tuttavia, sod-
disfatto della risposta resa, dalla quale si
evince la mancanza di volontà da parte
dell’esecutivo di rimediare in tempi brevi
alla critica situazione denunciata nell’atto
di sindacato ispettivo. Pur apprezzando
l’intenzione del Governo di prevedere ul-
teriori interventi legislativi in materia di
geografia giudiziaria a completamento di
quelli già avviati con i decreti legislativi
n. 155 e 156 del 2012, sottolinea l’esigenza
che tali interventi siano rapidi ed impron-
tati al criterio oggettivo della prossimità
territoriale.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione prevista all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

5-09104 Andrea Maestri: Sull’ambito territoriale del circondario
del Tribunale di Napoli Nord.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione posta con l’atto ispettivo
in esame, che investe la delimitazione del
circondario del Tribunale di Napoli Nord,
coinvolge in via più generale il complesso
tema della ridefinizione delle circoscri-
zioni giudiziarie, attuato con i decreti
legislativi 155 e 156 del 2012.

Nel rilevare profili di inopportunità
nella scelta, operata in tale sede, di ricom-
prendere nella competenza territoriale del
Tribunale di Napoli Nord i comuni di Afra-
gola, Arzano, Casavatore e Casoria, gli ono-
revoli interroganti sollecitano il Governo ad
intervenire per restituire la competenza su
tali comuni al Tribunale di Napoli.

Come noto, la complessiva operazione
di ridefinizione della geografia giudiziaria,
attuata attraverso i decreti legislativi citati,
è stata ispirata all’esigenza di razionaliz-
zare e rendere maggiormente efficiente il
servizio giustizia.

I criteri adottati per la riscrittura dei
circondari di Tribunale incisi dalla ri-
forma sono stati, in conseguenza, enucleati
a livello nazionale, secondo parametri og-
gettivi di tipo statistico-demografico e nel
tendenziale rispetto del vincolo di prossi-
mità territoriale.

Ciò premesso, va rilevato come l’esi-
genza di consentire al Tribunale di Napoli
di recuperare più elevati standard di ef-
ficienza – risultati progressivamente com-
promessi dalla dimensione ipertrofica as-
sunta dal relativo bacino di utenza – fu
perseguita attraverso l’istituzione del
nuovo Tribunale di Napoli Nord.

Nel determinare l’estensione del nuovo
circondano, in applicazione dei citati pa-
rametri oggettivi, vennero, dunque, sele-

zionati quei comuni caratterizzati da un
numero considerevole di residenti e da
una ragionevole prossimità territoriale, in
modo da alleggerire significativamente il
carico del Tribunale di Napoli e non
penalizzare eccessivamente l’utenza.

Attraverso la valutazione statistico-geo-
grafico in tal modo operata si decise di
ricomprendere nel Tribunale di Napoli
Nord i comuni di Arzano, Casavatore e
Casoria, peraltro già aggregati tra loro e
ricompresi nella sezione distaccata di Ca-
soria, nonché la ex sezione distaccata di
Afragola. Il bacino di utenza così com-
plessivamente rideterminato è pari a circa
196.000 abitanti, che corrisponde al 15 per
cento dell’utenza complessiva del Tribu-
nale di Napoli e al 21 per cento dell’utenza
del nuovo Tribunale di Napoli Nord.

L’assetto conseguente alla prima fase
della riforma potrà essere ulteriormente
rivisto, nel complesso degli interventi, non
ancora esauriti, di tipo normativo ed or-
ganizzativo, necessari a costruire una
struttura ordinamentale idonea a rispon-
dere in modo soddisfacente alla domanda
di giustizia ed alle esigenze del territorio.

Il complesso percorso di revisione com-
plessiva, peraltro, sta conoscendo, proprio
in questi giorni, una ulteriore importante
fase, con l’invio al Consiglio Superiore
della Magistratura dello schema di decreto
ministeriale concernente la determina-
zione delle piante organiche degli uffici,
giudicanti e requirenti, di primo grado,
conseguente proprio alla revisione delle
circoscrizioni giudiziarie, che recepisce le
esigenze degli uffici secondo la loro dislo-
cazione territoriale.
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Un diverso assetto della composizione
dei circondari è, invece, realizzabile esclu-
sivamente mediante una specifica inizia-
tiva legislativa, come tale rimessa alla
dialettica parlamentare.

In tale sede, potranno trovare una
rivalutazione anche le ulteriori esigenze
che si sono venute delineando con riferi-
mento a specifiche realtà territoriali, al
fine di garantire al meglio anche il prin-
cipio di prossimità della giurisdizione.

Si sono, peraltro, recentemente con-
clusi i lavori della « Commissione Vietti »,
che ha formulato proposte di ulteriori
interventi in materia di geografia giudizia-
ria, a completamento di quelli già avviati
con i decreti 155 e 156 citati, coerente-
mente con le proposte di modifica dell’or-
dinamento giudiziario.

Gli spunti emersi nel corso dei lavori
della commissione, unitamente alle solle-
citazioni provenienti dal territorio, po-
tranno essere in questa fase approfonditi,
anche in relazione ai temi sollevati dagli
onorevoli interroganti, aprendo la strada
ad ulteriori riflessioni in tema di compe-
tenze territoriali.

Con riguardo, infine, al rischio paven-
tato dagli onorevoli interroganti, di per-
dere un presidio di legalità su territori
notoriamente interessati da gravi fenomeni
di criminalità organizzata, preme, infine,
sottolineare che l’azione del Governo e del
Ministero della giustizia è fortemente ispi-
rata dalla consapevolezza della necessità
di potenziare e rafforzare la forza di
contrasto delle istituzioni.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità me-
diante l’attivazione degli impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2015,

relativo a sviluppo, sperimentazione, industrializza-

zione e produzione di un nuovo velivolo da adde-

stramento basico, denominato High Efficiency Trai-

ner.

Atto n. 314

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2016,
relativo all’evoluzione B1 NT del programma FSAF/
PAAMS.
Atto n. 315.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità me-
diante l’attivazione degli impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica dell’Armenia nel settore della difesa, fatto

a Jerevan il 17 ottobre 2012.

C. 3943 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, in sostituzione della relatrice, de-
putata Bonomo, al momento impegnata
nei lavori di altra Commissione, introduce

l’esame rilevando che con l’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Jerevan il 17 ottobre 2012, il Governo
italiano ed il Governo della Repubblica
dell’Armenia intendono sviluppare e disci-
plinare la cooperazione bilaterale tra le
Forze armate dei due Paesi, nell’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive
e di migliorare la cooperazione in materia
di sicurezza.

Segnala, quindi, che la relazione che
accompagna il disegno di legge di ratifica
evidenzia come l’Accordo assuma anche
una valenza stabilizzatrice di un’area di
particolare valore strategico, alla luce degli
interessi nazionali e degli impegni inter-
nazionali assunti dall’Italia in quella re-
gione.

Prima di passare ad illustrare nel det-
taglio i contenuti dell’Accordo, ricorda che
l’Armenia ha sottoscritto fin dal 1994 il
programma della NATO denominato Par-
tenariato per la pace.

Scendendo, quindi, nel merito del prov-
vedimento, sottolinea che l’articolo 1
enuncia i principi ispiratori dell’Accordo,
consistenti nell’incoraggiare, agevolare e
sviluppare la cooperazione nel settore
della difesa, sulla base dei principi di
reciprocità ed uguaglianza ed in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti giuridici
e gli impegni internazionali assunti dai
due paesi.

L’articolo 2, invece, prevede che la
cooperazione si sviluppi sulla base di piani
annuali e pluriennali elaborati dalle Parti.
Inoltre, definisce le aree, non esclusive,
nelle quali si svilupperà la cooperazione,
nonché le modalità della cooperazione
bilaterale, ovvero le attività attraverso le
quali questa si realizzerà.

Con l’articolo 3 vengono regolati gli
aspetti finanziari derivanti dall’Accordo,
prevedendo che ciascuna Parte sosterrà le
spese di propria competenza per l’esecu-
zione dell’Accordo stesso (spese di viaggio,
salari, oneri assicurativi ed oneri relativi
alle indennità previste dai rispettivi ordi-
namenti, spese mediche e per la rimozione
o l’evacuazione di personale malato, in-
fortunato o deceduto).
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L’articolo 4 riguarda le questioni atti-
nenti la giurisdizione. In particolare, si
riconosce il diritto di giurisdizione allo
Stato ospitante, nei confronti del perso-
nale ospitato, per i reati commessi sul
proprio territorio. Tuttavia, lo Stato di
origine conserva il diritto di giurisdizione,
in via prioritaria, nei confronti del proprio
personale, sia esso militare o civile, per
reati commessi contro la sua sicurezza o
il suo patrimonio, nonché per quelli com-
messi durante o in relazione al servizio.
Nel caso in cui il personale ospitato venga
coinvolto in eventi per i quali la legisla-
zione dello Stato ospitante preveda san-
zioni in contrasto con i principi fonda-
mentali dello Stato di origine, le Parti
addiverranno ad un’intesa che salvaguardi
il personale interessato. Al riguardo ri-
corda che l’Armenia ha abolito la pena di
morte dal 2003, come sottolineato anche
nella relazione illustrativa.

L’articolo 5 riguarda il risarcimento dei
danni eventualmente provocati dal perso-
nale della Parte inviante in relazione al
servizio reso.

L’articolo 6, invece, disciplina la coo-
perazione nel campo dell’importazione ed
esportazione di prodotti aventi scopo mi-
litare. In particolare, il paragrafo 1 pre-
vede la possibilità di fornire reciproco
supporto alle iniziative commerciali con-
cernenti i materiali in argomento, mentre
il paragrafo 2 individua le modalità attra-
verso le quali potrà attuarsi la coopera-
zione nel campo dell’industria della difesa
e della politica degli approvvigionamenti,
della ricerca e dello sviluppo degli equi-
paggiamenti, che sono: ricerca scientifica,
test e progettazione; scambi di esperienze
in campo tecnico; produzione congiunta,
modernizzazione e servizi tecnici con-
giunti in settori stabiliti dalla Parti; ap-
provvigionamento di materiali militari
rientranti in programmi e produzione co-
muni ordinati da una delle Parti, confor-
memente alla rispettive legislazioni nazio-
nali in materia di importazione ed espor-
tazione di prodotti ad uso militare; sup-
porto alle industrie della difesa ed agli enti
governativi per l’avvio della cooperazione
nel campo della produzione di prodotti ad

uso militare Il paragrafo 3, infine, prevede
che le Parti si prestino reciproca assi-
stenza e collaborazione allo scopo di fa-
vorire la realizzazione delle attività previ-
ste dall’Accordo e da contratti firmati nel
quadro delle proprie disposizioni.

L’articolo 7, disciplina il trattamento
delle informazioni, dei documenti, dei ma-
teriali, degli atti e delle attività o cose
classificati, specificando che essi dovranno
essere utilizzati esclusivamente per gli
scopi contemplati dall’Accordo e che po-
tranno essere trasferiti solo attraverso i
canali governativi approvati dalle Autorità
nazionali competenti.

L’articolo 8 regola le controversie de-
rivanti dall’interpretazione o dall’applica-
zione dell’Accordo, che verranno risolte
esclusivamente attraverso consultazioni e
negoziati tra le Parti, per il tramite dei
canali diplomatici.

L’articolo 9 prevede la possibilità di
stipulare eventuali Protocolli aggiuntivi e
Programmi di sviluppo in ambiti specifici
di cooperazione, mentre gli articoli 10 e 11
regolano l’entrata in vigore dell’Accordo.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, composto da 5 arti-
coli, segnala l’articolo 3, che valuta gli
oneri dell’Accordo in euro 6.386, ad anni
alterni, a decorrere dal 2016. Precisa,
quindi, che tali oneri sono relativi alle
eventuali consultazioni di rappresentanti
delle Parti, da tenersi alternativamente a
Jerevan e a Roma.

Conclude ricordando che l’Armenia ha
rafforzato la cooperazione militare con la
Nato e partecipa ad alcune significative
missioni internazionali, tra cui quella in
Libano (UNIFIL), ed evidenzia la partico-
lare importanza della collaborazione nel
settore della difesa con l’Armenia, poiché
il tema della sicurezza, per un piccolo
Paese quale l’Armenia stessa, è fondamen-
tale in un’ottica di equilibrio, in un con-
testo regionale molto complesso.

Dà quindi la parola alla relatrice, nel
frattempo sopraggiunta.

Francesca BONOMO (PD), relatrice,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato).
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Antonino MOSCATT (PD) preannuncia,
a nome del proprio gruppo, un voto fa-
vorevole sulla proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, ri-
leva preliminarmente che il disegno di
legge in esame autorizza la ratifica e
dispone l’esecuzione di due distinti Ac-
cordi tra l’Unione europea e Stati terzi.

Il primo di questi, l’Accordo di parte-
nariato e cooperazione tra Unione europea
e Iraq, costituisce la prima relazione pat-
tizia tra le due Parti ed è finalizzato a
definire la cornice giuridica e politico-
istituzionale entro cui organizzare la coo-
perazione fra l’Unione europea e l’Iraq,
regolando aspetti relativi al dialogo poli-
tico, alle relazioni commerciali, agli aiuti
allo sviluppo e ad una serie di ambiti
settoriali, dall’ambiente all’energia, dall’i-
struzione alla cultura.

Fa presente, poi, che l’Accordo – con-
cluso per un periodo di dieci anni e
suscettibile, alla scadenza, di proroghe
annuali – presenta particolare rilevanza
proprio per il dialogo politico inteso a
sostenere l’Iraq nello sforzo verso le ri-
forme e lo sviluppo, facilitandone l’inte-
grazione nel più vasto contesto economico

internazionale. Espressione delle dinami-
che del dialogo politico è l’istituzione di un
Consiglio di cooperazione, che è previsto si
riunisca periodicamente a livello ministe-
riale per discutere dei problemi di reci-
proco interesse, ma soprattutto di politica
estera, sicurezza, diritti umani, lotta con-
tro la proliferazione delle armi di distru-
zione di massa, terrorismo e Corte penale
internazionale.

Dal punto di vista commerciale, invece,
l’Accordo di partenariato UE-Iraq registra
una fase ancora iniziale di cooperazione
tra le Parti, nel senso che si limita a
costituire un accordo non specificamente
preferenziale e, tuttavia, inclusivo delle
norme di base dell’Organizzazione mon-
diale del commercio (OMC), di cui l’Iraq
ancora non fa parte.

Passando alla struttura dell’Accordo in
esame, rileva che questo si suddivide in
124 articoli raggruppati in cinque titoli.
Fanno inoltre parte integrante dell’Ac-
cordo quattro allegati, rispettivamente
concernenti gli appalti pubblici, i diritti di
proprietà intellettuale, i centri di informa-
zione e le note e disposizioni supplemen-
tari.

Il Titolo I (articoli 3-7) è quello che
interessa più da vicino le materie di com-
petenza della Commissione difesa e con-
cerne il dialogo politico e la cooperazione
in materia di politica estera e di sicurezza:
segnala, in particolare, l’articolo 4, che
ribadisce l’importanza della lotta al ter-
rorismo e prevede che le Parti cooperino
al fine di prevenire e reprimere gli atti di
terrorismo; l’articolo 5, che riguarda la
lotta contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa (ADM) e dei relativi
vettori, ritenuta elemento essenziale del-
l’Accordo, nonché l’articolo 6, che sancisce
la cooperazione in fatto di lotta al traffico
illegale di armi leggere e di piccolo calibro
(SALW) e relative munizioni, la cui diffu-
sione incontrollata costituisce tuttora una
seria minaccia per la pace e per la sicu-
rezza internazionali.

Il Titolo II (articoli 8-80) riguarda gli
scambi e gli investimenti.

Il Titolo III (articoli 81-101) concerne i
settori di cooperazione, che sono sostan-
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zialmente quelli oggetto dell’azione di coo-
perazione allo sviluppo dell’Unione euro-
pea.

Il Titolo IV è dedicato ai principi dello
Stato di diritto e comprende gli articoli
102-110. In questa sezione sono anche
ricomprese le questioni della cooperazione
giudiziaria in materia di migrazione e
asilo, di lotta alla corruzione e al crimine
organizzato, incluso il riciclaggio di de-
naro, e in materia di contrasto ai traffici
illegali di stupefacenti.

Il Titolo V, infine, riguarda disposizioni
istituzionali, generali e finali (articoli 111-
124). Al riguardo evidenzia l’articolo 111,
con il quale è istituito il Consiglio di
cooperazione, che ha il compito di con-
durre il monitoraggio dell’attuazione del-
l’Accordo in esame.

Quanto al secondo degli accordi oggetto
del disegno di legge in esame, cioè l’Ac-
cordo quadro di partenariato e coopera-
zione tra l’Unione europea e le Filippine,
rimarca innanzitutto che si tratta del se-
condo accordo che l’Unione europea con-
clude con un Paese membro dell’Associa-
zione delle Nazioni del Sud-est asiatico
(ASEAN), dopo quello siglato con l’Indo-
nesia. Tale Accordo consentirà, una volta
in vigore, di avviare la cooperazione in
settori quali la lotta al terrorismo, lo
sviluppo sostenibile ed i diritti umani,
nonché di sviluppare un partenariato di
ampia portata strategica.

Oltre a contemplare le clausole stan-
dard dell’Unione europea in materia di
diritti umani, Corte penale internazionale,
lotta contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa, armi leggere e di
piccolo calibro, nonché lotta al terrorismo,
l’Accordo tende anche ad ampliare note-
volmente la portata dell’impegno reciproco
per quanto riguarda il profilo economico e
commerciale, nonché in materia di giusti-
zia e affari interni, estendendo i settori di
cooperazione ad ambiti quali l’ambiente e
il cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti marit-
timi ed aerei, fino a temi quali il riciclag-
gio del denaro ed il contrasto al finanzia-
mento del terrorismo, la lotta al traffico di

droghe illecite, la criminalità organizzata e
la corruzione. L’Accordo, inoltre, reca di-
sposizioni in materia fiscale.

Passando alla struttura del testo, rileva
che esso è organizzato in 58 articoli sud-
divisi in 8 titoli.

Il Titolo I (articoli 1-4) definisce la
natura e l’ambito di applicazione dell’in-
tesa, con l’impegno espresso dalle Parti a
cooperare anche nel quadro delle organiz-
zazioni internazionali cui appartengono.

Il successivo Titolo II (articoli 5-11)
definisce gli aspetti di dialogo politico e di
cooperazione in tema di diritti umani, di
giustizia internazionale, di lotta contro la
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e dei relativi vettori (articolo 8),
nonché contro il commercio illegale di
armi leggere e di piccolo calibro (articolo
9) ed in tema di lotta al terrorismo.

Il Titolo III (articoli 12-19) è dedicato
al commercio e agli investimenti ed è
finalizzato alla intensificazione dei rap-
porti commerciali bilaterali, mentre il Ti-
tolo IV (articoli 20-25) è dedicato alla
cooperazione in materia di giustizia e di
sicurezza, con l’impegno sancito ad un’a-
zione di contrasto alle droghe illecite, al
riciclaggio di denaro, al finanziamento del
terrorismo e alla criminalità organizzata.

Il Titolo V (articoli 26-27) si riferisce
alla cooperazione in materia di migrazione
e lavoro marittimo, mentre il Titolo VI
(articoli 28-47) regola la cooperazione eco-
nomica e quella di diversi altri ambiti
settoriali.

Il Titolo VII (articolo 48) disciplina il
quadro istituzionale prevedendo l’istitu-
zione di un comitato misto che si occuperà
di garantire il buon funzionamento e la
corretta attuazione dell’Accordo, mentre il
Titolo VIII (articoli 49-58) reca le dispo-
sizioni finali.

In conclusione, considerato che, per
quanto riguarda gli aspetti di competenza
della Commissione, i citati Accordi con-
tengono disposizioni consuete in questo
tipo di trattati, volte a sviluppare la coo-
perazione nella lotta contro la prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa e
nel contrasto ai traffici di armi leggere, al
fine di favorire la pace e accrescere la
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sicurezza, ritiene che la Commissione
possa esprimere un parere favorevole.

Michele PIRAS (SI-SEL) manifesta un
orientamento in via di massima favorevole
al provvedimento, segnalando, tuttavia, l’e-
sigenza di disporre di più tempo, in modo
da poter approfondire nel dettaglio i con-
tenuti dell’Accordo.

Antonino MOSCATT (PD), premesso
che la relatrice ha svolto una relazione
esauriente, ritiene che nulla osti a che il
seguito dell’esame sia rinviato ad altra
seduta, in modo da dare a tutti il tempo

di svolgere gli approfondimenti che repu-
tino necessari.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica dell’Armenia nel settore della
difesa, fatto a Jerevan il 17 ottobre 2012 (C. 3943 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3943
Governo, approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica dell’Armenia nel
settore della difesa, fatto a Jerevan il 17
ottobre 2012 »;

rilevato che l’Accordo si prefigge di
realizzare una cooperazione reciproca-
mente vantaggiosa nel campo militare,
basata su principi di parità dei diritti e di
reciprocità ed effettuata in conformità alle
rispettive legislazioni interne;

evidenziato che le aree, ancorché non
esclusive, nelle quali si svilupperà la coo-
perazione sono elencate all’articolo 2, che

definisce anche le modalità attraverso le
quali la cooperazione potrà essere attuata;

richiamato l’articolo 6, che disciplina
la cooperazione nel campo dell’importa-
zione ed esportazione di prodotti aventi
scopo militare, nel quale si prevede espres-
samente che l’approvvigionamento di ma-
teriali militari avvenga conformemente
alla rispettive legislazioni nazionali in ma-
teria di importazione ed esportazione di
prodotti ad uso militare;

considerato, infine, il ruolo fonda-
mentale che l’Armenia svolge in un con-
testo regionale molto complesso e sottoli-
neata l’importanza dell’Accordo in un’ot-
tica di stabilizzazione di un’area di par-
ticolare valore strategico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2015,

relativo allo sviluppo, sperimentazione, industrializ-

zazione e produzione di un nuovo velivolo da

addestramento basico denominato High Efficiency

Trainer.

Atto n. 314.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Edoardo FANUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il Mini-
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stro della difesa, in data 4 luglio 2016, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 536,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
n. 66 del 2010 (Codice dell’ordinamento
militare) la richiesta di parere parlamen-
tare in ordine al programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento
n. SDM 01/2015, relativo allo sviluppo,
sperimentazione, industrializzazione e
produzione di un nuovo velivolo da adde-
stramento basico denominato High Effi-
ciency Trainer (atto n. 314).

Secondo quanto riferisce la scheda il-
lustrativa allegata alla richiesta di parere
parlamentare, il programma pluriennale
in esame è finalizzato allo sviluppo, spe-
rimentazione, industrializzazione e produ-
zione di un nuovo velivolo da addestra-
mento basico denominato High Efficiency
Trainer, il quale sarà adibito alle irrinun-
ciabili esigenze di formazione dei piloti
militari, a seguito dell’avviato processo di
dismissione della flotta T-339 dell’Aero-
nautica militare.

In particolare, la presente acquisizione
persegue i seguenti obiettivi:

a) colmare il gap creatosi con la
dismissione delle citate linee di flotta
T-339, sia nell’addestramento basico e sia
in parte dell’addestramento avanzato dei
piloti destinati alle linee « jet –alte pre-
stazioni »;

b) conseguire un rilevante milestone
nell’implementazione del progetto IPTS
2020;

c) porre in essere gli strumenti ne-
cessari al potenziamento del processo di
internalizzazione nella formazione ed ad-
destramento del personale militare per
acquisire un adeguato livello di efficienza
(costo/efficacia);

d) valorizzare una eccellenza nazio-
nale industriale anche in prospettiva di un
futuro export.

Più specificamente il programma pre-
vede l’acquisizione iniziale di 45 velivoli
(in sostituzione dei 137 velivoli T-339), del
relativo Supporto Logistico Integrato (10
anni), del Ground Based Training System

(GBTS) e del Aircraft Ground Equipment
(AGE).

La scheda illustrativa precisa che suc-
cessivi potenziamenti incrementali della
flotta potrebbero garantire il consegui-
mento di una posizione geostrategica di
assoluto rilievo nel settore dell’addestra-
mento al volo, qualora si concretizzasse, in
Europa e/o in altre aree (ad esempio
mediorientali e/o asiatiche), l’interesse per
il livello di eccellenza esprimibile dall’Ae-
ronautica Militare. In tal senso, si ricorda
tra l’altro che l’Italia è candidata come
leader nell’Agenzia europea della Difesa
(EDA) per l’addestramento dei piloti d’a-
viogetti. La durata complessiva del pro-
gramma pluriennale è di 14 anni a partire
dal 2015.

Il costo complessivo del programma è
stimato in 546,8 milioni di euro, con il
seguente andamento temporale: 8 milioni
di euro per il 2015, 1 milione di euro per
il 2016, 1 milione di euro per il 2017, 21
milioni di euro per il 2018, 16 milioni di
euro per il 2019, 10 milioni di euro per il
2020, 108 milioni di euro per il 2021, 138
milioni di euro per il 2022, 135 milioni di
euro per il 2023, 46,5 milioni di euro per
il 2024, 15,50 milioni di euro per il 2025,
15,50 milioni di euro per il 2026, 15,50
milioni di euro per il 2027 e 15,50 milioni
di euro per il 2028.

Per quanto riguarda le risorse utilizzate
a copertura, si segnala che nelle premesse
del decreto si indica che per gli esercizi
finanziari dal 2015 al 2020 verranno uti-
lizzate le risorse recate dalla Tabella E
della legge di stabilità per il 2013 (legge
n. 228 del 2012), come rimodulate dalla
legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208
del 2015), per le finalità di cui alla legge
n. 421 del 1996, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 321 del
1996 (articolo 5), che sono allocate sul
capitolo 7420 dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico.

Il citato capitolo 7420, nel decreto
482300 del 28 dicembre 2015 di riparti-
zione in capitoli delle Unità di voto par-
lamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2016,
reca stanziamenti di competenza pari a
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220,9 milioni di euro per il 2016, 335
milioni di euro per il 2017 e 395 milioni
di euro per il 2017.

Le stesse premesse specificano poi che
per gli anni successivi, ovvero dal 2021 al
2028, si provvederà a valere sulle risorse
iscritte nella Missione 5 « Difesa e sicu-
rezza del territorio », Programma 6 « Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » dello stato di
previsione del Ministero della difesa.

Al riguardo si segnala che la parte
dispositiva del testo del decreto non pre-
vede che la copertura della spesa sia
effettuata per i primi sei anni a valere
sulle risorse dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico e per
i successivi otto a valere su risorse di
competenza del Ministero della difesa, li-
mitandosi a prevedere la stessa è afferente
alla Missione 11 « Competitività e sviluppo
delle imprese », Programma 5 « Promo-
zione e attuazione di politiche di sviluppo,
competitività e innovazione, di responsa-
bilità sociale d’impresa e movimento coo-
perativo », dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico ed è
affidato al Centro di responsabilità Dire-
zione generale per la politica industriale,
la competitività e le piccole e medie im-
prese.

Sul punto appare pertanto necessario
un chiarimento da parte del Governo.

Inoltre con riferimento alla copertura
effettuata a valere sulle risorse recate
dalla Tabella E della legge di stabilità per
il 2013 (legge n. 228 del 2012), come
rimodulate dalla legge di stabilità per il
2016 (legge n. 208 del 2015), si ritiene
opportuno che il Governo confermi che
l’utilizzo di tali risorse non pregiudichi la
realizzazione di altri interventi già previsti
a legislazione vigente a valere sulle pre-
dette dotazioni.

La sottosegretaria Paola MICHELI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2016,
relativo all’evoluzione B1 NT del programma FSAF/
PAAMS.
Atto n. 315.
(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Edoardo FANUCCI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il pro-
gramma pluriennale in esame è finalizzato
all’acquisizione di sistemi missilistici an-
tiaerei terrestri e navali, condotto con
Francia e Regno Unito in ambito OCCAR
(Organisation Conjointe de Coopération en
matière d’ARmement) – Organizzazione
europea congiunta per la cooperazione in
materia di armamenti, attraverso la Divi-
sione di Programma FSAF/PAAMS del
Segretariato generale della Difesa che si
occupa della gestione dei contratti. Precisa
che l’evoluzione B1-NT (Block 1 New Te-
chnology per i sistemi missilistici antiaerei
terrestri e navali FSAF e PAAMS) fornirà
a tali sistemi una migliorata capacità an-
tibalistica e una gestione migliorata dei
problemi di obsolescenza. In particolare,
la presente acquisizione mira ad imple-
mentare e migliorare la capacità antibali-
stica sui sistemi di difesa antimissile e
antiaerea a media portata dei sistemi
FSAF/PAAMS, attraverso lo sviluppo di
una nuova munizione con precisione di
guida aumentata sui bersagli, al fine di
incrementarne le probabilità di distru-
zione. Il medesimo sviluppo persegue al-
tresì l’obiettivo di risolvere i problemi di
obsolescenza delle parti di ricambio dei
sistemi in dotazione, anche attraverso la
riconfigurazione e l’individuazione di
nuovi fornitori.

Per quanto riguarda le caratteristiche
operative e omettendo di descrivere i par-
ticolari aspetti tecnici e progettuali, la
scheda illustrativa allegata alla richiesta di
parere precisa che il programma è fina-
lizzato a realizzare una famiglia di sistemi
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missilistici di difesa antimissile e antiaerea
che soddisfino le esigenze operative del-
l’Esercito e della Marina e siano in grado
di contrastare la minaccia prevedibile fino
al 2030, inclusa quella antibalistica.

In particolare, la citata famiglia di
sistemi missilistici di difesa, si compone di
tre sistemi basati su blocchi di base co-
muni:

a) un sistema navale di difesa di
punto denominato SAAM (Superficie Aria
Anti Missile), il quale è attualmente esi-
stente in versione italiana con il radar
EMPAR (SAAM/IT) e in versione francese
con il radar ARABEL (SAAM/FR). In tale
sistema il missile usato è l’ASTER 15;

b) un sistema M-SAM (missile super-
ficie aria media portata) navale, di difesa
di aerea, confluito nel programma PAAMS
(Principal Anti Air Missile System). In tale
sistema i missili utilizzati sono l’ASTER 15
e l’ASTER 30;

c) un sistema terrestre antiaereo a
medio raggio, denominato SAMP-T (Su-
perficie Aria Media Portata Terrestre), in
relazione al quale si prevede un’unica
versione per la Francia e per l’Italia con
lievi differenze nella configurazione del
sistema e dove si impiega il radar ARA-
BEL con l’uso del missile l’ASTER 30B1.

La scheda illustrativa allegata precisa
altresì che per gli ultimi due sistemi elen-
cati è in via di definizione anche un
contratto d’implementazione di nuove tec-
nologie (B1-NT) al fine di ammodernare e
migliorare le prestazioni del missile uti-
lizzato.

Secondo quanto riferisce la scheda il-
lustrativa, la durata complessiva prevista
del programma pluriennale di 10 anni, a
partire dal 2016. Il costo complessivo del
programma è stimato complessivamente in
237,4 milioni di euro (condizioni econo-
miche del 2014), secondo un profilo pro-
grammatico finanziario pluriennale.

Il costo è così ripartito negli esercizi
finanziari: 15 milioni di euro nel 2016,
28,70 milioni di euro nel 2017, 35 milioni
di euro nel 2018, 25,20 milioni di euro nel

2019, 32,60 milioni di euro nel 2020, 46,30
milioni di euro nel 2021, 26,50 milioni di
euro nel 2022, 22 milioni di euro nel 2023,
2,50 milioni di euro nel 2024, 3,60 milioni
di euro nel 2025.

Per quanto concerne la copertura fi-
nanziaria, premettendo che la spesa gra-
verà sui capitoli di investimento del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico (MISE),
questa è garantita nell’ambito delle risorse
previste nella Tabella E della legge n. 208
del 2015 (legge di stabilità 2016), per le
finalità di cui alla legge n. 266 del 2005
per un importo di 78,7 milioni di euro.

Per la copertura dell’intero programma
si provvederà a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del
territorio », nel programma « Pianifica-
zione generale delle Forze armate e ap-
provvigionamenti militari » dello stato di
previsione del Ministero della Difesa ed
eventualmente, qualora ricorrano le con-
dizioni programmatiche ed economico-fi-
nanziarie, su quelle individuate con suc-
cessivi provvedimenti normativi.

Per quanto concerne la cooperazione
internazionale, nella scheda illustrativa si
fa presente che il programma principale
iniziale è stato avviato in cooperazione con
la Francia ed il Regno Unito, e che le
evoluzioni tecnologiche (B1-NT) sui si-
stemi missilistici sono, almeno in una
prima fase, oggetto di interesse dell’Italia e
della Francia, mentre il Regno Unito po-
trebbe aderire in una seconda fase, non
escludendosi peraltro una futura parteci-
pazione di altri Stati.

Per quanto concerne i settori indu-
striali interessati dal programma, la
scheda illustrativa indica che i settori
industriali interessati sono in prevalenza
quelli dell’elettronica, della meccanica e
della chimica (propellenti e esplosivi).

In conclusione, pur non ravvisandosi
profili problematici dal punto di vista
finanziario, si ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

La sottosegretaria Paola MICHELI si
riserva di corrispondere alla richiesta
avanzata dal relatore.
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Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere contrario
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e degli emenda-
menti ad esso riferiti, contenuti nel fasci-
colo n. 1.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che il provvedimento in esame, di
iniziativa parlamentare, reca disposizioni
in materia di contributi universitari. Ri-
corda che nel corso dell’esame in sede
referente è stata presentata una relazione
tecnica, verificata negativamente con Nota
del ministero dell’economia – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato e che la proposta è stata esaminata
in sede referente dalla VII Commissione
(Cultura), la quale nella seduta del 14
luglio 2016 ha dato mandato alla relatrice
di riferire all’Assemblea in senso contra-
rio.

Passando all’esame delle disposizioni
considerate dalla relazione tecnica e di
quelle ulteriori che presentano profili fi-
nanziari, segnala, circa gli articoli 1 e 2,
recanti disposizioni in materia di contri-

buti universitari, che le disposizioni, alla
luce delle indicazioni fornite dalla rela-
zione tecnica e dalla relativa Nota della
Ragioneria generale dello Stato, appaiono
suscettibili di determinare effetti onerosi,
dovuti sia all’esonero dai contributi per gli
studenti con reddito ISEE inferiore a
11.000 euro annui, sia all’inclusione degli
studenti fuori corso nel limite massimo di
contribuzione del 20 per cento previsto
dalla vigente normativa. Osserva che la
documentazione tecnica sopra menzionata
individua inoltre profili di criticità con-
nessi agli attuali meccanismi di finanzia-
mento delle università.

In proposito, nel rilevare che il testo
non è corredato di una clausola di coper-
tura finanziaria, per quanto attiene agli
aspetti di quantificazione, evidenzia la ne-
cessità di acquisire una conferma dal
Governo in merito ai predetti profili di
onerosità nonché dati aggiornati idonei a
definire una stima dei medesimi effetti
finanziari.

La sottosegretaria Paola MICHELI con-
ferma che, come indicato dalla Nota della
Ragioneria generale dello Stato, le dispo-
sizioni recate dal presente provvedimento
appaiono suscettibili di determinare effetti
onerosi, dovuti sia all’esonero dai contri-
buti per gli studenti con reddito ISEE
inferiore a 11.000 euro annui, sia all’in-
clusione degli studenti fuori corso nel
limite massimo di contribuzione del 20 per
cento previsto dalla vigente normativa.
Peraltro evidenzia che il testo del provve-
dimento non è corredato di clausola di
copertura finanziaria.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
1159-A, recante Modifiche alla disciplina
in materia di contributi universitari, e gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;
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preso atto degli elementi risultanti
dalla relazione tecnica, predisposta sul
testo del provvedimento dal Ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca e
verificata negativamente dalla Ragioneria
generale dello Stato, da cui risulta che:

le disposizioni recate dal presente
provvedimento appaiono suscettibili di de-
terminare effetti onerosi, dovuti sia all’e-
sonero dai contributi per gli studenti con
reddito ISEE inferiore a 11.000 euro an-
nui, sia all’inclusione degli studenti fuori
corso nel limite massimo di contribuzione
del 20 per cento previsto dalla vigente
normativa;

il testo del provvedimento non è
corredato di clausola di copertura finan-
ziaria;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE CONTRARIO

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

Sopprimere gli articoli 1 e 2 ».

La sottosegretaria Paola MICHELI con-
corda con il parere della relatrice.

Francesco CARIELLO (M5S) prende
atto del parere contrario espresso dalla
relatrice e chiede se sia stato fatto almeno
un tentativo di individuare la copertura
finanziaria per il provvedimento in og-
getto. Chiede altresì se sia possibile farlo
adesso, anche con la collaborazione del
Governo. Ciò andrebbe almeno tentato, se
le misure individuate rappresentano una
priorità.

Edoardo FANUCCI, presidente, eviden-
zia la criticità determinata, oltre che sul
piano del metodo, dai tempi ristretti, dal
momento che l’esame del provvedimento è
in fase avanzata e deve essere sottoposto
all’esame dell’Assemblea.

Francesco CARIELLO (M5S) ribadisce
la sua richiesta.

La sottosegretaria Paola MICHELI sot-
tolinea come non rappresenti un elemento
secondario il fatto che il provvedimento
debba essere sottoposto all’esame dell’As-
semblea. Quanto al fatto che le misure in
esame rappresentino una priorità, la sot-
tosegretaria rimanda alla riflessione del
Ministero competente. Ritiene che le cri-
ticità evidenziate potrebbero suggerire un
rinvio in Commissione di merito al fine di
ulteriori approfondimenti istruttori anche
nel merito.

Vincenzo CASO (M5S) rileva come, an-
che sulla base delle esperienze precedenti,
non si possa ritenere impossibile indivi-
duare una copertura finanziaria in breve
tempo. Ammette che l’iter del provvedi-
mento è stato poco lineare in Commis-
sione cultura e ricorda che alcuni degli
emendamenti presentati sono finalizzati a
fornire la copertura finanziaria alle mi-
sure introdotte. Ritiene che tutto dipenda
dalla volontà politica di trovare una solu-
zione. Osserva inoltre che forse il Governo
preferisce intervenire sulla materia in sede
di presentazione del disegno di legge di
bilancio, procrastinando la soluzione di
una problematica condivisa da tutte le
forze politiche, vale a dire elevare a 11.000
euro il limite ISEE per l’esenzione dal
pagamento della tassa di iscrizione e dei
contributi universitari.

Edoardo FANUCCI, presidente, rileva
come la rappresentante del Governo si sia
espressa in senso contrario a causa della
ristrettezza dei tempi, non precludendo un
successivo intervento sulla materia. Il fatto
che sia stata ventilata la possibilità di
inserire la disposizione in sede di disegno
di legge di bilancio rappresenta una prova
delle concrete intenzioni del Governo.

La sottosegretaria Paola MICHELI ri-
badisce che non può essere il MEF a
stabilire le priorità di un altro Ministero e
che, tuttavia, non si è espressa nel senso di
una complessiva contrarietà alla valuta-
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zione di tale norma. Rileva inoltre che
l’individuazione di una adeguata copertura
finanziaria non è operazione così semplice
nel caso in oggetto, mancando anche le
quantificazioni degli oneri, che richiede-
rebbe una apposita istruttoria. Quanto alle
citate proposte emendative, si provvede a
coprire gli oneri derivanti dalla misura
attraverso il fondo speciale di parte cor-
rente del MEF o il Fondo per interventi
strutturali di politica economica, che al
momento non presentano le necessarie
disponibilità.

Laura CASTELLI (M5S) ricorda di es-
sersi recata personalmente presso il MIUR
a consegnare, come atto simbolico, l’elenco
delle firme a favore di tale disposizione
raccolte davanti alle Università. Rileva
come in quella sede abbia ribadito la
necessità di sostenere le misure proposte.
Quanto alla incapienza dei fondi utilizzati
per la copertura finanziaria nelle proposte
emendative, osserva che con la prossima
legge di bilancio si dovrebbe provvedere ad
integrare il Fondo per il finanziamento
ordinario dell’università con le necessarie
risorse.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, sot-
tolinea che si tratta di una tematica im-
portante, cui tuttavia andava trovata una
adeguata soluzione già nel corso dell’e-
same presso la Commissione di merito.
Allo stato delle cose non può che confer-
mare la proposta di parere già illustrata.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, co-
munica che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Al riguardo, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Vacca 1.7, che prevede, tra l’altro,
l’incremento del Fondo per il finanzia-
mento ordinario dell’università, in misura
pari a 150 milioni di euro per il 2015 e a
300 milioni di euro a decorrere dal 2016,

provvedendo alla copertura del relativo
onere mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze, che tuttavia non reca le
necessarie disponibilità;

Vacca 1.4, 1.6, 1.5, 1.1, 1.2, 1.3, 2.1,
2.5, 2.3, 2.2, 2.4, che, nel rimodulare a
vario titolo le disposizioni del provvedi-
mento in esame concernenti l’esonero dal
pagamento dei contributi universitari, pre-
vedono tra l’altro, ai fini della compensa-
zione dei mancati introiti destinati agli
atenei, l’istituzione di un apposito Fondo
presso il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca con una dotazione
pari a 100 milioni di euro, provvedendo
alla copertura finanziaria del relativo
onere mediante corrispondente riduzione,
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, che tuttavia non reca
le necessarie disponibilità;

Pannarale 1.20, che è volta, tra l’al-
tro, a rimodulare le disposizioni del prov-
vedimento in esame concernenti l’esonero
dal pagamento dei contributi universitari,
senza tuttavia quantificare gli oneri deri-
vanti dall’attuazione della medesima pro-
posta emendativa né indicare alcuna
forma di copertura finanziaria.

La sottosegretaria Paola MICHELI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dalla rela-
trice, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4,
1.5, 1.6, 1.7, 1.20, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura.

La sottosegretaria Paola MICHELI con-
corda con il parere della relatrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti

territoriali e il territorio.

C. 3926 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 18 luglio 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono stati trasmessi i pareri delle
Commissioni al provvedimento in esame.
Rileva in particolare che nei pareri delle
Commissione I e IX viene evidenziata la
necessità di prevedere misure relative al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, alla
riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco, nonché alla sicurezza
del trasporto pubblico regionale ferrovia-
rio, che sostanzialmente corrispondono ai
temi affrontati da alcune delle proposte
emendative presentate dal Governo nella
precedente seduta, precisamente dagli ar-
ticoli aggiuntivi 6.05, 13.014 e 19.022.
Propone di sospendere la seduta per
un’ora per consentire la valutazione di tali
emendamenti e la presentazione di even-
tuali subemendamenti.

Rocco PALESE (Misto-CR) interviene
per ribadire il rispetto delle regole. Ri-
corda che si era concordato su un com-
portamento responsabile delle opposizioni
e che a tale accordo ci si è attenuti. Rileva
inoltre che tali proposte emendative –

preannunciati dal Governo nella giornata
di venerdì scorso – sono stati infine pre-
sentati fuori tempo massimo e che la
Commissione non è tenuta a modificare
una posizione già assunta. Osserva altresì
che se il Governo ritiene tali interventi
veramente urgenti può inserirli nell’enne-
simo decreto-legge, in continuità con il
passato. Ciò detto, esprime comunque la
propria disponibilità a valutare le proposte
emendative del Governo, ad eccezione di
quello relativo al trasporto pubblico locale
in Campania. Ritiene lesivo del buon senso
e del merito che sia proprio il Governo a
proporre l’utilizzo dei fondi strutturali
2014-2020 per sostenere la spesa corrente
di una regione. Osserva che in tal modo si
distolgono inopinatamente dalle rispettive
finalità di investimento e sviluppo circa
400 milioni di euro. Rileva che un’aggra-
vante è determinata dal fatto che l’utilizzo
per la predetta finalità della quota di
finanziamento nazionale delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione de-
terminerebbe la perdita anche della quota
di finanziamento europeo. Osserva, inol-
tre, che il testo della citata proposta emen-
dativa del Governo non contempla nean-
che la notifica della misura all’Unione
europea. Ribadisce infine che non è di-
sponibile a valutare gli emendamenti del
Governo se non verrà accantonata quella
sul trasporto pubblico locale campano.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento in questione risulta
ammissibile dal momento che, riguar-
dando il trasporto pubblico locale, afferi-
sce alla materia oggetto del provvedi-
mento. Rileva che l’utilizzo dei fondi di
sviluppo e coesione rappresenta una scelta
politica, senz’altro opinabile. A tale pro-
posito, ricorda ai colleghi che nella riso-
luzione al DEF si è previsto che il Governo
riferisse entro il 30 aprile sullo stato di
utilizzo dei fondi strutturali e che ciò non
è avvenuto, anche per una mancata sol-
lecitazione dell’intervento al riguardo di
un rappresentante del Governo in sede
parlamentare. Ammette inoltre che l’uti-
lizzo dei fondi di sviluppo e coesione per
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la spesa corrente rappresenta un tema
problematico.

Rocco PALESE (Misto-CR) ribadisce
che le criticità precedentemente illustrate
impediscono di accettare una simile pro-
posta emendativa.

Francesco CARIELLO (M5S), ricorda
che l’onorevole Palese appartiene a una
forza politica che, all’epoca in cui gover-
nava il Paese, non ha disdegnato di uti-
lizzare i fondi europei per usi impropri.
Con riferimento al contenuto dei pareri
espressi, ritiene irrituale e improprio che
le Commissioni esprimano dei pareri con
cui suggeriscono di intervenire su temi
non attinenti al decreto-legge riprendendo
sostanzialmente le misure contenute nelle
citate proposte emendative del Governo
che la Commissione bilancio aveva deciso
di non prendere in considerazione.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che le Commissioni competenti in sede
consultiva possono intervenire con osser-
vazioni o condizioni su tutte le materie di
rispettiva competenza.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede
chiarimenti sull’ammissibilità per materia
delle proposte emendative in discussione,
ricordando comunque che la decisione
della Commissione di esaminarle compor-
terebbe la necessità di fissare un termine,
di durata sicuramente superiore a un’ora,
per la presentazione di subemendamenti.
Osserva comunque che le proposte emen-
dative in oggetto potrebbero essere esami-
nate da parte dell’Assemblea, a condizione
ovviamente che non sia posta la questione
di fiducia sul provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la questione di fiducia viene solita-
mente posta, sulla base di una valutazione
politica, anche in relazione al numero di
emendamenti presentati e che su un prov-
vedimento molto articolato come quello
attualmente in discussione è possibile che
si renda necessaria.

Per quanto attiene alla valutazione del-
l’ammissibilità per materia delle predette
proposte emendative del Governo, osserva
che l’articolo aggiuntivo 6.05, recante as-
sunzioni di Vigili del fuoco, è da conside-
rarsi ammissibile in quanto legato a si-
tuazioni emergenziali quali quelle oggetto
del presente provvedimento.

Considera inoltre ammissibile l’articolo
aggiuntivo 13.014, in materia di riduzione
dell’addizionale comunale sui diritti di
imbarco per il 2016, in quanto volto a
sostenere le regioni particolarmente disa-
giate sotto il profilo dei collegamenti ae-
roportuali. Sono quindi considerati riam-
messi gli articoli aggiuntivi Melilla 2.03 e
2.04 e Gasparini 8.032, nonché, limitata-
mente ai commi 3 e 4, l’articolo aggiuntivo
Guidesi 1.09 e gli identici articoli aggiun-
tivi Plangger 1.02, Melilla 1.010, Pastorino
1.011, Palese 1.012, Alberto Giorgetti
1.013, già dichiarati ammissibili limitata-
mente al comma 1.

Avverte che anche l’articolo aggiuntivo
19.022 è da considerarsi ammissibile in
quanto relativo al trasporto pubblico lo-
cale, già oggetto del presente provvedi-
mento.

Osserva invece che l’emendamento
24.18 del Governo va considerato inam-
missibile in quanto volto a disciplinare
procedure di acquisizione di immobili da
parte di enti previdenziali, non oggetto del
presente provvedimento.

Segnala inoltre che la Commissione
trasporti ha manifestato all’unanimità l’e-
sigenza che vengano approvate disposi-
zioni per la riduzione dell’addizionale co-
munale sui diritti di imbarco e per assi-
curare il raggiungimento dell’equilibrio
economico della società di trasporto fer-
roviario campano EAV s.r.l.

Sebbene riconosca come il Governo
non abbia rispettato i tempi convenuti per
la presentazione delle proposte emenda-
tive, in considerazione del fatto che la
Commissione bilancio non ha ancora con-
ferito mandato al relatore, invita a valu-
tare la possibilità di esaminare gli emen-
damenti del Governo, prolungando solo di
qualche ora la durata dell’esame in Com-
missione.
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Alberto GIORGETTI (FI-PdL), pur
prendendo atto e comprendendo le neces-
sità avanzate dal Governo, conferma la
volontà, già espressa nella seduta di ieri, di
non voler procedere all’esame di ulteriori
proposte emendative. Sottolinea come le
opposizioni abbiano rispettato gli impegni
relativi all’andamento della discussione del
provvedimento ed abbiano partecipato alla
stessa con solerzia e disponibilità e pro-
prio in considerazione di ciò chiede che
anche la maggioranza continui ad atte-
nersi alla linea di comportamento conve-
nuta. Qualora il Governo e le altre Com-
missioni ritengano che gli interventi pre-
visti nelle citate proposte emendative siano
imprescindibili, potranno sempre appro-
vare tali interventi sia nel corso dell’esame
in Assemblea, eventualmente anche me-
diante l’inserimento in un maxiemenda-
mento, sul quale porre la questione di
fiducia, sia nel corso dell’esame di altri
provvedimenti, anche a carattere di ur-
genza. Conclude ribadendo la propria con-
trarietà all’esame in Commissione delle
predette proposte emendative presentate
dal Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
riconoscendo il ritardo nella presentazione
delle proposte emendative delle quali si
discute, dichiara che la volontà del Go-
verno è quella di mantenere la linea di
condotta che ne ha caratterizzato l’azione
parlamentare in questa legislatura e di
discutere le proposte emendative nell’am-
bito dell’esame in Commissione. Ricorda
infatti che quando il Governo ha posto la
questione di fiducia nel corso della pre-
sente legislatura lo ha fatto su testi sui
quali le Commissioni avevano già rag-
giunto un accordo, senza aggiungere ulte-
riori modifiche ai provvedimenti.

Maino MARCHI (PD), sottolineando la
particolarità dell’attuale circostanza, se-
gnala come non sia usuale che le Com-
missioni chiamate ad esprimersi in sede
consultiva subordinino il proprio parere
favorevole alla necessità di inserire speci-
fiche integrazioni al provvedimento, nel
caso della Commissione trasporti addirit-

tura con un voto all’unanimità. Invita
quindi il rappresentante del Governo e i
componenti del proprio gruppo parlamen-
tare a valutare con attenzione le possibili
conseguenze di una forzatura che po-
trebbe minare il clima di collaborazione
che si è creato all’interno della Commis-
sione e che ha permesso di affrontare con
serenità questioni anche molto spinose,
come le disposizioni relative alla Regione
Siciliana.

Gianni MELILLA (SI-SEL), apprez-
zando l’intervento del collega Marchi, pro-
pone di passare all’esame delle sole pro-
poste emendative sulle quali si registra un
accordo tra le diverse parti politiche, ac-
cantonando le altre.

Francesco BOCCIA, presidente, chiede
se altri gruppi ritengono percorribile la
strada indicata dall’onorevole Melilla, av-
vertendo che, in caso contrario, le propo-
ste emendative del Governo dovranno es-
sere considerate tecnicamente respinte per
l’Aula a prescindere da valutazioni nel
merito.

Gianni MELILLA (SI-SEL), apprez-
zando l’intervento del collega Marchi, pro-
pone di passare all’esame delle sole pro-
poste emendative sulle quali si registrasse
un accordo tra le diverse parti politiche,
accantonando le altre. In particolare ri-
tiene che si potrebbe limitare l’esame agli
articoli aggiuntivi 6.05 e 13.014, poiché, a
seguito del dibattito odierno, l’articolo ag-
giuntivo 19.022 relativo al trasporto pub-
blico locale campano appare maggior-
mente controverso.

Francesco BOCCIA, presidente, chiede
se altri gruppi ritengono percorribile la
strada indicata dall’onorevole Melilla, av-
vertendo che, in caso contrario, le propo-
ste emendative del Governo dovranno es-
sere considerate tecnicamente respinte per
l’Aula a prescindere da valutazioni nel
merito.

Francesco CARIELLO (M5S) e Rocco
PALESE (Misto-CR) concordano sulla pos-
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sibilità di limitare l’esame alle predette
due proposte emendative.

Francesco BOCCIA, presidente, a se-
guito degli esiti del dibattito, ritiene op-
portuno limitare l’esame alle sole proposte
emendative 6.05 e 13.104 del Governo sul
cui esame si registra una maggiore aper-
tura dei gruppi. Non essendovi obiezioni
fissa pertanto alle 17.30 il termine per la
presentazione dei subemendamenti alle
predette proposte emendative del Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta
da convocarsi nella giornata odierna.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 19.40.

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti

territoriali e il territorio.

C. 3926 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora all’e-
same degli articoli aggiuntivi 6.05 e 13.014
del Governo e dei relativi subemenda-
menti, che sono in distribuzione (vedi
allegato 1). Invita pertanto il relatore ad
esprimere il parere sulle predette proposte
emendative.

Antonio MISIANI (PD), relatore, for-
mula un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sui subemendamenti Cozzolino
0.6.05.1 e Tullo 0.6.05.2, raccomanda l’ap-

provazione del subemendamento a sua
firma 0.6.05.3 ed esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 6.05 del Go-
verno.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Cozzolino
0.6.05.1 e Tullo 0.6.05.2 ed approva il
subemendamento del relatore 0.6.05.3
(vedi allegato 1) nonché l’articolo aggiun-
tivo 6.05 del Governo, così come subemen-
damento (vedi allegato 1).

Antonio MISIANI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento a sua prima firma 0.13.014.1, for-
mula un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sui subemendamenti Paolo Ni-
colò Romano 0.13.014.2, Pili 0.13.014.3,
Paolo Nicolò Romano 0.13.014.4 e Alberto
Giorgetti 0.13.014.5, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo
13.014 del Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Mauro PILI (Misto), intervenendo sul
subemendamento 0.13.014.1 del relatore,
osserva come la sospensione dell’incre-
mento dell’addizionale comunale sui diritti
di imbarco in esso proposta costituisca di
per sé una fattispecie non chiara dal punto
di vista giuridico, evidenziando piuttosto
come la soppressione del predetto tributo
sia un provvedimento da tempo richiesto
dagli enti locali che, in seguito alla sua
applicazione, hanno subito un danno ri-
levante in termini di minore gettito introi-
tato. Rileva altresì come la semplice so-
spensione dell’incremento dell’addizionale
comunale per un periodo di soli quattro
mesi non consenta agli operatori del set-
tore di programmare adeguatamente i
piani di intervento e gli investimenti,
creando ulteriore incertezza tra i soggetti
attivi nel settore. A suo giudizio, occorre
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pertanto agire normativamente su un oriz-
zonte temporale di maggiore ampiezza,
anche al fine di tenere in debita conside-
razione le esigenze e le difficoltà manife-
state, in particolare, dalle compagnie low
cost.

Diego DE LORENZIS (M5S) ritiene l’ar-
ticolo aggiuntivo 13.014 del Governo em-
blematico della mancanza di una politica
seria e coerente da parte del Governo
nella materia del trasporto aereo, eviden-
ziando altresì come la destinazione per
l’anno 2019 dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco alla alimentazione del
Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo determina una irragione-
vole disparità di trattamento economico
tra lavoratori appartenenti a comparti di-
versi, tutto ciò peraltro a carico della
fiscalità generale. Nel sottolineare la dub-
bia solidità giuridica di una sospensione
temporale dell’incremento dell’addizionale
comunale sui diritti di imbarco, osserva
come i subemendamenti presentati dal
MoVimento 5 Stelle sono piuttosto volti a
prevedere la soppressione del citato tri-
buto, al contempo indicando le necessarie
coperture finanziarie.

Generoso MELILLA (SI-SEL) condivide
la ratio sottesa all’articolo aggiuntivo
13.014 del Governo, che a suo giudizio
consentirà di affrontare e risolvere talune
problematiche rappresentate dagli opera-
tori del settore, con particolare riferi-
mento ai vettori delle compagnie low cost,
che dall’incremento della tassazione hanno
subito rilevanti penalizzazioni, con conse-
guenti effetti negativi anche sull’intero in-
dotto occupazionale e una limitazione
della libertà di movimento di tanti citta-
dini, soprattutto giovani, del nostro Paese.

Antonio MISIANI (PD), relatore, os-
serva che la soluzione individuata dall’ar-
ticolo aggiuntivo 13.014 del Governo rap-
presenta solo un primo, positivo passo in
avanti, nelle more di un intervento di
carattere strutturale che potrà auspicabil-
mente essere definito già in occasione
della prossima sessione di bilancio.

Rocco PALESE (Misto-CR) dichiara il
proprio voto favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 13.014 del Governo, ferma re-
stando l’esigenza di approntare una solu-
zione stabile alla delicata questione dei
livelli di tassazione concernente i diritti di
imbarco aeroportuali.

La Commissione approva quindi il su-
bemendamento 0.13.014.1 del relatore
(vedi allegato 1).

Diego DE LORENZIS (M5S), illustrando
le finalità del subemendamento Paolo Ni-
colò Romano 0.13.014.2, segnala che tale
proposta emendativa è finalizzata alla sop-
pressione della tassazione concernente i
diritti di imbarco aeroportuali, provve-
dendo alla copertura dei relativi oneri
tramite specifiche coperture finanziarie.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi il subemendamento Paolo
Nicolò Romano 0.13.014.2, Pili 0.13.014.3,
Paolo Nicolò Romano 0.13.014.4 ed Al-
berto Giorgetti 0.13.014.5 ed approva l’ar-
ticolo aggiuntivo 13.014 del Governo, nel
testo subemendato (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
che le proposte emendative riammesse nel
corso della seduta odierna devono inten-
dersi tecnicamente respinte per l’Aula.
Non essendovi obiezioni, dispone quindi
una breve sospensione dei lavori per con-
sentire la predisposizione di una proposta
di correzioni del testo riferita ad alcuni
emendamenti già approvati nel corso delle
sedute – rispetto ai quali, da un lato, è
emersa l’opportunità di apportare i neces-
sari correttivi sul piano tecnico-formale,
dall’altro, sono stati evidenziati profili pro-
blematici dal punto di vista della quanti-
ficazione degli oneri e della relativa co-
pertura finanziaria – da sottoporre alla
valutazione della Commissione.

La seduta, sospesa alle 20, riprende alle
20.20.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è in distribuzione la proposta di

Martedì 19 luglio 2016 — 61 — Commissione V



correzioni del testo riferita ad emenda-
menti già approvati nel corso delle prece-
denti sedute, presentata dal relatore (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento alla proposta di correzioni
testé richiamata dal presidente, fa preli-
minarmente presente che in alcuni casi si
tratta di interventi di carattere prevalen-
temente formale, finalizzati ad una mi-
gliore formulazione dei testi, mentre in
altri casi oggetto della proposta è la sop-
pressione, parziale od integrale, di emen-
damenti in precedenza approvati, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, privi di quantificazione ovvero di
copertura finanziaria, e, come tali, non
passibili di una positiva verifica da parte
della Ragioneria generale dello Stato. In
particolare, la richiesta di soppressione del
comma 2 dell’articolo aggiuntivo Marchi
7.043 ed identici, approvato, in una nuova
formulazione, nella seduta del 15 luglio
scorso, che consente, pur in mancanza del
rispetto del patto di stabilità nell’anno
2015, l’erogazione nel 2016 delle risorse
aggiuntive destinate alla contrattazione in-
tegrativa, discende dal fatto che da tale
disposizione derivano oneri non quantifi-
cati privi di copertura finanziaria, con
effetti negativi anche sul fabbisogno e
sull’indebitamento netto. Con riferimento
invece all’articolo aggiuntivo Castricone
13.013, approvato, in una nuova formula-
zione, nella seduta del 18 luglio scorso,
osserva come la proposta di correzioni è
volta ad espungere dal testo il richiamo ai
casi previsti dall’attuale normativa, in base
ai quali è possibile elevare il numero di
rate per il pagamento del debito. Per
quanto concerne le correzioni riferite agli
identici articoli aggiuntivi Palese 21.05 e
Covello 21.06, approvati, in una nuova
formulazione, nella seduta di ieri, e quelle
riferite all’articolo aggiuntivo Melilli 7.057
ed identici, approvati, in una nuova for-
mulazione, nella seduta del 15 luglio
scorso, osserva che si tratta sostanzial-
mente di una mera riformulazioni dei
relativi testi.

Rocco PALESE (Misto-CR) manifesta
rilevanti perplessità in merito alla propo-
sta di correzioni riferita all’articolo ag-
giuntivo Castricone 13.013, approvato, in
una nuova formulazione, nella seduta del
18 luglio 2016, in quanto potenzialmente
pregiudizievoli e vessatorie nei confronti
dei contribuenti in difficoltà, dal momento
che non verrebbero adeguatamente tutelati
i piani di rateizzazione in precedenza
autorizzati.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che la questione testé evidenziata dal de-
putato Palese potrà essere oggetto, nel
prosieguo della discussione in corso, di
una migliore soluzione dal punto di vista
tecnico.

Antonio CASTRICONE (PD) chiede de-
lucidazioni in merito alle ragioni sottese
alla proposta di correzioni del testo del-
l’articolo aggiuntivo 13.013 a sua prima
firma, già approvato, in una nuova for-
mulazione, nella seduta del 18 luglio
scorso, evidenziando come finalità preva-
lente sia quella di salvaguardare le im-
prese e i cittadini che versano, per cause
ad essi non imputabili, in situazioni di
particolare difficoltà economica, nonché di
assicurare al fisco maggiori entrate deri-
vanti dalla riapertura dei termini di pa-
gamento del debito.

Francesco CARIELLO (M5S), con rife-
rimento alla proposta di correzioni rela-
tiva al citato all’articolo aggiuntivo Castri-
cone 13.013, concorda circa la necessità di
tutelare adeguatamente i piani di rateiz-
zazione in precedenza autorizzati.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che, sebbene la ratio delle correzioni pro-
poste all’articolo aggiuntivo Castricone
13.013 (Nuova formulazione) sembra es-
sere essenzialmente ispirata alla legittima
esigenza di evitare un eccessivo avvali-
mento di piani di rateizzazione caratte-
rizzati da un numero di rate superiore a
quello in precedenza autorizzato, ritiene
tuttavia che, stante la delicatezza della
questione da esso affrontata, sussistano i
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margini per l’individuazione di una solu-
zione che possa soddisfare le esigenze
evidenziate nel corso degli interventi che
lo hanno preceduto.

Maino MARCHI (PD), pur prendendo
atto del fatto che talune delle correzioni
proposte derivano dalla necessità di sa-
nare talune criticità emerse sul piano
finanziario e delle relative coperture,
esprime tuttavia il proprio dissenso ri-
spetto alla proposta di soppressione del-
l’emendamento Miotto 21.2 e degli identici
emendamenti Lenzi 21.8, Borghese 21.14 e
Latronico 21.53, approvati nella seduta del
15 luglio scorso, che a suo giudizio non
appaiono suscettibili di generare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Con riferimento, invece, alle propo-
ste di correzioni relative agli emendamenti
Marchi 7.043 ed identici, Rigoni 7.6 ed
identici, Melilli 7.057 ed identici, già ap-
provati nel corso della seduta di venerdì
scorso, lamenta il colpevole ritardo con il
quale, all’esito delle verifiche compiute dai
competenti uffici governativi, sono state
solo ora presentate le predette proposte di
correzioni. Circa l’articolo aggiuntivo Ca-
stricone 13.013, come riformulato, ritiene
anch’egli opportuno addivenire ad una
soluzione che possa meglio salvaguardare
le aspettative legittimamente maturate.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), nel con-
dividere il disappunto testé espresso dal
deputato Marchi, auspica che nelle pros-
sime occasioni il Governo sia nelle condi-
zioni di giungere maggiormente preparato
all’appuntamento della valutazione e del-
l’espressione del conseguente parere sulle
proposte emendative di volta in volta al-
l’esame del Parlamento, sottolineando in
particolare la necessità di evitare che mo-
dalità di lavoro, quali quelle cui è dato
assistere nella presente seduta, possano in
alcun modo ripetersi nel futuro.

Guido GUIDESI (LNA) contesta la pro-
posta di correzioni riferita all’articolo ag-
giuntivo Castricone 13.013 che, qualora
accolta, implicherebbe di conseguenza il
ritiro della sua firma dal testo dell’emen-

damento approvato nella seduta di ieri.
Invita pertanto i soggetti a vario titolo
chiamati alla verifica delle compatibilità
finanziarie delle proposte emendative ap-
provate dal Parlamento a svolgere con un
maggior senso di responsabilità le delicate
funzioni ad essi attribuite, reputando del
tutto inaccettabile che solo oggi vengano
espresse valutazioni critiche sul contenuto
di emendamenti approvati sin dalla seduta
di venerdì scorso. Ritiene, inoltre, che un
tale modo di operare non debba assolu-
tamente costituire un precedente e rischia
altresì di minare quello spirito di colla-
borazione dimostrato dai gruppi di oppo-
sizione nel corso intero dell’esame del
provvedimento.

Vincenzo CASO (M5S) rileva come le
correzioni proposte ad emendamenti già
approvati si configurino piuttosto come
veri e propri interventi innovativi, special-
mente quando soppressivi. Prende atto
delle riserve evidenziate dalla Ragioneria
generale dello Stato in merito a talune
delle proposte emendative già approvate
nelle sedute passate, che, se accolte, ri-
schiano a suo giudizio di stravolgere in
maniera rilevante il testo licenziato dalla
Commissione bilancio. Nello stigmatizzare
tale modalità di operare, esprime pertanto
la contrarietà del gruppo del MoVimento 5
Stelle alla proposta di correzioni presen-
tata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che, a parte le richieste di soppres-
sione, nei rimanenti casi si tratta in pre-
valenza di proposte di riformulazione
volte a rimodulare le coperture finanziarie
già esistenti. Per quanto concerne l’arti-
colo aggiuntivo Castricone 13.013 (Nuova
formulazione) avanza una ulteriore propo-
sta di modifica, che a suo parere –
facendo salvi i piani di rateizzazione pre-
cedentemente autorizzati – potrebbe su-
perare le riserve legittimamente espresse
da taluni dei deputati in precedenza in-
tervenuti.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) non re-
puta che le proposte in discussione rap-

Martedì 19 luglio 2016 — 63 — Commissione V



presentino correzioni formali, pur ammet-
tendo che le stesse non abbiamo notevole
portata innovativa. Osserva infatti come
correzioni di questo genere sono tipica-
mente riversate nei maxiemendamenti sui
quali il Governo chiede la fiducia una
volta concluso l’esame in Commissione e
come sarebbe opportuno che anche in
questa occasione si decidesse di seguire
questa modalità operativa. Ritiene inoltre
che il modo di procedere del quale si sta
discutendo sbilanci il rapporto tra mag-
gioranza e opposizione e ponga in serio
imbarazzo proprio i componenti della mi-
noranza, quasi costretti a concedere il
proprio assenso alle correzioni proposte.
Precisa quindi che quanto sta accadendo
non deve assolutamente costituire un pre-
cedente per il futuro e si rammarica della
pessima impressione della Commissione
che si diffonde all’esterno.

Edoardo FANUCCI (PD), concordando
con l’opportunità di evitare che quanto sta
accadendo possa divenire un precedente,
si appella al senso di responsabilità del-
l’opposizione, dimostrato durate l’iter del
provvedimento, e chiede di fare un ultimo
sforzo, anche considerando la sostanziale
identità di vedute sulle proposte in discus-
sione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ammette di essere in imbarazzo per i
problemi che sono stati causati da alcuni
disguidi nell’esaminare le proposte emen-
dative e si impegna ad evitare il ripetersi
di simili eventi. Ammette infatti che le
proposte emendative delle quali si chiede
la soppressione sono presentano problemi
di copertura.

Francesco BOCCIA, presidente, si ram-
marica dell’accaduto, pur ritenendo che si
tratta di eventualità che possono accadere,
soprattutto quando si devono esaminare
un gran numero di proposte emendative.

Francesco CARIELLO (M5S) non con-
divide l’affermazione secondo la quale se
una proposta emendativa approvata non è
coperta può essere successivamente

espunta. Ritiene infatti che se la Commis-
sione ha espresso una determinata vo-
lontà, questa debba essere preservata an-
che a costo di trovare le necessarie co-
perture. Osserva inoltre che la soppres-
sione di una proposta emendativa
approvata non possa essere definita una
modifica.

Rocco PALESE (Misto-CR) sostiene che
la situazione che si è venuta a creare sia
assolutamente inammissibile e chiede che
i responsabili vengano a spiegare come sia
stato possibile giungere a questo risultato
dopo tanti giorni di lavoro.

Francesco BOCCIA, presidente, pren-
dendo spunto dall’osservazione dell’onore-
vole Cariello in ordine alla differenza tra
riformulazione e soppressione, propone di
votare innanzitutto le riformulazioni pre-
disposte del relatore. Suggerisce pertanto
di approvare la riformulazione dell’emen-
damento Castricone 13.013 (Nuova formu-
lazione), proponendo inoltre un’ulteriore
modifica diretta a evitare che in seguito
della nuova richiesta di rateizzazione il
debitore possa vedere suddiviso il proprio
debito in un numero di rate inferiore a
quello previsto nel piano di rateizzazione
originario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
allo scopo di realizzare quanto testé se-
gnalato dal presidente, propone che alla
fine del primo periodo della riformula-
zione dell’emendamento Castricone 13.013
(Nuova formulazione), dopo le parole:
« sino ad un massimo di 72 rate » siano
aggiunte le seguenti: « fatti salvi i piani di
rateizzazione con un numero di rate su-
periore a 72, già precedentemente appro-
vati ».

Antonio MISIANI (PD), relatore, in re-
lazione alla riformulazione degli identici
articoli aggiuntivi Palese 21.06 (Nuova for-
mulazione) e Covello 21.07 (Nuova formu-
lazione) evidenzia l’opportunità di impu-
tare una parte della copertura anche al
fondo speciale di parte corrente del Mi-
nistero della salute, riducendo la parte
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posta a carico del fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Le modifiche proposte all’articolo ag-
giuntivo Melilli 7.057 (Nuova formulazione)
comportano che le risorse in esso previste
vengano assegnate direttamente alle pro-
vince e non attraverso il bilancio dell’A-
NAS.

Per quanto riguarda invece gli identici
emendamenti Rigoni 7.6 (Nuova formula-
zione), Marchetti 7.20 (Nuova formula-
zione), Alberto Giorgetti 7.30 (Nuova for-
mulazione), Marcon 7.51 (Nuova formula-
zione) e Palese 7.17 osserva che la disap-
plicazione delle sanzioni per il mancato
rispetto del patto di stabilità interno in
esso prevista si è rivelata suscettibile di
applicazione molto più ampia di quella
inizialmente valutata e soprattutto si teme
di dover restituire le sanzioni già versate.
Si rende pertanto necessaria la soppres-
sione delle proposte emendative indicate.

La Commissione, con distinte votazioni
all’unanimità, approva le correzioni pro-
poste dal relatore all’articolo aggiuntivo
Melilli 7.057 (Nuova formulazione), all’ar-
ticolo aggiuntivo Castricone 13.103 (Nuova
formulazione) e agli identici articoli ag-
giuntivi Palese 21.06 (Nuova formulazione)
e Covello 21.07 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 2).

Antonio MISIANI (PD), relatore, riba-
disce che gli identici emendamenti Rigoni
7.6 (Nuova formulazione), Marchetti 7.20
(Nuova formulazione), Alberto Giorgetti
7.30 (Nuova formulazione), Marcon 7.51
(Nuova formulazione) e Palese 7.17, nono-
stante il coordinamento formale proposto
volto a limitare la misura agli anni pre-
cedenti al 2015, presentano problemi di
copertura poiché potrebbero dare adito a
richiesta di restituzione delle sanzioni pa-
gate da parte degli enti interessati.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che analoghe misure potranno essere in-
serite in altro provvedimento.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
precisa che l’intenzione della proposta

emendativa era quella di risolvere que-
stione specifica di un singolo ente, mentre
la norma si presta ad una applicazione più
generalizzata determinando così profili di
criticità finanziaria.

Maino MARCHI (PD) fa presente che
alcune dei rilievi della Ragioneria generale
dello Stato che hanno condotto alle pro-
poste di soppressione di emendamenti già
approvati da parte del relatore non lo
convincono pienamente, tuttavia l’appro-
vazione di un testo con disposizioni con
possibili problemi di copertura rischia di
determinarne la mancata bollinatura. Per-
tanto, non essendosi ancora chiuso l’esame
in Commissione, propone di espungere dal
testo tali disposizioni approvate nel con-
ferire il mandato al relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, invita i
gruppi a convergere sulla possibilità di
correggere il testo nel senso indicato dal
relatore prima di licenziare il testo per
l’Assemblea, per evitare inutili aggravi pro-
cedurali che deriverebbero da un even-
tuale rinvio in Commissione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con il presidente, facendo pre-
sente che va cercata possibilmente una
convergenza dei gruppi sulla possibilità di
sopprimere dal testo le disposizioni intro-
dotte con le quattro proposte emendative
che presentano una carenza di copertura
finanziaria.

Rocco PALESE (Misto-CR) non si op-
pone al fatto che la Commissione possa
eliminare dal testo le proposte emendative
approvate con problemi di copertura fi-
nanziaria con una votazione a maggio-
ranza.

Vincenzo CASO (M5S) non condivide la
proposta del presidente, poiché la ritiene
infondata sul piano procedurale. Ritiene
infatti che con una eventuale soppressione
di disposizioni introdotte con emenda-
menti già approvati si andrebbe contro la
volontà già espressa dalla Commissione.
Peraltro non comprende come mai la
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affermata mancanza di copertura di al-
cuni emendamenti, quali il Miotto 21.2,
non sia stata rilevata tempestivamente da
parte del Governo.

Maino MARCHI (PD) ritiene che non
sarebbe opportuno licenziare per l’Assem-
blea un testo di cui si conosce già la
possibile mancanza di copertura di alcune
disposizioni, con il rischio di mancata
bollinatura. Ritiene quindi che le disposi-
zioni indicate dal relatore come da sop-
primere, cioè il comma 2 dell’articolo
aggiuntivo Marchi 7.043 (Nuova formula-
zione), gli identici emendamenti 7.6 (Nuova
formulazione), Rigoni, Marchetti 7.20
(Nuova formulazione), Alberto Giorgetti
7.30 (Nuova formulazione), Marcon 7.51
(Nuova formulazione), Palese 7.17, andreb-
bero espunte dal testo.

Giulia GRILLO (M5S) e Francesco CA-
RIELLO (M5S) contestano tale proposta,
poiché si ritornerebbe su approvazioni già
effettuate, con una evidente forzatura pro-
cedurale.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) si
associa alle considerazioni dei suoi colle-
ghi Grillo e Cariello, ritenendo che così
facendo si creerebbe un precedente peri-
coloso nel sottoporre all’esame dell’Assem-
blea un testo monco di alcune parti ap-
provate.

Mauro GUERRA (PD) ritiene che la
Commissione dovrebbe conferire un man-
dato al relatore a riferire favorevolmente
all’Assemblea su testo approvato, pur evi-
denziando la necessità di espungere dal
testo le citate disposizioni indicate dal
relatore per carenza di copertura finan-
ziaria.

Francesco BOCCIA, presidente, condi-
vide le considerazioni del collega Guerra,
dal momento che procedendo nel modo
suggerito si eviterebbero forzature regola-
mentari ma si evidenzierebbe la volontà
della Commissione di espungere dal testo
i predetti emendamenti approvati che pre-
sentano problemi di copertura finanziaria.

Antonio MISIANI (PD), relatore, avverte
che il testo, ai sensi dell’articolo 90,
comma 1, del Regolamento, necessita delle
seguenti correzioni di forma: « All’articolo
5:

1) al comma 1, lettera b), capoverso
463, sostituire le parole: « di cui al pre-
sente articolo » con le seguenti: « di cui al
comma 462 »;

2) al comma 3-bis, sostituire le parole
da: « al Parlamento » fino a: « di cui al-
l’articolo 1 » con le seguenti: « alle Camere
un’apposita relazione che evidenzi l’effet-
tivo utilizzo delle risorse assegnate ai sensi
dell’articolo 1 »;

all’articolo 7, comma 2, sostituire le
parole: « relativo all’anno 2015 o relativo
agli anni precedenti » con le seguenti:
« relativo agli anni precedenti al 2015 ».

all’articolo 9, sostituire il comma
1-ter con il seguente:

« 1-ter. La misura di cui al comma 1-bis
si applica alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano in caso
di ritardo oltre il 30 aprile nell’approva-
zione preventiva del rendiconto da parte
della Giunta, per consentire la parifica da
parte delle sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118; essa non si
applica in caso di ritardo nell’approva-
zione definitiva del rendiconto da parte
del Consiglio »;

all’articolo 9-bis:

1) inserire la seguente rubrica:
« Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di approvazione dei bilanci degli enti
locali e delle loro variazioni »;

2) al comma 1, lettera c), capoverso
e-bis), sostituire le parole: « articolo 3,
comma 5 » con le seguenti: « articolo 3,
comma 4 »;

all’articolo 10-bis, inserire la seguente
rubrica: « Modifica all’articolo 7 della legge
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5 giugno 2003, n. 131, in materia di pareri
della Corte dei conti alle regioni e agli enti
locali »;

all’articolo 21-bis, comma 1, lettera
c), aggiungere, in fine, il seguente numero:

« 4) il comma 4 è abrogato »;

all’articolo 21-ter:

1) al comma 1, sostituire le parole:
« dalla data di entrata in vigore del pre-
sente articolo » con le seguenti: « dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto »;

2) al comma 2, sostituire le parole:
« a decorrere dal 1o gennaio 2016 » con le
seguenti: « a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto »;

3) al comma 4, sostituire le parole:
« dalla data di entrata in vigore del pre-
sente articolo » con le seguenti: « dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto »;

all’articolo 22, rubrica e comma 1,
sostituire le parole: « n. 2003/2007 » con le
seguenti: « n. 2003/2077 ».

La Commissione approva la proposta
del relatore di correzioni di forma.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore di riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame, evidenziando comun-
que la necessità di espungere dal testo le
disposizioni dianzi richiamate. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Francesco BOCCIA, presidente, nel co-
municare che il deputato Melilla è stato
designato quale relatore di minoranza per
il gruppo SI-SEL, si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 21.30.
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ALLEGATO 1

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio. C. 3926 Governo.

EMENDAMENTI 6.05 E 13.014 DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 6.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 6.05 DEL

GOVERNO.

All’emendamento 6.05, comma 3, sosti-
tuire le parole: dei mezzi con le seguenti:
degli equipaggiamenti, anche speciali,.

0. 6. 05. 1. Cozzolino, Dieni, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Caso, Cariello.

All’emendamento 6.05, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. I comuni, al fine di valorizzare
la professionalità acquisita dal personale
utilizzato, così come previsto dall’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazione ed integrazioni,
per garantire l’esercizio delle funzioni di
polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale, possono, se in possesso di
proprie graduatorie, previa regolamenta-
zione coordinata con il Piano di ingressi
triennali, assumere a tempo indetermi-
nato, tale personale con i seguenti criteri:

a) requisito indispensabile degli inte-
ressati è la collocazione nelle graduatorie
per assunzioni a tempo indeterminato vi-
genti e in corso di validità;

b) qualora l’amministrazione ritenga
di scorrere la graduatoria, i soggetti ri-
compresi nella graduatoria stessa aventi
alla data del provvedimento di assunzione

un’anzianità di oltre trentasei mesi di
chiamate a tempo determinato presso
l’amministrazione stessa, risulteranno ri-
servatari del 50 per cento dei posti da
ricoprire mediante scorrimento delle me-
desime graduatorie;

c) qualora i soggetti interessati, riser-
vatari come anzidetto, risultino più di uno,
costituirà elemento di priorità l’anzianità
di servizio per chiamate a tempo deter-
minato dalla medesima graduatoria;

d) gli enti, per gli scorrimenti di cui
sopra, dovranno utilizzare le risorse
espressamente stabilite dalla norma per le
assunzioni dei soggetti utilmente collocati
nelle graduatorie di merito, mentre in via
eccezionale e straordinaria, utilizzare le
risorse volte al superamento dei contratti
a termine per i riservatari come sopra
individuati, attingendo dal budget previsto
dall’anzidetto articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zione ed integrazioni, che dovrà conse-
guentemente essere automaticamente ri-
dotto di tale importo per le successive
annualità. Le risorse attinte dagli importi
previsti per la riduzione del precariato
sono in deroga ai limiti di turn-over sta-
biliti dalla normativa;

e) per gli scorrimenti di graduatorie
come sopra descritti, le amministrazioni
dovranno effettuare una programmazione
triennale;

f) la validità delle graduatorie vigenti
alla data di conversione del presente de-
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creto, e contenenti i nominativi di dipen-
denti aventi già maturato il requisito dei
trentasei mesi di servizio a tempo deter-
minato presso la stessa amministrazione,
manterranno la loro validità fino al ter-
mine triennale previsto dal piano di scor-
rimento di cui al punto precedente, qua-
lora adottato dall’ente;

g) nelle more dell’attuazione dei
piani triennali di scorrimento delle gra-
duatorie per la riduzione del precariato,
continuano ad applicarsi le disposizioni
previste dall’articolo 29, comma 2, lettera
e), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2018;

h) qualora durante il corso di validità
del piano anzidetto altri soggetti dovessero
maturare il requisito dei 36 mesi di ser-
vizio a tempo determinato, gli Enti po-
tranno rivedere i propri piani di ingresso
per scorrimento delle graduatorie, limita-
tamente in ogni caso al periodo previsto
dal piano stesso o di validità delle mede-
sime graduatorie.

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco aggiungere le seguenti: e della poli-
zia locale, del comparto dell’istruzione
pubblica e del sociale;

0. 6. 05. 2. Tullo.

All’emendamento 6.05, comma 4, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: del comma 3 ag-
giungere le seguenti: , pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2018,;

b) sostituire le parole: per gli anni
2016, 2017 e 2018 allo scopo con le
seguenti: per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando.

0. 6. 05. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco).

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche in occasione di situazioni
emergenziali, è autorizzata, in via eccezio-
nale, l’assunzione straordinaria nei ruoli
iniziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco di 193 unità, per l’anno 2016 a
valere sulle facoltà assunzionali del 2017,
previste dall’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e in deroga al comma
10 del medesimo articolo 66, con decor-
renza 31 dicembre 2016, attingendo in
parti uguali alle graduatorie di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125. In caso di
incapienza della graduatoria relativa alla
procedura selettiva, per titoli ed accerta-
mento della idoneità motoria, indetta con
decreto ministeriale n. 3747 del 27 agosto
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, n. 72 dell’11 settembre
2007, si attingerà dalla sola graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
vigile del fuoco indetto con decreto mini-
steriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 18 novembre 2008. Le
residue facoltà assunzionali relative al-
l’anno 2017 previste ai sensi dell’articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, tenuto conto delle assunzioni di
cui al presente comma, possono essere
effettuate in data non anteriore al 15
dicembre 2017. Al relativo onere, pari ad
euro 21.000 per l’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile
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2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

2. Per garantire gli standard operativi
e i livelli di efficienza e di efficacia del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
relazione alla crescente richiesta di sicu-
rezza proveniente dal territorio nazionale,
la dotazione organica della qualifica di
vigile del fuoco del predetto Corpo è
incrementata di 400 unità. Conseguente-
mente la dotazione organica del ruolo dei
vigili del fuoco di cui alla Tabella A
allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e successive modificazioni, è
incrementata di 400 unità. Per la coper-
tura dei posti portati in aumento nella
qualifica di vigile del fuoco ai sensi del
presente comma è autorizzata l’assunzione
di un corrispondente numero di unità
mediante il ricorso, in parti uguali, alle
graduatorie di cui all’articolo 8 del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125; gli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
5.203.860 per l’anno 2016, di euro
15.611.579 per l’anno 2017 e di euro
16.023.022 a decorrere dall’anno 2018. Ai
predetti oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile ». L’im-
piego del personale volontario, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, e successive modifi-
cazioni, è disposto nel limite dell’autoriz-
zazione annuale di spesa, pari a euro
25.871.841 per l’anno 2016, a euro
15.464.121 per l’anno 2017 e ad euro
15.052.678 a decorrere dall’anno 2018.

3. Al fine di potenziare la capacità di
intervento del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, garantendo ottimali livelli di
protezione e sicurezza del personale ope-
rativo, è autorizzata, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, la spesa
complessiva di 10 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2016 al 2018, per
provvedere all’ammodernamento dei
mezzi e dei dispositivi di protezione indi-
viduale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per gli anni 2016, 2017 e 2018, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno.

6. 05. Il Governo.

(Approvato)

ART. 13.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 13.014 DEL

GOVERNO.

All’emendamento 13.014, primo comma,
sostituire le parole da: l’incremento fino a:
è soppresso con le seguenti: l’applicazione
dell’incremento dell’addizionale comunale
sui diritti di imbarco stabilito ai sensi
dell’articolo 13, comma 23, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è sospesa.

0. 13. 014. 1. Il Relatore.

(Approvato)

All’emendamento 13.014, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: 1o

settembre con le seguenti: 1o settembre
2016 e le parole: 31 dicembre 2016 con le
seguenti: 31 dicembre 2018;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per l’anno 2016, inserire le seguenti:
184 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018, e dopo le parole: e per 35
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milioni di euro per l’anno 2016, inserire le
seguenti: e per 184 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018;

c) sopprimere i commi 5 e 6;

d) sostituire la rubrica con la se-
guente: Soppressione dell’incremento del-
l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco.

0. 13. 014. 2. Paolo Nicolò Romano, Ni-
cola Bianchi, De Lorenzis, Carinelli,
Dell’Orco, Liuzzi, Spessotto, Cariello,
Brugnerotto, Caso, Vacca.

All’emendamento 13.014, comma 1, so-
stituire le parole: dal 1o settembre al 31
dicembre 2016 con le seguenti: dal 1o

settembre 2016 al 31 dicembre 2018.

Conseguentemente sostituire i commi 5 e
6 con il seguente:

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato A della nota integrativa al bilancio di
previsione relativa alla Tabella 1 dello
stato di previsione delle entrate prevista ai
sensi dell’articolo 21, comma 11, lettera a),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno
2016 al fine di assicurare maggiori entrate
pari a 240 milioni di euro, a copertura
degli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

0. 13. 014. 3. Pili.

All’emendamento 13.014., alinea, all’ar-
ticolo 13-bis apportare le seguenti modifi-
che:

c) alla rubrica la parola: riduzione è
sostituita dalle seguenti: soppressione del-
l’incremento;

d) i commi 5 e 6 sono soppressi.

0. 13. 014. 4. Paolo Nicolò Romano, Ni-
cola Bianchi, De Lorenzis, Carinelli,
Dell’Orco, Liuzzi, Spessotto, Cariello,
Brugnerotto, Caso, Vacca.

All’emendamento 13.014., aggiungere, in
fine, i seguenti commi:

6-bis. All’articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, alla fine
della lettera a) sono aggiunti i seguenti
periodi: « A partire dall’anno 2016, l’addi-
zionale è versata ai comuni di cui al
periodo precedente sulla base di apposito
decreto di natura non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell’interno sen-
tita l’Anci, che determina altresì le se-
guenti scadenze di versamento. Entro il 31
ottobre di ciascun anno il Ministero del-
l’interno provvede ad erogare a ciascun
comune l’importo dovuto relativo al primo
semestre dell’anno, sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale. Entro il 31
marzo dell’anno successivo, il Ministero
dell’interno provvede al riparto del saldo
annuale ai Comuni degli incassi sulla base
del rispettivo traffico aeroportuale del-
l’anno precedente. Il decreto di cui al
secondo periodo della presente lettera a)
dovrà inoltre prevedere le modalità di
versamento delle quote di cui ai periodi
precedenti su appositi conti corrente in-
testati ai singoli comuni ».

6-ter. All’elenco n. 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: « Legge
24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2,
comma 11 » sono soppresse.

0. 13. 014. 5. Alberto Giorgetti, Prestigia-
como, Milanato.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco per il 2016).

1. Al fine di sostenere le prospettive di
crescita del settore aereo e di ridurre gli
oneri a carico dei passeggeri, l’incremento
dell’addizionale comunale sui diritti di
imbarco stabilita ai sensi dell’articolo 13,
comma 23, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è
soppresso dal 1o settembre al 31 dicembre
2016.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari complessivamente a 60 milioni di
euro per l’anno 2016, si provvede, per 25
milioni di euro per l’anno 2016, mediante
versamento in entrata al bilancio dello
Stato di una quota corrispondente dell’a-
vanzo di amministrazione del Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale di cui
all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e per 35 milioni di euro per l’anno
2016 mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Alla compensa-
zione in termini di indebitamento netto
per 25 milioni di euro per l’anno 2016 si
provvede mediante riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

3. Al ristoro delle minori entrate
dell’INPS provvede il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, nel cui stato di
previsione è iscritto l’importo di 60 milioni
di euro per l’anno 2016.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le con-
seguenti modifiche agli stati di previsione
interessati.

5. Per l’anno 2019, l’addizionale co-
munale sui diritti d’imbarco di cui all’ar-
ticolo 6-quater, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, è incrementata di 0,32 euro. Il
gettito addizionale derivante dal predetto
incremento è acquisito a patrimonio netto
dal Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale
di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5
ottobre 2004, n. 249, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291.

6. L’incremento di cui al comma 5
potrà essere rideterminato in riduzione,
tenuto conto dell’andamento delle entrate
e delle prestazioni del Fondo di solidarietà
per il settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale. A tal fine, l’INPS,
per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e
2018, trasmette, entro il 31 luglio dell’anno
successivo, al Ministero dell’economia e
delle finanze e al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, una relazione con-
tenente l’aggiornamento della situazione
economico-finanziaria del predetto Fondo
sul periodo di 8 anni individuato dall’ar-
ticolo 35, comma 3, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148.

13. 014. Il Governo.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio. C. 3926 Governo.

PROPOSTA DI CORREZIONI DEL TESTO FORMULATA DAL RE-
LATORE RIFERITA AD EMENDAMENTI GIÀ APPROVATI

Sopprimere il comma 2 dell’articolo ag-
giuntivo 7.043 (Nuova formulazione) Mar-
chi e altri.

Sopprimere gli identici emendamenti 7.6
(Nuova formulazione) Rigoni, 7.20 (Nuova
formulazione) Marchetti, 7.30 (Nuova for-
mulazione) Alberto Giorgetti, 7.51 (Nuova
formulazione) Marcon, 7.17 Palese.

All’articolo aggiuntivo 7.057 (Nuova for-
mulazione) Melilli, apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Per l’anno 2016, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, per l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 1 della legge 8 aprile 2014,
n. 56, è attribuito un contributo alle Pro-
vince delle regioni a Statuto ordinario pari
a 48 milioni di euro. Agli oneri derivanti
dal periodo precedente si provvede me-
diante utilizzo delle risorse iscritte per
l’anno 2016 sul fondo per il federalismo
amministrativo di parte corrente di cui
alla legge 15 marzo 1997, n. 59 dello stato
di previsione del Ministero dell’interno. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le occorrenti variazioni di bilancio.

2) Al comma 2, aggiungere infine il
seguente periodo:

Al relativo onere pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
68, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

(Approvato)

All’articolo aggiuntivo 13.013 (Nuova
formulazione) Castricone, sostituire il
comma 1 con il seguente:

1. Il debitore decaduto alla data del 1o

luglio 2016 dal beneficio della rateizza-
zione prevista dall’articolo 19, commi 1,
1-bis e 1-quinquies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, concessa in data antecedente o
successiva a quella di entrata in vigore del
decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 159, può nuovamente rateizzare l’im-
porto, sino ad un massimo di 72 rate,
anche se, all’atto della presentazione della
richiesta, le rate scadute alla stessa data
non siano state integralmente saldate. La
nuova richiesta di rateazione deve essere
presentata, a pena di decadenza, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 19, commi 1-quater e 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602. Si decade dalla rateiz-
zazione di cui al presente comma al man-
cato pagamento di due rate anche non
consecutive.

All’articolo aggiuntivo 13.013 (Nuova
formulazione) Castricone, sostituire il
comma 1 con il seguente:

1. Il debitore decaduto alla data del 1o

luglio 2016 dal beneficio della rateizza-
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zione prevista dall’articolo 19, commi 1,
1-bis e 1-quinquies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, concessa in data antecedente o
successiva a quella di entrata in vigore del
decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 159, può nuovamente rateizzare l’im-
porto, sino ad un massimo di 72 rate, fatti
salvi i piani di rateizzazione con un nu-
mero di rate superiore a 72, già prece-
dentemente approvati, anche se, all’atto
della presentazione della richiesta, le rate
scadute alla stessa data non siano state
integralmente saldate. La nuova richiesta
di rateazione deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, commi 1-qua-
ter e 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Si
decade dalla rateizzazione di cui al pre-
sente comma al mancato pagamento di
due rate anche non consecutive.

(Approvato)

Sopprimere l’emendamento Miotto 21.2.

Sopprimere gli identici emendamenti
Lenzi 21.8, Borghese 21.14 e Latronico
21.53.

Agli identici articoli aggiuntivi Palese
21.06 (Nuova formulazione) e Covello 21.07
(Nuova formulazione) sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 1 e 2, valutati in
3.960.000 euro annui a decorrere dal 2016,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
quanto a 3.285.000 euro annui a decorrere
dal 2016, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e,
quanto a 675.000 euro annui a decorrere
dal 2016, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assi-

stenza amministrativa in materia doganale tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

degli Stati uniti messicani, con Allegato.

C. 3940 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, rileva come la Commissione sia
chiamata a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 3940, approvato dal Senato,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di mutua assistenza amministrativa in ma-
teria doganale tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo degli Stati
uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma
il 24 ottobre 2011.

Rileva preliminarmente come l’Accordo
di cui si propone la ratifica sia finalizzato
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a predisporre un quadro giuridico com-
pleto nell’ambito della lotta alle frodi
doganali. Pertanto dall’esecuzione dell’Ac-
cordo si attendono benefici in materia
doganale, in quanto la più corretta appli-
cazione delle rispettive legislazioni di set-
tore dovrebbe consentire, tra l’altro, di
contrastare il traffico illecito di stupefa-
centi, e comunque di agevolare e sempli-
ficare le procedure doganali connesse alle
transazioni legittime, rendendo più traspa-
rente e meno oneroso il compito degli
operatori addetti all’interscambio com-
merciale tra i due Paesi.

Passando quindi al contenuto dell’Ac-
cordo, che si compone di un breve Pream-
bolo, 23 articoli e un Allegato, l’articolo 1
reca le definizioni dei termini utilizzati nel
testo dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione dell’Accordo stesso, che è volto, ai
sensi del comma 1, ad assicurare la cor-
retta applicazione della legislazione doga-
nale e di prevenire, accertare e reprimere
le infrazioni doganali e individua nelle
Amministrazioni doganali delle due Parti
contraenti le Autorità competenti per l’ap-
plicazione.

In tale ambito il comma 2 specifica che
le Parti forniranno tutta l’assistenza ri-
chiesta in conformità alle proprie dispo-
sizioni nazionali e nei limiti della compe-
tenza e delle risorse della propria Autorità
doganale, mentre il comma 3 limita esclu-
sivamente alla mutua assistenza ammini-
strativa tra le Parti l’ambito di applica-
zione dell’Accordo, escludendo dunque
l’assistenza in campo penale.

Il comma 5 salvaguarda inoltre gli
obblighi doganali dell’Italia in ragione
della sua appartenenza all’Unione euro-
pea, nonché per la presente o futura
adesione ad intese intergovernative euro-
pee nelle stesse materie.

Illustra gli articoli 3 e 9, i quali indi-
cano le procedure e le formalità da ri-
spettare, da parte delle Amministrazioni
doganali, nella formulazione delle richieste
di assistenza e nello svolgimento dell’assi-
stenza stessa, che è fornita direttamente
dalle rispettive Autorità doganali.

L’articolo 4 prevede la possibilità che le
Amministrazioni forniscano spontanea-
mente informazioni nei casi suscettibili di
comportare un pericolo o un danno so-
stanziale per l’economia, la salute pub-
blica, la sicurezza e ogni altro interesse
essenziale di una delle Parti contraenti.

Gli articoli 5, 7 e 8 prevedono le
tipologie di informazioni che possono es-
sere scambiate tra le Amministrazioni do-
ganali.

Tra queste l’articolo 5 richiama lo
scambio di informazioni relative: all’au-
tenticità delle dichiarazioni doganali; al-
l’autenticità dei documenti presentati da
esportatori o importatori; alla corretta
classificazione tariffaria delle merci; al
trasferimento di valuta, titoli o valori; al
traffico illecito di merci sensibili o so-
stanze pericolose; alla violazione dei diritti
di proprietà intellettuale; al traffico di
opere d’arte; al traffico illecito di specie
animali o vegetali.

L’articolo 7 riguarda invece lo scambio
di informazioni su attività, panificate, in
corso o già realizzate, volte alla commis-
sione di un’infrazione doganale, mentre
l’articolo 8 prevede lo scambio di infor-
mazioni circa la legale esportazione e
importazione di merci e sulle misure di
controllo doganale delle merci, nonché la
cooperazione circa il controllo del traffico
di pezzi di antiquariato e di beni archeo-
logici.

L’articolo 6 contempla lo scambio di
informazioni sulla legislazione e sulle pro-
cedure doganali nazionali, nonché sulle
tecniche di applicazione di tale legisla-
zione e sui metodi impiegati per commet-
tere infrazioni doganali, oltre che su per-
sone, merci, mezzi di trasporto e locali che
sono, o che si presume siano, coinvolti in
violazioni alla normativa doganale.

L’articolo 10 consente lo scambio –
eventualmente anche informatico – di
dossier e documenti (in originale o in
copia) contenenti informazioni rilevanti ai
fini dell’Accordo.

L’articolo 11 riguarda la possibilità che
un’Autorità doganale chieda all’altra di
svolgere una particolare sorveglianza su
merci, persone o locali utilizzati o coin-
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volti, ovvero sospettati di essere utilizzati o
coinvolti nella commissione di infrazioni
doganali.

L’articolo 12 prevede che un’Autorità
doganale chieda all’altra di notificare a
persona residente o domiciliata nel terri-
torio di quest’ultima qualsiasi decisione
che la riguardi adottata dall’Autorità ri-
chiedente.

L’articolo 13 indica i casi di assistenza
tecnica che le due Amministrazioni pos-
sono prestarsi reciprocamente, consistenti,
ad esempio, nello scambio di funzionari,
nella formazione e specializzazione dei
medesimi, nello scambio di esperti in ma-
terie doganali e nello scambio di informa-
zioni sulle procedure e sulla semplifica-
zione dei controlli doganali.

L’articolo 14 prevede che i funzionari
dell’Amministrazione richiedente possano
consultare documenti su un’infrazione do-
ganale, con l’autorizzazione dell’Ammini-
strazione adita, estrarne copia o anche
assistere alle indagini da quest’ultima con-
dotte sul proprio territorio. In tale ambito
il comma 5 specifica che tali funzionari
godranno della stessa protezione giuridica
accordata ai funzionari dell’Amministra-
zione dell’altra Parte.

L’articolo 15 regola la possibilità e le
modalità di invio di funzionari dell’Am-
ministrazione doganale di una Parte a
deporre, previa autorizzazione della Parte
adita, in qualità di esperti o testimoni
davanti alle competenti Autorità dell’altra
Parte, in merito a fatti da essi accertati
durante il loro servizio.

L’articolo 16 disciplina l’uso e la tutela
delle informazioni e dei documenti rice-
vuti nell’ambito dell’assistenza ammini-
strativa prevista dall’Accordo.

In tale ambito i commi da 1 a 3
specificano che le informazioni e i docu-
menti sono utilizzabili solo dalle Autorità
doganali delle Parti e solo per gli scopi
dell’Accordo, salvo consenso dell’Autorità
che le ha fornite a comunicarli a organi
diversi.

Inoltre il comma 5 precisa che l’appar-
tenenza dell’Italia alla UE fa sì che, qua-
lora necessario, le autorità nazionali ita-

liane possano senz’altro trasmettere le
informazioni e i documenti ricevuti in
sede europea.

Il comma 4 indica altresì che tali
limitazioni non si applicano quando sia in
gioco la lotta contro i traffici di stupefa-
centi.

Il comma 6 specifica che le informa-
zioni comunicate godranno di un livello di
protezione e riservatezza equivalente a
quello accordato dalle disposizioni nazio-
nali vigenti nella Parte che le ha ricevute.

A tale ultimo riguardo la disciplina
dettagliata sulla riservatezza dei dati per-
sonali è contenuta nell’Allegato all’Ac-
cordo, che ne costituisce parte integrante,
come stabilito dall’articolo 17.

Passa quindi a illustrare l’articolo 18, il
quale disciplina i casi in cui l’assistenza
può essere rifiutata o fornita solo in parte,
richiamando in particolare, al comma 1,
l’eventualità in cui essa pregiudichi l’or-
dine pubblico, la sovranità, la sicurezza o
altri interessi vitali della Parte richiesta,
ovvero comporti la violazione di leggi,
regolamenti, segreti industriali, commer-
ciali o professionali.

Il comma 3 contempla invece la pos-
sibilità di differire l’assistenza nel caso in
cui la richiesta interferisca con procedi-
menti giudiziari o amministrativi in corso.

In tale ambito il comma 4 precisa che
il rifiuto o il differimento dell’assistenza
devono comunque essere motivati.

L’articolo 19 riguarda le spese derivanti
dall’applicazione dell’Accordo, prevedendo
che le Amministrazioni doganali rinuncino
a rivendicarne il rimborso, ad eccezione di
spese e indennità corrisposte a esperti e
testimoni nonché dei costi degli interpreti
e dei traduttori che non siano funzionari
dello Stato, che devono essere a carico
dell’Amministrazione doganale richie-
dente.

Tuttavia, in caso di spese straordinarie
o di entità considerevole il comma 2
stabilisce che le Parti si consulteranno per
decidere le modalità di copertura.

L’articolo 20 precisa che l’ambito ter-
ritoriale di applicazione dell’Accordo è
quello costituito dai territori nazionali
delle Parti.
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L’articolo 21 detta le procedure per la
risoluzione di eventuali controversie sul-
l’interpretazione o l’applicazione dell’Ac-
cordo, prevedendo che, qualora non si
pervenga a una soluzione amichevole, si
perseguirà una composizione per la via
diplomatica.

L’articolo 22, oltre a prevedere, ai
commi 1 e 2, che le Autorità doganali
agevolino l’attuazione dell’Accordo, anche
mediante un contatto personale e diretto
dei funzionari incaricati di individuare o
perseguire le infrazioni doganali, istituisce
al comma 3 una Commissione mista italo-
messicana, che si riunirà quando se ne
ravvisi la necessità e su richiesta di una
delle Amministrazioni, per seguire l’evo-
luzione dell’Accordo e per individuare le
soluzioni agli eventuali problemi. La Com-
missione è composta dal Direttore dell’A-
genzia delle Dogane italiana e dall’Ammi-
nistratore generale delle Dogane del Mes-
sico, o da loro rappresentanti, assistiti da
esperti.

L’articolo 23 contiene le consuete clau-
sole finali, disciplinando, al comma 1,
l’entrata in vigore dell’Accordo, il quale, ai
sensi del comma 3, ha durata illimitata,
ma è denunciabile in qualsiasi momento
con notifica per via diplomatica, che avrà
effetto dopo tre mesi.

Viene stabilito inoltre, al comma 2, che
le Parti potranno anche eventualmente
riunirsi per un riesame dell’Accordo, e che
le eventuali modifiche o aggiunte verranno
apportate mediante Protocolli separati al-
l’Accordo.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e
2 concernono, rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo.

L’articolo 3, al comma 1, reca la co-
pertura finanziaria degli oneri determinati
dall’Accordo, valutati in 17.805 euro a
decorrere dal 2016, ai quali si fa fronte
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018 nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, utilizzando parzialmente l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

In merito rileva come la relazione tec-
nica che accompagna il disegno di legge
specifichi che gli oneri collegati all’attua-
zione dell’Accordo riguardano sostanzial-
mente le spese di viaggio e di missione di
funzionari dell’Amministrazione delle do-
gane italiana che dovranno recarsi in Mes-
sico per assolvere alcuni dei compiti pre-
visti nell’Accordo, tra i quali la partecipa-
zione alle riunioni della Commissione mi-
sta istituita dall’articolo 22.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede che
il Ministro dell’economia e delle finanze
monitori gli oneri dell’Accordo, e, in caso
di scostamenti, provveda alla copertura
finanziaria del maggior onere con la ri-
duzione delle dotazioni finanziarie di
parte corrente destinate alle spese di mis-
sione iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel
pertinente Programma dello Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze. Corrispondentemente è ridotto di
pari importo, per il medesimo anno, il
limite fissato dall’articolo 6, comma 12, del
decreto-legge n. 78 del 2010, secondo il
quale, a decorrere dal 2011, le spese per
missioni delle pubbliche amministrazioni
non possono superare il 50 per cento della
spesa sostenuta nell’anno 2009.

Il comma 3 prevede che con apposita
relazione e senza ritardo il Ministro del-
l’economia delle finanze riferisca alle Ca-
mere sulle cause degli scostamenti e sul-
l’adozione delle opportune misure.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione per il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con alcune premesse (vedi al-
legato 1), la quale è già stata trasmessa
informalmente via e-mail a tutti i compo-
nenti della Commissione nel pomeriggio di
ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di
partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e
i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
delle Filippine, dall’altra.
C. 3944 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, in sostituzione del relatore, Rago-
sta, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, rileva come la Commissione
sia chiamata a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 3944, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione dei
seguenti Accordi: a) Accordo di partena-
riato e cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Alle-
gati, fatto a Bruxelles l’11 maggio 2012; b)
Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom
Penh l’11 luglio 2012.

Per quanto riguarda l’Accordo di par-
tenariato e cooperazione tra Unione eu-
ropea e Iraq, rileva preliminarmente come
esso costituisca la prima relazione pattizia
tra le due Parti, che va al di là dei semplici
aspetti commerciali, delineando un quadro
giuridico ad ampio spettro.

Infatti l’Accordo, inizialmente conce-
pito in una dimensione squisitamente
commerciale, ha subito nella fase nego-
ziale un’evoluzione – soprattutto per im-
pulso della Parte irachena – portando ad
un’intesa di partenariato inclusiva della
dimensione del dialogo politico. In questo
senso l’Accordo, concluso per un periodo
iniziale di 10 anni, prevede l’istituzione di
un consesso che si riunirà periodicamente
a livello ministeriale per discutere priori-

tariamente di politica estera, sicurezza,
diritti umani, lotta alla proliferazione delle
armi di distruzione di massa e al terro-
rismo, questioni di interesse della Corte
penale internazionale.

Dal punto di vista commerciale l’Ac-
cordo di partenariato UE-Iraq registra una
fase ancora iniziale di cooperazione tra le
Parti, nel senso di costituire un accordo
non specificamente preferenziale, e tutta-
via inclusivo delle norme di base dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio, in
quanto l’Iraq non fa ancora parte del-
l’OMC. Nella fase negoziale l’Italia ha
sostenuto con convinzione la stipula del-
l’Accordo con l’Iraq, anche in funzione di
tutela degli importanti interessi nazionali
già consolidati nell’area e delle prospettive
di ulteriore sviluppo.

In ordine alle caratteristiche precipue
dell’Accordo, va ricordato che esso si
ispira agli Obiettivi di sviluppo del Millen-
nio delle Nazioni Unite, in parallelo ai
principi di efficacia degli aiuti internazio-
nali ormai consolidati nelle prassi inter-
nazionali. L’Accordo ribadisce il nesso
inscindibile tra sviluppo sociale, sviluppo
economico e sviluppo sostenibile dal punto
di vista ambientale. Non meno importante
nell’economia dell’Accordo sono le que-
stioni del rispetto dei valori democratici e
dei diritti umani, come anche il ricono-
scimento del ruolo della società civile.

Passando al contenuto dell’Accordo,
esso si compone di 124 articoli raggruppati
in cinque titoli; fanno inoltre parte inte-
grante dell’Accordo quattro allegati, ri-
spettivamente concernenti gli appalti pub-
blici, i diritti di proprietà intellettuale, i
centri di informazione e le note e dispo-
sizioni supplementari.

Il Titolo I, comprendente gli articoli da
3 a 7, concerne il dialogo politico e la
cooperazione in materia di politica estera
e di sicurezza.

Il Titolo II, costituito dagli articoli da 8
a 80, riguarda gli scambi e gli investimenti.
Rileva quindi che, come già ricordato,
l’insieme di queste disposizioni non isti-
tuisce una cooperazione commerciale pre-
ferenziale tra UE e Iraq, ma facilita i
molteplici profili degli scambi di beni e
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servizi tra i due territori, ispirandosi co-
munque al trattamento della nazione più
favorita.

In particolare segnala, per le materie di
competenza della Commissione Finanze,
gli articoli da 9 a 19.

L’articolo 9 reca la definizione di « da-
zio doganale », ai fini dell’Accordo, ricom-
prendendovi qualsiasi tipo di dazio o
onere imposto all’importazione di una
merce o ad essa connesso, compresa qual-
siasi forma di sovrattassa o onere aggiun-
tivo ed elencando oneri, dazi o diritti non
ricompresi da tale definizione.

L’articolo 10 stabilisce che le Parti si
riservano reciprocamente il trattamento
della nazione più favorita, ai sensi dell’Ac-
cordo generale sulle tariffe doganali e il
commercio (GATT 1994).

L’articolo 11 prevede che ciascuna
Parte riserva alle merci dell’altra Parte il
trattamento nazionale, in conformità con
l’articolo III del predetto Accordo GATT
1994, stabilendo altresì che tale articolo è
costituisce parte dell’Accordo.

L’articolo 12, intervenendo in materia
di politica tariffaria, prevede, al comma 1,
che ai prodotti originari dell’Iraq e im-
portati dall’Unione si applica la tariffa
della nazione più favorita (NPF) dell’U-
nione e che, ai medesimi prodotti, non si
applicano dazi doganali che eccedano
quelli applicati alle importazioni prove-
nienti dai membri dell’Organizzazione
mondiale del commercio (OMC). Il comma
2 stabilisce che i prodotti UE importati in
Iraq non possono essere gravati da dazi
doganali superiori all’imposta dell’8 per
cento per la ricostruzione, cui sono sog-
gette le importazioni. In base al comma 3,
le Parti convengono che, fino all’adesione
dell’Iraq all’OMC, il livello dei dazi doga-
nali sulle importazioni potrà essere mo-
dificato previa consultazione reciproca; in
tale ambito il comma 4 specifica che
eventuali riduzioni tariffarie erga omnes
sulle importazioni decise dall’Iraq dopo la
firma dell’Accordo sostituiranno il dazio
di base su tali prodotti ovvero la predetta
imposta sulla ricostruzione applicabile alle
importazioni.

L’articolo 13 prevede che si applichino,
mutatis mutandis, e siano incorporate nel-
l’Accordo, alcune disposizioni contenute
nell’Accordo GATT 1994, mentre l’articolo
14 dispone che la classificazione delle
merci oggetto di scambi è quella della
nomenclatura tariffaria di ciascuna Parte,
in conformità con il sistema armonizzato
di designazione e codifica delle merci di
cui alla Convenzione internazionale stipu-
lata a Bruxelles nel 1983.

L’articolo 15 reca disposizioni in ma-
teria di ammissione temporanea di merci,
stabilendo che ciascuna Parte accorda al-
l’altra l’esenzione dagli oneri all’importa-
zione e dai dazi sulle merci in ammissione
temporanea, fatto salvo quanto previsto
dalle convenzioni internazionali a cui en-
trambe le Parti hanno aderito.

In base all’articolo 16, le Parti aboli-
scono, negli scambi tra di loro, restrizioni
alle importazioni o alle esportazioni, con-
formemente all’articolo XI dell’Accordo
GATT, il quale diviene parte integrante
dell’Accordo.

L’articolo 17 prevede che nessuna delle
due Parti possa mantenere in vigore o
introdurre dazi, tasse o oneri doganali
sulle esportazioni di merci dell’altra Parte,
ovvero esportate verso l’altra Parte supe-
riori a quelli che gravano su prodotti
simili destinati alla vendita sul mercato
interno.

In materia di misure antidumping, l’ar-
ticolo 18, al comma 1, consente alle Parti
di adottare dazi o misure compensative,
mentre al comma 2 esclude le misure
previste dall’articolo stesso dall’ambito di
applicazione della sezione VI del Titolo II
dell’Accordo, relativo alle modalità di
composizione delle controversie.

L’articolo 19 consente comunque alle
Parti di adottare misure di salvaguardia in
conformità all’articolo XIX del predetto
Accordo GATT 1994 e dell’Accordo del-
l’OMC in materia di misure di salvaguar-
dia.

Ancora con riferimento ai profili di
interesse della Commissione Finanze, l’ar-
ticolo 26 precisa, al comma 1, che il
trattamento di nazione più favorita non si
applica alle agevolazioni fiscali che le Parti
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concedano in forza di accordi per evitare
le doppie imposizioni. I commi 2 e 3
escludono che le disposizioni dell’Accordo
possano intendersi come divieto per le
Parti di adottare misure di prevenzione
dell’elusione fiscale, né come divieto di
operare distinzioni tra contribuenti in si-
tuazione non identica, in forza della pro-
pria normativa tributaria. L’articolo 29
esclude altresì, al comma 1, lettere d) ed
e), che le disposizioni dell’Accordo pos-
sano intendersi come divieto per le Parti
di adottare misure finalizzate a garantire
l’imposizione o la riscossione equa e effi-
cace di imposte dirette, ovvero a prevenire
l’elusione o l’evasione di imposte.

Segnala inoltre, sempre per gli ambiti
di interesse della Commissione Finanze, gli
articoli da 34 a 39, relativi ai pagamenti
correnti e i movimenti di capitale.

In particolare, l’articolo 34 prevede che
le Parti si adoperino per liberalizzare le
predette operazioni, conformemente agli
impegni assunti nel quadro delle istitu-
zioni finanziarie internazionali, mentre gli
articoli 35 e 36 contengono disposizioni
volte a liberalizzare l’uso di moneta libe-
ramente convertibile per tutti i pagamenti
e i trasferimenti su conto corrente e a
consentire la libera circolazione dei capi-
tali connessi agli investimenti diretti e la
liquidazione o il rimpatrio dei suddetti
capitali.

L’articolo 37 contiene la clausola di
standstill, in base alla quale le Parti si
astengono dall’introdurre restrizioni ai
movimenti correnti e ai movimenti di
capitale tra i rispettivi residenti, mentre
l’articolo 38 contiene una clausola di sal-
vaguardia per la quale se, in circostanze
eccezionali, tali movimenti tra UE e Iraq
possono causare serie difficoltà al funzio-
namento della politica monetaria o di
cambio delle Parti, le Parti stesse possono
adottare, per un periodo massimo di sei
mesi, le misure di salvaguardia necessarie.

L’articolo 39 reca le disposizioni finali
in materia, stabilendo che le norme con-
tenute negli articoli da 34 a 38 non
possono limitare il diritto degli operatori
economici delle Parti di usufruire del

trattamento più favorevole eventualmente
previsto da altri accordi sottoscritti dalle
Parti.

Altre norme del Titolo II riguardano le
imprese commerciali di Stato, il settore
degli appalti, nell’ambito del quale le Parti
si spingono a garantire un’apertura gra-
duale e reciproca dei rispettivi mercati,
nonché la protezione dei diritti di pro-
prietà intellettuale. Segnala inoltre un’am-
pia sezione dedicata alla composizione di
eventuali controversie nell’applicazione
dell’Accordo, per le quali è prevista la
costituzione di un apposito collegio arbi-
trale.

Il Titolo III, che comprende gli articoli
da 81 a 101, concerne i settori di coope-
razione, che sono sostanzialmente quelli
oggetto dell’azione di cooperazione allo
sviluppo dell’Unione europea – quindi in
particolare l’assistenza finanziaria e tec-
nica, la cooperazione in materia di svi-
luppo sociale ed istruzione, le piccole e
medie imprese, lo sviluppo agricolo e ru-
rale, i trasporti, l’ambiente e la coopera-
zione doganale.

In merito ai profili di interesse della
Commissione Finanze, per quanto ri-
guarda la cooperazione in materia di in-
vestimenti, l’articolo 88 stabilisce che le
Parti cooperino per creare un clima favo-
revole agli investimenti e per tutelare gli
investimenti stessi, nonché i trasferimenti
di capitali, nel rispetto dei principi di non
discriminazione e reciprocità.

Con particolare riferimento al settore
della cooperazione doganale, anch’esso ri-
levante per gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, segnala l’articolo
96, il quale, al comma 1, stabilisce che le
Parti istituiscono una cooperazione doga-
nale, soprattutto in materia di formazione,
semplificazione delle formalità doganali,
documentazione, procedure, prevenzione,
indagine e repressione delle violazioni,
finalizzata a garantire la conformità con
tutte le disposizioni di cui è prevista
l’adozione in relazione agli scambi e l’av-
vicinamento del sistema doganale iracheno
a quello dell’Unione.

In base al comma 2, al fine di svilup-
pare le attività economiche le Parti si
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impegnano ad applicare i principi del
buon governo in ambito tributario, segna-
tamente la trasparenza, lo scambio di
informazioni e la concorrenza fiscale leale,
anche attraverso l’impegno a migliorare la
cooperazione internazionale in materia
tributaria.

Sempre con riferimento alle materie di
competenza della Commissione Finanze
segnala l’articolo 101, il quale disciplina i
servizi finanziari, prevedendo che le Parti
cooperano al fine di avvicinare le rispettive
norme e standard, e, in particolare, di
potenziare il settore finanziario iracheno e
di migliorare i sistemi contabili, di vigi-
lanza e di regolamentazione dei settori
bancario e assicurativo e degli altri settori
finanziari iracheni.

Il Titolo IV è dedicato ai principi dello
Stato di diritto, e comprende gli articoli da
102 a 110. Particolare rilievo assumono i
profili dell’indipendenza della magistra-
tura, nonché del diritto ad un equo pro-
cesso. In questa sezione sono anche ri-
comprese le questioni della cooperazione
giudiziaria in materia di migrazione e
asilo, di lotta alla corruzione e al crimine
organizzato – incluso il riciclaggio di de-
naro –, di contrasto ai traffici illegali di
stupefacenti. Particolarmente importante è
inoltre la prevista cooperazione nell’am-
bito culturale, soprattutto in relazione alle
misure per combattere i traffici di reperti
archeologici particolarmente floridi, pur-
troppo, nella situazione di instabilità re-
gionale.

In tale ambito, con riferimento agli
ambiti di interesse della Commissione Fi-
nanze, segnala l’articolo 107, il quale reca
misure in materia di lotta contro il rici-
claggio di denaro e il finanziamento del
terrorismo, finalizzate a sviluppare la coo-
perazione tecnica e amministrativa volta a
impedire che i rispettivi sistemi finanziari
siano utilizzati per riciclare i proventi di
attività illecite. In tale quadro segnala in
particolare il comma 3, il quale dispone
che la cooperazione consente lo scambio
di informazioni e l’adozione di misure
appropriate, equivalenti a quelle adottate
dal Gruppo di azione finanziaria interna-
zionale (GAFI), dall’Unione e dagli orga-

nismi internazionali attivi nel settore della
lotta al riciclaggio di denaro e al finan-
ziamento del terrorismo.

Il Titolo V comprende gli articoli 111 a
124 e riguarda disposizioni istituzionali,
generali e finali. Segnala al riguardo l’ar-
ticolo 111, il quale istituisce il Consiglio di
cooperazione, che ha il compito di con-
durre il monitoraggio dell’attuazione del-
l’Accordo. Il Consiglio si riunisce una volta
all’anno con rappresentanti delle Parti, ed
è coadiuvato da un comitato di coopera-
zione e da eventuali sottocomitati ad hoc.
L’articolo 113 istituisce peraltro anche il
Comitato parlamentare di cooperazione,
che dà concretezza alla dimensione par-
lamentare in un organismo composto da
membri del Parlamento europeo e del
Parlamento di Baghdad.

Passando a illustrare l’Accordo quadro
di partenariato e cooperazione tra l’U-
nione europea e le Filippine (Partnership
and Cooperation Agreement – PCA), rileva
innanzitutto come esso sia il secondo Ac-
cordo che l’Unione europea conclude con
un Paese membro dell’Associazione delle
Nazioni del Sud-est asiatico (ASEAN),
dopo quello con l’Indonesia e consentirà di
avviare la cooperazione in settori quali la
lotta al terrorismo, lo sviluppo sostenibile
ed i diritti umani, nonché di sviluppare un
partenariato di ampia portata strategica.

Il PCA avrà così un impatto positivo
anche sull’insieme delle relazioni dell’U-
nione europea con i Paesi del Sud Est
asiatico, rendendo più efficace l’impegno
delle istituzioni comunitarie e degli Stati
membri nei confronti delle Filippine, oltre
a rappresentare un ulteriore progresso
verso un maggiore coinvolgimento politico
ed economico europeo nel Sud-Est asia-
tico. Si tratta del primo Accordo dell’U-
nione europea concluso con le Filippine,
che completa il quadro giuridico attuale
costituito dall’Accordo di cooperazione del
1980 tra la Comunità economica europea
ed i Paesi membri dell’ASEAN.

In tale ambito rileva inoltre come l’Ac-
cordo amplierà notevolmente la portata
dell’impegno reciproco per quanto ri-
guarda il volet economico e commerciale,
nonché in materia di giustizia e affari
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interni, estendendo i settori di coopera-
zione ad ambiti quali l’ambiente e il
cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti marit-
timi ed aerei, fino a temi quali il riciclag-
gio del denaro ed il contrasto al finanzia-
mento del terrorismo, la lotta al traffico di
droghe illecite, la criminalità organizzata e
la corruzione. L’Accordo dedica, per la
prima volta, disposizioni rigorose alla tu-
tela degli interessi finanziari dell’Unione
europea, in materia fiscale.

L’Accordo con le Filippine contempla le
clausole standard dell’Unione europea in
materia di diritti umani, Corte penale
internazionale, armi di distruzione di
massa, armi leggere e di piccolo calibro
nonché lotta al terrorismo, ed attua le
politiche dell’Unione europea in materia
tributaria e sulla migrazione.

Passando a illustrare il contenuto del-
l’Accordo, esso si compone di 58 articoli,
suddivisi in 8 titoli.

Il Titolo I, che si compone degli articoli
da 1 a 4, definisce la natura e l’ambito di
applicazione dell’Accordo, con l’impegno
espresso dalle Parti a cooperare anche nel
quadro delle organizzazioni internazionali
cui esse appartengono.

In tale ambito l’articolo 2 specifica, tra
l’altro, per quanto attiene ai profili di
interesse della Commissione Finanze, che
le Parti si impegnano a istituire una coo-
perazione in tutti i settori del commercio
e degli investimenti, al fine di agevolare gli
scambi e i flussi di investimento, a istituire
una cooperazione in materia di giustizia e
sicurezza che comprenda anche il riciclag-
gio del denaro, nonché a istituire una
cooperazione nel settore dei servizi finan-
ziari.

Il Titolo II, che si compone degli arti-
coli da 5 a 11, definisce gli aspetti di
dialogo politico e di cooperazione, in par-
ticolare in tema di diritti umani, di giu-
stizia internazionale e di lotta al terrori-
smo.

Il Titolo III, che si compone degli
articoli da 12 a 19, è dedicato al com-
mercio e agli investimenti ed è finalizzato
all’intensificazione dei rapporti commer-
ciali bilaterali.

In tale ambito segnala, per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, gli articoli 15, 16 e
18.

L’articolo 15 riguarda il settore doga-
nale e prevede che le Parti vaglino la
possibilità di semplificare le procedure di
importazione/esportazione e le altre pro-
cedure doganali (conciliando l’esigenza di
agevolare gli scambi con quella di contra-
stare le frodi e le irregolarità), di svilup-
pare la cooperazione doganale, valutando
la possibilità di concludere protocolli per
l’assistenza reciproca in tale settore, non-
ché mobilitando in tal senso l’assistenza
tecnica.

L’articolo 16 indica l’impegno delle
Parti a incentivare i flussi di investimento
favorendo norme stabili, trasparenti e ac-
cessibili e non discriminatorie per gli in-
vestitori.

L’articolo 18, in relazione al settore dei
servizi, stabilisce che le Parti avviino un
dialogo regolare per scambiarsi informa-
zioni, tra l’altro, sulle fonti di capitale.

Il Titolo IV, che si compone degli
articoli da 20 a 25, è dedicato alla coo-
perazione in materia di giustizia e di
sicurezza, con l’impegno sancito ad un’a-
zione di contrasto alle droghe illecite, al
riciclaggio di denaro, al finanziamento del
terrorismo e alla criminalità organizzata.

In tale ambito richiama, per quanto
riguarda i profili di competenza della
Commissione Finanze, l’articolo 22, il
quale impegna le Parti a collaborare per
prevenire il riciclaggio dei proventi di
attività criminali, promuovendo assistenza
giuridica, tecnica e amministrativa per
attuare le normative e rendere efficiente il
funzionamento dei meccanismi di lotta
contro il riciclaggio del denaro e il finan-
ziamento del terrorismo, in particolare
attraverso scambi di informazioni e mi-
sure appropriate in materia, equivalenti a
quelle adottate dalla UE e dal Gruppo di
azione finanziaria internazionale (GAFI).

Il Titolo V, che si compone degli articoli
26 e 27, riguarda la cooperazione in ma-
teria di migrazione e lavoro marittimo.

Il Titolo VI, che si compone degli
articoli da 28 a 47, disciplina la coopera-
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zione economica e quella dei diversi am-
biti settoriali, dall’occupazione alla ge-
stione del rischio di catastrofi, dall’energia
all’ambiente, dall’agricoltura alla pesca e
allo sviluppo rurale, dalla politica indu-
striale al sostegno alle piccole e medie
imprese, fino al settore dei servizi finan-
ziari.

In tale ambito evidenzia, per quanto
attiene agli ambiti di interesse della Com-
missione Finanze, gli articoli 30, 38, 43 e
44.

L’articolo 30, nell’ambito del dialogo
sulle politiche economiche, al comma 2
prevede che le Parti approfondiscano in
particolare il dialogo sulla politica tribu-
taria, compresa la tassazione delle im-
prese.

L’articolo 38, nell’ambito della collabo-
razione tra le Parti nel settore della po-
litica dei trasporti, al comma 2, lettera e),
prevede il dialogo tra le Parti per l’esten-
sione del trattamento nazionale e delle
garanzie di nazione più favorita per le
navi gestite da cittadini e imprese ricon-
ducibili alle Filippine: tale previsione, se-
condo quanto indicato dalla relazione tec-
nica allegata al disegno di legge, potrebbe
comportare un minore introito della tassa
di ancoraggio nei porti italiani.

L’articolo 43 stabilisce che le Parti
rafforzano la cooperazione nel settore dei
servizi finanziari, al fine di armonizzare le
regole e norme e di migliorare i sistemi
contabili, i meccanismi di revisione dei
conti e di vigilanza, oltre che la regola-
mentazione nei settori bancario e assicu-
rativo, nonché negli altri comparti del
settore finanziario.

L’articolo 44 prevede, nell’ambito del-
l’incentivazione delle attività economiche,
l’impegno delle Parti ad attuare i principi
del buon governo nel settore della fiscalità,
impegnandosi in particolare a migliorare
la cooperazione internazionale in materia
fiscale, ad agevolare la riscossione del
gettito fiscale legittimo, in particolare nel-
l’ambito degli accordi fiscali bilaterali tra
le Filippine e gli Stati membri della UE.

Il Titolo VII, che si compone dell’arti-
colo 48, definisce quindi il quadro istitu-
zionale dell’Accordo, prevedendo un comi-

tato misto preposto al buon funziona-
mento ed alla corretta attuazione dell’in-
tesa bilaterale, mentre il Titolo VIII, che si
compone degli articoli da 49 a 58, reca le
disposizioni finali, riguardanti in partico-
lare: la possibilità di ampliare la coope-
razione tra le Parti stipulando altri ac-
cordi o protocolli su settori specifici; la
messa a disposizione delle risorse neces-
sarie per la cooperazione; le agevolazioni
in favore di funzionari e esperti nell’am-
bito della cooperazione tra le Parti; i
rapporti con altri Accordi già stipulati
dalle Parti o firmati in seguito; l’ambito
territoriale di applicazione dell’Accordo;
l’entrata in vigore e la durata dell’Accordo,
che è modificabile ed è valido per la
durata di cinque anni è automaticamente
prorogabile per periodi successivi di un
anno, salvo denuncia, la quale ha effetto
sei mesi dopo la relativa notifica.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e
2 concernono, rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dei due Accordi.

L’articolo 3, al comma 1 reca la norma
di copertura finanziaria degli oneri colle-
gati all’accordo tra UE e Filippine. In
particolare, come già accennato in prece-
denza, la relazione tecnica allegata al
disegno di legge rileva come, in conse-
guenza dell’articolo 38, comma 2, lettera e)
dell’Accordo, relativa al dialogo tra le Parti
finalizzato all’estensione del trattamento
nazionale e delle garanzie di nazione più
favorita per le navi gestite da cittadini e
imprese riconducibili alle Filippine, sono
ipotizzabili oneri per il minore introito
della tassa di ancoraggio nei porti italiani.
Tali oneri sono valutati in 105.883 euro a
decorrere dal 2015, e ad essi si provvede
con riduzione della stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio triennale 2015-2017 nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con parziale ridu-
zione dell’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri.

Per quanto concerne le restanti previ-
sioni dell’Accordo UE-Filippine e l’intero
Accordo UE-Iraq la relazione tecnica non
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rileva costi inerenti alla loro attuazione, in
quanto la gestione dei due Accordi è
demandata a strutture e personale di li-
vello comunitario. In particolare, nei con-
fronti dell’Iraq, il trattamento della na-
zione più favorita previsto dall’articolo 10
del relativo Accordo potrebbe determinare
minori introiti doganali, tuttavia assoluta-
mente non quantificabili in modo preven-
tivo.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede che
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, monitori gli oneri derivanti dall’Ac-
cordo. In caso di scostamenti, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede alla
copertura finanziaria del maggior onere
con la riduzione delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della medesima
legge n. 196 del 2009, nell’ambito del Pro-
gramma « sviluppo e sicurezza e per vie
d’acqua interne » dello Stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Il comma 3 stabilisce che con apposita
relazione e senza ritardo il Ministro del-
l’economia delle finanze riferisca alle Ca-
mere sulle cause degli scostamenti degli
oneri attesi dal provvedimento e sull’ado-
zione delle opportune misure.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, in base alla quale
dall’attuazione dell’Accordo di partena-
riato UE-Iraq non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, e le Amministrazioni interessate
svolgono le attività previste con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con alcune premesse (vedi al-
legato 2), la quale è già stata trasmessa
informalmente via e-mail a tutti i compo-
nenti della Commissione nel pomeriggio di
ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni concernenti la comunicazione e la dif-

fusione delle competenze di base necessarie per la

gestione del risparmio privato.

C. 3666 Bernardo e C. 3662 Paglia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, avverte che sulla proposta di legge
C. 3666, adottata dalla Commissione come
testo base, sono state presentate 33 pro-
poste emendative (vedi allegato 3).

Considerata l’importanza di procedere
nell’esame dell’intervento legislativo, ri-
tiene opportuno avviare, nella seduta
odierna, l’esame delle proposte emenda-
tive, a partire da quelle riferite all’articolo
1. Esprime quindi parere contrario sugli
emendamenti Busin 1.1, 1.2 e 1.3, sop-
pressivi dell’articolo 1, nonché degli arti-
coli 2 e 3, mentre considera preferibile
accantonare le restanti proposte emenda-
tive riferite al medesimo articolo 1, le
quali apportano al testo una serie artico-
lata di modifiche che si riserva di appro-
fondire ulteriormente.

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.
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Filippo BUSIN (LNA), nell’illustrare i
propri emendamenti 1.1, 1.2 e 1.3, si
domanda se la proposta di legge in esame
intenda, nelle intenzioni della maggio-
ranza, dare risposta ai fatti molto gravi
che hanno coinvolto il sistema bancario
italiano negli ultimi due anni.

In particolare, al riguardo, ricorda la
vicenda delle quattro banche sottoposte a
procedura di risoluzione, la quale ha com-
portato l’azzeramento del valore dei titoli
detenuti dagli azionisti e dagli obbligazio-
nisti subordinati delle banche stesse, non-
ché il dissesto che ha coinvolto la Banca
Popolare di Vicenza e Veneto Banca, ren-
dendo necessario l’intervento del fondo
Atlante per assicurarne la ricapitalizza-
zione.

In tale quadro ritiene che, qualora il
provvedimento in esame fosse la soluzione
individuata rispetto ai citati drammatici
avvenimenti, il Governo e la maggioranza
avrebbero intrapreso una strada non solo
sbagliata, ma anche offensiva per tutti
coloro che hanno subito gravi perdite
economiche a causa di tali vicende.

Ritiene infatti che le cause di quanto
avvenuto nel settore bancario non vadano
certo ricercate nell’insufficiente educa-
zione finanziaria degli italiani, bensì nelle
responsabilità delle Autorità preposte alla
vigilanza degli istituti bancari, le quali
hanno omesso di esercitare correttamente
le loro funzioni, e nell’operato del Go-
verno, il quale ha recepito, senza com-
prenderne le conseguenze sul sistema ita-
liano, la normativa UE relativa al sistema
bancario. Al riguardo cita le disposizioni
che hanno introdotto, per gli istituti di
credito, i nuovi e più stringenti requisiti di
capitalizzazione imposti dalla Banca cen-
trale europea, i quali, per come sono stati
definiti, hanno avuto l’effetto di penaliz-
zare eccessivamente le banche italiane e di
occultare, viceversa, le forti criticità insite
nei sistemi bancari tedeschi e francesi, così
tutelando solo gli interessi di quei Paesi.

Critica inoltre l’Esecutivo per le moda-
lità con le quali ha passivamente recepito
la direttiva europea BRRD, con la quale è
stato introdotto il cosiddetto bail in, senza
valutarne le drammatiche conseguenze per

il Paese, salvo poi dover ricorrere a in-
terventi, tardivi quanto impropri, per
porre rimedio alla grave situazione venu-
tasi a creare in danno dei cittadini.

Alla luce di tali considerazioni, esprime
quindi la preoccupazione che la proposta
di legge in esame possa costituire lo stru-
mento per istituire un’ennesima Autorità,
dal carattere autoreferenziale, nella quale
creare posti di lavoro, da destinare magari
a politici in cerca di un nuovo ruolo. Al
riguardo segnala di aver presentato un
emendamento volto proprio a scongiurare
tale rischio, prevedendo che l’istituzione
dell’Agenzia prevista dal provvedimento
non comporti maggiori oneri per il bilan-
cio pubblico, né l’ampliamento dell’orga-
nico della CONSOB, ma che il funziona-
mento della predetta Agenzia sia garantito
attraverso l’utilizzo delle risorse già pre-
viste a legislazione vigente, ricorrendo alle
professionalità largamente presenti all’in-
terno del Ministero dell’economia e delle
finanze e della CONSOB, senza aumenti
della contribuzione già posta a carico dei
soggetti sottoposti alla vigilanza della
stessa CONSOB.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Busin 1.1, 1.2 e
1.3.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, in riferimento alle considerazioni
espresse dal deputato Busin, sottolinea
come la proposta di legge adottata come
testo base, la quale risulta sottoscritta da
deputati appartenenti a molti gruppi po-
litici, risponda all’esigenza, largamente av-
vertita, di rafforzare le competenze e l’e-
ducazione finanziaria nel nostro Paese,
individuando in particolare un organismo
che svolga una funzione di regia e di
raccordo tra le diverse iniziative e com-
petenze sussistenti in questo fondamentale
campo. Sottolinea come tale esigenza co-
stituisca ormai patrimonio di tutto il Par-
lamento, come testimoniato dal fatto che
la Commissione Istruzione del Senato sta
esaminando, in sede referente, un’altra
proposta di legge attinente a una proble-
matica analoga, sebbene più specifica-
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mente orientata sui temi dell’istruzione
scolastica dei giovani, nonché su quelli
dell’educazione alla cittadinanza econo-
mica degli adulti.

Ribadisce pertanto la rilevanza dell’in-
tervento legislativo, che potrà subire signi-
ficativi miglioramenti e integrazioni grazie
alle proposte emendative presentate, au-
spicando che si possa giungere, attraverso
un dialogo costruttivo, all’obiettivo co-
mune di redigere il miglior testo possibile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.40.

Indagine conoscitiva sulle tematiche relative ai rap-
porti tra operatori finanziari e creditizi e clientela.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che è stata acquisita la previa intesa
con la Presidente della Camera in merito
alla proroga di sei mesi del termine per la
conclusione dell’indagine conoscitiva sulle
tematiche relative ai rapporti tra operatori
finanziari e creditizi e clientela, spirato il
14 luglio scorso.

Propone pertanto di deliberare la sud-
detta proroga.

La Commissione approva la proposta
del Presidente.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00964 Laffranco: Estensione del regime
tributario della cedolare secca alle locazioni

a uso diverso dall’abitazione.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministra-
tiva in materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato. C. 3940 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3940,
approvato dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di mutua assi-
stenza amministrativa in materia doganale
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo degli Stati uniti messicani, con
Allegato, fatto a Roma il 24 ottobre 2011;

rilevato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica consentirà di definire
un quadro giuridico completo tra le Parti
ai fini della lotta alle frodi doganali, de-
terminando significativi benefici in tale
ambito;

evidenziato in particolare come la più
corretta applicazione delle rispettive legi-
slazioni di settore dovrebbe consentire, tra
l’altro, di contrastare il traffico illecito di
stupefacenti, e comunque di agevolare e
semplificare le procedure doganali con-
nesse alle transazioni legittime, rendendo
più trasparente e meno oneroso il compito
degli operatori addetti all’interscambio
commerciale tra i due Paesi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato
e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11
maggio 2012; b) Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra. C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3944,
approvato dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-
cordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica dell’Iraq, dal-
l’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11
maggio 2012; b) Accordo quadro di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica delle Filippine, dall’altra,
fatto a Phnom Penh l’11 luglio 2012;

rilevato come l’Accordo di partena-
riato e cooperazione tra Unione europea e
Iraq costituisca la prima relazione pattizia
tra le due Parti, che va al di là degli aspetti
commerciali, delineando un quadro giuri-
dico ad ampio spettro, ispirandosi agli
Obiettivi di sviluppo del Millennio definiti
dalle Nazioni Unite;

evidenziato come l’Accordo con l’Iraq
assuma particolare rilevanza anche ai fini
della tutela degli importanti interessi na-
zionali già consolidati nell’area e delle
prospettive di ulteriore sviluppo;

rilevato come l’Accordo quadro di
partenariato e cooperazione tra l’Unione
europea e le Filippine costituisca il primo
Accordo dell’Unione europea concluso con
le Filippine, che completa il quadro giu-
ridico attuale, costituito dall’Accordo di
cooperazione del 1980 tra la Comunità
economica europea ed i Paesi membri
dell’Associazione delle Nazioni del Sud-est
asiatico (ASEAN);

sottolineato come l’Accordo tra la UE
e le Filippine consentirà di avviare la
cooperazione in settori quali la lotta al
terrorismo, lo sviluppo sostenibile ed i
diritti umani, nonché di sviluppare un
partenariato di ampia portata strategica,
rendendo più efficace l’impegno delle isti-
tuzioni comunitarie e degli Stati membri
nei confronti delle Filippine, oltre a rap-
presentare un ulteriore progresso verso un
maggiore coinvolgimento politico ed eco-
nomico europeo nel Sud-Est asiatico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni concernenti la comunicazione e la diffusione delle
competenze di base necessarie per la gestione del risparmio privato

(C. 3666 Bernardo e C. 3662 Paglia).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere gli articoli 1 e 2.

1. 1. Busin.

Sopprimere gli articoli 1 e 3.

1. 2. Busin.

Sopprimerlo.

1. 3. Busin.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

1. La presente legge riconosce l’impor-
tanza dell’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale come strumento per
la tutela del consumatore al fine di con-
sentire un uso più consapevole da parte
dei cittadini degli strumenti e dei servizi
finanziari offerti dal mercato.

2. L’educazione finanziaria, assicura-
tiva e previdenziale è destinata a tutti i
cittadini, senza distinzioni, ed è diffusa
attraverso azioni di informazione, sensibi-
lizzazione e formazione.

3. I progetti di educazione finanziaria,
assicurativa e previdenziale sono realizzati
dalle associazioni dei consumatori esperte
in materia e iscritte nell’elenco previsto
dall’articolo 137 del codice del consumo,

di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, e sono trasmessi, dal 1o al 30
aprile di ciascun anno, al Comitato di cui
all’articolo 2 della presente legge. I pro-
getti di educazione finanziaria, assicura-
tiva e previdenziale possono altresì essere
realizzati da soggetti qualificati e accredi-
tati presso il medesimo Comitato, che ne
valuta la congruità.

ART. 1-bis.

1. Con decreto da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro dello sviluppo
economico, istituisce il Comitato per la
programmazione e il coordinamento delle
attività di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, di seguito deno-
minato « Comitato », composto da un rap-
presentante per ciascuno dei predetti mi-
nisteri, da tre rappresentanti del Consi-
glio nazionale dei consumatori e degli
utenti previsto dall’articolo 136 del codice
del consumo, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, da un rappre-
sentante del mondo accademico esperto
in economia e finanze e da un esperto in
educazione finanziaria accreditato presso
la Commissione europea o il Parlamento
europeo. Fanno altresì parte del Comitato
un esperto del sistema bancario e cre-
ditizio nominato dalla Banca d’Italia,
nonché un esperto del mondo assicura-
tivo, nominato dall’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni. Il Comitato
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dura in carica tre anni e ad esso si
applicano le disposizioni dell’articolo 10
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 78.

2. Dall’istituzione del Comitato non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Il Comitato ha il compito di:

a) programmare e promuovere ini-
ziative di sensibilizzazione e di educa-
zione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale prevedendo altresì programmi spe-
cificamente rivolti ai soggetti più vulne-
rabili e ai soggetti con bassi livelli di
reddito;

b) coordinare le iniziative volte al-
l’attivazione dei programmi di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
con obiettivi di lungo periodo;

c) esaminare i progetti di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
proposti dai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 3;

d) coordinare i programmi nazionali
e locali di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

e) favorire la collaborazione tra i
diversi soggetti, pubblici e privati, al fine
di coordinare le azioni da porre in atto e
di agevolarne la realizzazione;

f) promuovere e incentivare attività di
sensibilizzazione affinché i cittadini ab-
biano accesso a informazioni chiare e
trasparenti e a servizi di consulenza in
materia di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

g) verificare l’efficacia dei progetti di
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale realizzati e presentare annual-
mente una relazione alle Camere.

4. Il Comitato, in relazione agli argo-
menti trattati e nei limiti delle risorse
disponibili ai sensi dell’articolo 5, può
avvalersi del supporto di ulteriori esperti.

ART. 1-ter.

1. Il Comitato stipula apposite conven-
zioni con i soggetti pubblici e privati che
presentano progetti di educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale ritenuti
idonei che non versino in condizioni di
potenziale conflitto di interessi secondo le
linee guida definite dal Comitato.

2. Le linee guida di cui al comma 1
perseguono l’obiettivo di scongiurare qual-
siasi rischio che solo soggetti privati fi-
nanziariamente più dotati possono acce-
dere in modo più agevole alla condivisione
dei progetti di educazione finanziaria e
che l’educazione finanziaria del consuma-
tore risalti orientata da interessi di parte
finalizzati alla promozione di taluni pro-
dotti ed all’indirizzo del risparmio verso
determinate direzioni.

3. I soggetti di cui al comma 1 si
impegnano a garantire un adeguato ap-
porto di risorse per lo svolgimento dei
progetti presentati. Il Comitato stipula,
inoltre, apposite convenzioni con i soggetti
che intendono contribuire ai progetti in
qualità di sostenitori mediante il versa-
mento di contributi economici o di altre
forme di partecipazione.

4. Gli enti locali hanno facoltà di
attivare progetti finalizzati all’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
con la partecipazione dei soggetti indicati
al comma 1.

ART. 1-quater.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto
da adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a dettare le linee guida volte a
disciplinare l’inserimento dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
tra le attività didattiche della scuola pri-
maria e secondaria.

2. Allo scopo di sviluppare le compe-
tenze necessarie per l’insegnamento del-
l’educazione finanziaria, assicurativa e
previdenziale, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede alla
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formazione continua degli insegnanti, an-
che avvalendosi del contributo del Comi-
tato.

ART. 1-quinquies.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli da 1 a 1-quater si provvede,
a decorrere dall’anno 2016, per una quota
pari a 20 milioni di euro a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e per una quota pari a 10 milioni
di euro a valere sulle risorse del fondo di
cui al citato articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014.

2. All’attuazione della presente legge si
provvede, altresì mediante quota parte
delle risorse previste dall’articolo 148 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Le società finanziarie che erogano
crediti al consumo sotto qualsiasi forma o
modalità mettono a disposizione una
somma pari al 5 per cento delle spese
effettuate per pubblicizzare la propria at-
tività nell’esercizio finanziario dell’anno
precedente ai fini della realizzazione di
progetti di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, comunicando entro
il 28 febbraio di ciascun anno le somme
spese al 31 dicembre dell’anno precedente.

4. Le società finanziarie di cui al
comma 3, nell’ambito della disponibilità
calcolata ai sensi del medesimo comma,
corrispondono in anticipo ai soggetti at-
tuatori il 70 per cento del costo comples-
sivo del progetto approvato e il restante 30
per cento alla conclusione del progetto.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1. 4. Paglia.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
materia di comunicazione fino alla fine del
comma, con le seguenti: con l’obiettivo di
sviluppare l’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale quale strumento per
la tutela del consumatore, sia sotto il

profilo formativo della gioventù in età
scolare, sia sotto il profilo educativo della
popolazione in età adulta, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera n) e
dell’articolo 118, quarto comma, della Co-
stituzione.

1. 5. Moretto, Pelillo, Barbanti, Capoz-
zolo, Carella, Causi, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli, Fregolent,
Ginato, Gitti, Lodolini, Petrini, Ragosta,
Ribaudo, Sanga, Zoggia.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Ai fini della presente legge, per
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale si intende l’insieme delle attività
volte a trasmettere conoscenze, capacità e
competenze che permettano al cittadino,
nell’arco della sua vita economica e so-
ciale, di divenire soggetto consapevole dei
rischi e delle opportunità degli strumenti
e prodotti finanziari, assicurativi e previ-
denziali offerti dal mercato, grazie allo
sviluppo dei processi cognitivi e degli
aspetti emotivi e psicologici che influi-
scono sulle scelte economiche, al fine di
contribuire al benessere individuale e col-
lettivo.

1-ter. L’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale è finalizzata al mi-
glioramento delle conoscenze e della com-
prensione dei prodotti e nozioni finanzia-
rie, in particolare permettendo al cittadino
di sviluppare le competenze di base in
materia di:

a) utilizzo della moneta e degli stru-
menti di pagamento;

b) pianificazione e gestione del ri-
sparmio ivi inclusi i meccanismi di inde-
bitamento e di investimento;

c) capacità di misurazione dei profili
di rischio e di rendimento associati alle
diverse tipologie di strumenti e prodotti
finanziari nonché capacità di gestione del
rischio e delle opportunità finanziarie;

d) tutela dei diritti contrattuali.

1. 6. Fregolent, Moretto, Causi, Pelillo.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Restano salve le autonome iniziative
e le competenze esercitate in materia di
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale da soggetti pubblici e privati.

1. 7. Fregolent.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Strategia nazionale
per l’educazione finanziaria).

1. Ai fini della presente legge, in con-
formità con la definizione espressa dal-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE), per educa-
zione finanziaria si intende il processo
attraverso il quale le cittadine e i cittadini,
al fine di potere assumere con libertà e
autonomia le decisioni di consumo, di
risparmio e di investimento, migliorano la
loro comprensione degli strumenti e dei
prodotti finanziari, ivi compresi quelli di
natura assicurativa e previdenziale, e, at-
traverso informazioni, guide e/o comuni-
cazioni obiettive, sviluppano le compe-
tenze necessarie ad acquisire una mag-
giore consapevolezza dei rischi e delle
opportunità finanziarie, al fine di com-
piere scelte informate, di sapere dove
rivolgersi per chiedere aiuto e di intra-
prendere altre azioni concrete per miglio-
rare il grado di benessere e di protezione
delle attività finanziarie, anche di tipo
assicurativo e previdenziale, possedute ov-
vero di loro interesse.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un programma
che definisca una « Strategia nazionale per
l’educazione finanziaria », con la reda-
zione di apposite linee guida e l’adozione
delle necessarie misure organizzative da
parte dei ministeri che partecipano all’at-
tuazione del programma. La Strategia na-
zionale per l’educazione finanziaria dovrà
conformarsi ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) organizzare in modo sistematico il
coordinamento dei soggetti pubblici e pri-
vati già attivi sulla materia, ovvero di
quelli che saranno attivati dal programma,
garantendo che gli interventi siano conti-
nui nel tempo e che ne sia garantita la
terzietà e l’autonomia didattica e scienti-
fica, promuovendo lo scambio di informa-
zioni tra i soggetti e la diffusione delle
relative esperienze, competenze e buone
pratiche, e definendo le modalità con cui
le iniziative di educazione finanziaria pos-
sano entrare in sinergia e intrecciarsi con
le attività proprie del sistema nazionale
dell’istruzione;

b) definire le linee guida delle poli-
tiche nazionali in materia di comunica-
zione e di diffusione di informazioni volte
a promuovere l’educazione finanziaria;

c) promuovere misure innovative per
accrescere la conoscenza e l’acquisizione
delle competenze da parte dei cittadini e
delle cittadine, anche attraverso la predi-
sposizione e la sperimentazione di mate-
riali e formati di carattere educativo e
divulgativo utilizzabili in contesti diversi-
ficati ed eterogenei (ad esempio: scuole,
università, centri di formazione, ma anche
web e reti televisive e radiofoniche);

d) prevedere la possibilità di conven-
zioni atte a promuovere interventi di for-
mazione con associazioni rappresentative
di categorie produttive, ordini professio-
nali, organizzazioni senza fini di lucro e
università, che coinvolgano anche gli enti
territoriali;

e) prevedere un monitoraggio an-
nuale delle realizzazioni, la valutazione di
efficacia e la conseguente revisione del
programma.

3. La proposta di programma di cui al
comma 2 è trasmessa alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri congiunti da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia della Camera e del
Senato e per i profili finanziari, che sono
resi entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
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mentari, trasmette nuovamente il testo del
programma alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, cor-
redate dei necessari elementi integrativi di
informazione e motivazione. Decorso un
termine di trenta giorni il programma può
comunque essere adottato in via definitiva.

4. Il Governo trasmette annualmente
alle Camere una relazione sullo stato di
attuazione della Strategia nazionale per
l’educazione finanziaria. La relazione può
contenere le eventuali proposte di modi-
fica e di aggiustamento del programma di
cui al comma 2, che vengono discusse e
adottate con le medesime procedure pre-
viste al comma 3.

1. 0. 1. Causi, Moretto.

ART. 2.

Sopprimere gli articoli 2 e 3.

2. 1. Busin.

Sopprimerlo.

2. 2. Busin.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2.

(Comitato nazionale per la diffusione del-
l’educazione finanziaria, assicurativa e pre-

videnziale).

1. È istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un Comitato
nazionale per la diffusione dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale, di
seguito denominato « Comitato ».

2. Il Comitato è presieduto dal diret-
tore, nominato dal Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, scelto fra personalità con compro-
vate competenze ed esperienza nel settore,
ed è composto da sedici membri di cui uno
designato dal Ministro dell’economia e

delle finanze, uno dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, uno
dal Ministro dello sviluppo economico, due
dalla Banca d’Italia, due dalla Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB), uno dall’istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni (IVASS), uno
della Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (COVIP), uno dall’Associazione
bancaria italiana, uno dall’Associazione
Forum per la finanza sostenibile, uno
dall’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici, uno dall’Associazione ita-
liana del credito al consumo e immobi-
liare, uno dell’Associazione delle società
per la consulenza agli investimenti, uno
dal Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti e uno, esperto nelle materie
economico-finanziarie, designato dalla
Conferenza dei Rettori delle Università
Italiane. I membri del comitato, scelti fra
personalità con comprovate competenze
ed esperienza nel settore, durano in carica
tre anni e l’incarico può essere rinnovato
per una sola volta.

3. Il Comitato opera, attraverso riu-
nioni periodiche, prevedendo, ove neces-
sario, la costituzione di specifici gruppi di
ricerca cui potranno partecipare accade-
mici e esperti della materia. La parteci-
pazione al Comitato non da titolo ad alcun
emolumento o compenso.

4. Il Comitato ha il compito di:

a) stabilire annualmente le linee
guida comuni in materia di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale;

b) individuare obiettivi misurabili,
programmi e azioni da porre in essere,
valorizzando le esperienze, le competenze
e le iniziative maturate dai soggetti attivi
sul territorio nazionale e favorendo la
collaborazione tra i soggetti pubblici e
privati;

c) definire la programmazione an-
nuale delle attività di cui alla lettera b),
determinando i settori prioritari di inter-
vento, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto
anche delle indicazioni provenienti dai
competenti organismi internazionali e dei
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programmi di azione individuati in sede di
Unione europea, valorizzando le relazioni
internazionali che sono già state avviate
dalle Autorità indipendenti per i rispettivi
ambiti di competenza;

d) favorire il coordinamento delle
competenze a livello nazionale negli ambiti
di cui alla lettera b), nell’ottica di evitare
sovrapposizioni tra, i programmi nazionali
e locali di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, favorendo un’effi-
cace allocazione delle risorse;

e) promuovere lo scambio di infor-
mazioni tra i soggetti coinvolti per conse-
guire l’uniformità nell’applicazione delle
linee guida e degli obiettivi e dei pro-
grammi definiti ai sensi delle lettere a) e
b);

f) predisporre proposte volte a soste-
nere l’elaborazione e l’attuazione di mi-
sure innovative per promuovere la diffu-
sione dell’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

g) raccogliere e pubblicare nel pro-
prio sito internet attraverso altri canali, ivi
compresa la RAI Radio Televisione Ita-
liana, contenuti di carattere digitale volti a
raggiungere il più ampio numero di citta-
dini, segmentando l’offerta per il mondo
scolastico e per la cittadinanza adulta;

h) implementare sul proprio sito in-
ternet un servizio di comunicazione in
tempo reale (online chat) a disposizione
degli utenti per rispondere alle domande
proposte in materia finanziaria, previden-
ziale e assicurativa;

i) predisporre materiali e format di
carattere educativo e divulgativo utilizza-
bili in contesti diversificati ed eterogenei
quali scuole, università e altri canali di
comunicazione tradizionali e innovativi;

l) stipulare convenzioni con associa-
zioni rappresentative di categorie produt-
tive, ordini professionali, organizzazioni
senza fini di lucro e università, per la
realizzazione di interventi di formazione
giuridica ed economica e di comunica-
zione istituzionale.

5. Nello svolgimento delle sue funzioni,
il Comitato può acquisire informazioni e
documenti da altre amministrazioni pub-
bliche e da tutti i soggetti pubblici e privati
aventi compiti in materia di diffusione
dell’educazione finanziaria, assicurativa e
previdenziale.

6. Il Comitato trasmette entro il 30
giugno di ciascun anno al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, una relazione sulle attività svolte
nell’anno precedente e sui risultati rag-
giunti. Tale relazione contiene:

a) le informazioni sull’evoluzione dei
fenomeni relativi alla diffusione dell’edu-
cazione finanziaria, assicurativa e previ-
denziale;

b) l’esposizione dei risultati conse-
guiti rispetto agli obiettivi e ai programmi
fissati ai sensi del comma 4, con l’analisi
delle attività svolte da ciascuno dei soggetti
pubblici e privati coinvolti nell’attuazione
dei suddetti obiettivi e programmi;

c) le proposte sulle iniziative da adot-
tare per promuovere l’educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale, con
particolare riguardo al coordinamento dei
soggetti pubblici e privati operanti in tale
ambito.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
il 30 settembre di ogni anno, trasmette al
Presidente del Consiglio dei ministri e alle
Camere un rapporto informativo sull’atti-
vità svolta dal Comitato, relativamente al
periodo dal 1o gennaio al 31 dicembre
dell’anno precedente esplicitando in par-
ticolare una valutazione sul raggiungi-
mento degli obiettivi e l’attuazione dei
programmi elaborati dal Comitato, nonché
la definizione delle iniziative richieste per
il raggiungimento degli obiettivi e dei pro-
grammi per l’anno successivo.

8. Le modalità di organizzazione e di
funzionamento del Comitato sono stabilite
con regolamento adottato con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
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berazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

9. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono allo svolgimento
delle attività previste dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. ».

Conseguentemente all’articolo 3, ovun-
que ricorra, sostituire la parola: Agenzia
con la seguente: Comitato.

2. 3. Moretto, Pelillo, Barbanti, Capoz-
zolo, Carella, Causi, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli, Fregolent,
Ginato, Gitti, Lodolini, Petrini, Ragosta,
Ribaudo, Sanga, Zoggia.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Sono organi dell’Agenzia il direttore,
il comitato direttivo e il collegio dei revi-
sori dei conti. Il direttore, scelto fra per-
sonalità con comprovata competenza ed
esperienza nel settore, è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, e dura in carica tre anni. L’incarico
può essere rinnovato per una sola volta. Il
comitato direttivo è composto dal diret-
tore, che lo presiede, e da diciannove
membri, di cui due designati dal Ministro
dell’economia e delle finanze, due dalla
Banca d’Italia, due dalla Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), uno dall’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni (IVASS), uno della
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP), uno dall’Associazione ban-
caria italiana, uno dall’Associazione nazio-
nale fra le imprese assicuratrici, uno dal-
l’Associazione italiana del credito al con-
sumo e immobiliare, uno dell’Associazione
delle società per la consulenza agli inve-
stimenti, uno dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e tre dal
Consiglio nazionale dei consumatori e de-

gli utenti, da un rappresentante del mondo
accademico esperto in economia e finanze
e da un esperto in educazione finanziaria
accreditato presso la Commissione euro-
pea o il Parlamento europeo. I membri del
comitato direttivo, scelti fra personalità
con comprovata competenza ed esperienza
nel settore, sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
durano in carica tre anni. Il collegio dei
revisori dei conti è costituito dal presi-
dente, da due componenti effettivi e da
due supplenti, nominati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.
Essi durano in carica tre anni; l’incarico
può essere rinnovato per una sola volta.

2. 4. Paglia.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, sosti-
tuire la parola: « quattordici » con la se-
guente: « quindici »;

b) al comma 3, quarto periodo, dopo
le parole: « dell’università e della ricerca »
inserire le seguenti: « , uno dall’Associa-
zione nazionale dei Consulenti Finanziari
abilitati all’offerta fuori sede »;

c) dopo il comma 3 inserire il se-
guente: « 3-bis. Ai fini delle deliberazioni,
in caso di parità, il voto del direttore vale
doppio ».

2. 5. Marco di Maio.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire
la parola: quattordici con la seguente:
quindici e dopo le parole: uno dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca inserire le seguenti: , uno dall’Asso-
ciazione nazionale dei Consulenti Finan-
ziari abilitati all’offerta fuori sede.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Ai fini delle deliberazioni, in
caso di parità, il voto del direttore vale
doppio.

2. 6. Sottanelli.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, sosti-
tuire la parola: « quattordici » con la se-
guente: « quindici »;

b) al comma 3, quarto periodo, dopo
le parole: « dell’università e della ricerca »
inserire le seguenti: « , uno dal Forum per
la finanza sostenibile »;

2. 7. Ginato.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire
la parola: quattordici con la seguente:
quindici.

Al medesimo comma 3, quarto periodo,
sostituire le parole uno dal Consiglio na-
zionale dei consumatori e degli utenti con
le seguenti: due dal Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti.

2. 8. Busin.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le
parole: due dalla Banca d’Italia con le
seguenti: uno dalla Banca d’Italia e sosti-
tuire le parole: uno dal Consiglio nazionale
dei consumatori con le seguenti: due dal
Consiglio nazionale dei consumatori.

2. 9. Busin.

Al comma 3, quinto periodo, dopo le
parole: e durano in carica tre anni. inserire
il seguente: L’incarico è rinnovabile.

2. 10. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Tutti gli organi di cui al comma
3, devono essere esenti da situazioni di
conflitto di interesse con l’incarico rico-
perto. Qualora dovesse intervenire una
causa che possa determinare l’insorgere di
una condizione di conflitto d’interesse di
uno degli organi, questi è tenuto a darne
tempestiva comunicazione al comitato di-

rettivo che provvederà immediatamente a
dichiararne la decadenza dall’incarico ».

2. 11. Paglia, Fassina.

Al comma 4, alla lettera a), inserire, in
fine, le parole: , nel rispetto dei criteri di
trasparenza, chiarezza, uniformità sempli-
cità e completezza dell’informazione.

2. 12. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) stabilire che, nei territori dove
sono presenti minoranze linguistiche rico-
nosciute dalla Costituzione, la comunica-
zione e la diffusione di informazioni volte
a promuovere la conoscenza e l’acquisi-
zione delle competenze di base sulla ge-
stione dei risparmio privato avvengano
anche nella lingua di minoranza lingui-
stica riconosciuta; »

2. 13. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4, dopo la lettera e), inserire
seguente:

« e-bis) avviare, in collaborazione con il
Ministero dell’istruzione dell’università e
della ricerca, nell’ambito di un processo
volto ad innalzare il livello di conoscenza
e di competenza delle nuove generazioni
nel campo economico-finanziario, la defi-
nizione di una strategia a livello nazionale
per migliorare la cultura finanziaria dei
giovani, introducendo preferibilmente nel-
l’attività curriculare delle classi intermedie
di ciascun ciclo scolastico l’insegnamento
dell’educazione finanziaria; »

2. 14. Paglia, Pannarale, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Fassina.

Al comma 4, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

« h-bis) raccogliere e pubblicare sul
sito di cui alla lettera h), entro il 31
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gennaio di ogni anno, in un’apposita se-
zione, i dati informativi indicanti la soli-
dità di tutti di istituti bancari e finanziari
che operano sul territorio nazionale; la
sezione è informata ai principi della più
ampia trasparenza e comprensibilità, af-
finché anche gli utenti investitori non
istituzionali possano conoscere e compren-
dere in maniera chiara i dati riguardanti:

a) il capitale sociale e le eventuali
ricapitalizzazioni;

b) il patrimonio, con particolare ri-
guardo alla presenza di sofferenze;

c) le valutazioni delle principali agen-
zie di rating internazionali e delle autorità
di vigilanza bancarie e finanziarie nazio-
nali ed europee;

d) il volume di attività di specula-
zione finanziaria ad elevata rischiosità,
inteso secondo un indice massimo di leva
finanziaria e di emanazione di titoli tos-
sici;

e) il livello di solidità di ciascun
istituto secondo un punteggio crescente di
rischio di sottoposizione a procedure di
risoluzione o gestione della crisi da 1 a
10; »

2. 15. Busin, Guidesi.

Al comma 4, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) programmare e promuovere ini-
ziative di sensibilizzazione e di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale,
prevedendo altresì programmi specifica-
mente rivolti ai soggetti più vulnerabili e ai
soggetti con bassi livelli di reddito;

2. 16. Paglia.

Al comma 4, dopo lettera h) inserire la
seguente:

h-bis) promuovere e incentivare attività
di sensibilizzazione affinché i cittadini

abbiano accesso a informazioni chiare e
trasparenti e a servizi di consulenza in
materia di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale.

2. 17. Paglia.

Al comma 4, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) vigilare affinché i soggetti privati
di cui all’articolo 3 non siano in condi-
zione di conflitto di interessi.

2. 18. Paglia.

Al comma 13, inserire, infine, le parole:
senza nuovi o maggiori oneri a carico dei
suddetti soggetti tenuti al finanziamento
della CONSOB, ma attraverso una redi-
stribuzione delle risorse già previste a
legislazione vigente.

2. 19. Busin.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Busin.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Gli enti locali hanno la facoltà di
attivare progetti finalizzati all’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
anche con la partecipazione dei soggetti
indicati al comma 1.

b) sopprimere il comma 3.

3. 2. Moretto, Causi, Ginato.

Al comma 2, inserire, in fine, le parole:
con particolare attenzione all’assenza di
conflitto di interessi.

3. 3. Paglia.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale per i giovani e per gli adulti).

1. Con riferimento alla definizione di
iniziative scolastiche dirette ai giovani il
Comitato, alla luce di quanto dispone la
legge 13 luglio 2015, n. 107, e in accordo
con il Tavolo Paritetico Economia e Le-
galità del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca:

a) sviluppa le linee guida per l’inse-
gnamento dell’educazione finanziaria, as-
sicurativa e previdenziale per gli studenti,
secondo un approccio di curricolo verti-
cale rispondente al principio di ergonomi-
cità dei contenuti da veicolare attraverso
l’insegnamento;

b) individua modelli e azioni utili alla
formazione degli insegnanti, delineando
percorsi specifici che prevedano un’artico-
lazione di canali e strumenti, anche attra-
verso l’uso di tecnologie on line.

2. Con riferimento alla definizione di
iniziative info-educative dirette agli adulti,
il Comitato, con il diretto coinvolgimento
degli altri ministeri coinvolti, sentiti i sog-
getti che operano a livello territoriale:

a) sviluppa le linee guida per la
realizzazione di iniziative di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
per gli adulti, diversificate in ragione delle
esigenze dei diversi destinatari, in base ai
criteri di ergonomicità e ancorate ad
obiettivi concreti e misurabili. Tali inizia-
tive sono rivolte prioritariamente ai sog-
getti maggiormente a rischio di esclusione
finanziaria e sociale o che si trovano in
condizioni economiche svantaggiate e suc-
cessivamente estese all’intera popolazione;

b) favorisce il confronto tra i soggetti
attivi in questo campo, garantendo la con-
divisione e la messa a fattor comune delle
buone pratiche già esistenti.

3. I soggetti che erogano programmi
educativi comunicano, sulla base dei cri-
teri di misurazione dell’efficacia concor-
dati con il Comitato, i risultati delle ri-
spettive attività.

3. 0. 1. Moretto, Causi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale nella scuola primaria e secon-

daria).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto,
da adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a dettare le linee guida volte a
disciplinare l’inserimento dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
tra le attività didattiche della scuola pri-
maria e secondaria.

2. Allo scopo di sviluppare le compe-
tenze necessarie per l’insegnamento del-
l’educazione finanziaria, assicurativa e
previdenziale, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede alla
formazione continua degli insegnanti, an-
che avvalendosi del contributo dell’Agen-
zia di cui all’articolo 2.

3. 0. 2. Paglia.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107,
in materia di potenziamento dell’offerta

formativa).

1. All’articolo 1, comma 7, lettera d)
della legge 13 luglio 2015, n. 107, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« sviluppo di conoscenze in ambito giuri-
dico ed economico-finanziario, incluso
l’approfondimento dei concetti di base
dell’economia, al fine di assicurare alle
giovani generazioni le necessarie compe-
tenze per assumere in futuro scelte con-
sapevoli in campo finanziario, assicurativo
e previdenziale;.

3. 0. 3. Paglia, Fassina, Carlo Galli, Pan-
narale, Giancarlo Giordano.
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COMITATO DEI NOVE
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Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159-A Vacca.

Il Comitato si è riunito dalle 13 alle
13.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 luglio 2016.

Audizione dell’avv. Gianluca Sole, Commissario

straordinario per le Fondazioni lirico-sinfoniche.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.35 alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) di-
spone, non essendovi obiezioni, la pubbli-
cità mediante la trasmissione con l’im-
pianto televisivo a circuito chiuso. Comu-
nica che è entrato a far parte della Com-
missione il deputato Bruno Murgia, cui
rivolge un saluto di benvenuto.

La Commissione si associa.
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Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-
camerale sullo stato della sicurezza e del degrado
delle città italiane e delle loro periferie.
Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII,
n. 69 Costantino.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che è stato trasmesso stamattina
dalla Commissione bilancio il nuovo testo
dell’atto Camera 3926, decreto-legge
n. 113 del 2016, recante misure finanzia-
rie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio, trasmissione peraltro non ob-
bligatoria. Specifica di non aver ritenuto
di avviare una nuova procedura consultiva,
anche alla luce del recepimento della mag-
gior parte delle condizioni apposte al pa-
rere reso in data 14 luglio 2016. Sottoli-
nea, al riguardo, che tale decisione non
pregiudica in alcun modo la facoltà dei
membri della Commissione di presentare
emendamenti in Assemblea.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
afferma che si propone l’istituzione di
un’inchiesta parlamentare sulle condizioni
di sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie. In particolare,
all’apposita commissione verrebbero affi-
dati compiti di accertamento delle impli-
cazioni sociali e di sicurezza legate anche
a una maggiore presenza di stranieri re-
sidenti. Gli aspetti oggetto dell’inchiesta
proposta, in particolare, sono: la diversa
struttura urbanistica e la densità spaziale
delle periferie nonché le diverse tipologie
abitative, produttive e dei servizi; la com-
posizione sociale dei quartieri periferici; le
realtà produttive presenti nei territori
delle periferie, nonché i tassi di occupa-
zione, di disoccupazione, di lavoro som-
merso e di lavoro precario; le forme di
marginalità e di esclusione sociali; i livelli
di istruzione e culturali e il fenomeno
dell’analfabetismo di ritorno; la distribu-
zione delle risorse infrastrutturali nel ter-

ritorio delle aree metropolitane e la situa-
zione della mobilità; la distribuzione dei
servizi collettivi, con particolare riguardo
alle strutture pubbliche, private e associa-
tive, scolastiche e formative, sanitarie, re-
ligiose, culturali e sportive; la presenza di
migranti, delle loro etnie e delle diverse
realtà culturali e religiose, le strutture e le
politiche messe in atto dalle realtà locali
nei confronti degli stranieri, nonché la
presenza di associazioni di migranti e di
organizzazioni di volontariato volte alla
mediazione culturale e all’inclusione dei
migranti; la presenza di forme di crimi-
nalità spontanee, organizzate e minorili,
nonché la presenza di strutture e le mo-
dalità delle Forze di polizia per il con-
trollo del territorio e per la garanzia della
sicurezza.

L’articolo 1, comma 2, lettera c), del
testo attualmente disponibile, stabilisce
inoltre che l’attività della commissione,
anche attraverso l’ausilio delle istituzioni
locali, sia finalizzata a favorire la rinascita
sociale delle periferie a partire dall’occu-
pazione, dall’istruzione, dai servizi, dalla
mobilità, dall’integrazione dei migranti,
dalla cultura e dallo sport. Nell’affrontare
tale tema, che certamente investe l’inte-
resse della Commissione cultura, è lecito
però domandarsi per quale motivo si sia
ritenuto di individuare in una commis-
sione d’inchiesta lo strumento più idoneo
per affrontare il « rammendo delle peri-
ferie ». Tale è la suggestiva formula coniata
da Renzo Piano, in un articolo apparso
tempo fa sul Sole 24 ore, con il quale si
ricorda che « siamo un Paese straordinario
e bellissimo, ma allo stesso tempo molto
fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili
le città, in particolare le periferie dove
nessuno ha speso tempo e denaro per far
manutenzione. Ma sono proprio le perife-
rie la città del futuro, quella dove si
concentra l’energia umana e quella che
lasceremo in eredità ai nostri figli. C’è
bisogno di una gigantesca opera di ram-
mendo e ci vogliono delle idee ». L’idea
non può essere quella di un’inchiesta par-
lamentare, tenuto conto che proprio in
virtù dei poteri che l’articolo 82 della
Costituzione le conferisce (ovvero gli stessi
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poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria, secondo il c.d. principio del
parallelismo, che possono pertanto giun-
gere fino a disporre ispezioni e perquisi-
zioni personali e domiciliari, sequestri,
intercettazioni telefoniche, accompagna-
mento coattivo di testi). Inoltre, la Com-
missione può acquisire copie di atti e
documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti, nonché copie
di atti e documenti relativi a indagini e
inchieste parlamentari anche se coperti da
segreto (comma 2). Dunque, la proposta
della sua istituzione sembra tradire un
intento eccessivo rispetto alle finalità che
essa dovrebbe perseguire, almeno secondo
la lettura testuale delle disposizioni che ne
elencano i compiti. La commissione par-
lamentare d’inchiesta, infatti, è uno stru-
mento con connotati istituzionali molto
incisive e i compiti che è chiamata a
svolgere in questo caso specifico, la ren-
dono un mezzo sproporzionato e poco
idoneo a raggiungere obiettivi che questa
proposta, peraltro, non definisce in modo
chiaro.

D’altronde, i dati, le informazioni, i
numeri e le dimensioni del fenomeno del
degrado delle periferie sono emersi in
modo sufficientemente chiaro nella loro
dimensione drammatica, in occasione del
recente esame di due progetti di legge:
quello sul consumo del suolo (C. 2039) e
quello recante la delega al Governo per il
contrasto della povertà, al riordino delle
prestazioni e al sistema degli interventi e
dei servizi sociali (C. 3594). Le numerose
audizioni svolte dalle Commissioni di com-
petenza che hanno esaminato tali proposte
hanno alzato il velo su questa realtà e
hanno reso evidente che non c’è bisogno di
ulteriori informazioni, ma di proporre
soluzioni concrete in termini normativi e,
soprattutto, attuativi. Inoltre, l’indagine
conoscitiva promossa da questa Commis-
sione sulla dispersione scolastica ha con-
sentito di evidenziare entità del fenomeno,
come esso si concentri proprio nelle aree
a maggiore marginalità sociale e produca
effetti negativi sull’inclusione e sull’occu-
pabilità.

La ragione profonda del ritardo cultu-
rale che caratterizza le nostre periferie
andrebbe ricercata, piuttosto, nella man-
cata realizzazione di progetti forse troppo
complessi da elaborare sul piano delle
scelte. Nell’assecondare la smania dell’e-
spansione, le amministrazioni locali in
molti casi non si sono curate di cercare un
modulo unificante rispetto al centro della
città. Disordine e incuria si riflettono an-
che sulla condizione sociale della popola-
zione che abita in queste zone cittadine.
Spesso, infatti, la marginalità delle perife-
rie riflette la marginalità degli individui
che vi abitano. Se la comunicazione con il
resto della città è ridotta, le iniziative
rilevanti di tipo culturale si limitano a
toccare solo marginalmente queste aree, il
trasporto pubblico le lascia parzialmente
isolate, o comunque non servite adegua-
tamente, l’incidenza della criminalità di-
venta ovviamente più elevata, se non altro
a causa della latitanza delle amministra-
zioni e per l’isolamento che le periferie
vivono. È spinta alla massima cautela
sull’istituzione di questa commissione d’in-
chiesta è la sensazione che la proposta sia
inquinata da un pregiudizio ideologico
inaccettabile, ovvero che la presenza di
stranieri su un territorio sia interpretato
come sinonimo di degrado. È lecito pen-
sare che un tale vizio d’origine possa
condurre a conclusioni difficilmente utili a
rappresentare la complessità delle proble-
matiche connesse alle periferie urbane,
tanto meno a definire politiche e linee
d’intervento. La presenza degli immigrati
non può e non deve essere considerata la
principale causa del malessere che si re-
spira in alcuni quartieri. Del resto, per
esempio, il degrado di Tor Bella Monaca a
Roma e di Scampia a Napoli non è certo
determinato in modo esclusivo o preva-
lente dalla presenza di stranieri o mi-
granti. L’origine dei conflitti è complessa e
non semplicisticamente riconducibile alla
forte concentrazione di stranieri in un
determinato luogo. È rilevante invece la
qualità del loro insediamento. Non è la
concentrazione in sé a porre un ostacolo
all’integrazione, ma le modalità dell’inse-
diamento e le caratteristiche del luogo o

Martedì 19 luglio 2016 — 102 — Commissione VII



del quartiere dove gli immigrati vanno a
vivere. Il disagio abitativo, il conseguente
ricorso a situazioni alloggiative precarie e
ad un uso improprio degli spazi pubblici
(che molto spesso riguardano immigrati
con regolare permesso e con un lavoro),
sono l’elemento principale di sofferenza
degli immigrati e la causa più ricorrente di
contrasto con la popolazione locale.

L’articolo 1, comma 2, lettera l), della
proposta indica tra i compiti della Com-
missione anche quello dell’accertamento
delle strutture urbanistiche e delle diverse
tipologie abitative. Ma è noto a chiunque
che i prezzi che gli stranieri pagano per gli
immobili affittati sono spesso più alti ri-
spetto al valore di mercato e, per ammor-
tizzarli, diventa per essi inevitabile il ri-
corso a coabitazioni particolarmente nu-
merose, che costituiscono un’altra fonte di
tensioni e conflitti. Al di là delle diverse
posizioni su diagnosi e proposte, la cen-
tralità argomentativa del coinvolgimento
degli immigrati nella criminalità è diven-
tata una sorta di passaggio obbligato nel
discorso – politico, istituzionale, anche
mediatico – sull’immigrazione. Eppure
non ci sono dati che confermano questa
tesi.

L’altra tesi di cui intende dubitare è
quella sottostante alla disposizione conte-
nuta all’articolo 1, comma 2, lettera e):
ovvero quella che vuole cercare una con-
nessione tra il disagio delle aree urbane ed
il fenomeno della radicalizzazione e rela-
tiva adesione al terrorismo di matrice
religiosa fondamentalista. In merito a que-
sta asserzione, voglio ricordare la strage al
Holey Artisan Bakery di Dacca, dove un
commando di sette uomini ha ucciso 20
civili di cui nove italiani, oltre a due agenti
di polizia. I sette uomini del commando
non erano menti semplici e facilmente
corruttibili: erano ragazzi di buona fami-
glia, educati presso le scuole migliori del
Paese, ricchi e non certo reclutati tra gli
ultimi della società. Resta pertanto aperta
ai contributi dei colleghi e, comunque, in
attesa che la Commissione affari costitu-
zionali trasmetta il testo risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di parlare, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che il deputato Angelo Antonio D’A-
gostino ha cessato di far parte del gruppo
Scelta Civica per l’Italia ed è entrato a far
parte del gruppo Misto.

La Commissione prende atto.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, ai fini del prescritto parere
alla III Commissione, il disegno di legge di
ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi: l’Accordo di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles l’11 maggio 2012; l’Accordo qua-
dro di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica delle Filippine,

dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11 luglio
2012.

Con riferimento al primo di tali ac-
cordi, l’Accordo di partenariato e coope-
razione tra Unione europea e Iraq, segnala
preliminarmente che, come riportato nella
relazione introduttiva del testo originario
del disegno di legge, esso costituisce la
prima relazione pattizia tra le due Parti.
Dalla caduta del regime di Saddam Hus-
sein nel 2003, l’Unione europea ha fornito
un sostegno finanziario complessivo di
circa un miliardo di euro all’Iraq, con le
finalità primarie della ricostruzione e del-
l’assistenza umanitaria. L’Accordo in og-
getto rappresenta indubbiamente un risul-
tato di grande rilievo politico per l’Iraq,
che va al di là dei semplici aspetti com-
merciali, delineando un quadro giuridico
ad ampio spettro, che spazia dal regolare
dialogo politico alle relazioni commerciali,
dalla cooperazione in materia di regola-
mentazione agli aiuti allo sviluppo e con-
tiene disposizioni in materia di ambiente,
energia, istruzione, cultura, lotta all’immi-
grazione illegale, investimenti, servizi, ap-
palti pubblici e soluzione delle controver-
sie. Tale Accordo, infatti, inizialmente con-
cepito in una dimensione squisitamente
commerciale, ha subito nella fase nego-
ziale un’evoluzione, divenendo un’intesa di
partenariato inclusiva della dimensione
del dialogo politico, che, rafforzando l’am-
bito e l’intensità della collaborazione tra le
Parti, è inteso a sostenere l’Iraq nello
sforzo verso le riforme e lo sviluppo,
facilitandone l’integrazione nel più vasto
contesto economico internazionale. In
questo senso l’Accordo, concluso per un
periodo iniziale di 10 anni, prevede l’isti-
tuzione di un consesso che si riunirà
periodicamente a livello ministeriale per
discutere prioritariamente di politica
estera, sicurezza, diritti umani, lotta alla
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e al terrorismo, questioni di inte-
resse della Corte penale internazionale.
Nella fase negoziale l’Italia ha sostenuto
con convinzione la stipula dell’Accordo
con l’Iraq, anche in funzione di tutela
degli importanti interessi nazionali già
consolidati nell’area e delle prospettive di
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ulteriore sviluppo. L’Accordo, che si ispira
agli Obiettivi di sviluppo del Millennio
delle Nazioni Unite, in parallelo ai principi
di efficacia degli aiuti internazionali ormai
consolidati nelle prassi internazionali, ri-
badisce il nesso inscindibile tra sviluppo
sociale, sviluppo economico e sviluppo so-
stenibile dal punto di vista ambientale.
Riguardo alla struttura dell’Accordo in
esame, segnala che questo si suddivide in
124 articoli, raggruppati in cinque titoli;
fanno parte integrante dell’Accordo quat-
tro allegati, rispettivamente concernenti gli
appalti pubblici, i diritti di proprietà in-
tellettuale, i centri di informazione e le
note e disposizioni supplementari. Il Titolo
I (articoli da 3 a 7) concerne il dialogo
politico e la cooperazione in materia di
politica estera e di sicurezza; il Titolo II
(articoli da 8 a 80) riguarda gli scambi e
gli investimenti. Sottolinea poi che l’in-
sieme di queste disposizioni non istituisce
una cooperazione commerciale preferen-
ziale tra UE e Iraq, ma facilita i molteplici
profili degli scambi di beni e servizi tra i
due territori, ispirandosi comunque al
trattamento della nazione più favorita.
Con particolare riguardo agli ambiti di
competenza della Commissione, segnala
che nel settore degli appalti pubblici, di-
sciplinati al Capo II (articoli da 41 a 59),
le Parti si spingono a garantire un’aper-
tura graduale e reciproca dei rispettivi
mercati. In particolare, all’articolo 41 si
specifica che le Parti si propongono di
garantire un’apertura effettiva, reciproca e
graduale dei rispettivi mercati degli ap-
palti; i successivi articoli sono dedicati,
specificamente, alla pubblicazione delle in-
formazioni sugli appalti (articolo 44), alla
pubblicazione degli avvisi (articolo 45), alle
condizioni di partecipazione (articolo 46),
alla qualificazione dei fornitori (articolo
47), alla documentazione di gara (articolo
49), alla gara a trattativa privata (articolo
52), al trattamento delle offerte e all’ag-
giudicazione degli appalti (articolo 54),
alla trasparenza delle informazioni sugli
appalti (articolo 55). Il Titolo III (articoli
da 81 a 101) concerne i settori di coope-
razione, che sono sostanzialmente quelli
oggetto dell’azione di cooperazione allo

sviluppo dell’Unione europea – quindi in
particolare l’assistenza finanziaria e tec-
nica, la cooperazione in materia di svi-
luppo sociale ed istruzione, le piccole e
medie imprese, lo sviluppo agricolo e ru-
rale, i trasporti, l’ambiente e la coopera-
zione doganale. Al riguardo e con riferi-
mento agli ambiti di competenza della
Commissione, fa presente che particolare
importanza riveste il settore dell’energia
(articolo 91), nel quale si cercherà di
promuovere l’efficiente funzionamento del
mercato anche tramite partenariati tra le
imprese europee e quelle irachene nel
campo delle prospezioni, della produzione,
della trasformazione e della commercia-
lizzazione dei prodotti energetici. Si cer-
cherà inoltre di favorire l’inserimento del-
l’Iraq nel progetto del mercato del gas tra
Unione europea e Mashrek arabo. Segnala,
inoltre, che all’articolo 93 si prevede che le
Parti si impegnano a intensificare e po-
tenziare gli sforzi mirati alla tutela am-
bientale, per quanto riguarda il cambia-
mento climatico, la gestione sostenibile
delle risorse naturali e la salvaguardia
della biodiversità quali fattori di base dello
sviluppo delle generazioni presenti e fu-
ture. Il Titolo IV è dedicato ai principi
dello Stato di diritto, e comprende gli
articoli da 102 a 110. Particolare rilievo
assumono i profili dell’indipendenza della
magistratura, nonché del diritto ad un
equo processo. Particolarmente impor-
tante è inoltre la prevista cooperazione
nell’ambito culturale, soprattutto in rela-
zione alle misure per combattere i traffici
di reperti archeologici particolarmente flo-
ridi, purtroppo, nella situazione di insta-
bilità regionale. Il Titolo V, infine, ri-
guarda disposizioni istituzionali, generali e
finali (articoli da 111 a 124). In partico-
lare, l’articolo 111 istituisce il Consiglio di
cooperazione, che ha il compito di con-
durre il monitoraggio dell’attuazione del-
l’Accordo, si riunisce una volta all’anno
con rappresentanti delle Parti ed è coa-
diuvato da un comitato di cooperazione da
eventuali sottocomitati ad hoc. L’articolo
113 istituisce peraltro il comitato parla-
mentare di cooperazione, che dà concre-
tezza alla dimensione parlamentare in un
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organismo composto da membri del Par-
lamento europeo e del Parlamento di Ba-
ghdad.

Relativamente all’Accordo quadro di
partenariato e cooperazione tra l’Unione
europea e le Filippine (Partnership and
Cooperation Agreement-PCA), rileva che si
tratta del secondo accordo che l’Unione
europea conclude con un Paese membro
dell’Associazione delle Nazioni del Sud-
est asiatico (ASEAN), dopo quello con
l’Indonesia: esso consentirà, una volta in
vigore, di avviare la cooperazione in settori
quali la lotta al terrorismo, lo sviluppo
sostenibile ed i diritti umani, nonché di
sviluppare un partenariato di ampia por-
tata strategica. Il PCA avrà così un impatto
positivo anche sull’insieme delle relazioni
dell’Unione europea con i Paesi del Sud
Est asiatico, rendendo più efficace l’impe-
gno delle istituzioni comunitarie e degli
Stati membri nei confronti delle Filippine,
oltre a rappresentare un ulteriore pro-
gresso verso un maggiore coinvolgimento
politico ed economico europeo nel Sud-Est
asiatico. Si tratta del primo Accordo del-
l’Unione europea concluso con le Filip-
pine, che completa il quadro giuridico
attuale costituito dall’Accordo di coopera-
zione del 1980 tra la Comunità economica
europea ed i Paesi membri dell’ASEAN.
Segnala che l’Accordo amplierà notevol-
mente la portata dell’impegno reciproco
per quanto riguarda il volet economico e
commerciale, nonché in materia di giusti-
zia e affari interni, estendendo i settori di
cooperazione ad ambiti quali l’ambiente e
il cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti marit-
timi ed aerei, fino a temi quali il riciclag-
gio del denaro ed il contrasto al finanzia-
mento del terrorismo, la lotta al traffico di
droghe illecite, la criminalità organizzata e
la corruzione. L’Accordo con le Filippine
contempla le clausole standard dell’Unione
europea in materia di diritti umani, Corte
penale internazionale, armi di distruzione
di massa, armi leggere e di piccolo calibro
nonché lotta al terrorismo, ed attua le
politiche dell’Unione europea in materia
tributaria e sulla migrazione. Quanto alla
struttura del testo, esso è organizzato in

58 articoli, suddivisi in 8 titoli. Più in
dettaglio, il Titolo I definisce la natura e
l’ambito di applicazione dell’intesa, con
l’impegno espresso dalle Parti a cooperare
anche nel quadro delle organizzazioni in-
ternazionali cui appartengono. Il succes-
sivo Titolo II definisce gli aspetti di dialogo
politico e di cooperazione, in particolare
in tema di diritti umani, di giustizia in-
ternazionale, di lotta al terrorismo. Il
Titolo III è dedicato al commercio e agli
investimenti ed è finalizzato alla intensi-
ficazione dei rapporti commerciali bilate-
rali, mentre il Titolo IV è dedicato alla
cooperazione in materia di giustizia e di
sicurezza, con l’impegno sancito ad un’a-
zione di contrasto alle droghe illecite, al
riciclaggio di denaro, al finanziamento del
terrorismo e alla criminalità organizzata.
Il Titolo V riguarda la cooperazione in
materia di migrazione e lavoro marittimo
e il successivo Titolo VI disciplina la
cooperazione economica e quella dei di-
versi ambiti settoriali, dall’occupazione
alla gestione del rischio di catastrofi, dal-
l’energia (articolo 33) all’ambiente e alle
risorse naturali (articolo 34), dall’agricol-
tura alla pesca e allo sviluppo rurale, dalla
politica industriale al sostegno alle piccole
e medie imprese, fino al settore dei servizi
finanziari. Il Titolo VII, infine, definisce il
quadro istituzionale dell’Accordo, preve-
dendo un comitato misto preposto al buon
funzionamento ed alla corretta attuazione
dell’intesa bilaterale.

Precisa che il disegno di legge di au-
torizzazione alla ratifica degli Accordi in
esame, già approvato dal Senato il 28
giugno 2016, reca l’autorizzazione alla ra-
tifica dell’Accordo di partenariato e coo-
perazione tra UE e Iraq, con allegati, fatto
a Bruxelles l’11 maggio 2012, e dell’Ac-
cordo quadro di partenariato e coopera-
zione tra UE e Filippine, fatto a Phnom
Penh l’11 luglio 2012. Il disegno di legge si
compone di cinque articoli ed è corredato
da una Analisi tecnico-normativa (ATN) e
da un’Analisi di impatto della regolamen-
tazione (AIR). I primi due articoli recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dei due Ac-
cordi. L’articolo 3, comma 1, disciplina la
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copertura finanziaria degli oneri collegati
all’accordo tra Unione europea e Filippine,
valutati in 105.883 euro a decorrere dal
2015. L’articolo 3, comma 2, prevede che
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti è tenuto al monitoraggio degli oneri
dell’Accordo in esame. Il comma 3 prevede
che con apposita relazione e senza ritardo
il Ministro dell’economia delle finanze ri-
ferisca alle Camere sulle cause degli sco-
stamenti di cui in precedenza e sull’ado-
zione delle opportune misure. L’articolo 4
contiene una clausola d’invarianza finan-
ziaria per la quale dall’attuazione dell’Ac-
cordo di partenariato UE-Iraq non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e le Amministra-
zioni interessate svolgono le attività pre-

viste dalla presente legge con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. L’articolo 5,
infine, prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
esame, non ravvisandosi profili problema-
tici in relazione agli ambiti di competenza
della VIII Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva quindi la proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore.

La seduta termina alle 14.25.

Martedì 19 luglio 2016. — 108 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, prof. Pier Carlo Padoan, nell’ambito
dell’esame dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
definizione dei criteri di privatizzazione e delle modalità di dismissione di una ulteriore
quota della partecipazione detenuta dal Ministero dell’economia e delle finanze nel capitale
di Poste italiane Spa (atto n. 312) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

SEDE CONSULTIVA:

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio. Nuovo testo
C. 3926 Governo (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

ALLEGATO 1 (Proposta di parere della relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

AUDIZIONI

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META, indi del
vicepresidente Vincenzo GAROFALO. — In-
terviene il Ministro dell’economia e delle
finanze Pier Carlo Padoan.

La seduta comincia alle 13.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

prof. Pier Carlo Padoan, nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante definizione dei criteri di privatiz-

zazione e delle modalità di dismissione di una

ulteriore quota della partecipazione detenuta dal

Ministero dell’economia e delle finanze nel capitale

di Poste italiane Spa (atto n. 312).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Pier Carlo PADOAN svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Franco BORDO
(SI-SEL), Arianna SPESSOTTO (M5S),
Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), Emiliano
MINNUCCI (PD), Diego CRIVELLARI (PD)
e Vincenzo GAROFALO (AP).

Il Ministro Pier Carlo PADOAN ri-
sponde ai quesiti posti, fornendo ulteriori
precisazioni.
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Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia il Ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti

territoriali e il territorio.

Nuovo testo C. 3926 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo del provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che nella mattinata odierna la Com-
missione Bilancio ha trasmesso il nuovo
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente.
In assenza del relatore, onorevole Cata-
lano, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, invita l’onorevole Carloni a
sostituirlo e a riferire alla Commissione
sul nuovo testo.

Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
ribadisce, come già anticipato dal presi-
dente, che la Commissione Bilancio ha

trasmesso stamane il nuovo testo del de-
creto-legge recante misure finanziarie ur-
genti per gli enti territoriali, come risulta
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente nel corso della seduta notturna.

Ricorda che la Commissione Trasporti
aveva già espresso il proprio parere sul
testo iniziale del decreto-legge il 13 luglio
scorso. Rileva che, nel corso dell’esame in
sede referente, che si è protratto come
detto fino a ieri notte, la Commissione
Bilancio ha inserito numerose nuove di-
sposizioni, tra le quali sono riconducibili
alle competenze della Commissione il
nuovo articolo 5-bis e il comma 1-bis
dell’articolo 18, di cui brevemente indica il
contenuto. L’articolo 5-bis prevede la
spesa di 10 milioni di euro per speciali
elargizioni in favore delle famiglie delle
vittime del disastro ferroviario di Andria-
Corato e in favore di coloro che nel
disastro hanno riportato lesioni gravi e
gravissime. Ritiene che si tratti di un
intervento assolutamente condivisibile, che
viene attuato con le modalità che erano
già state adottate nei confronti delle vit-
time e dei feriti del disastro aereo di
Linate e di quello ferroviario di Viareggio.
Le elargizioni previste per legge si fondano
esclusivamente sul dovere morale dello
Stato di intervenire in favore di persone e
famiglie così gravemente colpite e non
interferisce in alcun modo con l’attribu-
zione a queste stesse persone e famiglie di
ogni altra somma a cui abbiano diritto a
qualsiasi titolo, in particolare ai risarci-
menti che saranno eventualmente disposti
in sede giudiziaria o assicurativa.

Sempre con riferimento al nuovo testo
trasmesso dalla Commissione Bilancio, se-
gnala che il comma 1-bis dell’articolo 18
prevede che ai gestori di servizi di tra-
sporto pubblico regionale e locale sia con-
sentito il ricorso alla riscossione coattiva
mediante il ruolo, quando si tratta di
crediti derivanti dall’accertamento di irre-
golarità di viaggio e dalle sanzioni previste
per tali irregolarità.

Infine intende soffermarsi su due que-
stioni, sempre nell’ambito del settore dei
trasporti, che a suo giudizio sono di par-
ticolare rilievo. Rammenta che già nel
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parere approvato dalla Commissione il 13
luglio scorso era stata inserita un’osserva-
zione volta a sollecitare la riduzione del-
l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco, anche al fine di determinare effetti
positivi sotto il profilo dei flussi di traffico,
che hanno risentito negativamente dell’au-
mento dell’importo di tale addizionale.
Ritiene che la Commissione possa ritor-
nare su questo punto nel parere sul nuovo
testo, richiedendo la soppressione tempo-
ranea dell’incremento dell’addizionale co-
munale in questione, al fine di favorire la
crescita del traffico aereo che interessa il
nostro Paese e di ridurre gli oneri a carico
degli utenti, dal momento che risulta che
sarebbero state reperite le risorse finan-
ziarie necessarie alla copertura di tale
onere.

Ritiene, infine, opportuno richiamare la
situazione di particolare difficoltà della
società di trasporto regionale ferroviario
campano EAV Srl (Ente Autonomo Voltu-
rno) per la quale è necessario e urgente un
intervento finanziario dello Stato, anche a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione. Giudica pertanto
opportuno formulare una proposta di pa-
rere che faccia riferimento alle due que-
stioni appena segnalate.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 1).

Mirella LIUZZI (M5S) ritiene oppor-
tuno che il parere che la Commissione si
accinge ad esprimere sul nuovo testo ri-
badisca la condizione, assai importante
proprio in relazione al disastro ferroviario
di Andria-Corato, che era già stata inse-
rita, su proposta del proprio Gruppo, nel
parere che la Commissione aveva espresso
sul testo iniziale del decreto-legge. Ricorda
che tale condizione era finalizzata a de-
stinare le risorse che si rendono disponi-
bili a seguito dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 dell’articolo 10,
pari a circa 75 milioni di euro, alla
sicurezza del trasporto pubblico regionale
ferroviario, in particolare attraverso l’im-
plementazione di sistemi tecnologici ade-
guati sulle reti ferroviarie regionali. In

ordine all’addizionale comunale sui diritti
di imbarco, fa presente che il Governo nel
corso della seduta notturna presso la
Commissione Bilancio, ha presentato un
emendamento, che in tale seduta non è
stato oggetto di esame, che interviene per
ridurre l’addizionale in questione, ma che
a suo giudizio deve ritenersi del tutto
insufficiente dal momento che prevede
una sospensione temporanea dell’incre-
mento dell’addizionale, stabilito con il de-
creto-legge n. 145 del 2013, che si limita al
periodo compreso tra il 1o settembre e il
31 dicembre 2016. Reputa invece che una
misura efficace di riduzione dell’addizio-
nale dovrebbe esplicare i propri effetti
anche oltre il 2016.

Franco BORDO (SI-SEL) condivide le
considerazioni svolte dalla collega Liuzzi
in ordine alla opportunità che venga in-
serita anche nel parere che la Commis-
sione si accinge a rendere sul nuovo testo
del decreto-legge la condizione che destina
risorse prioritariamente alla sicurezza del
trasporto pubblico regionale ferroviario.

Mario TULLO (PD) condivide anch’egli
le considerazioni svolte in relazione all’e-
sigenza di ribadire nel parere la necessità
di un incremento della sicurezza del tra-
sporto regionale ferroviario, inserendo la
condizione cui facevano riferimento i col-
leghi che l’hanno preceduto.

Michele Pompeo META, presidente,
condivide la richiesta emersa nel dibattito
di ribadire anche nel parere che la Com-
missione si accinge a rendere sul nuovo
testo, la condizione già contenuta nel pa-
rere che la Commissione aveva reso sul
testo originario del decreto-legge, volta a
destinare le risorse del Fondo statale per
il trasporto pubblico locale e ferroviario
alla sicurezza del trasporto pubblico re-
gionale ferroviario, in particolare attra-
verso l’implementazione di sistemi tecno-
logici adeguati sulle reti ferroviarie regio-
nali. Invita pertanto la relatrice a inserire
tale condizione nella propria proposta di
parere e, contestualmente, a trasformare
le osservazioni indicate nella propria pro-
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posta di parere in condizioni. Ritiene
altresì opportuno che nella proposta di
parere sia inserita un’osservazione volta a
prevedere il prolungamento delle misure
di riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti d’imbarco anche oltre il 2016.

Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
condividendo le considerazioni svolte dai
colleghi intervenuti nel dibattito, riformula

la propria proposta di parere nel senso
suggerito dal presidente (vedi allegato 2).

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della proposta di parere favo-
revole con condizioni e osservazione della
relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio (Nuovo testo C. 3926 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, recante « Misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali
e il territorio » (C. 3926 Governo),

premesso che:

la Commissione esprime piena con-
divisione per la previsione di cui all’arti-
colo 5-bis, che lo Stato, come già accaduto
nei casi del disastro aereo di Linate e di
quello ferroviario di Viareggio, intervenga
con speciali elargizioni in favore delle
famiglie delle vittime del disastro ferro-
viario di Andria-Corato e in favore di
coloro che nel disastro hanno riportato
lesioni gravi e gravissime;

già nel parere espresso sul testo
iniziale del decreto-legge nella seduta del
13 luglio scorso la Commissione segnalava
l’esigenza di intervenire per ridurre l’ad-
dizionale comunale sui diritti d’imbarco,
anche in considerazione delle ripercus-
sioni negative dovute all’incremento della
stessa addizionale previsto nell’ambito del
decreto-legge n. 145 del 2013;

si evidenzia altresì, con riferimento
a un decreto-legge che reca numerose
disposizioni in materia di finanza regio-
nale e locale, l’esigenza di intervenire sulle
situazioni finanziarie più problematiche

relative al trasporto pubblico ferroviario,
al fine di garantire un diritto fondamen-
tale per i cittadini e di rispondere alle
finalità previste dall’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, relative alla
promozione della coesione e della solida-
rietà sociale e alla rimozione degli squili-
bri economici e sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si ribadisce l’esigenza, già eviden-
ziata nel parere espresso sul testo iniziale
del decreto-legge nella seduta del 13 luglio
scorso, che la Commissione di merito
intervenga per ridurre l’addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco, al fine di favo-
rire la crescita del traffico aereo che
interessa il nostro Paese e di contenere gli
oneri a carico degli utenti;

b) si evidenzia altresì alla Commis-
sione di merito l’esigenza di intervenire
urgentemente per assicurare il raggiungi-
mento dell’equilibrio economico della so-
cietà di trasporto regionale ferroviario
campano EAV Srl, anche prevedendo, nel
rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
un contributo straordinario a copertura
dei debiti del sistema di trasporto regio-
nale su ferro.
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ALLEGATO 2

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio (Nuovo testo C. 3926 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, recante « Misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali
e il territorio » (C. 3926 Governo),

premesso che:

la Commissione esprime piena con-
divisione per la previsione di cui all’arti-
colo 5-bis, che lo Stato, come già accaduto
nei casi del disastro aereo di Linate e di
quello ferroviario di Viareggio, intervenga
con speciali elargizioni in favore delle
famiglie delle vittime del disastro ferro-
viario di Andria-Corato e in favore di
coloro che nel disastro hanno riportato
lesioni gravi e gravissime;

proprio con riferimento al disastro
ferroviario di Andria-Corato, occorre ri-
badire l’esigenza, già formulata nel parere
espresso sul testo iniziale del decreto-legge
nella seduta del 13 luglio scorso, di pre-
vedere che le risorse che si rendono di-
sponibili a seguito dell’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo
10, pari a circa 75 milioni di euro, siano
prioritariamente destinate alla sicurezza
del trasporto pubblico regionale ferrovia-
rio, in particolare attraverso l’implemen-
tazione di sistemi tecnologici adeguati
sulle reti ferroviarie regionali;

già nel parere espresso sul testo
iniziale del decreto-legge nella seduta del
13 luglio scorso la Commissione segnalava
altresì l’esigenza di intervenire per ridurre
l’addizionale comunale sui diritti d’im-

barco, anche in considerazione delle ri-
percussioni negative dovute all’incremento
della stessa addizionale previsto nell’am-
bito del decreto-legge n. 145 del 2013;

si evidenzia altresì, con riferimento
a un decreto-legge che reca numerose
disposizioni in materia di finanza regio-
nale e locale, l’esigenza di intervenire sulle
situazioni finanziarie più problematiche
relative al trasporto pubblico ferroviario,
al fine di garantire un diritto fondamen-
tale per i cittadini e di rispondere alle
finalità previste dall’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, relative alla
promozione della coesione e della solida-
rietà sociale e alla rimozione degli squili-
bri economici e sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si ribadisce l’esigenza, già formu-
lata nel parere espresso sul testo iniziale
del decreto-legge nella seduta del 13 luglio
scorso, di prevedere che le risorse che si
rendono disponibili a seguito dell’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 10, pari a circa 75 milioni di
euro, siano prioritariamente destinate alla
sicurezza del trasporto pubblico regionale
ferroviario, in particolare attraverso l’im-
plementazione di sistemi tecnologici ade-
guati sulle reti ferroviarie regionali;

2) analogamente, si ribadisce l’esi-
genza, già evidenziata nel parere espresso
sul testo iniziale del decreto-legge nella
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seduta del 13 luglio scorso, che la Com-
missione di merito intervenga per ridurre
l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco, al fine di favorire la crescita del
traffico aereo che interessa il nostro Paese
e di contenere gli oneri a carico degli
utenti;

3) si evidenzia altresì alla Commis-
sione di merito l’esigenza di intervenire
urgentemente per assicurare il raggiungi-
mento dell’equilibrio economico della so-
cietà di trasporto regionale ferroviario
campano EAV Srl, anche prevedendo, nel

rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
un contributo straordinario a copertura
dei debiti del sistema di trasporto regio-
nale su ferro;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, ove sia possibile reperire le
necessarie risorse finanziarie, di prolun-
gare le misure di riduzione dell’addizio-
nale comunale sui diritti d’imbarco anche
oltre il 2016.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.55.

Norme per la tutela e la valorizzazione del patri-

monio ferroviario in abbandono e la realizzazione di

una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, illustra
il provvedimento il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 72 e abbinate
che si compone di.

L’articolo 1 enuncia, quale finalità per-
seguita dal provvedimento in esame, la
realizzazione di una rete nazionale di
mobilità dolce, che favorisca il turismo, il
tempo libero, l’attività fisica delle persone
e la tutela e la valorizzazione del paesag-
gio e dei beni culturali. Tale rete è rea-
lizzata in via prioritaria attraverso il riuso,
il recupero, la valorizzazione delle infra-
strutture dismesse, in stato di abbandono
o sottoutilizzate, salvaguardando la possi-
bilità della loro riconversione all’uso ori-
ginario, anche per la valorizzazione di
itinerari di rilevante valore storico e cul-
turale. La stessa rete persegue l’obiettivo
di promuovere una nuova multifunziona-
lità della rete stradale e il ripristino della
rete ferroviaria complementare, garan-
tendo così l’implementazione dell’offerta
turistica del territorio e una più diffusa
fruizione dei beni culturali, paesaggistici e
ambientali. La ReMoDo è equiparata alle
altre reti infrastrutturali nazionali, ai fini
della pianificazione e della programma-
zione a livello nazionale e locale, nonché
a quella di livello europeo, ed è sviluppata

in coerenza con il sistema nazionale di
ciclovie turistiche, nonché con il Piano
straordinario della mobilità turistica.

L’articolo 2 contiene le definizioni fun-
zionali alla delimitazione dei concetti
chiave utilizzati nella proposta di legge in
esame, a partire da quello di « mobilità
dolce », che viene definita come « le forme
di mobilità lenta finalizzate alla fruizione
del territorio, dell’ambiente, dei beni cul-
turali e del paesaggio, all’attività ricreativa,
con particolare attenzione ai disabili, ai
minori e agli anziani, caratterizzate da
un’elevata sostenibilità ambientale » (let-
tera a)).

La lettera b) reca la definizione di
« rete nazionale della mobilità dolce » (Re-
MoDo), intesa come il sistema di percorsi,
costituito da percorsi pedonali e per utenti
a mobilità ridotta, percorsi ciclabili, per-
corsi equestri, cammini storici, percorsi
religiosi, strade bianche, tratturi e strade
locali a basso traffico, treni turistici, per-
corsi velo-rail, alzaie lungo i fiumi, canali
ed aree vallive ed altre tipologie che con-
sentono utilizzi sostenibili, che compon-
gono la struttura nazionale della mobilità
dolce e ne realizzano gli obiettivi. La
stessa definizione stabilisce che la Re-
MoDo può essere realizzata prioritaria-
mente attraverso il recupero e il riutilizzo
delle seguenti infrastrutture:

ferrovie dismesse;

strade rurali; strade bianche; tratturi;
strade locali a basso traffico;

percorsi pedonali e mulattiere di in-
teresse storico, culturale, naturalistico,
paesaggistico;

argini di fiumi, alzaie di canali, altri
sentieri di pianura o di montagna;

altre infrastrutture lineari, quali
tronchi stradali dismessi o in abbandono.

La lettera c) definisce invece « vie verdi
(greenways) » le vie di comunicazione ri-
servate esclusivamente a spostamenti non
motorizzati, sviluppate in modo integrato
al fine di migliorare l’ambiente e la qualità
della vita nei territori attraversati ed
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aventi caratteristiche di larghezza, pen-
denza e pavimentazione tali da garantirne
un utilizzo facile e sicuro agli utenti di
tutte le capacità e abilità. La realizzazione
di tali vie verdi avviene prioritariamente
tramite il riuso delle alzaie dei canali e il
recupero delle linee ferroviarie dismesse.

La lettera e) definisce invece « cam-
mini » gli itinerari naturalistici, culturali
ed enogastronomici di particolare rilievo
europeo e/o nazionale, percorribili a piedi
o con altre forme di mobilità dolce, che
rappresentano una modalità di fruizione
del patrimonio naturale e culturale dif-
fuso, nonché una occasione di valorizza-
zione degli attrattori naturali, culturali e
dei territori interessati. In coerenza con la
visione del Consiglio d’Europa, i cammini
attraversano una o più Regioni, possono
far parte di tracciati europei, si organiz-
zano intorno a temi di interesse storico,
culturale, artistico, religioso o sociale.

L’articolo 3 disciplina gli strumenti per
l’attuazione delle finalità perseguite dalla
proposta in esame e per l’aggiornamento
degli stessi.

Viene infatti prevista l’elaborazione:

della rete nazionale della mobilità
dolce (ReMoDo) e delle linee guida della
mobilità dolce entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della legge (comma 1);

di un programma regionale di mobi-
lità dolce, nell’ambito delle competenze di
pianificazione e di programmazione terri-
toriale, entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della legge (comma 2).

Lo stesso articolo 3, disciplina (al
comma 3) l’aggiornamento degli strumenti
programmatori, prevedendo l’aggiorna-
mento, con cadenza triennale della Re-
MoDo e delle linee guida della mobilità
dolce.

L’articolo 4 disciplina le caratteristiche
e le finalità della ReMoDo, in parte ripe-
tendo quanto già statuito negli articoli
precedenti.

Sono elencate le seguenti finalità per-
seguite dalla ReMoDo:

recupero e riutilizzo delle infrastrut-
ture territoriali in disuso, dismesse, non-

ché condivisione delle diverse forme di
utilizzo di tali infrastrutture;

sicurezza dell’utenza;

continuità della rete e interconnes-
sione dei tracciati;

sviluppo dell’intermodalità e della ri-
cettività turistica, mediante l’integrazione
con il sistema dei trasporti pubblici locali,
con le ferrovie turistiche e con la rete
dell’ospitalità diffusa;

individuazione della rete dei cammini
di interesse naturalistico, storico, ambien-
tale, culturale, religioso, artistico o sociale.

Le citate linee guida definiscono, oltre
agli indirizzi tecnico-amministrativi, gli
aspetti finanziari con particolare riferi-
mento:

ai contributi dei Ministeri compe-
tenti;

alle modalità per la ripartizione dei
fondi necessari;

alle modalità per il ricorso al parte-
nariato tra pubblico e privato e all’affida-
mento delle opere in fase di realizzazione
o di gestione a soggetti senza fini di lucro,
privilegiando gli enti o le associazioni che
operano sul territorio. In caso di affida-
mento a soggetti senza fini di lucro, si
stabilisce che possono concorrere al finan-
ziamento per la realizzazione o per la
gestione delle opere, anche i proventi di
sponsorizzazioni da parte di aziende pri-
vate, i lasciti e le erogazioni liberali, fina-
lizzati alla realizzazione della ReMoDo.

L’articolo 5 prevede la pubblicazione,
entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
legge, dell’elenco delle linee ferroviarie
dismesse, comprensivo dello stato di fatto
e di proprietà dei singoli tratti ferroviari di
competenza statale. Viene altresì disposto
che i predetti elenchi sono aggiornati entro
il 31 dicembre di ogni anno. Il Ministero
per i beni e le attività culturali possa
formulare proposte e osservazioni in or-
dine alla dismissione delle linee ferroviarie
di interesse culturale, paesaggistico e tu-

Martedì 19 luglio 2016 — 118 — Commissione X



ristico. La proprietà delle aree di sedime
delle ferrovie dismesse rimane in capo ai
soggetti proprietari che sono tenuti a con-
sentirne l’uso come vie verdi, previa sti-
pulazione di specifici accordi, da redigersi
secondo quanto previsto nelle linee guida
della mobilità dolce.

L’articolo 6 dispone che il Ministero
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, promuove il censimento dei
cammini, ai fini della loro promozione e
valorizzazione. Il Ministro per i beni e le
attività culturali, sulla base del censi-
mento, effettua la pubblicazione, entro 6
mesi dall’entrata in vigore della legge,
dell’Atlante dei cammini d’Italia, ai fini
della promozione turistica e culturale. L’-
Atlante dei cammini viene aggiornato ogni
tre anni dal Ministero per i beni e le
attività culturali e il relativo aggiorna-
mento rivela ai fini dell’aggiornamento
della ReMoDo.

L’articolo 7 aggiunge all’elenco degli
immobili e delle aree di notevole interesse
pubblico che possono essere qualificati
come « beni paesaggistici » e vincolati ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio:

ferrovie turistiche, ferrovie sospese e
ferrovie dismesse, di pregevole valore pae-
saggistico o inserite in ambiti territoriali di
particolare valenza ambientale;

strade dismesse, strade bianche, sen-
tieri e tratturi di rilevante valore paesag-
gistico, ambientale o storico.

L’articolo 8 reca l’individuazione degli
interventi prioritari volti alla tutela e alla
valorizzazione socio-economica delle aree
territoriali interessate dalla ReMoDo, an-
che in attuazione e secondo quanto pre-
visto dalle linee guida:

a) restauro e risanamento conserva-
tivo di immobili di interesse storico-arti-
stico di proprietà pubblica e privata ai fini
di tutela del paesaggio e di ripristino o
miglioramento delle condizioni di pubblica
fruizione;

b) manutenzione, conservazione, in-
tegrità, risparmio energetico, sicurezza e
possibilità di fruizione pubblica dei beni di
interesse storico, artistico o ambientale
esistenti sul territorio interessato della
rete di mobilità dolce, di proprietà di enti
pubblici, enti ecclesiastici, imprese, privati
cittadini ed enti morali preferibilmente
attraverso l’installazione di impianti che
producono energia da fonti rinnovabili e
interventi di bioedilizia;

c) adeguamento della ricettività turi-
stica con priorità agli interventi di recu-
pero dei manufatti di interesse storico-
architettonico e ai beni storico-testimo-
niali esistenti;

d) iniziative in aree protette nazionali
e regionali e oasi finalizzate alla valoriz-
zazione delle zone che possono essere
utilizzate per la fruizione turistica;

e) tutela e salvaguardia dell’ambiente
e del paesaggio, anche mediante interventi
di architettura del paesaggio che preve-
dano il restauro e la valorizzazione di
tratti di paesaggi storici, l’inserimento di
appropriati apparati di vegetazione utili
alla riconoscibilità del percorso, la ricom-
posizione dell’intorno delle emergenze am-
bientali, paesaggistiche, architettoniche e
storiche testimoniali a questo connesse e il
recupero di aree degradate collegate al
percorso o alla viabilità ad esso afferente;

f) attività di informazione e promo-
zione del prodotto turistico, culturale, am-
bientale ed enogastronomico;

g) attività di formazione, ricerca e
documentazione sulla storia, sul paesaggio,
sulle tradizioni, sulle religioni e sulla cul-
tura dei luoghi e delle antiche popolazioni;

h) definizione di un logo identifica-
tivo della rete di mobilità dolce, da uti-
lizzare per la cartografia, le pubblicazioni,
la segnaletica e la cartellonistica;

i) adeguamento della segnaletica stra-
dale e tabellare al fine di garantire la
messa in sicurezza della rete e la corretta
fruizione, soprattutto nei tratti multifun-
zionali.
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L’articolo 9 dispone che il Ministero dei
beni culturali promuove e coordina le
iniziative e gli accordi finalizzati all’incen-
tivazione e alla diffusione della mobilità
dolce a livello nazionale e internazionale.
Si prevede l’istituzione, entro 3 mesi dal-
l’entrata in vigore della legge, di un Os-
servatorio sulla mobilità dolce. Tale isti-
tuzione dovrà avvenire con un apposito
decreto del Ministro dei beni culturali e
ambientali, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’ambiente, che disciplinerà il
numero dei componenti, la composizione e
le modalità di funzionamento dell’Osser-
vatorio.

L’articolo 10 disciplina la sponsorizza-
zione della mobilità dolce effettuata da
aziende private o pubbliche o da persone
fisiche, indicando le iniziative che possono
essere sponsorizzate. Tali iniziative riguar-
dano la creazione e la realizzazione di
percorsi pedonali e per utenti a mobilità
ridotta, percorsi ciclabili, percorsi per il
turismo equestre e altre tipologie di uti-
lizzi sostenibili finalizzate alla fruizione
dell’ambiente e del paesaggio, all’attività
ricreativa, con particolare attenzione ai
diversamente abili, ai minori e agli an-
ziani, anche attraverso la gestione di at-
tività ricettive e di attività equestre, di
noleggio biciclette e di informazione turi-
stica nelle suddette aree.

Andrea VALLASCAS (M5S) sottolinea
come, a suo giudizio, il provvedimento in
esame recando anche numerose disposi-
zioni in materia di promozione del turi-
smo avrebbe dovuto essere assegnato alla
competenza congiunta delle Commissioni
Ambiente e Attività produttive.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, os-
serva che i profili predominanti del testo
unificato riguardano la materia del recu-
pero ambientale dei territori abbandonati
e la valorizzazione dei territori medesimi.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles
il 19 febbraio 2013.
C. 3867 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in so-
stituzione della relatrice Chiara Scuvera,
illustra il contenuto del provvedimento in
titolo.

La Relazione illustrativa ricorda che
l’Italia ha fatto ricorso alla Corte di giu-
stizia dell’UE avverso la cooperazione raf-
forzata e il relativo regime linguistico, pur
firmando l’Accordo su un tribunale unifi-
cato dei brevetti, in quanto creato all’e-
sterno dell’UE. Dopo che la Corte si è
pronunciata sui ricorsi italiano e della
Spagna, giudicando compatibile la coope-
razione rafforzata con il diritto dell’UE, il
Governo ha considerato un cambiamento
di prospettiva, che è stato anche stimolato
da atti di indirizzo adottati in sede par-
lamentare. In particolare, le Commissioni
riunite X (Attività produttive) e XIV (Po-
litiche dell’Unione europea) della Camera
dei deputati, il 23 giugno 2015, hanno
adottato la risoluzione Scuvera e altri
n. 8-00122, che impegnava il Governo a
procedere all’adesione italiana alla coope-
razione rafforzata relativa al brevetto uni-
tario dell’Unione europea, allo scopo di
sostenere la competitività delle imprese
italiane sui mercati europei e internazio-
nali, e, contestualmente, a promuovere e a
tutelare, per quanto di competenza, il
multilinguismo in tutte le sedi decisionali
dell’Unione europea, in coerenza con le
previsioni dei Trattati e con i principi di
democraticità delle istituzioni dell’Unione.
Nella stessa risoluzione si rilevava come le
imprese italiane, non avendo la possibilità
di avvalersi del sistema di brevetto unita-
rio, possono accedere solo ad una prote-
zione brevettuale « nazionale », in Italia e
in ciascuno degli altri Paesi membri del-
l’Unione europea, con costi a carico delle
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imprese stimati in oltre 9 milioni di euro
annui. Venivano inoltre richiamate analisi
di impatto della Commissione europea
secondo le quali un brevetto valido nei 28
Stati membri costa circa 36.000 euro (di
cui 23.000 euro solo per costi di tradu-
zione). L’avvio del brevetto unitario –
veniva sempre rilevato nella risoluzione
richiamando un’analisi di impatto del-
l’EPO (European Patent Office) – avrebbe
condotto ad un risparmio di circa il 70 per
cento dei costi richiesti per la validazione
di un brevetto per venti anni, nei 25 paesi
aderenti al progetto. Il nuovo sistema
consente infatti la registrazione di un
brevetto unitario presso l’Ufficio europeo
dei brevetti (EPO – European Patent Of-
fice) da cui discende una protezione uni-
forme in tutta l’Unione europea, garan-
tendo alle imprese la possibilità di depo-
sitare, tramite un’unica procedura, un ti-
tolo di proprietà intellettuale valido in
tutti i Paesi membri, con evidenti risparmi
in termini di costi vivi e burocratici. Sem-
pre l’atto di indirizzo parlamentare evi-
denziava la novità di un’unica Corte per la
risoluzione delle controversie brevettuali a
livello europeo, con un regime transitorio
di 7 anni (rinnovabile di altri 7) nel quale
vi è la possibilità per le imprese di avva-
lersi della clausola « opt out » (facoltà di
rimanere fuori dalla giurisdizione esclu-
siva del Tribunale Unificato Brevetti-TUB,
ricorrendo ai tribunali nazionali).

Il 2 luglio 2015 il Sottosegretario San-
dro Gozi ha notificato al Consiglio dell’U-
nione europea l’intenzione italiana di ade-
rire alla cooperazione rafforzata.

Prima di passare ad esaminare l’Ac-
cordo all’esame della Commissione, si ri-
corda che attualmente la protezione bre-
vettuale è assicurata da sistemi esterni
all’acquis communautaire, a partire dalle
varie legislazioni nazionali e dagli accordi
internazionali che facilitano l’ottenimento
di brevetti in altri Paesi, ma che non
esonerano l’inventore dalle procedure na-
zionali di rilascio. Per quanto concerne gli
strumenti sovranazionali, la Convenzione
di Monaco di Baviera sui brevetti europei
del 1973, fornisce certamente un buon
livello di uniformità per quanto concerne

la concessione, l’eventuale invalidazione e
la disciplina della protezione dei brevetti:
anche in questo caso, tuttavia, la facilita-
zione consistente in un’unica procedura
centralizzata di concessione perde, poi,
molta della propria efficacia, in quanto
deve essere convalidata da ciascuno degli
Stati Parti della Convenzione. L’utilità
della Convenzione di Monaco si limita a
facilitare la fase di rilascio del brevetto
europeo, ma non prevede una procedura
effettiva per il mantenimento in vita del
brevetto stesso, né adeguati rimedi giuri-
sdizionali per il caso di controversie.

La ratio principale del pacchetto bre-
vettuale europeo – formato oltre che dal-
l’Accordo in esame, dai regolamenti UE
1257 e 1260 del 2012, che saranno appli-
cati solo dopo l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo – è quella di creare un sistema
completo di protezione sovranazionale,
con un’efficacia giuridica unitaria, in seno
al territorio dell’Unione europea, dei bre-
vetti rilasciati ai sensi della Convenzione
di Monaco del 1973, dando vita ad un
tribunale comune per una rapida risolu-
zione delle controversie. In proposito oc-
corre rilevare che tutto ciò mira ad ac-
compagnare la nuova dimensione sovra-
nazionale dei mercati, consentendo agli
operatori che desiderano avvalersi del pac-
chetto europeo di ottenere una protezione
brevettuale consonante con l’integrazione
delle singole economie nazionali nel Mer-
cato unico europeo.

La ratifica dell’Accordo dovrebbe,
quindi, presentare per il nostro Paese
ricadute positive sulla sua attrattività
verso investimenti esteri collegati a bre-
vetti di alta qualità. La comprensione
dell’importanza del pacchetto brevettuale
europeo è facilitata se si pensa che proprio
la materia brevettuale, a differenza di
quella dei marchi, dei disegni industriali e
delle indicazioni geografiche di prove-
nienza dei prodotti agricoli, è rimasta a
lungo caratterizzata da sistemi nazionali
assai differenti.

Con riferimento all’evoluzione nella
storia dei brevetti in ambito comunitario,
si segnala che il Trattato di Lisbona dal
2000 estendeva la competenza dell’Unione
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europea in materia di brevetti e che,
pertanto il Consiglio dell’Unione europea,
il 20 marzo 2011, autorizzava con una
decisione l’inizio di una cooperazione raf-
forzata tra venticinque degli allora venti-
sette Stati membri dell’Unione: infatti l’I-
talia e la Spagna non si associavano alla
cooperazione rafforzata, per proteggere la
propria rispettiva lingua, considerato che
il Trattato di Lisbona prevedeva, sostan-
zialmente, un trilinguismo, ovvero inglese,
francese e tedesco, mentre italiano e spa-
gnolo non erano considerati.

Si rammenta, altresì, che a seguito di
pressioni ricevute, anche attraverso appo-
siti atti di indirizzo, i due rami del Par-
lamento (il Senato nel luglio 2013 e la
Camera nel giugno 2015) esortavano l’E-
secutivo a rivedere la propria posizione e
aderire alla cooperazione rafforzata sul
brevetto unitario europeo.

Passando ad illustrare il contenuto spe-
cifico dell’Accordo in esame, molto impor-
tante, esso si compone di un preambolo di
ottantanove articoli, raggruppati in cinque
parti, oltre a due allegati contenenti ri-
spettivamente lo statuto del tribunale uni-
ficato dei brevetti e i criteri di distribu-
zione del contenzioso tra la sede centrale
di Parigi le sezioni di Londra e di Monaco
di Baviera. Al riguardo, appare opportuna
una riflessione circa la sezione londinese,
considerando l’esito del recente referen-
dum britannico.

Illustrando, poi, gli aspetti salienti del-
l’articolato, si rileva che la parte prima
concerne disposizioni generali e istituzio-
nali, e si compone degli articoli da 1 a 35:
in particolare l’articolo 1 istituisce il tri-
bunale unificato dei brevetti, con la fina-
lità della composizione delle controversie
relative ai brevetti europei e ai brevetti
europei con effetto unitario.

Dopo l’articolo 2, dedicato alle defini-
zioni, l’articolo 3 concerne l’ambito di
applicazione dell’Accordo e che lo status
giuridico del tribunale è oggetto dell’arti-
colo 4: il tribunale ha personalità giuridica
in ciascuno Stato membro contraente e
gode della capacità giuridica più estesa
accordata in ciascuno degli ordinamenti
nazionali alle persone giuridiche. L’arti-

colo 5 concerne la responsabilità contrat-
tuale ed extracontrattuale del tribunale.

L’articolo 6 disciplina i vari gradi del
tribunale, che si compone di un tribunale
di primo grado, di una corte d’appello e di
una cancelleria.

L’articolo 7 prevede per il tribunale la
divisione centrale di Parigi le sezioni di
Londra e Monaco di Baviera, mentre gli
articoli da 15 a 19 riguardano i giudici del
tribunale. Illustra, quindi, gli articoli 20-
23, evidenziando che essi riguardano il
primato del diritto dell’Unione e la re-
sponsabilità degli Stati membri contraenti
e osserva che ciò è molto importante per
superare tutta la normativa nazionale.

L’articolo 24 specifica le fonti del di-
ritto su cui si fondano le decisioni del
tribunale unificato dei brevetti, mentre gli
articoli 31-35 sanciscono la competenza
internazionale del tribunale, stabilita in
conformità al regolamento UE 1215 del
2012, e, ove applicabile, in base alla Con-
venzione sulla competenza giurisdizionale
e il riconoscimento dell’esecuzione delle
decisioni in materia civile e commerciale,
la cosiddetta Convenzione di Lugano. L’ar-
ticolo 32 riguarda la competenza esclusiva
del tribunale, mentre l’articolo 33 riguarda
la competenza delle divisioni del tribunale
di primo grado. Evidenzia anche che l’ar-
ticolo 35 riguarda l’istituzione a Lubiana e
a Lisbona di un centro di mediazione e
arbitrato per le controversie in materia di
brevetti ricomprese nella competenza del
tribunale unificato di cui all’Accordo in
esame.

La parte seconda riguarda le disposi-
zioni finanziarie (articoli 36-39), mentre
l’organizzazione e le disposizioni procedu-
rali per il tribunale unificato dei brevetti
sono oggetto della parte terza (articoli
40-82); è previsto lo statuto del tribunale
(articolo 40), che fissa i dettagli dell’orga-
nizzazione e del funzionamento di esso, ed
è contenuto nell’allegato I all’Accordo in
esame. Lo statuto può essere modificato
con decisione del comitato amministrativo,
ma senza alterare in profondità il conte-
nuto dell’Accordo.

L’articolo 41 è dedicato al regolamento
procedurale, che fissa i dettagli dei pro-
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cedimenti innanzi al tribunale in confor-
mità all’Accordo e allo statuto. Il regola-
mento procedurale è adottato dal comitato
amministrativo ma, significativamente, con
il previo parere della Commissione euro-
pea in ordine alla compatibilità del rego-
lamento procedurale con il diritto della
UE. Anche nel caso del regolamento di
procedura, eventuali modifiche non pos-
sono alterare in profondità l’Accordo o lo
statuto che ne sono presupposti.

I rimanenti articoli da 42 a 48 concer-
nono la proporzionalità e l’equità delle
modalità di trattamento delle controversie
da parte del tribunale unificato, nonché la
gestione delle cause, le procedure elettro-
niche utilizzabili, la pubblicità dei proce-
dimenti e la capacità giuridica nei con-
fronti del tribunale, che appartiene a qual-
siasi persona fisica o giuridica, od orga-
nismo equivalente, autorizzata ad avviare
procedimenti in base al proprio diritto
nazionale. Tra le parti nei procedimenti è
ricompresa in primis la figura del titolare
di un brevetto, rappresentato di norma da
avvocati abilitati al patrocinio innanzi ad
un organo giurisdizionale nazionale di uno
Stato membro contraente.

Gli articoli 49-51 sono di grande
rilevanza in ragione di quanto in prece-
denza esposto sulle obiezioni sollevate dal-
l’Italia e dalla Spagna nei confronti del
regime linguistico delle procedure innanzi
al tribunale unificato: salvo una serie di
disposizioni derogatorie, di norma è sta-
bilito che la lingua del procedimento (ar-
ticolo 49) innanzi alle divisioni regionali o
locali del tribunale è una delle lingue
ufficiali dello Stato che ospita la divisione
interessata, ovvero una delle lingue uffi-
ciali designate dagli Stati membri con-
traenti che condividano una divisione re-
gionale. Essendo previste al momento solo
la divisione centrale di Parigi e le sezioni
di Londra e Monaco di Baviera, ne deriva
il regime sostanzialmente trilinguistico
contestato tuttora dalla Spagna e, in una
prima fase, anche dal nostro Paese.

Nei procedimenti innanzi al tribunale
(articoli 52-55) sono previste procedure
scritte, procedure provvisorie e procedure
orali, e l’articolo 53 elenca non esaustiva-

mente i mezzi di prova nei procedimenti
del tribunale, che vanno dall’audizione di
parti e testimoni alle perizie e alle ispe-
zioni, fino alla produzione di documenti e
alla domanda di informazioni, nonché a
prove o esperimenti comparativi.

La forma delle decisioni del tribunale
unificato è oggetto degli articoli da 76 a
82: il tribunale si attiene alle richieste
presentate dalle parti, agendo pienamente
nel campo del diritto civile. Le decisioni le
ordinanze del tribunale sono motivate e
formulate per iscritto, ed emesse nella
lingua del procedimento. Le decisioni e le
ordinanze (articolo 78) sono adottate a
maggioranza dei membri del collegio, e in
caso di parità prevale il voto del presi-
dente. Qualsiasi giudice del collegio può
eccezionalmente In qualsiasi momento
dello svolgimento del esprimere una dis-
senting opinion procedimento le parti pos-
sono porre fine alla controversia mediante
transazione tra di loro, convalidata da una
decisione del tribunale. Ciò trova però un
limite nel fatto che la revoca o la limita-
zione di un brevetto non possono avvenire
mediante una tale transazione (articolo
79).

L’articolo 81 prevede casi eccezionali di
riesame a seguito di una decisione defini-
tiva del tribunale, che la corte d’appello
può disporre in determinate circostanze –
come la scoperta di un fatto di natura
decisiva, di cui non si era precedentemente
a conoscenza, o vizi sostanziali di proce-
dura quale la mancata notifica al conve-
nuto contumace. In caso di richiesta di
riesame fondata, la corte d’appello annulla
in tutto o in parte la decisione relativa e
riapre il procedimento, tutto ciò senza
pregiudizio degli interessi di chi in buona
fede utilizzi brevetti legittimati dalla de-
cisione oggetto di riesame. L’articolo 82
prevede che le decisioni e le ordinanze del
tribunale sono esecutive in qualsiasi Stato
membro contraente.

Il disegno di legge di ratifica in esame
consta di sei articoli: come di consueto, i
primi due concernono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, con allegati, fatto a
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Bruxelles il 19 febbraio 2013. Gli articoli
3 e 4 contengono norme di adeguamento
dell’ordinamento interno ad alcune dispo-
sizioni dell’Accordo. In particolare, l’arti-
colo 3, relativo all’istituzione di modifica il
decreto legislativo n. 168 del 2003 Sezioni
specializzate in materia di proprietà in-
dustriale ed intellettuale presso tribunali e
corti d’appello. In particolare, la norma
modifica la lettera a), del comma 1 del-
l’articolo 3 del citato decreto legislativo, al
fine di escludere dalla cognizione delle
Sezioni specializzate le (sole) azioni cau-
telari e di merito per le quali l’Accordo sul
tribunale unificato dei brevetti – si ve-
dano, in particolare, gli articoli 3 e 32 –
prevede la competenza esclusiva del tri-
bunale stesso.

Ai sensi di questa modifica e in virtù di
quanto previsto dal paragrafo 2 dell’arti-
colo 32 dell’Accordo, gli organi giurisdi-
zionali nazionali – le Sezioni in questione
– rimangono competenti a conoscere delle
azioni relative a brevetti che non rientrano
nella competenza esclusiva del Tribunale
unificato.

L’articolo 4 integra la disciplina sul
diritto di brevetto contenuta nell’articolo
66 del Codice della proprietà industriale
(decreto legislativo n. legge 30 del 2005).In
particolare, il disegno di legge inserisce nel
citato articolo 66 del Codice della pro-
prietà industriale tre nuovi commi da
2-bis a 2-quater.

Il nuovo comma 2-bis dispone che il
brevetto conferisce al titolare anche il
diritto esclusivo di vietare ai terzi, salvo
proprio consenso, di fornire o di offrire di
fornire a soggetti diversi dagli aventi di-
ritto all’utilizzazione dell’invenzione bre-
vettata i mezzi relativi ad un elemento
indispensabile di tale invenzione e neces-
sari per la sua attuazione nel territorio di
uno Stato in cui la medesima invenzione
è protetta. Ciò qualora il terzo abbia
conoscenza dell’idoneità e della destina-
zione dei mezzi ad attuare l’invenzione o
sia in grado di averla con l’ordinaria
diligenza.

Ai sensi del nuovo comma 2-ter, quanto
sopra previsto non si applica quando i
mezzi sono costituiti da prodotti che si

trovano correntemente in commercio, a
meno che il terzo non induca il soggetto a
cui sono forniti a compiere gli atti vietati
ai sensi dello stesso articolo 66, comma 1.

In proposito occorre osservare che tali
nuovi commi disciplinano il diritto di
impedire l’utilizzazione indiretta dell’in-
venzione, prerogativa riconosciuta ai tito-
lari di brevetti europei dalle norme del-
l’Accordo. Inoltre, ai sensi del paragrafo 2
dell’articolo, quanto disposto dal paragrafo
1 non si applica quando i mezzi sono
prodotti che si trovano correntemente in
commercio, a meno che il terzo non inciti
la persona a cui sono forniti a commettere
gli atti vietati dall’articolo 25 (relativo al
diritto di impedire l’utilizzazione diretta
dell’invenzione).

Il comma 2-quater dispone che – ai fini
di cui al comma 2-bis – non si conside-
rano aventi diritto all’utilizzazione dell’in-
venzione i soggetti che compiono gli atti
(consentiti in ambito privato o per fini
sperimentali) di cui all’articolo 68, comma
1 del Codice.

In conclusione, la ratifica dell’Accordo
in titolo è estremamente importante per la
tutela sia delle nostre imprese sia dei
centri universitari, che solo grazie all’In-
tesa in discussione potranno godere dei
benefici di un sistema di mediazione e di
gestione delle controversie legali a livello
unificato, dal quale in precedenza gli ope-
ratori economici italiani erano esclusi.

Nessuno chiedendo di parlare, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.10.

RISOLUZIONI

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.15.
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7-01009 Martella: Iniziative a favore del distretto del
vetro artistico di Murano.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00194)

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella se-
duta del 29 giugno scorso.

Marco DA VILLA (M5S), in seguito alle
audizioni di rappresentanti dell’Agenzia
regionale per la prevenzione e protezione
ambientale del Veneto e dell’Azienda
ULSS 12 veneziana svolte nella seduta
antimeridiana odierna, propone di rifor-
mulare il testo della risoluzione Martella
7-01009 nei seguenti termini:

nella premessa, dopo le parole: « che
hanno reso famoso il brand nel mondo; »
inserire il seguente paragrafo: « le concen-
trazioni di arsenico, cadmio e altri inqui-
nanti, riconducibili alla lavorazione del
vetro, rilevate nei terreni e nell’aria a
Murano, superano significativamente i va-
lori di riferimento previsti per legge e
quelli medi del Veneto. Questa situazione
ha determinato allarme nella popolazione,
inducendo la municipalità di Venezia-Mu-
rano-Burano a richiedere una indagine
epidemiologica alla ULSS 12 e l’installa-
zione di una centralina fissa per il rile-
vamento della qualità dell’aria; »;

nella parte dispositiva, sostituire il
secondo impegno con il seguente: « a pro-
muovere, compatibilmente con la disci-
plina comunitaria in materia di aiuti di
Stato, misure di sostegno e sgravi fiscali
con agevolazioni per le piccole imprese, su
base pluriennale, anche e in particolare
finalizzate a incentivare l’adozione di stru-
menti per l’abbattimento delle emissioni di
agenti inquinanti nocivi dalle lavorazioni
del vetro, valutando anche la fattibilità di
realizzare per Murano una zona franca
urbana »;

nella parte dispositiva, al quinto im-
pegno, dopo le parole: « prevedendo misure
di sostegno alla ricerca applicata », inserire

le seguenti: « e per il monitoraggio e con-
tenimento delle emissioni nocive delle pro-
duzioni vetrarie, ».

Andrea MARTELLA (PD) ritiene che le
modifiche proposte possano essere accet-
tate e riformula il testo della propria
risoluzione nel senso indicato dal deputato
Da Villa (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Antonio GENTILE ac-
coglie il primo impegno della parte dispo-
sitiva. Fa presente, tuttavia Si deve, tutta-
via, far presente che la materia investe la
competenza prevalente della regione Ve-
neto cui spetta la scelta finale dei territori
eleggibili ai fini della riconoscimento del-
l’isola di Murano come area di crisi non
complessa ai sensi della legge n. 181 del
1989.

Accoglie il secondo impegno della parte
dispositiva sottolineando la necessità di
una nuova previsione legislativa al fine
dell’inserimento dell’isola di Murano tra le
zone franche urbane da agevolare il cui
numero è stato già individuato e definito
dal legislatore.

Propone di riformulare il terzo impe-
gno della parte dispositiva nei seguenti
termini: « ad assumere iniziative per raf-
forzare le misure di contrasto alla con-
traffazione e a tutelare, in tal modo, anche
il marchio collettivo “Vetro
Artistico®Murano” ». Sottolinea che la
proposta di attribuzione « della dimen-
sione di certificazione nazionale » al mar-
chio collettivo e il corrispondente divieto
di esercizio dell’attività concernente la
lavorazione del vetro di Murano al di fuori
della certificazione obbligatoria proposta
non è efficace a limitare l’uso improprio
della marcatura d’origine muranese ovvero
la contraffazione del marchio collettivo
rischiando, peraltro, di presentare anche
profili di incompatibilità con l’ordina-
mento comunitario in materia di libera
circolazione delle merci (in particolare con
quanto disposto dagli articoli 34 e 35 del
TFUE).

Accoglie il quarto impegno della parte
dispositiva.

Accoglie il quinto impegno del testo
riformulato nella parte dispositiva propo-
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nendo inserire, dopo le parole « cui par-
tecipino » la parola « anche ». Fa presente
che al tavolo interministeriale potrebbe
risultare opportuna anche la presenza di
altre Amministrazioni interessate.

Accoglie infine il sesto impegno della
parte dispositiva. A questo proposito, ri-
corda che il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ha avviato
nel 2010 un progetto di candidatura, pro-
mosso dal Consorzio Promovetro di Mu-
rano, orientato al raggiungimento del ri-
conoscimento dell’arte vetraia di Murano
come patrimonio culturale immateriale
dell’umanità. Il progetto di candidatura è
stato però sospeso per volontà dei propo-
nenti nel 2011, per essere poi riavviato e
di nuovo sospeso nel corso del 2013. Nel
maggio del 2015 il referente per Promo-
vetro del progetto di candidatura, ha con-
tattato gli uffici dell’Unesco del Mibact
comunicando l’intenzione del consorzio di
riavviare la pratica. In occasione dell’an-
nunciata volontà di ripresa dell’iter, l’Uf-
ficio Unesco del Segretariato generale ha
comunque avviato il riesame di tutta la
documentazione fino ad ora prodotta ed
alla conseguente valutazione di tutte le
attività necessarie alla sua corretta con-
clusione.

Andrea MARTELLA (PD) accetta le
ulteriori riformulazioni proposte dal Go-
verno al testo della propria risoluzione.

Catia POLIDORI (FI-PdL), nel dichia-
rare il voto favorevole del proprio gruppo,
sottoscrive la risoluzione in discussione.

Ludovico VICO (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo.

Marco DA VILLA (M5S) esprime sod-
disfazione per l’accoglimento delle sue

proposte di riformulazione nel testo della
risoluzione e dichiara il voto favorevole
del proprio gruppo.

La Commissione approva all’unanimità
il testo riformulato della risoluzione che
assume il numero 8-00194 (vedi allegato
2).

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.25.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo, al Comitato

delle regioni e alla Banca europea per gli investi-

menti – Acciaio: mantenere occupazione sostenibile

e crescita in Europa.

COM(2016) 155 final.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione del documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 giugno 2016.

Ludovico VICO (PD), relatore, comunica
di non aver ricevuto proposte di modifica
o integrazione alla proposta di documento
finale sulla comunicazione in esame pre-
sentata nella precedente seduta.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di docu-
mento finale (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

7-01009 Martella: Iniziative a favore del distretto del vetro artistico di
Murano.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La X Commissione,

premesso che:

l’arte vetraia di Murano costituisce
da secoli una produzione d’eccellenza, di
richiamo mondiale, del made in Italy;

sin dal XII secolo l’arte vetraia a
Murano ha assunto il profilo di attività
manifatturiera;

esiste un distretto del « vetro arti-
stico » costituito dalle imprese vetrarie,
dalle associazioni di categoria degli im-
prenditori industriali e artigiani, dagli enti
pubblici e dai maggiori enti privati diret-
tamente interessati allo sviluppo della
realtà territoriale;

in data 17 maggio 2016, presso la
Commissione attività produttive della Ca-
mera si è svolto un ciclo di audizioni
concernenti la crisi del distretto dei vetro
artistico di Murano;

la Commissione ha avuto modo di
ascoltare i rappresentanti del mondo delle
imprese, della camera di commercio, delle
organizzazioni sindacali e di categoria
nonché del comune di Venezia e della
regione Veneto;

sulla base delle informazioni acqui-
site, attualmente, risultano essere attive
nell’ambito del distretto circa 263 imprese
manifatturiere del vetro e dell’illumina-
zione, quasi il 10 per cento in meno
rispetto al 2009; 9 imprese su 10 hanno
dimensioni artigianali con un massimo di
9 dipendenti, e solo 25 imprese superano
questa soglia; ben 125 imprese hanno
cessato la loro attività negli ultimi 7 anni,

delle quali 7 nel 2016, mentre altre 17
risultano essere tuttora in procedura con-
corsuale, anche a seguito dell’annosa que-
stione relativa agli sgravi contributivi con-
cessi alle imprese veneziane dal 1995 al
1997 e oggetto di procedura di infrazione
da parte della Commissione europea;

dall’analisi condotta dalla camera
di commercio di Venezia Rovigo Delta
Lagunare sui bilanci di 66 imprese, emerge
che il risultato netto medio dal 2008 al
2014, è passato da un dato positivo (+
5.915 euro) ad uno estremamente negativo
(-45.344 euro);

sulla crisi ha anche inciso un com-
plesso rapporto con il fisco sul tema degli
sgravi, in particolare con il recupero della
quota capitale, tant’è che per le imprese
che non sono coperte dal cosiddetto « de
minimis » tale onere rischia di determi-
nare ulteriori difficoltà con un incremento
delle procedure fallimentari;

a testimoniare l’andamento della
crisi del settore vi è anche la curva degli
ammortizzatori sociali che ha continuato a
crescere dal 2008 al 2015 con un picco nel
2013 e che oggi dopo la fine dello stru-
mento della mobilità in deroga vede ulte-
riori difficoltà per i lavoratori fuoriusciti;

dal 2015 si registra, tuttavia, un
confortante segnale di inversione di ten-
denza che riguarda la ripresa dell’export
fattore sicuramente importante per un
segmento produttivo come quello in og-
getto;

gli operatori nel corso delle audi-
zioni hanno evidenziato una serie di cri-
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ticità di sistema a partire dalle problema-
tiche di natura contestuale ambientale con
la presenza di vincoli che risultano essere
onerosi e in conflitto con le lavorazioni di
profilo tradizionale che hanno reso fa-
moso il brand nel mondo;

le concentrazioni di arsenico, cad-
mio e altri inquinanti, riconducibili alla
lavorazione del vetro, rilevate nei terreni e
nell’aria a Murano, superano significativa-
mente i valori di riferimento previsti per
legge e quelli medi del Veneto. Questa
situazione ha determinato allarme nella
popolazione, inducendo la municipalità di
Venezia-Murano-Burano a richiedere una
indagine epidemiologica alla ULSS 12 e
l’installazione di una centralina fissa per il
rilevamento della qualità dell’aria;

sono altresì emerse le problemati-
che concernenti la faticosa convivenza tra
tessuto urbano e fabbriche nella loro tra-
sformazione in strutture ricettive dopo la
cessazione dell’attività industriale in senso
stretto;

questo profilo evidenzia ancor di più
la necessità di una rivisitazione della nor-
mativa della specialità di Venezia ai sensi
della legge n. 117 del 1973, relativamente
alla quale sono state presentate alcune
proposte di legge nella legislatura in corso;

particolare rilevanza assume il pro-
blema della contraffazione, tant’è che il
vetro di Murano è una delle produzioni
maggiormente contraffatte a livello mon-
diale; ciò comporta una contrazione dei
fatturati delle aziende oltre ad un danno
di immagine considerevole per l’intero di-
stretto;

da una recente ricerca promossa
dal Consorzio Promovetro Murano e dalla
Confartigianato di Venezia con il contri-
buto della camera di commercio di Vene-
zia Rovigo Delta Lagunare, si evince che
l’80 per cento dei prodotti in vendita nei
negozi del centro storico non provengono
dall’isola di Murano;

l’indagine, effettuata su un cam-
pione di 12 negozi e 120 oggetti specifici,
ha evidenziato anche la presenza sui pro-

dotti di ben 41 « diciture suggestive di-
verse » con fantasiosi riferimenti a Mu-
rano, 9 delle quali fanno inequivocabil-
mente riferimento a una lavorazione ef-
fettuata all’interno dell’isola di Murano;
tra i 52 fornitori individuati, solo 15
risultavano essere operanti nell’isola di
Murano;

i luoghi di produzione di oggetti in
« Vetro di Murano » spesso risultano essere
in Romania, in Repubblica Ceca e in
Marocco; si tratta di un dato preoccupante
considerato che a Venezia ogni anno giun-
gono oltre 20 milioni di turisti;

un contributo importante al con-
trasto alla contraffazione può venire dal-
l’approvazione in via definitiva della pro-
posta di legge C. 1454 Senaldi, approvata,
in prima lettura, dalla Camera il 29 marzo
e attualmente all’esame della Commissione
industria del Senato (S. 2308);

le problematiche evidenziate dimo-
strano una imprescindibile necessità di
intervenire al fine di salvaguardare una
delle produzioni simbolo del made in Italy
di qualità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative per riconoscere l’isola di Murano
come area di crisi non complessa ai sensi
della legge n. 181 del 1989 che, con la
modifica normativa introdotta dalla legge
n. 134 del 2012, ha visto un’integrale rior-
ganizzazione della disciplina degli inter-
venti di sviluppo e reindustrializzazione
con l’obiettivo di utilizzare finanziamenti
sia in conto capitale sia in conto interessi
per sviluppo ed innovazione, incremen-
tando l’occupazione e la modernizzazione
degli impianti e degli strumenti, anche
organizzativi;

a promuovere, compatibilmente con
la disciplina comunitaria in materia di
aiuti di Stato, misure di sostegno e sgravi
fiscali con agevolazioni per le piccole im-
prese, su base pluriennale, anche e in
particolare finalizzate a incentivare l’ado-
zione di strumenti per l’abbattimento delle

Martedì 19 luglio 2016 — 128 — Commissione X



emissioni di agenti inquinanti nocivi dalle
lavorazioni del vetro, valutando anche la
fattibilità di realizzare per Murano una
zona franca urbana;

ad assumere iniziative per rafforzare
le misure di contrasto alla contraffazione
attribuendo la dimensione di certificazione
nazionale, anche utilizzando tecnologie in-
novative e non solo sulla base della legi-
slazione regionale, al marchio Vetro Arti-
stico(r) Murano quale requisito obbligato-
rio, per l’attività concernente la lavora-
zione del vetro di Murano;

ad istituire presso il Ministero dello
sviluppo economico un tavolo tecnico per-
manente finalizzato a potenziare la colla-
borazione tra istituzioni e associazioni di
categoria al fine di attivare azioni mirate
e coordinate per garantire tracciabilità e
sicurezza dei prodotti sulla base della
esperienza del protocollo siglato agli inizi
del 2014 da prefettura di Venezia, regione
Veneto, comune di Venezia, provincia di
Venezia, Unioncamere Veneto, camera di
commercio Venezia, associazioni dei con-
sumatori, associazioni di categoria e dal
Consorzio Promovetro di Murano;

ad istituire un tavolo interministe-
riale a cui partecipino il Ministero dello
sviluppo economico e il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per affrontare le problematiche con-
nesse alla tipologia delle produzioni, co-
niugando tradizione ed innovazione e pre-
vedendo misure di sostegno alla ricerca
applicata e per il monitoraggio e conteni-
mento delle emissioni nocive delle produ-
zioni vetrarie, anche per il tramite della
stazione sperimentale per il vetro;

a sostenere la candidatura della la-
vorazione del vetro di Murano quale bene
intangibile dell’Unesco, in quanto lavora-
zione legata all’artigianato tradizionale e
locale, come stabilito dalla Convenzione
per il patrimonio immateriale del 2003, e
che rientra a pieno titolo nei requisiti
richiesti dalla convenzione stessa.

7-01009 « Martella, Mognato, Zoggia, Mu-
rer, Moretto, Benamati, Ar-
lotti, Becattini, Bini, Camani,
Donati, Ginefra, Iacono, Im-
pegno, Peluffo, Scuvera, Se-
naldi, Taranto, Tentori,
Vico ».
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ALLEGATO 2

7-01009 Martella: Iniziative a favore del distretto del vetro artistico di
Murano.

RISOLUZIONE APPROVATA

La X Commissione,

premesso che:

l’arte vetraia di Murano costituisce
da secoli una produzione d’eccellenza, di
richiamo mondiale, del made in Italy;

sin dal XII secolo l’arte vetraia a
Murano ha assunto il profilo di attività
manifatturiera;

esiste un distretto del « vetro arti-
stico » costituito dalle imprese vetrarie,
dalle associazioni di categoria degli im-
prenditori industriali e artigiani, dagli enti
pubblici e dai maggiori enti privati diret-
tamente interessati allo sviluppo della
realtà territoriale;

in data 17 maggio 2016, presso la
Commissione attività produttive della Ca-
mera si è svolto un ciclo di audizioni
concernenti la crisi del distretto dei vetro
artistico di Murano;

la Commissione ha avuto modo di
ascoltare i rappresentanti del mondo delle
imprese, della camera di commercio, delle
organizzazioni sindacali e di categoria
nonché del comune di Venezia e della
regione Veneto;

sulla base delle informazioni acqui-
site, attualmente, risultano essere attive
nell’ambito del distretto circa 263 imprese
manifatturiere del vetro e dell’illumina-
zione, quasi il 10 per cento in meno
rispetto al 2009; 9 imprese su 10 hanno
dimensioni artigianali con un massimo di
9 dipendenti, e solo 25 imprese superano
questa soglia; ben 125 imprese hanno
cessato la loro attività negli ultimi 7 anni,

delle quali 7 nel 2016, mentre altre 17
risultano essere tuttora in procedura con-
corsuale, anche a seguito dell’annosa que-
stione relativa agli sgravi contributivi con-
cessi alle imprese veneziane dal 1995 al
1997 e oggetto di procedura di infrazione
da parte della Commissione europea;

dall’analisi condotta dalla camera
di commercio di Venezia Rovigo Delta
Lagunare sui bilanci di 66 imprese, emerge
che il risultato netto medio dal 2008 al
2014, è passato da un dato positivo (+
5.915 euro) ad uno estremamente negativo
(- 45.344 euro);

sulla crisi ha anche inciso un com-
plesso rapporto con il fisco sul tema degli
sgravi, in particolare con il recupero della
quota capitale, tant’è che per le imprese
che non sono coperte dal cosiddetto « de
minimis » tale onere rischia di determi-
nare ulteriori difficoltà con un incremento
delle procedure fallimentari;

a testimoniare l’andamento della
crisi del settore vi è anche la curva degli
ammortizzatori sociali che ha continuato a
crescere dal 2008 al 2015 con un picco nel
2013 e che oggi dopo la fine dello stru-
mento della mobilità in deroga vede ulte-
riori difficoltà per i lavoratori fuoriusciti;

dal 2015 si registra, tuttavia, un
confortante segnale di inversione di ten-
denza che riguarda la ripresa dell’export
fattore sicuramente importante per un
segmento produttivo come quello in og-
getto;

gli operatori nel corso delle audi-
zioni hanno evidenziato una serie di cri-
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ticità di sistema a partire dalle problema-
tiche di natura contestuale ambientale con
la presenza di vincoli che risultano essere
onerosi e in conflitto con le lavorazioni di
profilo tradizionale che hanno reso fa-
moso il brand nel mondo;

le concentrazioni di arsenico, cad-
mio e altri inquinanti, riconducibili alla
lavorazione del vetro, rilevate nei terreni e
nell’aria a Murano, superano significativa-
mente i valori di riferimento previsti per
legge e quelli medi del Veneto. Questa
situazione ha determinato allarme nella
popolazione, inducendo la municipalità di
Venezia-Murano-Burano a richiedere una
indagine epidemiologica alla ULSS 12 e
l’installazione di una centralina fissa per il
rilevamento della qualità dell’aria;

sono altresì emerse le problemati-
che concernenti la faticosa convivenza tra
tessuto urbano e fabbriche nella loro tra-
sformazione in strutture ricettive dopo la
cessazione dell’attività industriale in senso
stretto;

questo profilo evidenzia ancor di
più la necessità di una rivisitazione della
normativa della specialità di Venezia ai
sensi della legge n. 117 del 1973, relati-
vamente alla quale sono state presentate
alcune proposte di legge nella legislatura
in corso;

particolare rilevanza assume il pro-
blema della contraffazione, tant’è che il
vetro di Murano è una delle produzioni
maggiormente contraffatte a livello mon-
diale; ciò comporta una contrazione dei
fatturati delle aziende oltre ad un danno
di immagine considerevole per l’intero di-
stretto;

da una recente ricerca promossa
dal Consorzio Promovetro Murano e dalla
Confartigianato di Venezia con il contri-
buto della camera di commercio di Vene-
zia Rovigo Delta Lagunare, si evince che
l’80 per cento dei prodotti in vendita nei
negozi del centro storico non provengono
dall’isola di Murano;

l’indagine, effettuata su un cam-
pione di 12 negozi e 120 oggetti specifici,

ha evidenziato anche la presenza sui pro-
dotti di ben 41 « diciture suggestive di-
verse » con fantasiosi riferimenti a Mu-
rano, 9 delle quali fanno inequivocabil-
mente riferimento a una lavorazione ef-
fettuata all’interno dell’isola di Murano;
tra i 52 fornitori individuati, solo 15
risultavano essere operanti nell’isola di
Murano;

i luoghi di produzione di oggetti in
« Vetro di Murano » spesso risultano essere
in Romania, in Repubblica Ceca e in
Marocco; si tratta di un dato preoccupante
considerato che a Venezia ogni anno giun-
gono oltre 20 milioni di turisti;

un contributo importante al con-
trasto alla contraffazione può venire dal-
l’approvazione in via definitiva della pro-
posta di legge C. 1454 Senaldi, approvata,
in prima lettura, dalla Camera il 29 marzo
e attualmente all’esame della Commissione
industria del Senato (S. 2308);

le problematiche evidenziate dimo-
strano una imprescindibile necessità di
intervenire al fine di salvaguardare una
delle produzioni simbolo del made in Italy
di qualità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative per riconoscere l’isola di Murano
come area di crisi non complessa ai sensi
della legge n. 181 del 1989 che, con la
modifica normativa introdotta dalla legge
n. 134 del 2012, ha visto un’integrale rior-
ganizzazione della disciplina degli inter-
venti di sviluppo e reindustrializzazione
con l’obiettivo di utilizzare finanziamenti
sia in conto capitale sia in conto interessi
per sviluppo ed innovazione, incremen-
tando l’occupazione e la modernizzazione
degli impianti e degli strumenti, anche
organizzativi;

a promuovere, compatibilmente con
la disciplina comunitaria in materia di
aiuti di Stato, misure di sostegno e sgravi
fiscali con agevolazioni per le piccole im-
prese, su base pluriennale, anche e in
particolare finalizzate a incentivare l’ado-
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zione di strumenti per l’abbattimento delle
emissioni di agenti inquinanti nocivi dalle
lavorazioni del vetro, valutando anche la
fattibilità di realizzare per Murano una
zona franca urbana;

ad assumere iniziative per rafforzare
le misure di contrasto alla contraffazione
e a tutelare, in tal modo, anche il marchio
collettivo « Vetro Artistico(r) Murano »;

ad istituire presso il Ministero dello
sviluppo economico un tavolo tecnico per-
manente finalizzato a potenziare la colla-
borazione tra istituzioni e associazioni di
categoria al fine di attivare azioni mirate
e coordinate per garantire tracciabilità e
sicurezza dei prodotti sulla base della
esperienza del protocollo siglato agli inizi
del 2014 da prefettura di Venezia, regione
Veneto, comune di Venezia, provincia di
Venezia, Unioncamere Veneto, camera di
commercio Venezia, associazioni dei con-
sumatori, associazioni di categoria e dal
Consorzio Promovetro di Murano;

ad istituire un tavolo interministe-
riale a cui partecipino anche il Ministero

dello sviluppo economico e il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per affrontare le problematiche
connesse alla tipologia delle produzioni,
coniugando tradizione ed innovazione e
prevedendo misure di sostegno alla ricerca
applicata e per il monitoraggio e conteni-
mento delle emissioni nocive delle produ-
zioni vetrarie, anche per il tramite della
stazione sperimentale per il vetro;

a sostenere la candidatura della la-
vorazione del vetro di Murano quale bene
intangibile dell’Unesco, in quanto lavora-
zione legata all’artigianato tradizionale e
locale, come stabilito dalla Convenzione
per il patrimonio immateriale del 2003, e
che rientra a pieno titolo nei requisiti
richiesti dalla convenzione stessa.

8-00194 « Martella, Mognato, Zoggia, Mu-
rer, Moretto, Benamati, Ar-
lotti, Becattini, Bini, Camani,
Donati, Ginefra, Iacono, Im-
pegno, Peluffo, Scuvera, Se-
naldi, Taranto, Tentori, Vico,
Polidori ».
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti –
Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa.

COM(2016) 155 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127 del
regolamento della Camera dei deputati, la
comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni e alla Banca europea per gli
investimenti « Acciaio: mantenere occupa-
zione sostenibile e crescita in Europa »
(COM(2016) 155);

considerati gli elementi utili di infor-
mazione e di valutazione acquisiti con le
audizioni svolte;

preso atto del parere della XIV Com-
missione approvato il 29 giugno 2016;

considerato che:

il comparto siderurgico continua a
costituire uno dei pilastri delle attività
produttive, dal momento che l’acciaio è tra
i materiali di base più utilizzati nelle
costruzioni, nei trasporti, nelle infrastrut-
ture e nell’industria, così come, per quanto
riguarda gli sviluppi più recenti, nella
realizzazione di impianti energetici da
fonti rinnovabili;

una siderurgia competitiva è di fon-
damentale importanza per la competitività
dell’industria europea e può risultare de-
cisiva per portare il contributo alla for-
mazione del PIL del settore manifatturiero
al 20 per cento entro il 2020, in linea con
l’obiettivo che l’UE si è data;

presidiare il comparto siderurgico in
Europa appare necessario non soltanto
per l’incidenza che l’acciaio riveste nei
processi produttivi e per evitare che l’Eu-
ropa dipenda dalle importazioni dall’e-
stero ma anche per l’elevato contenuto
tecnologico che lo contraddistingue, con-
siderato che l’UE è all’avanguardia nelle
produzioni di alta gamma;

la siderurgia europea si contraddi-
stingue anche per gli elevati standard
ambientali già conseguiti in comparazione
con quelli di altri paesi;

il progresso tecnologico offre notevoli
margini per ridurre ulteriormente l’im-
patto sull’ambiente della produzione di
acciaio, incrementando il riutilizzo dei
rottami d’acciaio, che vedono già l’Unione
europea leader mondiale del riciclaggio
dell’acciaio;

da questo punto di vista, l’Italia è uno
dei paesi più virtuosi dal momento che nel
nostro paese soltanto il 35 per cento della
produzione scaturisce dal ciclo integrale
(che comporta impianti di maggiori di-
mensioni, disponibilità di minerale e in-
genti finanziamenti) mentre la quota mag-
giore è prodotta con il forno elettrico da
impianti più piccoli e flessibili che utiliz-
zano il rottame ed hanno un minor im-
patto ambientale;

per il perseguimento degli obiettivi
che la Commissione europea si propone di
realizzare occorre, quindi, porre in essere
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tutte le iniziative utili ad invertire la
tendenza alla progressiva diminuzione
della quota detenuta dall’UE nella produ-
zione mondiale di acciaio: tra il 2004 e il
2015 la quota dell’UE sulla produzione
mondiale è passata dal 19 per cento al 10
per cento. Nel periodo compreso tra il
2008 e il 2014 sono andati perduti oltre
80.000 posti di lavoro; al contrario sono
enormemente cresciute le quote detenute
da Cina, India e Corea del Sud;

ciò nonostante, l’UE resta, dopo la
Cina, il secondo produttore mondiale di
acciaio: il settore ha un fatturato annuo di
166 miliardi di euro e genera l’1,3 per
cento del PIL europeo, con 328.000 posti
di lavoro diretti e 500 stabilimenti in 23
Stati membri;

il settore subisce le conseguenze, ol-
tre che della sovrapproduzione a livello
globale, anche delle pratiche commerciali
sleali, in particolar modo dalla Cina, che
esporta sottocosto prodotti sovvenzionati;

a tale proposito, costituisce un signi-
ficativo progresso l’approvazione del rego-
lamento di esecuzione UE 2016/670 della
Commissione del 28 aprile 2016, che pre-
vede l’introduzione di una vigilanza unio-
nale preventiva sulle importazioni di de-
terminati prodotti siderurgici originari di
alcuni Paesi terzi;

per tutti questi motivi merita apprez-
zamento l’iniziativa adottata dalla Com-
missione europea di dedicare al comparto
una strategia volta ad affrontare coeren-
temente e complessivamente i diversi pro-
fili di criticità;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso alle Istituzioni eu-
ropee nell’ambito del dialogo politico,

delibera di esprimere una valutazione
positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) per quanto concerne le politiche
commerciali, appare necessario che l’U-
nione europea assuma un atteggiamento
più deciso e incisivo per reagire alla con-

correnza sleale e dannosa praticata da
alcuni Paesi. L’attuazione delle misure di
difesa commerciale deve diventare – oltre
che più efficace – anche più rapida, con-
siderando che attualmente si richiedono in
Europa tempi molto più lunghi di quelli
necessari, per l’adozione di misure analo-
ghe, negli Stati Uniti d’America. A tale
proposito, occorre superare la fase di
stallo che in sede di Consiglio impedisce
l’approvazione della proposta di regola-
mento sulla modernizzazione degli stru-
menti di difesa commerciale che la Com-
missione europea ha presentato nel 2013 e
che prevede, tra l’altro, l’imposizione di
dazi più elevati sulle importazioni in caso
di distorsioni strutturali a livello di ma-
terie prime e nei casi di sovvenzioni. Si
tratta di eliminare la « regola del dazio
inferiore » che le disposizioni OMC non
impongono e che altre regioni, quali gli
USA, non applicano;

b) più in generale, si rileva la neces-
sità di una riforma complessiva degli stru-
menti di difesa commerciale dell’Unione
europea per garantire all’industria dell’UE
condizioni di effettiva parità con la Cina e
con gli altri partner commerciali, in con-
formità con le norme dell’OMC;

c) si concorda con l’obiettivo di isti-
tuire gruppi di contatto sull’acciaio con
tutti i maggiori paesi produttori, al fine di
affrontare sistematicamente le questioni
della sovraccapacità globale, delle sue
cause e degli interventi strutturali neces-
sari nonché le strategie per superare la
concorrenza sleale;

d) per le medesime ragioni, anche
con riferimento al comparto dell’acciaio,
occorre soprassedere sull’attribuzione alla
Cina dello status di economia di mercato
finché il paese non dimostri di rispettare
le regole del commercio internazionale, in
linea con la risoluzione approvata dal
Parlamento europeo il 12 maggio scorso;

e) per favorire la modernizzazione
dell’industria siderurgica europea, sembra
necessario il ricorso ad incentivi, cui po-
trebbe eventualmente accompagnarsi la
revisione della disciplina sugli aiuti di
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Stato, per interventi di ristrutturazione
finalizzati all’adeguamento e non alla
chiusura di impianti produttivi;

f) per fare fronte ai considerevoli
oneri che possono derivare dai progetti di
adeguamento e messa in sicurezza degli
impianti esistenti occorre utilizzare tutte
le risorse a disposizione – ivi compreso un
auspicabile maggiore contributo della BEI
– e la riconfigurazione degli aiuti di Stato
per promuovere:

l’innovazione tecnologica, attra-
verso le attività di ricerca, lo sviluppo e
l’utilizzo di tecnologie più avanzate e gli
incentivi alla formazione di competenze
tecniche, scientifiche ed ingegneristiche
più evolute;

l’adozione di tecniche di produ-
zione a minor impatto ambientale, in
particolare negli impianti a ciclo integrale
(altiforni), molti dei quali risalgono a di-
versi anni fa;

la conversione ovvero la realizza-
zione di nuovi impianti per la produzione
di acciaio mediante impiego di rottami e
materie seconde piuttosto che materie
prime, per evitare sprechi e ridurre i costi;

g) per gli stessi motivi, devono al più
presto trovare soluzione i problemi emersi
in relazione ai rilievi che la Commissione
europea ha avanzato in merito al pro-
gramma di risanamento e messa in sicu-
rezza ambientale dello stabilimento del-
l’ILVA di Taranto;

h) occorre inoltre che la riforma del
sistema di scambio delle quote di emis-
sione dell’UE, attualmente all’esame delle
istituzioni europee, non imponga oneri
aggiuntivi per il settore siderurgico, che i
concorrenti negli Stati senza scambio di
quote di emissione non devono sostenere;

i) l’esigenza di puntare sull’innova-
zione tecnologica e sul miglioramento dei
processi produttivi comporta anche una
particolare attenzione alla valorizzazione
delle risorse umane, per riconvertire gli
occupati e per utilizzare al meglio, attra-
verso l’aggiornamento e la formazione dei
dipendenti, il patrimonio costituito dalla
elevata qualità professionale del personale
del settore. A tal fine occorre potenziare
gli strumenti e gli aiuti ammessi per il
settore, con particolare riguardo al Fondo
europeo di adeguamento alla globalizza-
zione semplificandone nel contempo l’ac-
cesso.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive dei decreti legislativi 15

giugno 2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148,

149, 150 e 151.

Atto n. 311.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 giugno 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, nel se-
gnalare che il termine per l’espressione del
parere scade il 21 luglio 2016, ricorda
preliminarmente che la Ministra per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento ha trasmesso lo schema di
decreto legislativo alle Camere, ai fini
dell’acquisizione del parere delle Commis-
sioni competenti, pur se privo della pre-
scritta intesa della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
La Presidenza della Camera, avuto ri-
guardo al termine stabilito per l’esercizio
della delega e considerato quanto previsto
dall’articolo 1, comma 11, della legge 10
dicembre 2014, n. 183, per la proroga del
medesimo, ha proceduto comunque alla
sua assegnazione, segnalando, in ogni caso,
l’esigenza che la Commissione non si pro-
nunci definitivamente sul provvedimento
prima della trasmissione di tale intesa. A
tale proposito, fa presente che nella seduta
del 7 luglio 2016 la Conferenza perma-
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nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano ha sancito la prescritta intesa,
ancora non trasmessa alla Commissione.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, illustra
sinteticamente alla Commissione le linee
caratterizzanti la propria proposta di pa-
rere che intende sottoporre in una pros-
sima seduta all’esame dei colleghi, eviden-
ziando di aver tenuto conto dei molteplici
spunti emersi nel corso del ciclo di audi-
zioni informali appena concluso. Si sof-
ferma, in particolare, sulla necessità di
intervenire sulla disciplina del lavoro ac-
cessorio, di cui all’articolo 1 dello schema
di decreto, il cui utilizzo, secondo quanto
certificato dai dati riferiti al periodo 2013-
2015 è letteralmente esploso, fino ad ar-
rivare, nell’ultimo anno, ad un aumento
del 142 per cento. Anche i dati sui per-
cettori del voucher, pari a circa 1,4 milioni
di soggetti nel 2015, sui voucher venduti,
pari a circa 115 milioni, e sul numero di
quelli effettivamente utilizzati, che sono
stati poco più di 88 milioni, dimostrano
che si è di fronte alla necessità di un
intervento volto a contrastare l’abuso di
tale istituto, ridimensionando gli utilizzi
impropri. I correttivi che intende proporre
riguardano, in primo luogo, la riafferma-
zione dell’applicabilità anche nel settore
agricolo del limite annuo di 2.000 euro per
le prestazioni nei confronti di ciascun
committente, superando anche la diversa
interpretazione della normativa proposta
dalla circolare del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali n. 4 del 2013, non-
ché l’estensione all’agricoltura delle mo-
dalità di tracciabilità dei voucher previste
in via generale per gli imprenditori e i
professionisti. Ritiene, inoltre, necessari
interventi volti a garantire effettivamente
il carattere accessorio e l’occasionalità
delle prestazioni di lavoro e di rafforzare
la tracciabilità dei buoni orari, muoven-
dosi nel corso del positivo intervento pro-
posto dal Governo con il provvedimento in
esame.

Davide BARUFFI (PD), associandosi a
quanto affermato dal relatore, desidera

evidenziare alcuni elementi di criticità
emersi dalle audizioni e dal dibattito in
Commissione. Fa riferimento, in primo
luogo, alla tendenza inarrestabile alla cre-
scita del ricorso ai voucher, dimostrato
dall’aumento, certificato dall’INPS, del 43
per cento nel periodo gennaio-maggio
2016, rispetto al medesimo periodo del
2015, al quale potrebbe porre in parte
rimedio la disciplina sulla tracciabilità
recata dallo schema di decreto in esame.
Nel sottolineare che le misure previste al
riguardo dallo schema vanno nella dire-
zione giusta, ma rischiano di non essere
sufficienti a contenere il dilagare del la-
voro accessorio, rileva la necessità di tor-
nare ad assicurare l’occasionalità delle
prestazioni remunerate attraverso i vou-
cher, introducendo specifiche limitazioni
oggettive degli ambiti del ricorso a tale
istituto. Un intervento poco incisivo, in-
fatti, rischierebbe di vanificare quanto di
buono il Governo ha già fatto per la
riduzione degli spazi di precarietà del
lavoro anche attraverso gli sgravi contri-
butivi previsti per le nuove assunzioni con
contratti a tempo indeterminato.

In secondo luogo, pur condividendo lo
sforzo del Governo volto al riordino del
settore delle politiche passive del lavoro,
ritiene che il nuovo sistema di ammortiz-
zatori sociali potrà dimostrare la sua va-
lidità solo quando la crisi attuale sarà
definitivamente superata. Nella situazione
attuale, infatti, la ridotta durata degli
ammortizzatori sociali risulta difficilmente
sostenibile, non salvaguardando adeguata-
mente la continuità della produzione e
dell’occupazione. Ritiene, pertanto, neces-
sario individuare una normativa transito-
ria che consenta di gestire la fase di
superamento degli ammortizzatori sociali
in deroga, evidenziando che nei tavoli di
crisi positivamente risolti dal Governo in
questi mesi si è quasi sempre fatto ricorso
a deroghe rispetto ai limiti temporali pre-
visti per la concessione degli ammortizza-
tori sociali.

Sergio PIZZOLANTE (AP), pur condi-
videndo la posizione del relatore in ordine
alla necessità di contrastare l’abuso del
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ricorso al lavoro occasionale, osserva che,
a suo avviso, i correttivi alla disciplina in
vigore non dovranno scoraggiarne l’uso. Il
lavoro accessorio, infatti, è un istituto da
non demonizzare, in quanto si è dimo-
strato in grado di fare emergere una quota
significativa di lavoro irregolare. L’inarre-
stabile crescita del ricorso al voucher è
innegabile ma, a suo giudizio, occorre
ricordare che in alcuni settori, come
quello dei pubblici esercizi, si è eviden-
ziata una crescita contemporanea anche
dell’occupazione a tempo indeterminato e
a tempo determinato. Ciò dimostra che il
lavoro occasionale non è soltanto sostitu-
tivo di un’occupazione regolare ma, in una
fase di crescita, sia pure lenta, esso si
affianca alle altre tipologie di occupazione.
A suo avviso, inoltre, in alcuni settori,
come quelli del commercio e del turismo,
sarebbe meglio non introdurre eccessivi
irrigidimenti della disciplina, per lasciare
la possibilità alle aziende di rispondere
con elasticità ai picchi di domanda. Al
contrario, reputa necessario colpire dura-
mente l’abuso del ricorso al lavoro occa-
sionale in alcuni settori dell’industria dove
il ricorso al voucher maschera un vero e
proprio sfruttamento della manodopera
meno qualificata. Confida, pertanto, nella
capacità del relatore di trovare un punto
di equilibrio tra l’esigenza di combattere
l’uso distorto del lavoro occasionale e la
necessità di non demonizzarlo.

Claudio COMINARDI (M5S) ricorda
che, nel corso dell’esame della legge n. 183
del 2014, il suo gruppo si era opposto alla
eccessiva liberalizzazione del lavoro acces-
sorio, paventando il prodursi di un vero e
proprio « far west dei voucher ». Le cifre
incredibili sul ricorso a tale istituto hanno,
di fatto, drogato le statistiche sulla ripresa
dell’occupazione. Sono, pertanto, necessa-
rie misure che limitino il ricorso ai vou-
cher sia con riferimento ai settori di
utilizzo sia con riferimento al limite annuo
delle prestazioni, facendo un passo indie-
tro anche rispetto alla normativa vigente
prima dell’adozione del Jobs Act e dei suoi
decreti attuativi.

Titti DI SALVO (PD) osserva che vi è un
sostanziale accordo sul fatto che il supe-
ramento della crisi non possa avvenire a
scapito della qualità del lavoro e della
competitività e che sia innegabile, a tale
proposito, che la legislatura in corso ha
segnato una netta inversione di tendenza
rispetto a quelle precedenti, in cui la
politica industriale si è fondata sulla pre-
carietà del lavoro. Il Jobs Act, infatti, si
basa sul principio che il lavoro stabile è il
presupposto di qualsiasi politica per l’in-
cremento dell’occupazione e della crescita
economica. A tale proposito, desidera, poi,
sottolineare che la cosiddetta liberalizza-
zione del lavoro accessorio non è impu-
tabile alla legge n. 183 del 2014, in quanto
risale alla legge n. 92 del 2012, segna-
lando, piuttosto, che nell’attuazione della
delega conferita da tale legge, che ha
incrementato da 5.000 a 7.000 euro il
limite massimo di compensi percepibili
annualmente, si è comunque escluso il
ricorso al lavoro accessorio nell’ambito
dell’esecuzione di appalti di opere o ser-
vizi.

Si dichiara, quindi, d’accordo con il
relatore e i colleghi sulla necessità di
contrastare l’abuso di tale tipologia di
lavoro, ma ritiene che la disciplina sulla
tracciabilità possa non essere sufficiente
ad impedire che il lavoro occasionale sia
utilizzato in luogo di un contratto di
lavoro stabile. Potrebbe, pertanto, essere
utile suggerire al Governo di adottare
ulteriori disposizioni volte a restringerne
l’ambito di utilizzo, riconoscendo che, in
ogni caso, il lavoro accessorio si è dimo-
strato uno strumento utile all’emersione
del lavoro sommerso.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
avere preliminarmente ricordato di non
essere mai stato un seguace delle idee del
professor Biagi, riconosce che, nella situa-
zione attuale, è opportuno ritornare al-
l’impianto originariamente da lui dato al-
l’istituto del lavoro occasionale. Per que-
sto, pensa che anche quanti a suo tempo
sostennero l’approvazione della legge n. 30
del 2003 e del decreto legislativo n. 276
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del 2003, non potranno non condividere la
sua affermazione.

A suo avviso, infatti, è necessario re-
stringere il campo di applicazione, sogget-
tivo e oggettivo, del lavoro accessorio,
ritornando alla natura occasionale previ-
sta dalla normativa originaria. Dovrebbero
fare riflettere, infatti, anche le distorsioni
del mercato del lavoro desumibili dai dati
statistici, che evidenziano, nel primo qua-
drimestre dell’anno in corso, una crescita
del numero di contratti a tutele crescenti
più lenta rispetto a quella dei contratti di
lavoro accessorio. Oltre tutto, a suo avviso,
le disposizioni riguardanti l’abbassamento
del massimale di reddito in agricoltura
appaiono in contraddizione anche con le
finalità del disegno di legge del Governo
per il contrasto del caporalato in agricol-
tura, attualmente all’esame del Senato
(Atto Senato n. 2217). Sul punto, pertanto,
ritiene condivisibile l’impostazione che il
relatore, onorevole Arlotti, intende dare
alla sua proposta di parere. In ordine, poi,
all’estensione al settore agricolo del mas-
simale di compensi di 7.000 euro annui
corrisposti allo stesso lavoratore dal me-
desimo committente, ritiene meritevole di
approfondimento l’apparente contraddi-
zione tra la limitazione della possibilità di
ricorrere al lavoro accessorio agli impren-
ditori agricoli che abbiano un volume
d’affari non superiore a 7.000 euro annui
e la loro possibilità di retribuire i singoli
lavoratori, attraverso il voucher, fino alla
medesima cifra di 7.000 euro annui. In-
fine, si domanda se il massiccio ricorso al
lavoro accessorio non dimostri che si
tratta di una forma contrattuale più con-
veniente rispetto al contratto a tutele cre-
scenti, architrave del Jobs Act, nonostante
l’impegno del Governo ad incoraggiare il
ricorso all’occupazione stabile ed a com-
battere la precarietà. Oltre tutto, nota che
la diffusione del lavoro occasionale mette
in pericolo il futuro pensionistico dei la-
voratori, dal momento che l’aliquota pen-
sionistica riguardante applicata è solo del
13 per cento, ben più ridotta, quindi, di
quella applicabile ai lavoratori impiegati
con contratti di collaborazione. Si tratta, a
suo avviso, di una contraddizione nella

politica del Governo che, per di più, lascia
convivere nell’ordinamento due strumenti
della medesima natura, il lavoro accesso-
rio, da un lato, e il lavoro a chiamata,
dall’altro. Pur ritenendo, quindi, utile in-
tervenire sulla tracciabilità dei buoni
orari, si augura che il Governo voglia
recepire le istanze della Commissione, che
sollecita a ricondurre il lavoro retribuito
con il voucher alla sua originaria natura di
accessorietà.

Davide TRIPIEDI (M5S), apprezzando
le parole del presidente, osserva che con i
voucher il lavoratore è ridotto a un oggetto
nelle mani di imprenditori senza scrupoli,
come dimostra anche l’esperienza di di-
versi suoi colleghi del Movimento 5 Stelle,
che hanno svolto in passato prestazioni di
lavoro accessorio. Ritiene, inoltre, che tale
strumento conceda un ingiustificato van-
taggio al datore di lavoro, come paventato
dal suo gruppo nel corso dell’esame del
cosiddetto Jobs Act. Si dichiara, pertanto,
d’accordo con l’orientamento emerso dal
dibattito di proporre una limitazione del
ricorso al lavoro accessorio, anche se l’e-
sperienza passata ha dimostrato quanto
poco il Governo tenga conto dei pareri
espressi dalla Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, intende
puntualizzare che la liberalizzazione del
ricorso al lavoro accessorio non è impu-
tabile al Jobs Act, ma, piuttosto ai Governi
del centrodestra e al Governo Monti. In-
fine, non credendo possibile l’adozione di
misure radicali, dichiara che si riterrebbe,
comunque, soddisfatto se il Governo, fa-
cendo proprie le posizioni della Commis-
sione, introducesse correttivi allo schema
di decreto al fine di garantire il carattere
occasionale delle prestazioni e di applicare
al settore agricolo la disciplina prevista
per gli altri soggetti imprenditoriali.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, ringra-
ziando i colleghi per gli spunti forniti,
ricorda che il Governo ha già dimostrato
la sua volontà di creare alternative valide
al lavoro accessorio, ad esempio, attra-
verso la riduzione dell’IRAP nel settore del
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turismo o l’esclusione del ricorso ai vou-
cher nell’ambito degli appalti. In ogni caso,
conferma di volere proporre alla Commis-
sione un parere favorevole allo schema di
decreto, nel quale si richiederà, in parti-
colare, una correzione delle disposizioni
riguardanti il lavoro accessorio nel settore
agricolo.

Davide TRIPIEDI (M5S) ribadisce che
nella delega di cui alla legge n. 183 del
2014 si faceva espresso riferimento all’e-
stensione del ricorso a prestazioni di la-
voro accessorio per le attività lavorative
discontinue e occasionali nei diversi settori
produttivi.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo alla seduta convocata per do-
mani.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, convenuto nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, del 14 luglio 2016, l’espressione
del parere di competenza avrà luogo nella
seduta odierna.

Giorgio PICCOLO (PD), relatore, segna-
lato preliminarmente che il provvedimento
è già stato approvato dall’altro ramo del
Parlamento, passa ad illustrare sintetica-
mente il contenuto del primo Accordo di
partenariato, riguardante l’Iraq, che con-
sta di 124 articoli, suddivisi in cinque
Titoli, e di quattro allegati, rispettivamente
concernenti gli appalti pubblici, i diritti di
proprietà intellettuale, i centri di informa-
zione e le note e disposizioni supplemen-
tari.

Fa presente, in proposito, che l’accordo
è finalizzato a definire la cornice giuridica
e politico-istituzionale entro cui organiz-
zare la cooperazione fra l’Unione europea
e l’Iraq, regolando aspetti relativi al dia-
logo politico, alle relazioni commerciali,
agli aiuti allo sviluppo e ad una serie di
ambiti settoriali, dall’ambiente all’energia,
dall’istruzione alla cultura. Come eviden-
ziato nella relazione illustrativa allegata al
provvedimento, esso costituisce la prima
relazione pattizia tra le due Parti e rap-
presenta un risultato di grande rilievo
politico per l’Iraq, che va al di là dei
semplici aspetti commerciali, delineando
un quadro giuridico ad ampio spettro.
L’Accordo, inizialmente concepito in una
dimensione squisitamente commerciale, ha
subito nella fase negoziale un’evoluzione
portando ad un’intesa di partenariato di
maggior respiro, che include anche la
dimensione del dialogo politico, dando vita
alla costituzione di una sede per discutere
in materia di politica estera, sicurezza,
diritti umani, lotta alla proliferazione delle
armi di distruzione di massa e al terro-
rismo, nonché di questioni di interesse
della Corte penale internazionale. Nella
fase negoziale l’Italia ha sostenuto con
convinzione la stipulazione dell’Accordo
con l’Iraq, anche in funzione di tutela
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degli importanti interessi nazionali già
consolidati nell’area e delle prospettive di
ulteriore sviluppo.

Segnalato che nel preambolo, gli arti-
coli 1 e 2 riguardano, rispettivamente,
l’istituzione del partenariato tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da un lato,
e la Repubblica dell’Iraq, dall’altro, e i
principi fondamentali su cui esso si basa,
rileva che il Titolo I reca disposizioni
riguardanti il dialogo politico e la coope-
razione in materia di politica estera e di
sicurezza, mentre il Titolo II riguarda gli
scambi e gli investimenti, e comprende gli
articoli da 8 a 80. Come già ricordato,
l’insieme di queste disposizioni non isti-
tuisce una cooperazione commerciale pre-
ferenziale tra l’Unione europea e l’Iraq,
ma facilita i molteplici profili degli scambi
di beni e servizi tra i due territori, ispi-
randosi comunque al trattamento della
nazione più favorita. Nel settore degli
appalti le Parti si spingono a garantire
un’apertura graduale e reciproca dei ri-
spettivi mercati. È prevista un’ampia se-
zione dedicata alla composizione di even-
tuali controversie nell’applicazione del-
l’Accordo, per le quali si prevede la co-
stituzione di un apposito collegio arbitrale.

Osserva che il successivo Titolo III reca
misure riguardanti i diversi settori di coo-
perazione e si compone degli articoli da 81
a 101. Fa presente, in proposito, che i
settori individuati dall’Accordo sono so-
stanzialmente quelli oggetto dell’azione di
cooperazione allo sviluppo dell’Unione eu-
ropea e, quindi, in particolare, l’assistenza
finanziaria e tecnica, la cooperazione in
materia di sviluppo sociale ed istruzione,
le piccole e medie imprese, lo sviluppo
agricolo e rurale, i trasporti, l’ambiente e
la cooperazione doganale. Particolare im-
portanza riveste il settore dell’energia, nel
quale si cercherà di promuovere l’effi-
ciente funzionamento del mercato anche
tramite partenariati tra le imprese euro-
pee e quelle irachene nel campo delle
prospezioni, della produzione, della tra-
sformazione e della commercializzazione
dei prodotti energetici. Si intende, inoltre,
favorire l’inserimento dell’Iraq nel pro-
getto del mercato del gas tra Unione

europea e Mashrek arabo. In questo con-
testo, segnala che con l’articolo 82, in
materia di cooperazione allo sviluppo so-
ciale e umano, le parti sottolineano l’im-
portanza di ridurre la povertà e promuo-
vere i diritti e le libertà fondamentali, per
rispondere alle esigenze di base in termini
di salute, istruzione e occupazione. Rileva
che l’articolo 83 impegna le parti al pro-
muovere la cooperazione in materia di
istruzione, formazione e politiche per i
giovani, incoraggiando, in particolare, lo
scambio di informazione, know-how, stu-
denti, studiosi, risorse tecniche, giovani e
giovani lavoratori. Si sofferma, in partico-
lare, sull’articolo 84, con il quale le parti
concordano sul potenziamento della coo-
perazione in materia di occupazione e
affari sociali, estendendola alla coesione
sociale, al lavoro dignitoso, alla salute e
alla sicurezza sul posto di lavoro, in ma-
teria di dialogo sociale, di sviluppo delle
risorse umane e di uguaglianza di genere,
al fine di garantire a tutti un’occupazione
piena e produttiva e condizioni di lavoro
dignitose. A tale proposito, le parti inten-
dono applicare le norme in materia sociale
e del lavoro internazionalmente ricono-
sciute. Segnala che i successivi articoli 85
e 86 riconoscono, il primo, il ruolo e la
necessità di potenziare il contributo della
società civile e, il secondo, la necessità di
promuovere e tutelare i diritti umani.
L’articolo 87 interviene in materia di coo-
perazione sulle politiche industriali e a
favore delle piccole e medie imprese, per
favorire la ristrutturazione e la moderniz-
zazione del comparto industriale iracheno,
mentre, con l’articolo 88, le parti si im-
pegnano a cooperare per creare un clima
favorevole agli investimenti.

Passa, quindi, a illustrare il contenuto
del Titolo IV, che riguarda la cooperazione
nei settori della giustizia, della libertà e
della sicurezza, come enunciato dall’arti-
colo 102. In particolare, con l’articolo 103,
le Parti si impegnano a cooperare nel
settore della giustizia, con l’articolo 104, in
materia di protezione dei dati personali e,
con l’articolo 105, in materia di immigra-
zione e di asilo. I successivi articoli 106,
107 e 108 riguardano la cooperazione
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nella lotta, rispettivamente, alla crimina-
lità organizzata e alla corruzione, al rici-
claggio di denaro e al finanziamento del
terrorismo, nonché alle droghe illecite.
L’articolo 109 prevede la cooperazione in
campo culturale e, con l’articolo 110, le
parti concordano di promuovere attività
volte a intensificare le relazioni dell’Iraq
con i Paesi confinanti e con altri partner
regionali. Il Titolo V, infine, riguarda di-
sposizioni istituzionali, generali e finali e
prevede l’istituzione, all’articolo 111, di un
consiglio di cooperazione, incaricato della
sorveglianza dell’attuazione dell’Accordo,
e, all’articolo 112, l’istituzione di un co-
mitato di cooperazione, che coadiuva il
consiglio di cooperazione. Segnala che
l’articolo 113 dispone l’istituzione di un
comitato parlamentare di cooperazione,
che riunisce e consente scambi di opinioni
tra membri del Parlamento iracheno e del
Parlamento italiano.

Passa, quindi, a illustrare il contenuto
dell’Accordo quadro di partenariato e coo-
perazione tra l’Unione europea e le Filip-
pine, organizzato in 58 articoli suddivisi in
otto titoli, segnalando che si tratta del
secondo accordo che l’Unione europea
conclude con un Paese membro dell’Asso-
ciazione delle Nazioni del Sud-est asiatico
(ASEAN), dopo quello con l’Indonesia e
che esso consentirà, una volta in vigore, di
avviare la cooperazione in settori quali la
lotta al terrorismo, lo sviluppo sostenibile
e i diritti umani, nonché di sviluppare un
partenariato di ampia portata strategica.
Come evidenziato nella relazione illustra-
tiva del provvedimento, si tratta del primo
accordo dell’Unione europea concluso con
le Filippine, che completa il quadro giu-
ridico attuale costituito dall’Accordo di
cooperazione del 1980 tra la Comunità
economica europea ed i Paesi membri
dell’ASEAN. L’Accordo amplierà notevol-
mente la portata dell’impegno reciproco
per quanto riguarda i rapporti economici
e commerciali, nonché in materia di giu-
stizia e affari interni, estendendo i settori
di cooperazione ad ambiti quali l’ambiente
e il cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti marit-
timi ed aerei, fino a temi quali il riciclag-

gio del denaro ed il contrasto al finanzia-
mento del terrorismo, la lotta al traffico di
droghe illecite, la criminalità organizzata e
la corruzione. L’Accordo con le Filippine
contempla le clausole standard dell’Unione
europea in materia di diritti umani, Corte
penale internazionale, armi di distruzione
di massa, armi leggere e di piccolo calibro
nonché lotta al terrorismo, ed attua le
politiche dell’Unione europea in materia
tributaria e sulla migrazione.

Fa presente che il Titolo I definisce la
natura e l’ambito di applicazione dell’in-
tesa, con l’impegno espresso dalle parti a
cooperare anche nel quadro delle organiz-
zazioni internazionali cui appartengono. Il
successivo Titolo II definisce gli aspetti di
dialogo politico e di cooperazione, in par-
ticolare in tema di diritti umani, di giu-
stizia internazionale, di lotta al terrori-
smo. Il Titolo III è dedicato al commercio
e agli investimenti ed è finalizzato alla
intensificazione dei rapporti commerciali
bilaterali, mentre il Titolo IV è dedicato
alla cooperazione in materia di giustizia e
di sicurezza, con l’impegno sancito ad
un’azione di contrasto alle droghe illecite,
al riciclaggio di denaro, al finanziamento
del terrorismo e alla criminalità organiz-
zata. Nell’ambito del Titolo V, relativo alla
cooperazione in materia di migrazione e
lavoro marittimo, segnala che l’articolo 27,
che prevede la cooperazione delle parti nel
settore del lavoro marittimo, al fine di
promuovere e salvaguardare condizioni di
vita e di lavoro dignitose, la sicurezza
personale e la protezione dei lavoratori
marittimi, le politiche e i programmi per
la loro salute e sicurezza sul lavoro. A tale
ultimo fine, in particolare, le parti con-
vengono di collaborare per quanto ri-
guarda l’istruzione, la formazione e l’abi-
litazione dei marittimi, per garantire la
sicurezza e l’efficienza delle operazioni
marittime e prevenire danni ambientali,
anche migliorando le competenze degli
equipaggi, per adattarle alle mutate esi-
genze dell’industria marittima e del pro-
gresso tecnologico. Infine, le parti richia-
mano le convenzioni internazionali da cui
derivano i principi e le disposizioni da
applicare. Si tratta, in particolare, della
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convenzione ONU del 1982 sul diritto del
mare e della convenzione internazionale
sulle norme relative alla formazione, al
rilascio dei brevetti e alla guardia (con-
venzione STCW). È, inoltre, specificato che
la cooperazione riguarderà, tra l’altro, il
diritto dei marittimi a un posto di lavoro
conforme alle norme di sicurezza, a con-
dizioni di vita e di lavoro dignitose a bordo
delle navi, a copertura sanitaria, a cure
mediche, a misure di carattere sociale e ad
altre forme di protezione sociale.

Segnala che il successivo Titolo VI di-
sciplina la cooperazione economica e
quella dei diversi ambiti settoriali, dall’oc-
cupazione alla gestione del rischio di ca-
tastrofi, dall’energia all’ambiente, dall’agri-
coltura alla pesca e allo sviluppo rurale,
dalla politica industriale al sostegno alle
piccole e medie imprese, fino al settore dei
servizi finanziari. In questo contesto al-
l’articolo 28, in materia di occupazione e
affari sociali, le parti convengono di in-
tensificare la cooperazione con particolare
riferimento alla salute e alla sicurezza sul
lavoro, allo sviluppo delle competenze, alla
parità uomo-donna e al lavoro dignitoso,
al fine di potenziare la dimensione sociale
della globalizzazione attraverso la promo-
zione dell’occupazione piena e produttiva
e del lavoro dignitoso, quali elementi
chiave dello sviluppo sostenibile e della
riduzione della povertà. Anche in questo
caso, le parti si richiamano alle norme
sociali e del lavoro riconosciute a livello
internazionale e, in particolare, alla di-
chiarazione sui principi e i diritti fonda-
mentali del lavoro dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro (OIL) e alle altre
convenzioni dell’OIL di cui sono firmata-
rie. Analogamente, esse si impegnano ad
avviare un dialogo, una cooperazione e

iniziative su temi di comune interesse in
sedi bilaterali o multilaterali, come le
Nazioni Unite, l’Organizzazione interna-
zionale per le migrazioni (OIM), l’OIL,
Asia-Europe meeting (ASEM) e le relazioni
tra Unione europea e ASEAN. Da ultimo
segnala che il Titolo VII definisce il quadro
istituzionale dell’Accordo, prevedendo un
comitato misto preposto al buon funzio-
namento ed alla corretta attuazione del-
l’intesa bilaterale e che il successivo Titolo
VIII reca le disposizioni finali.

Fa presente, infine, che il disegno di
legge di ratifica consta di cinque articoli e
reca, rispettivamente, agli articoli 1 e 2,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione degli accordi, mentre i succes-
sivi articoli recano la copertura finanziaria
dell’accordo con le Filippine, la clausola di
invarianza finanziaria relativa all’accordo
con l’Iraq e dispongono in ordine all’en-
trata in vigore del provvedimento.

Conclusivamente, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento, te-
nuto conto del fatto che gli Accordi, per
quanto di specifica competenza della Com-
missione, intendono garantire che il raf-
forzamento della cooperazione sul piano
economico tra l’Unione europea, da un
lato, e l’Iraq e le Filippine, dall’altro, si
realizzi in un contesto che assicuri ade-
guate tutele ai lavoratori e alle lavoratrici.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole del
relatore (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partena-
riato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di partenariato e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012 (C. 3944 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 3944, approvato dal Senato della Re-
pubblica, recante ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di partenariato e coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles l’11 maggio 2012, e dell’Accordo
quadro di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica delle Filippine,
dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11 luglio
2012;

osservato che gli accordi sono volti a
consolidare le relazioni bilaterali nonché
ad approfondire il dialogo politico tra
l’Unione europea, da un lato, e l’Iraq e le
Filippine, dall’altro, consentendo lo svi-
luppo di un partenariato di ampia portata
strategica e l’ampliamento della coopera-
zione, non solo in campo politico, ma
anche nei settori del commercio, degli
investimenti, della giustizia, della libertà e
della sicurezza, dell’occupazione e degli
affari sociali;

rilevato, in particolare, che, ai sensi
dell’articolo 84 dell’Accordo con l’Iraq, le
Parti concordano sul potenziamento della
cooperazione in materia di occupazione e

affari sociali, estendendola alla coesione
sociale, al lavoro dignitoso, alla salute e
alla sicurezza sul posto di lavoro, in ma-
teria di dialogo sociale, di sviluppo delle
risorse umane e di uguaglianza di genere,
al fine di garantire a tutti un’occupazione
piena e produttiva e condizioni di lavoro
dignitose, impegnandosi ad applicare le
norme in materia sociale e del lavoro
internazionalmente riconosciute;

considerato che l’articolo 27 dell’Ac-
cordo con le Filippine prevede la coope-
razione tra le Parti nel settore del lavoro
marittimo, al fine di promuovere e salva-
guardare condizioni di vita e di lavoro
dignitose, la sicurezza personale e la pro-
tezione dei lavoratori marittimi, nonché le
politiche e i programmi per la loro salute
e sicurezza sul lavoro;

considerato che, sulla base dell’arti-
colo 28 dell’Accordo di partenariato con le
Filippine, le Parti convengono di intensi-
ficare la cooperazione in materia di oc-
cupazione e di affari sociali, con partico-
lare riferimento alla salute e alla sicurezza
sul lavoro, allo sviluppo delle competenze,
alla parità tra uomo e donna e al lavoro
dignitoso, al fine di potenziare la dimen-
sione sociale della globalizzazione attra-
verso la promozione dell’occupazione
piena e produttiva e del lavoro dignitoso,
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quali elementi chiave dello sviluppo soste-
nibile e della riduzione della povertà;

rilevato, altresì, che, in tale contesto,
le Parti ribadiscono l’impegno a rispettare,
promuovere e applicare le norme in ma-
teria di lavoro internazionalmente ricono-
sciute, definite dalla Dichiarazione sui

principi e i diritti fondamentali nel lavoro
dell’OIL e dalle convenzioni dell’OIL alle
quali hanno aderito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute, Vito
De Filippo.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera

p), della legge 7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 305.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 14
luglio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, dà la
parola alla relatrice, deputata Miotto, per
l’illustrazione della proposta di parere che
ha predisposto.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con condizioni ed osservazioni
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO rin-
grazia la relatrice per il lavoro svolto,
molto qualificato e approfondito, espri-
mendo quindi un giudizio positivo sulla
proposta di parere da lei presentata. Nel
rilevare che quest’ultima si muove nella
stessa direzione della delega legislativa,
contribuendo a definire meglio alcuni
aspetti dello schema di decreto in esame,
ritiene che le condizioni e le osservazioni
contenute nella predetta proposta di pa-
rere saranno recepite in sede di emana-
zione del decreto legislativo.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che i deputati appartenenti al gruppo
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Movimento 5 Stelle hanno presentato una
propria proposta alternativa di parere, che
è in distribuzione (vedi allegato 2).

Giulia GRILLO (M5S) ricorda che il
provvedimento in discussione costituisce
un nuovo tentativo di intervenire sui cri-
teri di nomina della dirigenza sanitaria
per sanare le distorsioni esistenti, sottoli-
neando che la nomina del tutto discrezio-
nale dei direttori generali da parte dei
presidenti delle regioni costituisce proba-
bilmente il principale problema della sa-
nità italiana. Segnala, infatti, che la poli-
ticizzazione della dirigenza pregiudica in
moltissimi casi una gestione corretta della
sanità.

Riconoscendo che lo schema di decreto
in esame compie alcuni passi nella giusta
direzione, evidenzia tuttavia come venga
adottato un approccio troppo timido,
mancando evidentemente il coraggio di
svincolare integralmente le nomine dalle
scelte politiche.

Sottolinea che la proposta di parere
presentata dal suo gruppo si basa su
un’impostazione diversa, ad esempio pren-
dendo in considerazione il ricorso a forme
di sorteggio, al fine di superare le cattive
abitudini della politica, che hanno causato
danni incalcolabili alla sanità del nostro
Paese.

Esprime forte dissenso su alcuni rilievi
contenuti nella proposta di parere illu-
strata dalla relatrice, in particolare lad-
dove si evidenzia l’esigenza di prevedere,
con riferimento al punteggio, che esso deve
essere assegnato a ciascun candidato
esclusivamente ai fini dell’inserimento del
candidato medesimo nell’elenco degli ido-
nei, senza che quest’ultimo riporti poi i
punteggi conseguiti, in modo da evitare il
rischio che l’elenco venga a configurarsi
come una vera e propria graduatoria, tale
da interferire con l’autonomia regionale.
Evidenzia come in questo modo si asse-
condi di fatto la richiesta delle regioni di
rendere segreti i punteggi assegnati, diver-
samente da quanto suggerito dal Consiglio
di Stato. Al riguardo, fa presente che non
è in discussione il rispetto della autonomia
regionale ma solo un principio di traspa-

renza e di responsabilità rispetto alle
scelte adottate. Richiama in proposito il
parere del Consiglio di Stato, ai sensi del
quale le procedure trasparenti ed uniformi
sono il punto di partenza per arginare
arbitri e disparità di ordine particolari-
stico e per assicurare la piena attuazione
di principi democratici. Segnala, per in-
ciso, di avere effettuato numerosi accessi
agli atti per controllare i criteri seguiti in
passato nella nomina di dirigenti sanitari,
avendo verificato che in moltissimi casi
risultavano nominati i soggetti che avevano
conseguito il punteggio più basso. Ricorda,
inoltre, che il principio di trasparenza è
richiamato anche nella riforma costituzio-
nale voluta dall’attuale maggioranza, pur
auspicando che, non per questo specifico
aspetto, tale riforma sia respinta nel re-
ferendum previsto per il prossimo au-
tunno.

Formula quindi un giudizio fortemente
critico anche sulla condizione di cui al
numero 11 della proposta di parere della
relatrice, ritenendo che il riferimento ivi
contenuto alle violazioni degli obblighi di
trasparenza sia formulato in maniera am-
bigua, rischiando di rendere meno strin-
genti le disposizioni del decreto legislativo
che sarà emanato.

Donata LENZI (PD) osserva che la
Commissione sta svolgendo una discus-
sione interessante, di portata generale, che
si riallaccia al tema ormai ultraventennale
dell’ambito applicativo della riforma della
pubblica amministrazione. Ricorda infatti
che le debolezze del settore pubblico, non
a caso definito in molti casi « burocrazia »,
rappresentano uno dei principali elementi
che diminuiscono la competitività del
Paese. In questo quadro, uno dei nodi
principali è rappresentato dalla scelta
delle figure che devono compiere scelte
manageriali pur avendo le necessarie com-
petenze e conoscenze rispetto alle politi-
che concrete nei vari settori di intervento.
Sottolinea che in molti casi la qualità
essenziale è rappresentata dalla capacità
di leadership e che in nessuna nazione al
mondo le abilità in tal senso sono indivi-
duate sulla base di un semplice concorso
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pubblico. Rileva, quindi, che la scelta
adottata dal provvedimento in esame è
quella di assicurare trasparenza attraverso
una preselezione nazionale sulla base di
titoli e di esperienza alla quale segue la
selezione a livello regionale sulla base di
una assunzione di responsabilità politica.
Ricorda infatti, richiamando anche alcune
vicende apprese durante la sua esperienza
di amministratrice locale, che le cattive
scelte, su cui spesso incide anche il fami-
lismo che caratterizza l’Italia, sono effet-
tuate sia dalla politica che dalla pubblica
amministrazione.

Segnala ai colleghi del Movimento 5
Stelle, che si trovano ora alla guida di
alcune importanti città, che la semplice
adozione di un criterio basato su titoli
potrebbe comportare anche per loro la
nomina di personaggi rispetto ai quali vi è
un forte senso di sfiducia. Osserva per
inciso, pur rinunciando a voler inserire un
rilievo in tale senso nel parere, che il peso
attribuito alle pubblicazioni nella valuta-
zione dell’idoneità alla dirigenza appare
eccessivo in quanto dovrebbe prevalere il
criterio della capacità di gestione, accom-
pagnato da una conoscenza reale delle
situazioni da gestire.

In relazione alla trasparenza, pone in
evidenza che sono mancate finora sanzioni
concrete in conseguenza della mancata
applicazione di tale principio, che rimane
essenziale per la corretta imputazione
della responsabilità delle scelte adottate.

In conclusione, preannunciando il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice, segnala l’ele-
mento positivo rappresentato dalla men-
zione esplicita nel provvedimento in esame
della figura dei direttori socio-sanitari.

Vega COLONNESE (M5S), nell’invitare
i colleghi a una discussione sul merito
delle proposte di parere, segnala, tra gli
altri, come punti qualificanti della propo-
sta alternativa di parere presentata dal suo
gruppo, la condizione di cui alla lettera j),
con cui si vogliono introdurre principi di
rotazione per prevenire fenomeni di cor-
ruzione, e quella di cui alla lettera p), in

merito alla revoca degli incarichi in caso
di condanne, anche non definitive.

Per evidenziare lo spirito costruttivo, fa
presente che il Movimento 5 Stelle ha
presentato in ogni caso una proposta di
parere favorevole corredata da un nutrito
numero di condizioni molto puntuali per
offrire soluzioni concrete rispetto agli er-
rori commessi nel passato, ben evidenziati
nell’intervento della collega Grillo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
corda che quanto previsto alla lettera p)
della proposta alternativa di parere del
Movimento 5 Stelle è già normativa vigente
grazie a un emendamento apportato alla
cosiddetta legge Madia, presentato proprio
da tale gruppo.

In relazione a quanto previsto alla
condizione di cui alla lettera a), ricorda
inoltre che è prassi costante della pubblica
amministrazione quella per cui la nomina
delle commissioni sia successiva alla data
limite per la presentazione delle candida-
ture.

Delia MURER (PD) pone in rilievo che
il provvedimento in esame rappresenta
sicuramente un passo in avanti per limi-
tare la discrezionalità delle scelte dei pre-
sidenti delle regioni nell’ambito della di-
rigenza sanitaria, restituendo un ruolo in
tale ambito al Ministero della salute.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, nel ringraziare tutte le colleghe in-
tervenute nella discussione, ritiene utile
fornire alcune precisazioni. Segnala preli-
minarmente che la previsione di un pun-
teggio rispetto ai soggetti idonei a ricoprire
il ruolo di dirigenti sanitari, contenuto
nello schema di decreto, appare per certi
aspetti fuori dall’ambito della delega at-
tribuita al Governo, ricordando che l’in-
clusione in tale elenco è basata sia sui
titoli che sull’esperienza maturata e con-
cordando con la collega Lenzi sul peso
forse eccessivo attribuito alle pubblica-
zioni. Nel ricordare che è necessario rea-
lizzare un concreto equilibrio fra i titoli
maturati e l’esperienza acquisita, sottoli-
nea che, qualora al punteggio attribuito si

Martedì 19 luglio 2016 — 148 — Commissione XII



attribuisse il valore di una graduatoria,
sarebbe di fatto vanificata la possibilità di
scelta attribuita alle regioni nella seconda
fase delle selezione. Inoltre, la pubblica-
zione dei punteggi comporterebbe inevita-
bilmente la presentazione di numerosis-
simi ricorsi, evidenziando peraltro che nei
livelli più alti della graduatoria si trove-
rebbero i soggetti più vicini all’età pensio-
nabile, quando in molte situazioni sarebbe
preferibile nominare soggetti più giovani,
motivati da una forte volontà di seguire
percorsi innovativi.

Ribadisce, quindi, l’esigenza di preve-
dere dei criteri che consentano di nomi-
nare per ciascuna posizione il soggetto più
idoneo sulla base della propria esperienza
professionale, oltre che dei titoli cumulati.
In ogni caso, deve essere garantita in ogni
fase del procedimento la trasparenza ne-
cessaria ad attribuire precise responsabi-
lità nella scelta dei dirigenti che devono in
primo luogo essere in grado di garantire i
livelli essenziali di assistenza.

Entrando nel merito della condizione
di cui alla lettera j) della proposta alter-
nativa di parere del Movimento 5 Stelle,
osserva che nel concreto il limite tempo-
rale previsto, di 5 anni, non è lontano
dalla prassi corrente, posto che di solito le
nomine sono triennali rinnovabili una sola
volta.

In conclusione, rileva che il provvedi-
mento in esame, seppur migliorabile, rap-
presenta un concreto passo in avanti e che
esso da solo non può costituire lo stru-
mento per contrastare tutte le pratiche
distorsive condotte a livello regionale ri-
spetto alle quali è necessaria una specifica
attività di vigilanza.

Giulia GRILLO (M5S) si dichiara in
disaccordo rispetto a quanto affermato
dalla relatrice sul prevedibile aumento dei
ricorsi, osservando che tutti i soggetti
concorrenti hanno comunque il diritto di
conoscere i punteggi attribuiti anche senza
pubblicità delle graduatorie. Rileva che, in
base a quanto previsto dallo schema di
decreto l’accesso alla graduatoria sarebbe
precluso solo ai terzi non interessati, cioè
ai cittadini ai quali dovrebbe essere invece

garantito un accesso trasparente ai dati in
base ai quali sono state effettuate deter-
minate scelte. Si riserva, inoltre, di veri-
ficare quanto affermato dal rappresen-
tante del Governo circa l’applicazione an-
che al caso specifico della revoca dell’in-
carico in caso di condanna, anche non
definitiva.

Silvia GIORDANO (M5S) invita le de-
putate del Partito democratico intervenute
nel dibattito a tenere conto delle diversità
territoriali che caratterizzano l’Italia, po-
sto che in regioni quali il Veneto o l’E-
milia-Romagna in ambito sanitario non si
verificano quei gravi casi di corruzione e
di infiltrazione camorristica che contrad-
distinguono, ad esempio, la propria re-
gione di provenienza, la Campania.

Richiama in proposito le intercettazioni
che hanno posto in luce la volontà di
conferire una nomina a direttore sanitario
a un certo soggetto in cambio di una
sentenza favorevole nei confronti dell’at-
tuale presidente della regione Campania,
De Luca, o il recente provvedimento sulla
nomina dei direttori sanitari adottato sem-
pre dalla Campania rispetto al quale il
Governo, in risposta ad atti di sindacato
ispettivo presentati dal suo gruppo, ha
preannunciato la presentazione di un ri-
corso presso la Corte costituzionale. Pre-
cisa che a suo avviso gli atti recentemente
adottati nella regione Campania rappre-
sentato una vera e propria « follia al
Governo ». Chiede quindi al sottosegretario
De Filippo se a suo avviso le norme che si
vogliono adottare siano idonee a scongiu-
rare le pratiche illecite in ambito sanitario
che caratterizzano le regioni meridionali.

Paola BINETTI (AP), riconoscendo che
non è facile rispondere con argomenti
razionali quando sono evocate infiltrazioni
di tipo camorristico in ambito sanitario,
ricorda che nei processi di valutazione di
figure professionali, oltre agli elementi
oggettivamente quantificabili, vi sono
aspetti qualitativi quali ad esempio la
capacità di mediazione o di comunica-
zione, che devono essere presi in conside-
razione. L’elemento « concorsuale » può
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costituire quindi una buona base su cui
deve innestarsi un’analisi delle diverse ca-
pacità e qualità in possesso dei candidati.
Pur riconoscendo la diffusione di pratiche
scorrette o illecite, invita comunque a
credere nella possibilità di un’etica pub-
blica sulla cui base si possano effettuare
scelte trasparenti e responsabili, nel mi-
gliore interesse degli utenti.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice, avvertendo che, in caso di
sua approvazione, la proposta alternativa
presentata si intenderà preclusa e non
sarà, pertanto, posta in votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, intendendosi conse-
guentemente preclusa la proposta alterna-
tiva di parere presentata da deputati del
Movimento 5 Stelle.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di esercizio abusivo di una

professione e di obblighi professionali.

Nuovo testo C. 2281, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario MARAZZITI, presidente, dà la
parola alla relatrice, on. Giuditta Pini, per
lo svolgimento della relazione.

Giuditta PINI (PD), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla Commissione Giustizia il pre-

scritto parere sulla proposta di legge C.
2281, già approvata dal Senato, che ina-
sprisce le pene previste per il delitto di
esercizio abusivo di una professione e
detta disposizioni in materia di obblighi
professionali.

Fa presente che l’esercizio abusivo di
una professione è punito dall’articolo 348
del codice penale con la pena alternativa
della reclusione fino a 6 mesi o della
multa da 103 a 516 euro.

La sanzione si applica nei confronti di
chiunque eserciti abusivamente una pro-
fessione per la quale è richiesta una spe-
ciale abilitazione dello Stato.

L’articolo 1 del provvedimento in og-
getto, al comma 1, reca modifiche all’ar-
ticolo 348 del codice penale, nel senso di
elevare la pena della reclusione – da sei
mesi a tre anni – e della multa – da
10.000 a 50.000 euro – nei confronti
dell’esercizio abusivo di una professione.
Si prevedono, altresì, determinate pene nei
confronti del professionista che ha deter-
minato altri a commettere il predetto
reato ovvero che ha diretto l’attività delle
persone che sono concorse nel reato
stesso.

Il comma 2 del medesimo articolo 1
modifica l’articolo 589 del codice penale,
concernente la fattispecie dell’omicidio
colposo, stabilendo che si applica una
pena aggravata – reclusione da tre a
dieci anni – se la morte per colpa è
causata nell’esercizio abusivo di una pro-
fessione per la quale è richiesta una
speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria.

Il comma 3 dell’articolo 1 interviene
sul delitto di lesioni personali colpose, di
cui all’articolo 590 del codice penale, di
nuovo per prevedere una pena aggravata
quando la lesione grave o gravissima sia
cagionata nell’esercizio abusivo di una
professione per la quale è richiesta una
speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria. In particolare, se le
lesioni sono gravi, la pena è la reclusione
da 6 mesi a 2 anni; se le lesioni sono
gravissime, la pena è la reclusione da un
anno e 6 mesi a 4 anni.
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L’articolo 2 della proposta di legge
modifica il testo unico delle leggi sanitarie,
di cui al regio decreto n. 1265 del 1934,
intervenendo sull’articolo 123, relativo alla
professione di farmacista, sostanzialmente
per depenalizzare la condotta di deten-
zione di medicinali scaduti, guasti o im-
perfetti quando dalle particolari modalità
della stessa sia possibile desumere che i
farmaci non siano destinati al commercio.

Rileva che l’articolo 123 del testo
unico delle leggi sanitarie rinvia all’arti-
colo 443 del codice penale nel caso in cui
il titolare della farmacia trasgredisca
l’obbligo di curare che i medicinali, dei
quali la farmacia è provvista, non siano
né guasti né imperfetti. A sua volta il
codice penale, all’articolo 443, punisce
con la reclusione da 6 mesi a 3 anni, e
con la multa non inferiore a 103 euro
chiunque detiene per il commercio, pone
in commercio o somministra medicinali
guasti o imperfetti. Se il fatto è com-
messo per colpa, la pena è ridotta da un
terzo a un sesto.

La proposta di legge, intervenendo sul-
l’articolo 123, introduce una sanzione am-
ministrativa pecuniaria (da 1.500 a 3.000
euro) a carico del farmacista che detenga
farmaci scaduti, guasti o imperfetti se
risulta che per la modesta quantità di
farmaci, le modalità di conservazione e
l’ammontare complessivo delle riserve si
può concretamente escludere la loro de-
stinazione al commercio.

Al riguardo, osserva che dovrebbe con-
tinuare ad applicarsi l’articolo 443 del
codice penale nei casi di destinazione al
commercio di farmaci scaduti. Peraltro, la
formulazione letterale del nuovo illecito
amministrativo fa riferimento alla con-
creta possibilità di escludere la destina-
zione al commercio. Occorre pertanto
considerare la portata applicativa del
nuovo illecito amministrativo.

L’articolo 3 della proposta di legge
modifica l’articolo 141 del testo unico delle
leggi sanitarie, nel senso di aumentare
l’entità della sanzione (da 2.500 a 7.500
euro) nei confronti di coloro che esercitino
abusivamente un’arte ausiliaria delle pro-
fessioni sanitarie.

Ricorda che l’articolo 1 della legge
n. 43 del 2006 ha stabilito che « sono
professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione, quelle previste ai sensi
della legge 10 agosto 2001, n. 251 (...) i
cui operatori svolgono, in forza di un
titolo abilitante rilasciato dallo Stato, at-
tività di prevenzione, assistenza, cura o
riabilitazione ». Alcune professioni sani-
tarie sono costituite in Ordini e Collegi,
con sede in ciascuna delle province del
territorio nazionale. Si parla, invece, di
arti ausiliarie delle professioni sanitarie
in relazione alle attività professionali che
possono essere esercitate in possesso di
un titolo abilitante o di un altro titolo
equipollente. Gli interventi propri di cia-
scuna arte, sono svolti in via autonoma,
o in collaborazione con altre figure sa-
nitarie, in regime di libera professione, o
di dipendenza da strutture sanitarie pub-
bliche e private. Si tratta di massaggiatori
e capo bagnino degli stabilimenti idrote-
rapici, di ottici, odontotecnici e puericul-
trici.

L’articolo 4 modifica l’articolo 8 della
legge n. 39 del 1989, concernente la di-
sciplina della professione di mediatore,
che ad oggi sanziona con il pagamento di
una sanzione amministrativa pecuniaria
chiunque esercita l’attività di mediazione
senza essere iscritto nel ruolo, prevedendo
altresì che a coloro i quali siano incorsi
per tre volte nella sanzione amministra-
tiva, si applicano le pene previste dall’ar-
ticolo 348 del codice penale per l’esercizio
abusivo di una professione.

La proposta di legge in esame prevede
l’applicazione della sanzione penale alla
prima reiterazione della condotta illecita,
senza attendere la terza violazione.

Segnala, infine, l’articolo 4-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame in sede refe-
rente al Senato, concernente l’esercizio
dell’attività odontoiatrica.

Si prevede, in particolare, l’obbligo per
ogni società operante nel settore odontoia-
trico di nominare un direttore sanitario,
iscritto all’albo degli odontoiatri da al-
meno 7 anni, che avrà la responsabilità del
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centro operativo a lui assegnato e che
opererà in via esclusiva.

Resta fermo che l’esercizio dell’attività
odontoiatrica è consentito esclusivamente
a soggetti in possesso dei titoli abilitanti di
cui alla legge n. 409 del 1985, che pre-
stano la propria attività come liberi pro-
fessionisti ovvero all’interno di società
operanti nel settore odontoiatrico in cui il
direttore sanitario abbia i requisiti sopra
indicati.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere nella seduta successiva,
anche alla luce degli eventuali rilievi che
dovessero emergere dal dibattito.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124

(Atto n. 305).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della delega di
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto
n. 305);

tenuto conto del parere espresso
dalla Conferenza unificata sullo schema di
decreto legislativo in oggetto e, in parti-
colare, degli emendamenti concordati in
quella sede e allegati al predetto parere;

preso atto del parere espresso dal
Consiglio di Stato;

apprezzato, in generale, il provvedi-
mento in oggetto, volto a modificare il
sistema attualmente vigente di conferi-
mento degli incarichi di vertice delle
aziende del Servizio sanitario nazionale
nel senso di limitare la discrezionalità del
vertice politico regionale, promuovendo
una valutazione di tipo tecnico, finalizzata
alla selezione delle personalità ritenute
maggiormente competenti e adeguate a
ricoprire ciascun incarico, completando
così il lavoro di riforma già avviato con il
decreto-legge n. 158 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 189 del
2012;

evidenziate tuttavia alcune criticità
connesse al contenuto di specifiche dispo-
sizioni recate dal provvedimento in esame;

rilevato, in tale ambito, che, per
quanto riguarda l’elenco nazionale degli
idonei per gli incarichi di direttore gene-
rale negli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale di cui all’articolo 2,

comma 2, dovrebbe essere elevata da due
a quattro anni la durata della validità per
gli iscritti, ferme restando la cadenza bien-
nale della selezione e la durata biennale
del mandato della commissione nazionale;

ritenuto, poi, che per quanto con-
cerne il punteggio da attribuire ai candi-
dati alla selezione, di cui ai commi 6 e 7
dell’articolo 1, si debba demandare a un
decreto del Ministro della salute l’indivi-
duazione dei relativi parametri che, in
ogni caso, dovranno tenere conto dell’esi-
genza di attribuire un peso paritario al-
l’esperienza professionale e ai titoli for-
mativi e professionali;

evidenziato, sempre con riferimento
al punteggio, che esso deve essere asse-
gnato a ciascun candidato esclusivamente
ai fini dell’inserimento del candidato me-
desimo nell’elenco degli idonei, senza che
quest’ultimo riporti poi i punteggi conse-
guiti, in modo da evitare il rischio che
l’elenco venga a configurarsi come una
vera e propria graduatoria, tale da inter-
ferire con l’autonomia regionale; questa
preoccupazione è emersa anche in sede di
Conferenza unificata;

fatto presente quindi, con riguardo
alle procedure per il conferimento da
parte della regione dell’incarico di diret-
tore generale, che, al fine di garantire un
adeguato equilibrio tra valutazione tecnica
dei candidati e discrezionalità della no-
mina, occorre superare il riferimento alla
terna previsto dall’articolo 2, comma 1,
dello schema, prevedendo invece l’indivi-
duazione di una rosa di nomi non supe-
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riore a cinque per ciascuna nomina, che la
commissione regionale propone al presi-
dente della regione;

ritenute condivisibili, sempre per
quanto concerne le procedure per il con-
ferimento degli incarichi, le richieste,
avanzate in sede di Conferenza unificata,
di abrogare il riferimento alle province
autonome, non contenuto nella delega le-
gislativa, nonché di attribuire alla regione
il potere di designare uno dei membri
della commissione regionale di cui all’ar-
ticolo 2 e uno dei membri della commis-
sione regionale di cui all’articolo 4;

condivisa, altresì, la necessità, eviden-
ziata anch’essa in sede di Conferenza
unificata, di riformulare l’articolo 7, al
fine di specificare che le disposizioni di cui
al presente schema di decreto sono appli-
cabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
tenendo conto, in particolare, degli aspetti
attinenti al bilinguismo;

evidenziata, inoltre, l’esigenza di se-
gnalare al Governo la necessità ovvero
l’opportunità di apportare ulteriori modi-
fiche al testo del provvedimento, anche
sulla base di quanto è emerso dalle audi-
zioni informali che la XII Commissione ha
ritenuto di svolgere, nonché per ragioni di
coordinamento con disposizioni recate da
altri provvedimenti normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 2, si preveda
che l’elenco nazionale degli idonei per gli
incarichi di direttore generale negli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale
abbia durata quadriennale anziché bien-
nale, chiarendo altresì che, con cadenza
biennale, si procede all’aggiornamento del-
l’elenco con l’ingresso dei nuovi iscritti,
previa selezione di questi ultimi;

2) all’articolo 1, comma 3, si renda
esplicito, anche ai fini del rispetto del
carattere paritetico richiesto dalla dispo-
sizione di delega, che il presidente della
commissione nazionale rientra nel novero
dei due membri designati dal Ministro
della salute e nel novero totale dei cinque
membri che compongono la commissione
stessa. Al medesimo comma, si specifichi
altresì, in merito ai requisiti dei compo-
nenti diversi dal presidente, che la « com-
provata competenza ed esperienza » degli
stessi deve essere inerente ad ambiti di
organizzazione sanitaria o di gestione
aziendale;

3) all’articolo 1, comma 4, lettera b),
si chiarisca che il requisito dell’esperienza
dirigenziale cui si fa riferimento è soddi-
sfatto sia qualora l’esperienza pregressa
sia stata maturata nel settore pubblico sia
qualora essa sia stata maturata nel settore
privato. Alla medesima lettera, laddove si
prevede che il requisito della diretta re-
sponsabilità dirigenziale pregressa debba
riguardare le « risorse umane, tecniche e
finanziarie », provveda il Governo a man-
tenere la forma disgiuntiva usata dalla
norma vigente, per cui l’oggetto può essere
costituito anche da una soltanto delle
predette tipologie di risorse;

4) all’articolo 1, comma 4, lettera c),
ultimo periodo, si modifichi la norma
transitoria ivi contenuta, nel senso di
estenderla a tutti i corsi di formazione
iniziati prima della conclusione dell’ac-
cordo in sede di Conferenza permanente
anziché, come previsto dall’attuale formu-
lazione, riferirla soltanto ai corsi iniziati
prima dell’entrata in vigore del decreto
legislativo. Si preveda, inoltre, che il citato
accordo definisca la disciplina dei corsi in
termini tali da assicurare il conseguimento
di un più elevato livello di formazione
rispetto a quello attuale degli omologhi
corsi;

5) all’articolo 1, comma 6, in merito
al punteggio da attribuire ai candidati alla
selezione, si demandi a un decreto del
Ministro della salute l’individuazione dei
relativi parametri, fermo restando che il
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singolo avviso pubblico – sulla base di tali
parametri – enunci poi i criteri specifici
per l’assegnazione del punteggio da parte
della Commissione. Si preveda, inoltre, che
i suddetti parametri e criteri specifici
siano formulati in modo da attribuire un
peso paritario all’esperienza professionale
e ai titoli formativi e professionali;

6) all’articolo 1, comma 7, si preveda
che il punteggio sia assegnato a ciascun
candidato esclusivamente ai fini dell’inse-
rimento del candidato medesimo nell’e-
lenco nazionale degli idonei;

7) all’articolo 2, commi 1 e 2, sia
soppresso ogni riferimento alle « province
autonome », non contenuto nella delega
legislativa;

8) provveda il Governo a chiarire,
almeno nella relazione illustrativa che cor-
rederà il decreto legislativo, le nozioni di
« qualificate istituzioni scientifiche indi-
pendenti » e di « qualificate istituzioni
scientifiche », alle quali competono, rispet-
tivamente, la designazione di una parte dei
componenti della commissione regionale
di cui all’articolo 2 e dei componenti della
commissione regionale di cui all’articolo 4,
e di inserire altresì una norma di chiusura
che escluda la designazione da parte di
un’istituzione che si trovi in conflitto di
interessi;

9) all’articolo 2, comma 1, con rife-
rimento alle procedure per il conferi-
mento, da parte della regione, dell’incarico
di direttore generale, si preveda che la
commissione proponga al presidente della
regione, anziché una terna – come pre-
vede l’attuale formulazione dello schema –
una rosa di nomi non superiore a cinque
per ciascuna nomina, in conformità con
quanto previsto dalla delega legislativa. Si
preveda, altresì, l’attribuzione alle regioni
del potere di designare uno dei membri
della commissione regionale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, nonché uno dei membri
della commissione regionale di cui all’ar-
ticolo 4. Provveda, inoltre, il Governo a
specificare che le forme di pubblicità del-
l’avviso per il conferimento dell’incarico di
direttore generale, di cui all’articolo 2,

comma 1, dello schema, siano adeguate e
comprendano la pubblicazione del mede-
simo sul sito internet istituzionale della
regione e che la pubblicazione del prov-
vedimento di nomina motivata, di cui
all’articolo 2, comma 2, primo periodo,
concerna anche il curriculum del nomi-
nato, nonché i curricula degli altri candi-
dati che erano inclusi nella rosa;

10) all’articolo 2, comma 3, lettera b),
in merito ai criteri di valutazione del
direttore generale, si faccia riferimento –
oltre che, in generale, alla garanzia dei
livelli essenziali di assistenza – anche alla
riduzione delle liste di attesa e alla pun-
tuale e corretta trasmissione dei flussi
informativi ricompresi nel Nuovo sistema
informativo sanitario, nonché agli adem-
pimenti in materia di appropriatezza pre-
scrittiva. Conseguentemente, si sopprima
la lettera c) del medesimo articolo 2,
comma 3, in considerazione dell’evolu-
zione normativa in materia di appropria-
tezza prescrittiva;

11) all’articolo 2, comma 5, dello
schema, in merito alle fattispecie che
danno luogo ai provvedimenti di deca-
denza del direttore generale, chiarisca il
Governo, riguardo alla situazione di grave
disavanzo della gestione, che si fa riferi-
mento solo ai casi in cui esso derivi dal
mancato raggiungimento degli obiettivi di
cui al precedente comma 3, con conse-
guente esclusione delle ipotesi in cui il
grave disavanzo sia imputabile alle ge-
stioni precedenti il mandato del direttore
generale in oggetto. Si provveda, inoltre, a
chiarire il riferimento alla violazione degli
obblighi in materia di trasparenza previsti
dalle disposizioni vigenti, considerato, da
un lato, che tale fattispecie non è prevista
dalla disciplina di delega e dalla normativa
vigente e, dall’altro, che potrebbe essere
ritenuta, almeno in parte, già compresa in
altre fattispecie di decadenza, quale la
manifesta violazione di leggi o regolamenti
o del principio di buon andamento e di
imparzialità dell’amministrazione;

12) all’articolo 2, comma 6, siano
fatte salve anche le disposizioni di cui

Martedì 19 luglio 2016 — 155 — Commissione XII



all’articolo 1, commi 534-535 della legge
n. 208 del 2015, che prevedono la deca-
denza automatica del direttore generale in
caso di mancata trasmissione del piano di
rientro ovvero in caso di esito negativo
della verifica annuale dello stato di attua-
zione del medesimo piano di rientro;

13) all’articolo 3, si specifichi che,
oltre alle disposizioni di cui agli articoli 1
e 2, anche quelle di cui agli articoli 4 e 5
si applicano alle aziende ospedaliere uni-
versitarie;

14) all’articolo 4, comma 1, quarto
periodo, in relazione alla norma sulla
decadenza dagli incarichi in caso di ma-
nifesta violazione di leggi o regolamenti
« e » del principio di buon andamento e di
imparzialità della amministrazione, si
ponga il riferimento alla manifesta viola-
zione del principio di buon andamento e
di imparzialità della amministrazione in
termini disgiuntivi rispetto alla fattispecie
precedente, anziché in termini di congiun-
zione, anche ai fini di una piena confor-
mità con la formulazione della norma di
delega;

15) all’articolo 6, in merito alle
norme transitorie in base alle quali, fino
all’istituzione dell’elenco nazionale e degli
elenchi regionali, si applicano, per il con-
ferimento degli incarichi di cui al presente
decreto legislativo, le procedure vigenti
alla data di entrata in vigore di quest’ul-
timo, si chiarisca che per gli incarichi di
direttore amministrativo, di direttore sa-
nitario e di direttore dei servizi socio-
sanitari tale norma transitoria non opera
più per alcuna regione qualora una o più
regioni abbiano istituito elenchi di idonei;

16) all’articolo 7, si integri la dispo-
sizione concernente le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome nei seguenti termini: « Sono
fatte salve le competenze spettanti alle
regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e Bolzano nel rispetto
degli statuti e delle relative norme di
attuazione, in particolare anche con rife-
rimento al requisito dell’attestato di bilin-
guismo o di titolo equipollente, richiesto

nell’ambito della provincia autonoma di
Bolzano, per l’accesso al pubblico im-
piego »;

e con le seguenti osservazioni:

a) riguardo al divieto di rinnovo del-
l’incarico di direttore generale oltre il
secondo mandato, di cui all’articolo 2,
comma 1, quarto periodo, si invita il
Governo a valutare l’opportunità di limi-
tare il divieto alle ipotesi di terzo mandato
consecutivo;

b) valuti il Governo l’opportunità di
coordinare la disposizione recata dall’ar-
ticolo 2, comma 2, terzo periodo, che
conferma la norma statale vigente, con-
cernente la durata dell’incarico di diret-
tore generale per un periodo minimo di
tre e uno massimo di cinque anni, con il
successivo articolo 9, comma 2, che fa
esplicitamente salvo il comma 8 dell’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo n. 502 del
1992 il quale contiene, tra le altre, la
suddetta disposizione;

c) valuti il Governo se sussistano le
ragioni per il mantenimento del secondo
periodo dell’articolo 2, comma 4, dello
schema, il quale specifica che la procedura
di prima valutazione e prima verifica del
direttore generale si applica in ogni altro
procedimento di valutazione dell’operato
del direttore generale, in quanto il suc-
cessivo comma 5 sembra disciplinare in
maniera esaustiva i successivi eventuali
procedimenti di valutazione;

d) all’articolo 4, comma 1, quarto
periodo, che conferma i limiti minimi e
massimi di durata – pari, rispettivamente,
a 3 ed a 5 anni – per gli incarichi di
direttore amministrativo e di direttore sa-
nitario ed estende i medesimi limiti per
l’incarico di direttore dei servizi socio-
sanitari (per i quali l’attuale legislazione
statale non prevede limiti minimi o mas-
simi), si chiarisca se i limiti trovino ap-
plicazione anche per gli incarichi di di-
rettore dei servizi socio-sanitari conferiti
prima dell’entrata in vigore della nuova
disciplina. Sotto il profilo formale, inoltre,
per gli incarichi di direttore amministra-
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tivo e di direttore sanitario, si valuti l’op-
portunità di non riprodurre la norma sui
limiti di durata nell’articolo 4, considerato
che essi sono già stabiliti dal comma 8
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 502 del 1992, comma che è fatto salvo
dal successivo articolo 9, comma 2;

e) poiché le norme di abrogazione
esplicita di cui all’articolo 9, comma 1,
decorrono dalla data di istituzione dell’e-
lenco nazionale di cui all’articolo 1, valuti
il Governo l’opportunità di chiarire se le

modifiche, di cui all’articolo 2, alla disci-
plina sugli obiettivi dei direttori generali e
sulle procedure di valutazione e verifica
dei medesimi entrino in vigore, in tutto o
in parte, in via immediata o solo a de-
correre dalla suddetta istituzione dell’e-
lenco;

f) all’articolo 9, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire la rubrica con la
seguente: « Abrogazioni e disposizioni fi-
nali ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 305.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPU-
TATI LOREFICE, GRILLO, COLONNESE, SILVIA GIORDANO, DI

VITA, NESCI, MANTERO E DALL’OSSO

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della delega di
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto
n. 305);

premesso che:

lo schema di decreto all’esame
della Commissione XII Affari sociali è
riferito alla « dirigenza » ed è attuativo
della legge delega 7 agosto 2015, n. 124:
« Deleghe al Governo in materia di rior-
ganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche » (cosiddetta « Delega Madia »);

nell’ambito del riordino della pub-
blica amministrazione, il capo III della
succitata legge delega prevede il riordino
anche in materia di personale della pub-
blica amministrazione e l’articolo 11 spe-
cificatamente concerne la delega al Go-
verno ad emanare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, uno
o più decreti legislativi in materia di in
materia di dirigenza pubblica e di valuta-
zione dei rendimenti dei pubblici uffici;

l’articolo 11 della legge delega
n. 124 del 2015 detta quindi i principi e
criteri direttivi e alla lettera p) specifica-
tamente riguardo gli incarichi di direttore
generale, di direttore amministrativo e di
direttore sanitario, nonché, ove previsto
dalla legislazione regionale, di direttore
dei servizi socio-sanitari, delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale,

fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, per quanto attiene ai requisiti, alla
trasparenza del procedimento e dei risul-
tati, alla verifica e alla valutazione;

i principi contenuti nella legge de-
lega sono richiamati come principi fonda-
mentali, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione.

i principi e criteri direttivi della
legge delega n. 124 del 2015, articolo 11,
lettera p) possono così sintetizzarsi:

con riguardo ai direttori generali:
selezione unica per titoli, previo avviso
pubblico, dei direttori generali in possesso
di specifici titoli formativi e professionali
e di comprovata esperienza dirigenziale,
effettuata da parte di una commissione
nazionale composta pariteticamente da
rappresentanti dello Stato e delle regioni,
per l’inserimento in un elenco nazionale
degli idonei istituito presso il Ministero
della salute, aggiornato con cadenza bien-
nale, da cui le regioni e le province
autonome devono attingere per il conferi-
mento dei relativi incarichi da effettuare
nell’ambito di una rosa di candidati co-
stituita da coloro che, iscritti nell’elenco
nazionale, manifestano l’interesse all’inca-
rico da ricoprire, previo avviso della sin-
gola regione o provincia autonoma che
procede secondo le modalità del citato
articolo 3-bis del decreto legislativo n. 502
del 1992, e successive modificazioni; si-
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stema di verifica e di valutazione dell’at-
tività dei direttori generali che tenga conto
del raggiungimento degli obiettivi sanitari
e dell’equilibrio economico dell’azienda,
anche in relazione alla garanzia dei livelli
essenziali di assistenza e dei risultati del
programma nazionale valutazione esiti
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali; decadenza dall’incarico e possi-
bilità di reinserimento soltanto all’esito di
una nuova selezione nel caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi, accertato
decorsi ventiquattro mesi dalla nomina, o
nel caso di gravi o comprovati motivi, o di
grave disavanzo o di manifesta violazione
di leggi o regolamenti o del principio di
buon andamento e imparzialità;

con riguardo ai direttori ammini-
strativi, direttori sanitari e direttori dei
servizi socio-sanitari: selezione per titoli e
colloquio, previo avviso pubblico, dei di-
rettori amministrativi e dei direttori sani-
tari, nonché, ove previsti dalla legislazione
regionale, dei direttori dei servizi socio-
sanitari, in possesso di specifici titoli pro-
fessionali, scientifici e di carriera, effet-
tuata da parte di commissioni regionali
composte da esperti di qualificate istitu-
zioni scientifiche, per l’inserimento in ap-
positi elenchi regionali degli idonei, ag-
giornati con cadenza biennale, da cui i
direttori generali devono obbligatoria-
mente attingere per le relative nomine;
decadenza dall’incarico nel caso di mani-
festa violazione di leggi o regolamenti o
del principio di buon andamento e impar-
zialità; definizione delle modalità per l’ap-
plicazione delle norme adottate in attua-
zione della presente lettera alle aziende
ospedaliero-universitarie;

considerato che:

nel corso della discussione parlamen-
tare relativa alla legge delega n. 124 del
2015 il Movimento 5 Stelle ha svolto una
serrata opposizione anche e soprattutto in
relazione all’articolo 11, comma 1, lettera
p) e i diversi emendamenti allora presen-
tati avevano la finalità, in riferimento agli
incarichi di direttore generale, di direttore
amministrativo e di direttore sanitario

delle aziende e degli enti del Servizio
sanitario nazionale, di garantire una sele-
zione comparativa pubblica, unica per ti-
toli ed esami, che fosse trasparente ed
imparziale;

in particolare, proprio a garanzia
dell’imparzialità (articolo 97 Cost.), si
chiedeva che i componenti della Commis-
sione nazionale di valutazione fossero se-
lezionati con modalità tali da assicurarne
l’indipendenza, con scadenze differenziate
anche eventualmente con forme di sorteg-
gio da un elenco aperto costituito previo
esperimento di procedura ad evidenza
pubblica, sulla base di requisiti culturali,
professionali e di merito e incompatibilità
con cariche politiche e sindacali oltre che
con qualsiasi incompatibilità riconducibile
alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e ai
suoi decreti delegati;

in fase di approvazione della legge
delega, con precisi emendamenti, si era
anche ipotizzato di prevedere che le re-
gioni sorteggiassero il direttore generale
dall’elenco nazionale degli idonei che aves-
sero manifestato interesse;

si da atto che nel decreto delegato in
esame è stata inserita « la comprovata
competenza ed esperienza, in particolare
in materia di organizzazione e gestione
aziendale » ma il meccanismo di nomina
non rispetta pienamente il principio d’im-
parzialità e permane correlato alla « poli-
tica » laddove due componenti della com-
missione sono nominati dal Ministero
della salute ed uno dall’Agenas (organo
che svolge attività di supporto tecnico-
operativo alle politiche di governo dei
sistemi sanitari di Stato e Regioni e il cui
presidente è nominato su proposta del
Ministero della Salute) ed altri due dalla
Conferenza Stato-Regioni (articolo 1
comma 3);

peraltro la legge delega non prevede
tale meccanismo di nomina ma prevede
solo che « la commissione nazionale sia
composta pariteticamente da rappresen-
tanti dello Stato e delle regioni » e che
sarebbe opportuno che i componenti della
commissione siano sorteggiati da una rosa
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di nominativi fornita da ciascuna delle
componenti rappresentative dello Stato e
delle regioni (es. 10 per ciascuna compo-
nente);

è inoltre opportuno che la nomina
della commissione sia successiva all’esple-
tamento del bando o avviso pubblico ov-
vero successiva alla data di scadenza di
presentazione delle candidature (in analo-
gia a quanto avviene per le commissioni di
gara negli appalti pubblici) garantendo che
l’elaborazione dei criteri e requisiti di
partecipazione e di valutazione siano pre-
definiti e disgiunti dalla commissione che
si troverà ad applicarli;

è opportuno prevedere che nella no-
mina della commissione ci si conformi ai
principi e alle disposizioni che governano
le amministrazioni dello Stato (articoli 35
e 35-bis del decreto legislativo n. 165 del
2001 e articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 1994)
prevedendo che: a) trattandosi di concorsi
unici, si provveda con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri; b) i com-
ponenti non ricoprano cariche politiche e
non siano rappresentanti sindacali o de-
signati dalle confederazioni ed organizza-
zioni sindacali o dalle associazioni profes-
sionali; c) i componenti non siano stati
condannati, anche con sentenza non pas-
sata in giudicato, per i reati previsti nel
capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale; d) non sussista alcuna causa
di inconferibilità e d’incompatibilità e si
preveda l’obbligo di astensione in caso di
conflitti d’interesse;

è opportuno ripensare il ruolo del-
l’Agenas che, secondo le disposizioni degli
articoli 1 e 2, provvede: a) alla nomina di
un componente della commissione nazio-
nale; b) alla nomina di un componente
delle commissioni regionali; c) ad organiz-
zare i corsi di formazione in materia di
sanità pubblica e di organizzazione e ge-
stione sanitaria (che saranno oggetto di
valutazione delle commissioni medesime) e
rivalutare quindi l’opportunità che sia il
medesimo soggetto (l’Agenas) a nominare
un componente delle commissioni (sia na-

zionale che regionale) e ad organizzare
corsi di formazione che saranno poi og-
getto di valutazione da parte delle Com-
missioni medesime e sia altresì il mede-
simo soggetto che disponga e predisponga
tutti i dati concernenti gli obiettivi di
salute e di funzionamento dei servizi e che
provveda al monitoraggio dei livelli essen-
ziali di assistenza che saranno oggetto di
valutazione dell’attività dei medesimi di-
rettori generali;

riguardo l’ammissibilità a partecipare
alle procedure selettive (articolo 1, comma
4) ai fini dell’inserimento nell’elenco na-
zionale si rileva la criticità, evidenziata
anche dal Consiglio di Stato per i dubbi
profili di costituzionalità, laddove è richie-
sto il possesso dell’attestato di formazione
e appare quindi necessario rivalutare l’op-
portunità che il possesso di tale attestato
sia solo oggetto di valutazione da parte
della Commissione nell’ambito dell’attri-
buzione dei punti;

non si comprende esattamente l’at-
tribuzione dei punteggi (articolo 1, comma
7) da parte della Commissione nazionale
ai fini della costituzione dell’elenco te-
nendo conto che non si fa riferimento ad
alcuna graduatoria e tenendo conto che a
livello regionale le Commissioni di valuta-
zione o il Presidente della Regione pos-
sono non tener conto dei punteggi conse-
guiti nell’ambito dell’elenco nazionale;

nella parte in cui (articolo 1, comma
6) si dettano i criteri di valutazione della
Commissione deputata alla formazione
dell’elenco nazionale si prevede, con ri-
guardo alla comprovata esperienza diri-
genziale, che si tenga conto della tipologia
delle strutture nelle quali la stessa è stata
maturata, anche in termini di risorse
umane e finanziarie gestite, della posizione
di coordinamento e responsabilità di strut-
ture con incarichi di durata non inferiore
a un anno, nonché di eventuali provvedi-
menti di decadenza, o provvedimenti as-
similabili; mentre in riferimento ai titoli
formativi e professionali si fa riferimento
all’attività di docenza alle pubblicazioni e
produzioni scientifiche degli ultimi cinque
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anni, nonché al possesso di diplomi di
specializzazione, dottorati di ricerca, ma-
ster, abilitazioni professionali;

al riguardo, non si comprende bene
cosa si intenda per « tipologia » e sembra
quindi opportuno specificarne il senso per
evitare avvisi o bandi « su misura » e
parimenti non si comprende bene cosa
s’intenda per « provvedimenti assimilabili »
che andrebbero esattamente identificati, e
appare opportuno che in caso di deca-
denza si preveda l’impossibilità di rien-
trate nell’elenco, non solo per violazione
degli obblighi di trasparenza (come previ-
sto dal comma 8) ma anche nel caso di
decadenza determinata da gravi e com-
provati motivi o da una gestione di grave
disavanzo o in caso di manifesta viola-
zione di legge o regolamenti o del princi-
pio di buon andamento e di imparzialità
dell’amministrazione; inoltre riguardo i ti-
toli formativi e professionali sarebbe op-
portuno specificare che l’attività di do-
cenze, le pubblicazioni e la produzione
scientifica, il possesso di diplomi di spe-
cializzazione, dottorati di ricerca, master,
abilitazioni professionali siano riferibili
alla materia dell’avviso ovvero l’organizza-
zione e gestione aziendale del SSN e che
i diplomi di specializzazione, dottorati,
master siano riferibili ai titoli erogati da
università statali o parificate;

in riferimento, all’articolo 2 comma
1, ove si disciplina il conferimento degli
incarichi di direttore generale « a livello
regionale », si precisa che la legge delega
prevede che « le regioni e le province
autonome devono attingere per il conferi-
mento dei relativi incarichi da effettuare
nell’ambito di una rosa di candidati co-
stituita da coloro che, iscritti nell’elenco
nazionale, manifestano l’interesse all’inca-
rico da ricoprire, » e nella delega la com-
missione regionale di valutazione è previ-
sta solo per la formazione degli elenchi
relativi a direttori sanitari, amministrativi
o socio-sanitari né è previsto che sia il
Presidente della Regione a scegliere « di-
screzionalmente » il direttore generale,
seppure nell’ambito di una rosa di nomi-
nativa che nello schema di decreto è

individuata come terna; questa previsione
potrebbe profilare un eccesso di delega e
di fatto mantiene, seppure in misura « at-
tenuata » rispetto alle disposizioni vigenti,
il meccanismo di nomina politica., per-
tanto appare opportuno che le regioni
attingano secondo criteri, precedenze e/o
preferenze oggettive ed imparziali, presta-
bilite nell’avviso pubblico e che non com-
portino alcuna scelta discrezionale;

peraltro i componenti di tali com-
missioni regionali sono indicati da non
ben definite e/o identificate o identificabili
« istituzioni scientifiche indipendenti » ap-
pare opportuno dare dei criteri più pre-
cisi;

la previsione che nella terna proposta
non possono essere inseriti coloro che per
due volte abbiano ricoperto l’incarico di
direttore generale presso la medesima
struttura sanitaria (articolo 2, comma 1),
appare condivisibile in linea di principio
ma sarebbe opportuno limitare ad una
sola volta (o comunque per un periodo
non superiore ai 5 anni) la possibilità di
ricoprire l’incarico di direttore generale
nella medesima struttura sanitaria, ciò nel
rispetto del principio di rotazione come
introdotto dalle norme sulla prevenzione
della corruzione e che riguarda quasi tutti
i dirigenti pubblici;

nella parte in cui si fa riferimento
agli obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi che dovranno essere definiti e
assegnati al direttore generale all’atto della
nomina (articolo 2, comma 2), si chiosa
specificando « ferma restando la piena
autonomia gestionale dei direttori stessi » e
che tale riferimento presenta contorni in-
definiti che rischiano peraltro di ridimen-
sionare l’importanza degli obiettivi e dei
susseguenti meccanismi di valutazione con
riguardo all’attività dei direttori generali,
appare opportuno che tale frase sia eli-
minata o quanto meno meglio precisata;

appare condivisibile (articolo 1,
comma 8, e articolo 2, comma 2) il ri-
chiamo agli obiettivi di trasparenza, fina-
lizzati a rendere i dati pubblicati di im-
mediata comprensione e consultazione per
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il cittadino, con particolare riferimento ai
dati di bilancio sulle spese e ai costi del
personale, da indicare sia in modo aggre-
gato che analitico, ciò nonostante sarebbe
opportuno fare riferimento esplicito al
rispetto degli obblighi previsti dalla legge
n. 190 del 2012, dal decreto legislativo
n. 33 del 2013 e dal decreto legislativo
n. 39 del 2013;

nella parte in cui si prevede che in
caso di commissariamento delle strutture
sanitarie, il commissario è scelto tra i
soggetti inseriti nell’elenco nazionale (ar-
ticolo 2, comma 2), è opportuno specifi-
care che l’individuazione del Commissario
sia effettuata nel rispetto degli stessi prin-
cipi e modalità d’individuazione del diret-
tore generale, ciò per evitare che si ricorra
a forme di « commissariamento facile » per
soggetti graditi o a forme di velati « spoil
system » e che comunque la scelta del
commissario non sia discrezionale;

nella parte in cui si prevede che la
valutazione dell’operato dei direttori gene-
rali e la verifica dei risultati aziendali
avvenga dopo 24 mesi (valutazioni e veri-
fiche cui consegue un’eventuale deca-
denza) (articolo 2, comma 4) sarebbe op-
portuno che tali valutazioni avvengano con
cadenza annuale in analogia a quanto
avviene per tutti i dirigenti e i dipendenti
pubblici e, parimenti, la relazione che le
Regioni dovranno trasmettere all’Agenas,
ai fini del monitoraggio, sulle attività di
valutazione dei direttori generali e sui
relativi esiti, è opportuno che abbia ca-
denza annuale oppure, tenuto conto che
tali cadenze sono previste dalla legge de-
lega, nulla impedisce che siano previste
delle valutazioni intermedie;

con riguardo ai provvedimenti di de-
cadenza nella parte (articolo 2, comma 7)
in cui si prevede che siano comunicati al
Ministero della salute ai fini della cancel-
lazione dall’elenco nazionale, la previsione
che i direttori generali decaduti possano
essere reinseriti nell’elenco esclusivamente
previa nuova selezione sembra attenuarne
la portata soprattutto laddove non si pre-
vede un periodo di « vacanza » entro il

quale non è possibile essere reinseriti,
eventualmente in relazione ai motivi che
ne hanno determinato la decadenza;

anche in riferimento alla composi-
zione delle commissioni regionali (articolo
4) vale quanto detto a proposito della
commissione nazionale ovvero che sarebbe
opportuno che i componenti della com-
missione siano sorteggiati da una rosa di
nominativi fornita da ciascuna delle com-
ponenti rappresentative (almeno 10 per
ciascuna componente) e che inoltre sa-
rebbe opportuno che la nomina della com-
missione sia successiva all’espletamento
del bando o avviso pubblico ovvero suc-
cessiva alla data di scadenza di presenta-
zione delle candidature (in analogia a
quanto avviene per le commissioni di gara
negli appalti pubblici) garantendo che l’e-
laborazione dei criteri e requisiti di par-
tecipazione e di valutazione siano prede-
finiti e disgiunti dalla commissione che si
troverà ad applicarli;

anche con riguardo alla composi-
zione delle commissioni regionali è oppor-
tuno prevedere che nella nomina della
Commissione, ci si conformi a principi e
alle disposizioni che governano le ammi-
nistrazioni dello Stato (articoli 35 e 35-bis
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 487 del 1994) prevedendo
che i componenti non ricoprano cariche
politiche e non siano rappresentanti sin-
dacali o designati dalle confederazioni ed
organizzazioni sindacali o dalle associa-
zioni professionali, che non siano stati
condannati, anche con sentenza non pas-
sata in giudicato, per i reati previsti nel
capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale e che non sussista alcuna
causa di inconferibilità e d’incompatibilità
l’obbligo di astensione in caso di conflitti
d’interesse;

la legge delega del 7 agosto 2015,
n. 124, alla lettera q) del comma 1 del
citato articolo 11, con riguardo alla diri-
genza pubblica prevede tra i principi e
criteri direttivi l’ipotesi di revoca dell’in-
carico e di divieto di rinnovo di conferi-
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mento di incarichi in settori sensibili ed
esposti al rischio di corruzione, in pre-
senza di condanna anche non definitiva,
da parte della Corte dei conti, al risarci-
mento del danno erariale per condotte
dolose e che tale previsione è il risultato di
una proposta di modifica del gruppo Mo-
vimento 5 Stelle, che si è battuto nell’aula
parlamentare affinché venisse sancita una
norma di buon senso che prevedesse al-
meno, per l’appunto, la revoca o il divieto
di rinnovo dell’incarico ai dirigenti in
settori esposti al rischio corruzione,
quando c’è una condanna (anche non
definitiva) da parte della Corte dei conti al
risarcimento del danno erariale per con-
dotte dolose, appare opportuno prevedere
che tale ipotesi di revoca dell’incarico e di
divieto di rinnovo di conferimento di in-
carichi in settori sensibili ed esposti al
rischio di corruzione sia esplicitamente
previsto anche per i direttori generali, i
direttori amministrativi e di direttori sa-
nitari, nonché, ove previsto dalla legisla-
zione regionale, per i direttori dei servizi
socio-sanitari, delle aziende e degli enti del
Servizio sanitario nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) prevedere che i componenti delle
commissioni nazionali e regionali siano
sorteggiati da una rosa di nominativi for-
nita da ciascuna delle componenti rappre-
sentative dello Stato e delle regioni (ad
esempio dieci per ciascuna componente) e
che la nomina della commissione sia suc-
cessiva all’espletamento del bando o avviso
pubblico ovvero successiva alla data di
scadenza di presentazione delle candida-
ture (in analogia a quanto avviene per le
commissioni di gara negli appalti pubblici)
garantendo che l’elaborazione dei criteri e
requisiti di partecipazione e di valutazione
siano predefiniti e disgiunti dalla commis-
sione che si troverà ad applicarli;

b) prevedere che nella nomina delle
commissioni nazionali e regionali ci si

conformi ai principi e alle disposizioni che
governano le amministrazioni dello Stato
(articoli 35 e 35-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 487 del
1994), che si provveda con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, che i
componenti non ricoprano cariche politi-
che e non siano rappresentanti sindacali o
designati dalle confederazioni ed organiz-
zazioni sindacali o dalle associazioni pro-
fessionali, non siano stati condannati, an-
che con sentenza non passata in giudicato,
per i reati previsti nel capo I del titolo II
del libro secondo del codice penale e che
non sussista alcuna causa di inconferibilità
e d’incompatibilità e si preveda l’obbligo di
astensione in caso di conflitti d’interesse;

c) rivalutare l’opportunità che sia il
medesimo soggetto (l’Agenas) a nominare
un componente delle commissioni (sia na-
zionale che regionale) e ad organizzare
corsi di formazione che saranno poi og-
getto di valutazione da parte delle Com-
missioni medesime e che sia altresì il
medesimo soggetto che disponga e predi-
sponga tutti i dati concernenti gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi e
che provveda al monitoraggio dei livelli
essenziali di assistenza che saranno og-
getto di valutazione dell’attività dei mede-
simi direttori generali;

d) prevedere, con riguardo l’ammis-
sibilità a partecipare alle procedure selet-
tive, che il possesso di dell’attestato di
formazione sia solo oggetto di valutazione
da parte della commissione nell’ambito
dell’attribuzione dei punteggi;

e) esplicitare esattamente se l’attribu-
zione dei punteggi da parte della commis-
sione nazionale, ai fini della costituzione
dell’elenco, faccia o meno riferimento ad
una graduatoria e nel caso affermativo
prevedere che a livello regionale la scelta
segua l’ordine della graduatoria;

f) specificare cosa s’intenda per « ti-
pologia delle strutture » e per « provvedi-
menti assimilabili » con riguardo alla va-
lutazione da parte delle commissioni re-
gionali, al fine di evitare avvisi o bandi « su
misura »;
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g) prevedere l’impossibilità di rien-
trare nell’elenco nazionale nel caso di
decadenza non solo per violazione degli
obblighi di trasparenza ma anche nel caso
di decadenza determinata da gravi e com-
provati motivi o da una gestione di grave
disavanzo o in caso di manifesta viola-
zione di legge o regolamenti o del princi-
pio di buon andamento e di imparzialità
dell’amministrazione;

h) specificare, con riguardo alla va-
lutazione dei titoli, che l’attività di do-
cenze, le pubblicazioni e la produzione
scientifica, il possesso di diplomi di spe-
cializzazione, dottorati di ricerca, master,
abilitazioni professionali siano riferibili
alla materia dell’avviso ovvero l’organizza-
zione e gestione aziendale del SSN e che
i diplomi di specializzazione, dottorati,
master siano riferibili ai titoli erogati da
università statali o parificate;

i) specificare o meglio identificare
quali siano le « istituzioni scientifiche in-
dipendenti » che individuano i componenti
delle commissioni regionali;

j) prevedere che nella terna di diret-
tori generali sulla quale è operata la scelta
del Presidente della regione non possono
essere inseriti coloro che abbiano già ri-
coperto per una volta (anziché due) o
comunque per un periodo non superiore
ai 5 anni l’incarico presso la medesima
struttura sanitaria, ciò nel rispetto del
principio di rotazione come introdotto
dalle norme sulla prevenzione della cor-
ruzione e che riguarda quasi tutti i diri-
genti pubblici;

k) eliminare o meglio specificare le
parole « ferma restando la piena autono-
mia gestionale dei direttori stessi », in
riferimento agli obiettivi di salute e di
funzionamento dei servizi che dovranno
essere definiti e assegnati al direttore ge-
nerale all’atto della nomina;

l) fare riferimento esplicito al rispetto
degli obblighi previsti dalla legge n. 190 del
2012, dal decreto legislativo n. 33 del 2013
e dal decreto legislativo n. 39 del 2013;

m) prevedere che l’individuazione del
Commissario sia effettuata nel rispetto
degli stessi principi e modalità d’indivi-
duazione del direttore generale;

n) prevedere che la valutazione del-
l’operato dei direttori generali e la verifica
dei risultati aziendali nonché la relazione
che le Regioni dovranno trasmettere al-
l’Agenas, abbiano cadenze annuali o che vi
siano delle valutazioni intermedie;

o) prevedere « una vacanza » durante
la quale i direttori generali non possono
essere reinseriti nell’elenco nazionale a
seguito di provvedimento di decadenza;

p) prevedere la revoca dell’incarico e
di divieto di rinnovo di conferimento di
incarichi in settori sensibili ed esposti al
rischio di corruzione, in presenza di con-
danna anche non definitiva, da parte della
Corte dei conti, al risarcimento del danno
erariale per condotte dolose, per i direttori
generali, i direttori amministrativi e di
direttori sanitari, nonché, ove previsto
dalla legislazione regionale, per i direttori
dei servizi socio-sanitari, delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 13.50.

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per

gli enti territoriali e il territorio.

Nuovo testo C. 3926 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
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sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Informa i colleghi di aver ricevuto,
nella mattina odierna, la richiesta da parte
della Commissione bilancio di esprimere il
parere di competenza sul nuovo testo del
decreto-legge n. 113 del 2016, così come
modificato dagli emendamenti approvati
nel corso della seduta notturna della Com-
missione medesima. In ragione della rile-
vanza per il settore agricolo delle modifi-
che approvate, ha ritenuto opportuno con-
vocare la Commissione per l’espressione
del parere.

Marco CARRA (PD), relatore, ritiene
opportuno che la Commissione si esprima
sul nuovo testo del provvedimento, anche
alla luce delle novità sostanziali introdotte,
che hanno riguardato il recepimento di
alcune osservazioni della stessa Commis-
sione.

Rileva infatti che la V Commissione ha
accolto molte delle sollecitazioni che erano
state formulate nel parere espresso dalla
XIII Commissione sul testo originario del
provvedimento.

In particolare, risultano confermate le
disposizioni originariamente contenute
nell’articolo 23 relativamente: all’autoriz-
zazione di spesa di 10 milioni di euro per
il 2016 per sostenere i produttori di latte
in ragione di una pianificazione dell’of-
ferta volta alla riduzione dei livelli pro-
duttivi; al rifinanziamento per un importo
di 6 milioni di euro per il 2016 e di 4
milioni di euro per il 2017 del Fondo per
la distribuzione di derrate alimentari alle
persone indigenti, al fine di consentire
l’acquisto e la distribuzione gratuita di
latte.

Nel corso dell’esame in sede referente,
come richiesto nel parere della Commis-
sione Agricoltura, sono stati previsti tre
interventi aggiuntivi: il primo relativo ad
un contributo per le imprese operanti nel
settore suinicolo; il secondo relativo alla
stipula di accordi quadro per la disciplina
dei contratti di cessione di latte crudo; il
terzo di disciplina dei criteri di compen-
sazione attinenti al pagamento delle multe
per il superamento delle quote latte, limi-

tatamente alla campagna lattiero-casearia
2014-2015. È stata, quindi, confermata la
proroga della gestione del sistema infor-
mativo agricolo da parte di SIN, in sca-
denza il 20 settembre 2016, fino all’esple-
tamento delle prescritte procedure di gara
da parte di Consip.

È stato poi approvato un articolo ag-
giuntivo, l’articolo 23-bis, che come richie-
sto dalla XIII Commissione, ha previsto la
costituzione – presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali –
di un Fondo per il sostegno delle imprese
del comparto cerealicolo. A tal fine, si
dispone una dotazione iniziale del pre-
detto Fondo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 7 milioni di euro per
l’anno 2017. La relativa copertura finan-
ziaria viene rinvenuta, in parte, riducendo
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
4 della legge n. 499 del 1999 ed, in parte,
sul Fondo di conto capitale istituito presso
il medesimo dicastero, in esito alle proce-
dure amministrative di riaccertamento
straordinario dei residui passivi.

Ringrazia infine il Governo e i compo-
nenti della Commissione per il lavoro
svolto, che ha consentito di migliorare il
testo del provvedimento in esame.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) pur rite-
nendo condivisibili talune delle considera-
zioni testé svolte sul merito del provvedi-
mento, osserva come la Commissione non
sia solita esprimersi due volte sullo stesso
provvedimento; chiede pertanto al presi-
dente chiarimenti al riguardo. Esprime
quindi perplessità in ordine alle modalità
di valutazione delle proposte emendative
presso la V Commissione, atteso che sono
stati dichiarati inammissibili taluni emen-
damenti il cui contenuto si è poi rivelato
analogo a emendamenti presentati dal Go-
verno e approvati.

Luca SANI, presidente, evidenzia che
l’odierna convocazione della Commissione,
disposta a seguito della richiesta pervenuta
dalla V Commissione, risulta in linea con
precedenti decisioni assunte in situazioni
analoghe ed è motivata dalle rilevanti
modifiche intervenute sul testo iniziale del
provvedimento.
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Paolo COVA (PD) ricorda che la Com-
missione aveva espresso un primo parere
con delle condizioni che sono state rece-
pite nel nuovo testo, e che tali modifiche
giustificano l’espressione di un nuovo pa-
rere.

Filippo GALLINELLA (M5S) preso atto
dei chiarimenti forniti dalla presidenza,
rileva come non sempre, in caso di mo-
difiche intervenute sul testo di un prov-
vedimento già esaminato dalla Commis-
sione, si sia deciso di convocarsi nuova-
mente.

Luca SANI, presidente, sottolinea come
la presidenza abbia ritenuto che si trat-
tasse di un’opportunità per dare un se-
gnale di apprezzamento alle modifiche
introdotte.

Colomba MONGIELLO (PD) ricorda
che nel parere espresso sul testo originario
si richiedeva l’approvazione di un piano
cerealicolo nazionale, mentre il testo ap-
provato dalla Commissione bilancio fa ri-
ferimento alla mangimistica, che esula
propriamente da tale ambito. Auspica
quindi che sia possibile avviare insieme al
Governo una riflessione in ordine alla
ristrutturazione dell’intero comparto ce-
realicolo.

Marco CARRA (PD), relatore, alla luce
delle considerazioni svolte, propone alla
Commissione di esprimere parere favore-
vole.

Il Vice Ministro Andrea OLIVERO nel
concordare con il relatore, ricorda alla
deputata Mongiello che per il settore ce-
realicolo è stato comunque previsto un
primo e parziale stanziamento di risorse,
e che certamente occorrerà continuare a
lavorare in questa direzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 1).

Sull’ordine dei lavori.

Luca SANI, presidente, propone un’in-
versione dell’ordine del giorno, nel senso

di concludere i punti all’ordine del giorno
in sede consultiva e, successivamente, di
passare all’esame degli atti del Governo.

La Commissione consente.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C. 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo COVA (PD), relatore, ricorda che,
il disegno di legge in esame, assegnato in
sede referente alla III Commissione, reca
la ratifica e l’esecuzione dei seguenti Ac-
cordi: a) Accordo di partenariato e coo-
perazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto
a Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo
quadro di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica delle Filippine,
dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11 luglio
2012. Esso è stato approvato, in prima
lettura, dal Senato, il 28 giugno 2016.

Con riferimento al primo dei due ac-
cordi oggetto di ratifica, ricorda che l’Ac-
cordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e l’Iraq costituisce la
prima relazione pattizia tra le due Parti.
L’Accordo, inizialmente concepito in una
dimensione squisitamente commerciale, ha
subito un’evoluzione – soprattutto per
impulso della Parte irachena – portando
ad un’intesa di partenariato inclusiva della
dimensione del dialogo politico.
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Dal punto di vista commerciale, l’Ac-
cordo di partenariato UE-Iraq registra una
fase ancora iniziale di cooperazione tra le
Parti, nel senso di costituire un accordo
non specificamente preferenziale, e tutta-
via inclusivo delle norme di base dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio
(OMC), e qui risiede l’importanza com-
merciale dell’intesa, in quanto l’Iraq non
fa ancora parte dell’OMC. Nella fase ne-
goziale l’Italia ha sostenuto con convin-
zione la stipula dell’Accordo con l’Iraq,
anche in funzione di tutela degli impor-
tanti interessi nazionali già consolidati
nell’area e delle prospettive di ulteriore
sviluppo.

L’Accordo de quo si suddivide in 124
articoli, raggruppati in 5 titoli. Il Titolo I
(articoli 3-7) concerne il dialogo politico e
la cooperazione in materia di politica
estera e di sicurezza.

Il Titolo II (articoli 8-80) riguarda gli
scambi e gli investimenti. L’insieme di
queste disposizioni facilita i molteplici
profili degli scambi di beni e servizi tra i
due territori, ispirandosi comunque al
trattamento della nazione più favorita. Di
particolare interesse per la XIII Commis-
sione risulta l’articolo 22, che disciplina la
cooperazione tra le Parti in materia di
misure sanitarie e fitosanitarie, nell’in-
tento di facilitare gli scambi e di tutelare
la vita o la salute di uomini, animali e
piante.

Il Titolo III (articoli 81-101) concerne i
settori di cooperazione, che sono sostan-
zialmente quelli oggetto dell’azione di coo-
perazione allo sviluppo dell’Unione euro-
pea (assistenza finanziaria e tecnica, coo-
perazione in materia di sviluppo sociale ed
istruzione, piccole e medie imprese, svi-
luppo agricolo e rurale, trasporti, am-
biente e cooperazione doganale.

Di particolare interesse per la Commis-
sione agricoltura risulta l’articolo 90, che
prevede la cooperazione nei settori agri-
colo, forestale e rurale, per favorire la
diversificazione, sane pratiche ambientali,
uno sviluppo economico e sociale sosteni-
bile e garantire la sicurezza alimentare.

Il Titolo IV è dedicato ai principi dello
Stato di diritto (articoli 102-110).

Il Titolo V, infine, riguarda disposizioni
istituzionali, generali e finali (articoli 111-
124).

Con riferimento al secondo strumento
pattizio oggetto di ratifica, si ricorda che
l’Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e le Filippine
(Partnership and Cooperation Agreement –
PCA) è il secondo che l’Unione europea
conclude con un Paese membro dell’Asso-
ciazione delle Nazioni del Sud-est asiatico
(ASEAN), dopo quello con l’Indonesia.
Esso consentirà, una volta in vigore, di
avviare la cooperazione in settori quali la
lotta al terrorismo, lo sviluppo sostenibile
ed i diritti umani, nonché di sviluppare un
partenariato di ampia portata strategica.

L’Accordo amplierà notevolmente la
portata dell’impegno reciproco per quanto
riguarda la componente economica e com-
merciale, nonché in materia di giustizia e
affari interni, estendendo i settori di coo-
perazione ad ambiti quali l’ambiente e il
cambiamento climatico, l’energia, la
scienza e la tecnologia, i trasporti marit-
timi ed aerei, fino a temi quali il riciclag-
gio del denaro ed il contrasto al finanzia-
mento del terrorismo, la lotta al traffico di
droghe illecite, la criminalità organizzata e
la corruzione. L’Accordo con le Filippine
contempla le clausole standard dell’Unione
europea in materia di diritti umani, Corte
penale internazionale, armi di distruzione
di massa, armi leggere e di piccolo calibro
nonché lotta al terrorismo, ed attua le
politiche dell’Unione europea in materia
tributaria e sulla migrazione.

Quanto alla struttura del testo, esso è
organizzato in 58 articoli suddivisi in 8
titoli.

Il Titolo I (articoli 1-4) definisce la
natura e l’ambito di applicazione dell’in-
tesa, con l’impegno espresso dalle Parti a
cooperare anche nel quadro delle organiz-
zazioni internazionali cui appartengono.

Il Titolo II (articoli 5-11) definisce gli
aspetti di dialogo politico e di coopera-
zione, in particolare in tema di diritti
umani, di giustizia internazionale, di lotta
al terrorismo.

Il Titolo III (articoli 12-19) è dedicato
al commercio e agli investimenti ed è
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finalizzato alla intensificazione dei rap-
porti commerciali bilaterali. Di particolare
interesse per la XIII Commissione risulta
l’articolo 13, in base al quale le Parti
collaborano in merito alle questioni sani-
tarie e fitosanitarie e di sicurezza alimen-
tare per tutelare la vita o la salute del-
l’uomo, degli animali o delle piante nei
propri territori.

Il Titolo IV (articoli 20-25) è dedicato
alla cooperazione in materia di giustizia e
di sicurezza, con l’impegno sancito ad
un’azione di contrasto alle droghe illecite,
al riciclaggio di denaro, al finanziamento
del terrorismo e alla criminalità organiz-
zata.

Il Titolo V (articoli 26-27) è relativo alla
cooperazione in materia di migrazione e
lavoro marittimo.

Il Titolo VI (articoli 28-47) disciplina la
cooperazione economica e quella dei di-
versi ambiti settoriali, dall’occupazione
alla gestione del rischio di catastrofi, dal-
l’energia all’ambiente, dall’agricoltura alla
pesca e allo sviluppo rurale, dalla politica
industriale al sostegno alle piccole e medie
imprese, fino al settore dei servizi finan-
ziari. Di particolare interesse per la Com-
missione agricoltura appare l’articolo 35,
in base al quale le Parti convengono di
incoraggiare il dialogo e promuovere la
cooperazione ai fini di uno sviluppo so-
stenibile a livello di agricoltura, pesca e
sviluppo rurale.

Il Titolo VII (composto dal solo articolo
48) definisce il quadro istituzionale del-
l’Accordo, prevedendo un comitato misto
preposto al buon funzionamento ed alla
corretta attuazione dell’intesa bilaterale.

Il Titolo VIII (articoli 49-58), infine,
reca le disposizioni finali dell’Accordo.

Con riferimento al disegno di legge di
ratifica in esame, esso si compone di
cinque articoli.

L’articolo 1 e l’articolo 2 recano, ri-
spettivamente, l’autorizzazione alla ratifica
e l’ordine di esecuzione dei due Accordi.

L’articolo 3, comma 1, reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri collegati
all’Accordo tra UE e Filippine, in parti-

colare derivanti dall’articolo 38, comma 2,
lettera e) di questo accordo, in materia di
trasporto marittimo, valutati in 105.883
euro (annui) a decorrere dal 2015, e ad
essi si provvede con riduzione della stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente relativo al Ministero degli affari
esteri (la decorrenza degli oneri andrà
invero riferita all’anno di entrata in vigore
del presente disegno di legge).

L’articolo 3, commi 2 e 3 prevede, poi,
la consueta clausola di salvaguardia degli
oneri, previo monitoraggio degli stessi da
parte del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, secondo quanto previsto
dalla legge di contabilità generale dello
Stato (articolo 17, comma 12 della legge
n. 196/2009).

L’articolo 4 contiene, inoltre, una clau-
sola di invarianza finanziaria per la quale,
dall’attuazione dell’Accordo di partena-
riato UE-Iraq (l’altro Accordo oggetto di
ratifica) non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
e le amministrazioni interessate svolgono
le attività previste dalla presente legge con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. La rela-
zione tecnica annessa al provvedimento
presentato in prima lettura al Senato (A.S.
1946) afferma infatti che, per quanto con-
cerne l’Accordo UE-Iraq, non sono rilevati
costi inerenti alla relativa attuazione, in
quanto la gestione è demandata a strut-
ture e personale di livello comunitario.

L’articolo 5, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si riserva quindi di esprimere il parere
alla luce delle osservazioni che dovessero
pervenire da parte dei componenti della
Commissione.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina del dottor Gabriele Papa Pa-

gliardini a direttore dell’Agenzia per le erogazioni in

agricoltura (AGEA).

Nomina n. 73.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, ri-
leva che la XIII Commissione Agricoltura
è chiamata ad esprimere il prescritto pa-
rere sulla nomina del dottore Gabriele
Papa Pagliardini a Direttore dell’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura AGEA.

Ricorda, infatti, che il comma 14 del-
l’articolo 12 del decreto-legge n.95 del
2012 prevede che il direttore di Agea
venga nominato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, previa trasmissione della proposta di
nomina alle competenti Commissioni par-
lamentari per il parere di competenza, che
dovrà essere espresso entro i termini sta-
biliti dai regolamenti delle due Camere.

Sempre secondo quanto dispone la
norma, l’incarico ha la durata massima di
tre anni, è rinnovabile per una sola volta
ed è incompatibile con altri rapporti di
lavoro subordinato e con qualsiasi altra
attività professionale privata.

Il dottor Pagliardini è stato nominato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 30 giugno 2016 Commis-
sario straordinario di Agea.

Ha collaborato al Dicastero agricolo
con incarichi rivolti all’attuazione del pro-
gramma per la semplificazione della ge-
stione della politica agricola comune e
come coordinatore del gruppo di lavoro
Agricoltura 2.0.

Dal 2011 al 2015 ha lavorato presso la
Regione Puglia come Direttore generale
Aree politiche dello sviluppo rurale e come
Autorità di gestione del PSR Puglia 2007/
2013.

Ha svolto numerosi altri incarichi che
risultano dal curriculum allegato, testimo-
nianza di un’elevata competenza gestio-
nale e di risultato in ambito amministra-
tivo agricolo e di una professionalità di
spicco in termini di conoscenza delle pro-
blematiche del comparto.

Auspica, quindi, che la Commissione
possa esprimere, in tempi solleciti e con le
opportune modalità istruttorie, il proprio
parere favorevole affinché l’Agenzia possa
da subito avvalersi a pieno titolo delle indi-
scusse competenze del dottor Pagliardini.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
auspica che la Commissione possa preve-
dere un’audizione del dottor Papa Pagliar-
dini.

Filippo GALLINELLA (M5S) evidenzia
che sin dalla istituzione di AGEA, al suo
vertice si sono susseguiti numerosi diret-
tori e commissari e che pertanto, ferma
restando l’espressione del parere per la
nomina in oggetto, apparrebbe opportuno
affrontare le questioni inerenti le modalità
di funzionamento dell’Agenzia, al fine di
risolvere le inefficienze di un organismo
importante per il comparto agricolo.

Luca SANI, presidente, rinvia alla pros-
sima riunione dell’Ufficio di presidenza la
definizione delle modalità del seguito del-
l’esame del punto all’ordine del giorno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.20.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda altresì che nella seduta del 6
aprile scorso la Commissione aveva ap-
provato alcune proposte emendative al
testo, che è stato poi inviato alle Commis-
sioni competenti per il parere. Al riguardo,
avverte che sono pervenuti i pareri favo-
revoli della VI, della VII, della X, della XII
e della XIV Commissione, il parere favo-
revole con osservazioni della VIII Com-
missione, i pareri favorevoli con condi-
zioni della I e della V Commissione e i
pareri favorevoli con condizioni e osser-
vazione della II Commissione e della Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali. Chiede quindi al relatore,
on. Fiorio, di intervenire in merito al
recepimento delle condizioni e delle os-
servazioni contenuti nei pareri espressi
dalle Commissioni in sede consultiva.

Massimo FIORIO (PD), relatore, dopo
avere ricordato che l’ampia portata del
provvedimento in esame ha imposto alle
Commissioni un supplemento di lavoro,
che ritiene sia stato proficuo, illustra i

pareri espressi dalle altre Commissioni,
osservando in sintesi che la I Commissione
ha sottolineato la necessità di prevedere
un coinvolgimento della Conferenza Stato-
regioni nell’emanazione di determinati de-
creti attuativi specificamente individuati,
mentre la II Commissione ha richiesto di
specificare meglio i casi di applicabilità del
meccanismo sanzionatorio recato dal
provvedimento in titolo. Ricorda infine le
modifiche richieste dalla V Commissione
agli articoli 6, 59 e 83 per ragioni di
copertura finanziaria. Raccomanda quindi
l’approvazione delle proposte di modifica
presentate a sua firma, tendenti a recepire
le condizioni espresse dalle Commissioni
in sede consultiva (vedi allegato 2).

Il viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti del relatore
6.200, 7.200, 16.200, 23.200, 24.200,
40.200, 48.200, 51.200, 52.200, 57.200,
59.200, 60.200, 61.200 e 64.200.

Colomba MONGIELLO (PD) interve-
nendo per dichiarazione di voto sugli
emendamenti riferiti agli articoli 69 e 70,
esprime condivisione sulle proposte di mo-
difica richieste dalla Commissione giusti-
zia, in quanto volte ad evitare ogni pos-
sibile rischio di depenalizzazione delle
fattispecie di reato disciplinate.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva altresì gli emendamenti del rela-
tore 69.200, 70.200, 70.201, 70.202, 70.203,
70.204, 70.205, 70.206, 70.207, 70.208,
70.209, 70.210, 71.200, 71.201, 71.202,
71.203, 73.200, 73.201, 73.202, 73.203,
73.204, 73.205, 73.206, 74.200, 74.201,
74.203, 74.204, 74.202, 74.205, 74.206,
74.207, 76.200, 76.201, 76.202, 76.203,
76.204, 76.205, 76.206, 78.200, 78.201,
78.202, 78.203, 82.200, 82.201 e 83.200,
nonché l’articolo aggiuntivo 87.0200 del
relatore.
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La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul testo unifi-
cato, come modificato nel corso dell’e-
same. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Luca SANI, presidente, essendosi così
concluso l’esame in sede referente del
provvedimento, propone alla Commissione
– d’intesa con il relatore – di procedere al
trasferimento in sede legislativa.

Si riserva a tal fine di verificare la
sussistenza dei presupposti di cui all’arti-
colo 92, comma 6, del regolamento.

Filippo GALLINELLA (M5S) auspica
che in tempi solleciti si possa arrivare
all’approvazione finale del provvedimento.

Luciano AGOSTINI (PD) auspica che il
trasferimento in sede legislativa, non com-
prometta la possibilità di presentare e
valutare positivamente proposte emenda-
tive al provvedimento in esame.

Luca SANI, presidente, ricorda tale fa-
coltà non risulta in alcun modo preclusa
dal trasferimento in sede legislativa.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Martedì 19 luglio 2016. – Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00849 Zaccagnini: Misure di contrasto alla diffu-

sione del parassita Popillia japonica.

7-00870 Taricco: Misure di contrasto alla diffusione

del parassita Popillia japonica.

(Discussione congiunta e rinvio).

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno

chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Avverte
inoltre che le risoluzioni all’ordine del
giorno vertono sul medesimo oggetto e
pertanto, se non vi sono obiezioni, saranno
trattate congiuntamente.

La Commissione concorda.

Mino TARICCO (PD) illustra la risolu-
zione n. 7-00870 a sua firma ricordando
che la Popillia japonica è un parassita
altamente dannoso, che ha dimostrato di
avere straordinarie capacità di adatta-
mento, in virtù delle quali riesce a sot-
trarsi facilmente agli ordinari strumenti di
contrasto. Ritiene pertanto che tra le mi-
sure necessarie per debellare tale insetto
risulti particolarmente efficace l’utilizzo di
antagonisti naturali. Osserva inoltre che la
seconda specie di parassita oggetto della
sua risoluzione, la cimice asiatica Halyo-
morpha halys, sta cagionando al momento
enormi danni al settore della produzione
di frutta; ritiene pertanto che occorra
attivare un serio lavoro di ricerca e defi-
nizione di strategie di contrasto per la
risoluzione di tale problematica.

Paolo PARENTELA (M5S) preannuncia
la presentazione da parte del suo gruppo
di una risoluzione di contenuto analogo a
quello degli atti di indirizzo in esame.

Luca SANI, presidente, rileva l’oppor-
tunità di estendere ad altre tipologie di
parassiti le misure contenute nelle risolu-
zioni in esame.

Mino TARICCO (PD) nel condividere
l’invito del presidente ritiene comunque
opportuno garantire una priorità di inter-
vento per il contrasto della Popillia japo-
nica, considerata la gravità del fenomeno
e l’urgenza nel definire gli interventi di
contrasto.

Massimiliano BERNINI (M5S) osserva
che tale problematica appare essere una
diretta conseguenza degli accordi di libero
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scambio, i quali indebolendo il sistema di
controlli alle frontiere consentono una più
rapida diffusione di talune malattie. Au-
spica quindi l’adozione di un più efficace
sistema di prevenzione.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante
misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio. Nuovo

testo C. 3926 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione in legge del decre-
to-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante
misure finanziarie urgenti per gli enti
territoriali e il territorio (3926);

valutate favorevolmente le modifiche
introdotte, con particolare riguardo a
quelle relative al settore agricolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino (Testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618

Oliverio).

EMENDAMENTI DEL RELATORE
APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 6

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

6. 200. Il Relatore.

ART. 7

Al comma 9, sostituire le parole: decreto
del Ministero con le seguenti: decreto del
Ministro, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti con lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano,.

7. 200. Il Relatore.

ART. 16

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nel decreto del Ministro aggiungere
le seguenti parole: , sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano,.

16. 200. Il Relatore.

ART. 23

Al comma 7, dopo le parole Ministro per
la salute, aggiungere le seguenti parole: ,
sentita la Conferenza permanente per i

rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

23. 200. Il Relatore.

ART. 24

Al comma 3, in fine, aggiungere le
seguenti parole: , sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

24. 200. Il Relatore.

ART. 40

Al comma 13, dopo le parole: con de-
creto del Ministro aggiungere le seguenti
parole: , sentita la Conferenza permanente
per i rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,.

40. 200. Il Relatore.

ART. 48

Al comma 5, dopo le parole: e con il
Ministro della salute, aggiungere le seguenti
parole: sentita la Conferenza permanente
per i rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,.

48. 200. Il Relatore.
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ART. 51

Al comma 3, dopo le parole: con decreto
del Ministro aggiungere le seguenti parole:
, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,.

51. 200. Il Relatore.

ART. 52

Al comma 3, dopo le parole: di concerto
con il Ministro della salute aggiungere le
seguenti parole: , sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano,.

52. 200. Il Relatore.

ART. 57

Al comma 1, eliminare le parole: , se del
caso.

57. 200. Il Relatore.

ART. 59
Sopprimerlo.

59. 200. Il Relatore.

ART. 60

Al comma 1 dopo le parole: con decreto
del Ministro aggiungere le seguenti parole:
, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

60. 200. Il Relatore.

ART. 61

Al comma 1, eliminare le parole: , se del
caso.

61. 200. Il Relatore.

ART. 64

Al comma 20, sostituire le parole: con
decreto del Ministero, con le seguenti. Con
decreto del Ministro, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano,.

64. 200. Il Relatore.

ART. 69

Al comma 6, sostituire le parole: salvo
l’applicazione delle norme penali vigenti
con le seguenti parole: salvo che il fatto
costituisca reato.

69. 200. Il Relatore.

ART. 70

Al comma 1 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 200. Il Relatore.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 201. Il Relatore.

Al comma 3, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 202. Il Relatore.

Al comma 4, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 203. Il Relatore.

Al comma 5, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 204. Il Relatore.
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Al comma 6, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 205. Il Relatore.

Al comma 7, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 206. Il Relatore.

Al comma 8, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 207. Il Relatore.

Al comma 9, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 208. Il Relatore.

Al comma 10, premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 209. Il Relatore.

Al comma 11, premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

70. 210. Il Relatore.

ART. 71

Al comma 1 sopprimere la parola com-
provati.

71. 200. Il Relatore.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

71. 201. Il Relatore.

Al comma 3, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

71. 202. Il Relatore.

Al comma 4, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

71. 203. Il Relatore.

ART. 73

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 200. Il Relatore.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 201. Il Relatore.

Al comma 3, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 202. Il Relatore.

Al comma 5, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 203. Il Relatore.

Al comma 7, premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 204. Il Relatore.

Al comma 10, dopo le parole: è soggetto,
aggiungere le seguenti parole: salvo che il
fatto costituisca reato.

73. 205. Il Relatore.

Al comma 11, premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

73. 206. Il Relatore.

ART. 74

Al comma 2 sostituire le parole: Fatta
salva l’applicazione delle norme penali
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vigenti con le seguenti parole: salvo che il
fatto costituisca reato.

74. 200. Il Relatore.

Al comma 3 sostituire le parole: salvo
l’applicazione delle norme penali vigenti
con le seguenti parole: salvo che il fatto
costituisca reato.

74. 201. Il Relatore.

Al comma 6 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

74. 203. Il Relatore.

Al comma 8 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

74. 204. Il Relatore.

Al comma 9 sostituire le parole: Salva
l’applicazione delle norme penali vigenti
con le seguenti parole: salvo che il fatto
costituisca reato.

74. 202. Il Relatore.

Al comma 11 premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

74. 205. Il Relatore.

Al comma 14 premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

74. 206. Il Relatore.

Al comma 15 premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

74. 207. Il Relatore.

ART. 76

Al comma 1 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 200. Il Relatore.

Al comma 2 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 201. Il Relatore.

Al comma 4 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 202. Il Relatore.

Al comma 6 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 203. Il Relatore.

Al comma 8 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 204. Il Relatore.

Al comma 9 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 205. Il Relatore.

Al comma 10 premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

76. 206. Il Relatore.

ART. 78

Al comma 1 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

78. 200. Il Relatore.

Al comma 2 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

78. 201. Il Relatore.

Al comma 3 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

78. 202. Il Relatore.
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Al comma 4 premettere le seguenti pa-
role: Salvo che il fatto costituisca reato.

78. 203. Il Relatore.

ART. 82

Al comma 1 sostituire le parole: Fatti
salvi l’applicazione delle norme penali vi-
genti con le seguenti parole: salvo che il
fatto costituisca reato.

82. 200. Il Relatore.

Al comma 2 sostituire le parole: Fatti
salvi l’applicazione delle norme penali vi-
genti con le seguenti parole: salvo che il
fatto costituisca reato.

82. 201. Il Relatore.

ART. 83

Al comma 2, sostituire le parole: sul
capo 17, capitolo 3373, con le seguenti: su
apposito capitolo.

Conseguentemente, al comma 3 del me-
desimo articolo, sostituire le parole: affluiti
sul predetto capitolo 3373 con le seguenti:
di cui agli articoli 69, comma 6, 74, 75, 78,
commi 1 e 3, 79, 80, 81 e 82.

83. 200. Il Relatore.

ART. 87

Dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

87. 0200. Il Relatore.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/48/UE relativa al diritto di

avvalersi di un difensore nel procedimento penale e

nel procedimento di esecuzione del mandato d’ar-

resto europeo, al diritto di informare un terzo al

momento della privazione della libertà personale e

al diritto delle persone private della libertà perso-

nale di comunicare con terzi e con le autorità

consolari.

Atto n. 317.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, ri-
leva che lo schema di decreto legislativo in
esame – che la XIV Commissione esamina
ai fini del parere da rendere al Governo –
reca l’attuazione della direttiva 2013/
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48/UE relativa al diritto di avvalersi di un
difensore nel procedimento penale e nel
procedimento di esecuzione del mandato
di arresto europeo, al diritto di informare
un terzo al momento della privazione
della libertà personale e al diritto delle
persone private della libertà personale di
comunicare con terzi e con le autorità
consolari, ed è adottato in attuazione della
legge di delegazione europea per il 2014
(legge n. 114 del 2015).

Ricorda innanzitutto che la direttiva
2013/48/UE, qui oggetto di recepimento,
stabilisce norme minime relative al diritto
di indagati e imputati di avvalersi di un
difensore nei procedimenti penali, nonché
nei procedimenti di esecuzione del man-
dato d’arresto europeo, al diritto di infor-
mare un terzo al momento della priva-
zione della libertà personale e al diritto
delle persone private della libertà perso-
nale di comunicare con terzi e con le
autorità consolari.

La direttiva si inserisce all’interno della
« Tabella di marcia » predisposta con la
Risoluzione del Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 30 novembre 2009 e volta al-
l’introduzione di misure in grado di fissare
specifici diritti processuali nei confronti
del destinatario di procedure penali. Que-
sta Tabella si pone, a sua volta, nel solco
del Consiglio europeo di Tampere del
1999, che ha affermato che il principio del
reciproco riconoscimento delle sentenze e
delle altre decisioni giudiziarie deve costi-
tuire il fondamento della cooperazione
giudiziaria nell’Unione europea in materia
civile e penale.

La road map è stata, poi, ripresa nel
« Programma di Stoccolma – Un’Europa
aperta e sicura al servizio e a tutela dei
cittadini », adottato dal Consiglio europeo
nel dicembre 2009, il quale, delineando le
priorità dell’Unione europea per lo spazio
di libertà, sicurezza e giustizia per il
periodo 2010-2014, ha sottolineato con
forza l’importanza dei diritti della persona
nei procedimenti penali.

Nell’ambito del percorso così tracciato
si inseriscono la Direttiva 2010/64/UE
sulla traduzione e interpretazione (attuata
con il decreto legislativo n. 32 del 2014) e

la Direttiva 2012/13/UE relativa al diritto
all’informazione nel procedimento penale
(decreto legislativo n. 101 del 2014) – i cui
schemi di decreto sono stati oggetto di
esame da parte della nostra Commissione
– nonché la presente Direttiva 2013/48/
UE.

Tali atti costituiscono quindi un pac-
chetto unico di misure che intende raf-
forzare la fiducia di ogni Stato membro
nei sistemi di giustizia penale degli altri
Stati membri, contribuendo a facilitare il
riconoscimento reciproco delle decisioni in
materia penale.

In particolare, la direttiva 2013/48/UE
si applica a chiunque sia messo a cono-
scenza dalle autorità competenti di uno
Stato membro, mediante notifica ufficiale
o in altro modo, di essere indagato o
imputato per un reato, fino alla conclu-
sione del procedimento.

Si applica, inoltre, alle persone oggetto
di un procedimento di esecuzione del
mandato d’arresto europeo a partire dal
momento del loro arresto nello Stato
membro di esecuzione. In ogni caso, la
direttiva dovrà essere integralmente appli-
cata se l’indagato o imputato è privato
della libertà personale, indipendentemente
dalla fase del procedimento penale.

La direttiva stabilisce che gli Stati
membri debbano:

assicurare che, nel procedimento pe-
nale, indagati e imputati abbiano il diritto
di avvalersi di un difensore senza indebito
ritardo;

rispettare la riservatezza delle comu-
nicazioni fra indagati o imputati e il loro
difensore;

riconoscere a indagati o imputati pri-
vati della libertà personale in un altro
Stato membro il diritto di informare le
autorità consolari del loro Stato di citta-
dinanza.

Gli Stati membri potranno autorizzare
deroghe temporanee ai diritti conferiti
dalla direttiva in circostanze eccezionali e
sulla base di uno dei « motivi imperativi »
definiti dalla direttiva stessa.
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Gli Stati membri dovranno infine ga-
rantire che, nell’applicazione della diret-
tiva, si tenga conto delle particolari esi-
genze di indagati e imputati vulnerabili.

Il termine ultimo per il recepimento
della direttiva è fissato al 27 novembre
2016.

Quanto allo schema di decreto in
esame, si compone di cinque articoli.

L’articolo 1 definisce l’ambito di appli-
cazione del provvedimento, ovvero l’attua-
zione della direttiva 2013/48/UE.

L’articolo 2 novella l’articolo 364 del
codice di procedura penale, in tema di
nomina e assistenza di un difensore, per
estendere anche alla individuazione di
persone svolta dal PM (e disciplinata dal-
l’articolo 361 c.p.p.), le garanzie difensio-
nali già previste in caso di interrogatorio,
ispezione o confronto, cui deve partecipare
la persona sottoposta alle indagini.

La disposizione dà attuazione all’arti-
colo 3, paragrafo 3, della direttiva, il quale
prevede che gli Stati membri garantiscono
che gli indagati e imputati abbiano almeno
diritto alla presenza del proprio difensore
agli atti di ricognizione di persone, ove
secondo il diritto nazionale sia richiesto o
permesso all’indagato o all’imputato di
essere presente.

L’articolo 3 modifica l’articolo 29 delle
disposizioni di attuazione del c.p.p., re-
cante la disciplina degli elenchi e tabelle
dei difensori d’ufficio, così da prevedere
espressamente la reperibilità di difensori
che tutelino detenuti o arrestati all’estero
in esecuzione di un mandato di arresto
europeo nell’ambito di procedura attiva di
consegna, al fine di agevolare la tempestiva
nomina di un difensore che assista quello
officiato nello Stato di esecuzione.

Lo schema intende così dare attuazione
all’articolo 10 della direttiva, che impone
che l’autorità giudiziaria dello Stato mem-
bro di emissione, senza indebito ritardo
dopo essere stata informata che una per-
sona ricercata desidera nominare un di-
fensore nello Stato membro di emissione,
fornisca informazioni alla persona ricer-
cata per agevolarla nella nomina.

Sempre in attuazione di quanto speci-
ficamente disposto dall’articolo 10 della

direttiva e dal considerando n. 46, il suc-
cessivo articolo 4 interviene sugli articoli 9
e 12 della legge n. 69 del 2005, relativa al
mandato di arresto europeo e alle proce-
dure di consegna tra Stati membri. Si
pone a carico dell’ufficiale o dell’agente di
polizia giudiziaria l’obbligo di informare la
persona della quale è richiesta la consegna
della facoltà di nominare un difensore
nello Stato di emissione.

L’articolo 5, infine, prevede la clausola
di invarianza finanziaria.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assi-

stenza amministrativa in materia doganale tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a

Roma il 24 ottobre 2011.

C. 3940 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario SBERNA (DeS-CD), relatore, ri-
corda che la XIV Commissione esamina, in
sede consultiva, ai fini del parere da
rendere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo di mutua assistenza
amministrativa in materia doganale tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo degli Stati uniti messicani del 24
ottobre 2011 (atto Camera n. 3940).
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L’Accordo tra Italia e Stati Uniti mes-
sicani, con Allegato, fatto a Roma il 24
ottobre 2011, è finalizzato a predisporre
un quadro giuridico completo nell’ambito
della lotta alle frodi doganali. Dall’esecu-
zione dell’Accordo si attendono benefici in
materia doganale, in quanto la più cor-
retta applicazione delle rispettive legisla-
zioni di settore dovrebbe consentire di
contrastare il traffico illecito di stupefa-
centi, e comunque di agevolare e sempli-
ficare le procedure doganali connesse alle
transazioni legittime, rendendo più traspa-
rente e meno oneroso il compito degli
operatori addetti all’interscambio com-
merciale tra i due Paesi.

L’Accordo italo-messicano si compone
di un breve Preambolo, 23 articoli e un
Allegato.

Nel Preambolo si evidenzia, tra i vari
aspetti e motivi della cooperazione doga-
nale, quello della lotta ai traffici illeciti di
stupefacenti, con un esplicito richiamo alla
Convenzione ONU del 20 dicembre 1988.

Dopo le definizioni che specificano l’e-
satto significato dei termini utilizzati nel
testo dell’Accordo, recate dall’articolo 1,
con l’articolo 2 se ne delimita il campo di
applicazione e si individuano nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti con-
traenti le Autorità competenti per l’appli-
cazione; il comma 5, in particolare, sal-
vaguarda gli obblighi doganali dell’Italia in
ragione della sua appartenenza all’Unione
europea, nonché per la presente o futura
adesione ad intese intergovernative euro-
pee nelle stesse materie. Il comma 3,
inoltre, limita esclusivamente alla mutua
assistenza amministrativa tra le Parti
l’ambito di applicazione dell’Accordo,
escludendo dunque l’assistenza in campo
penale.

Nell’articolo 3 e nell’articolo 9 vengono
descritte le procedure e le formalità da
rispettare, da parte delle Amministrazioni
doganali, nella formulazione delle richieste
di assistenza. Ai sensi dell’articolo 4 si
prevede la possibilità che le Amministra-
zioni forniscano spontaneamente informa-
zioni nei casi suscettibili di comportare un
danno sostanziale per l’economia, la salute

pubblica, la sicurezza e ogni altro inte-
resse essenziale di una delle Parti con-
traenti.

Con gli articoli 5, 7 e 8 si prevedono le
tipologie di informazioni che possono es-
sere scambiate tra le Amministrazioni do-
ganali: tra queste, rilevano particolar-
mente quelle concernenti i traffici illeciti
di opere d’arte o specie animali e vegetali.
L’articolo 6 e l’articolo 11 prevedono lo
scambio di informazioni sulla legislazione
e sulle procedure doganali nazionali non-
ché sulle tecniche di applicazione di tale
legislazione e sui metodi impiegati per
commettere infrazioni doganali, oltre che
su persone, merci, mezzi di trasporto e
locali che sono, o che si presume siano,
coinvolti in violazioni alla normativa do-
ganale. L’articolo 10 consente lo scambio
– eventualmente anche informatico – di
dossier e documenti contenenti informa-
zioni rilevanti ai fini dell’Accordo in
esame. Nell’articolo 13 vengono indicati i
casi di assistenza tecnica che le due Am-
ministrazioni possono prestarsi reciproca-
mente, consistenti, ad esempio, nello
scambio di funzionari, nella formazione
dei medesimi e nello scambio di esperti in
materie doganali.

L’articolo 14 prevede che i funzionari
dell’Amministrazione richiedente possano
consultare documenti su un’infrazione do-
ganale con l’autorizzazione dell’Ammini-
strazione adita, o anche assistere alle in-
dagini da quest’ultima condotte sul pro-
prio territorio. La possibilità e le modalità
di invio di funzionari dell’Amministra-
zione doganale di una Parte a deporre in
qualità di esperti o testimoni davanti le
competenti Autorità dell’altra Parte sono
previste dall’articolo 15.

L’articolo 16 disciplina l’uso e la tutela
delle informazioni e dei documenti rice-
vuti nell’ambito dell’assistenza ammini-
strativa prevista dall’Accordo: l’apparte-
nenza dell’Italia alla UE fa sì che, qualora
necessario, le autorità nazionali italiane
possano senz’altro trasmettere (comma 5)
le informazioni e i documenti ricevuti in
sede europea, al di là dei limiti fissati nei
commi 1 e 2 – ovvero limitazioni di
ambito di utilizzazione (per cui le infor-
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mazioni e i documenti sono utilizzabili nei
vari procedimenti solo per gli scopi del-
l’Accordo) e subordinazione al consenso
dell’Amministrazione doganale inviante
per comunicarli a organi diversi da quelli
coinvolti nell’applicazione dell’Accordo in
esame. Tali limitazioni non si applicano
quando sia in gioco la lotta contro i
traffici di stupefacenti (comma 4).

La disciplina sulla riservatezza dei dati
personali è contenuta nell’Allegato all’Ac-
cordo, che ne costituisce parte integrante,
come stabilito dall’articolo 17.

L’articolo 18 disciplina i casi in cui
l’assistenza può essere rifiutata o differita,
con particolare riguardo all’eventualità in
cui essa pregiudichi la sovranità, la sicu-
rezza o altri interessi vitali della Parte
richiesta, ovvero ivi comporti la violazione
di leggi, regolamenti, segreti industriali,
commerciali o professionali: il rifiuto o il
differimento dell’assistenza – possibile se
la richiesta interferisce con procedimenti
giudiziari o amministrativi in corso –
vanno comunque motivati.

L’articolo 19 prevede che le Ammini-
strazioni doganali rinuncino a rivendicare
il rimborso delle spese derivanti dall’ap-
plicazione dell’Accordo, ad eccezione di
spese e indennità corrisposte a esperti e
testimoni nonché dei costi degli interpreti
e dei traduttori che non siano funzionari
dello Stato, che devono essere a carico
dell’Amministrazione doganale richie-
dente. Tuttavia in caso di spese straordi-
narie o di entità considerevole le Parti si
consulteranno per decidere le modalità di
copertura.

L’articolo 21 detta le procedure per la
risoluzione di eventuali controversie sul-
l’interpretazione o l’applicazione dell’Ac-
cordo – qualora non si pervenga a una
soluzione amichevole si perseguirà una
composizione per la via diplomatica –,
mentre l’articolo 22 istituisce una Com-
missione mista italomessicana che si riu-
nirà quando se ne ravvisi la necessità e su
richiesta di una delle Amministrazioni, per
seguire l’evoluzione dell’Accordo e per in-
dividuare le soluzioni agli eventuali pro-
blemi. La Commissione è composta dal
Direttore dell’Agenzia delle Dogane ita-

liana e dall’Amministratore generale delle
Dogane del Messico, o da loro rappresen-
tanti, assistiti da esperti.

L’articolo 23 contiene le clausole finali:
l’Accordo ha durata illimitata, ma è de-
nunciabile in qualsiasi momento con no-
tifica per via diplomatica, che avrà effetto
dopo tre mesi. Le Parti potranno anche
eventualmente riunirsi per un riesame
dell’Accordo, e le modifiche o aggiunte
verranno apportate mediante Protocolli
separati all’Accordo.

Il provvedimento di ratifica – già ap-
provato dal Senato il 28 giugno scorso –
si compone di quattro articoli.

L’articolo 1 e l’articolo 2 concernono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo
in oggetto.

L’articolo 3, comma 1 reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri che l’at-
tuazione dell’Accordo comporta, valutati
in 17.805 euro a decorrere dal 2016. Con
apposita relazione e senza ritardo il Mi-
nistro dell’economia delle finanze riferisce
alle Camere sulle cause degli eventuali
scostamenti e sull’adozione delle oppor-
tune misure.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Rileva che l’Accordo in esame non pone
problemi di compatibilità con l’ordina-
mento comunitario, poiché il medesimo
disciplina aspetti della materia doganale
non coperti dal Protocollo di mutua assi-
stenza amministrativa siglato dalla Comu-
nità europea e dagli Stati Uniti messicani
nel dicembre 2004.

Segnala altresì come accordi dello
stesso tipo siano stati firmati anche da
altri Stati membri dell’Unione europea con
gli Stati Uniti messicani.

Ritenuto che dal provvedimento non
emergono criticità in merito alla compa-
tibilità con la disciplina dell’Unione euro-
pea delle norme che si intende introdurre
nell’ordinamento nazionale, propone alla
Commissione di esprimere, sin da ora, un
parere favorevole sul disegno di legge in
esame.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica dell’Iraq, dall’altra, con Allegati, fatto a

Bruxelles l’11 maggio 2012; b) Accordo quadro di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e

i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

delle Filippine, dall’altra, fatto a Phnom Penh l’11

luglio 2012.

C 3944 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tea ALBINI (PD), relatrice, rileva che la
XIV Commissione avvia l’esame – in sede
consultiva, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione Affari esteri – del
disegno di legge A.C. 3944, recante l’au-
torizzazione alla ratifica di due Accordi:
l’Accordo di partenariato e cooperazione
tra UE e Iraq, con allegati, fatto a Bru-
xelles l’11 maggio 2012 e l’Accordo quadro
di partenariato e cooperazione tra UE e
Filippine, fatto a Phnom Panh l’11 luglio
2012.

L’Accordo di partenariato e coopera-
zione tra Unione europea e Iraq costitui-
sce la prima relazione pattizia tra le due
Parti. Dalla caduta del regime di Saddam
Hussein nel 2003 l’Unione europea ha
fornito un sostegno finanziario comples-
sivo di circa un miliardo di euro all’Iraq,
con le finalità primarie della ricostruzione
e dell’assistenza umanitaria. L’Accordo,
inizialmente concepito in una dimensione
squisitamente commerciale, ha subito
un’evoluzione – soprattutto per impulso
della Parte irachena – portando ad un’in-
tesa di partenariato inclusiva della dimen-
sione del dialogo politico. In questo senso
l’Accordo delinea un quadro giuridico di
ampio spettro. Concluso per un periodo
iniziale di 10 anni, si prevede l’istituzione

di un consesso che si riunirà periodica-
mente a livello ministeriale per discutere
prioritariamente di politica estera, sicu-
rezza, diritti umani, lotta alla prolifera-
zione delle armi di distruzione di massa e
al terrorismo, questioni di interesse della
Corte penale internazionale.

Dal punto di vista commerciale l’Ac-
cordo di partenariato UE-Iraq registra una
fase ancora iniziale di cooperazione tra le
Parti, nel senso di costituire un accordo
non specificamente preferenziale, e tutta-
via inclusivo delle norme di base dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio – e
qui risiede l’importanza commerciale del-
l’intesa, in quanto l’Iraq non fa ancora
parte dell’OMC. Nella fase negoziale l’Ita-
lia ha sostenuto con convinzione la stipula
dell’Accordo con l’Iraq, anche in funzione
di tutela degli importanti interessi nazio-
nali già consolidati nell’area e delle pro-
spettive di ulteriore sviluppo.

L’Accordo si ispira agli Obiettivi di
sviluppo del Millennio delle Nazioni
Unite, in parallelo ai principi di efficacia
degli aiuti internazionali ormai consoli-
dati nelle prassi internazionali e ribadisce
il nesso inscindibile tra sviluppo sociale,
sviluppo economico e sviluppo sostenibile
dal punto di vista ambientale. Non meno
importanti nell’economia dell’Accordo
sono le questioni del rispetto dei valori
democratici e dei diritti umani, come
anche il riconoscimento del ruolo della
società civile.

Sotto il profilo della struttura, l’Ac-
cordo tra Unione europea e Iraq si sud-
divide in 124 articoli raggruppati in cinque
titoli. Fanno parte integrante dell’Accordo
quattro allegati, rispettivamente concer-
nenti gli appalti pubblici, i diritti di pro-
prietà intellettuale, i centri di informa-
zione e le note e disposizioni supplemen-
tari.

Il Titolo I (articoli 3-7) concerne il
dialogo politico e la cooperazione in ma-
teria di politica estera e di sicurezza.

Il Titolo II riguarda gli scambi e gli
investimenti, e comprende gli articoli 8-80.
L’insieme di queste disposizioni facilita i
molteplici profili degli scambi di beni e
servizi tra i due territori, ispirandosi co-
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munque al trattamento della nazione più
favorita. Nel settore degli appalti le Parti
si spingono a garantire un’apertura gra-
duale e reciproca dei rispettivi mercati.
Non manca un’ampia sezione dedicata alla
composizione di eventuali controversie
nell’applicazione dell’Accordo, per le quali
si prevede la costituzione di un apposito
collegio arbitrale.

Il Titolo III (articoli 81-101) concerne
i settori di cooperazione, che sono so-
stanzialmente quelli oggetto dell’azione di
cooperazione allo sviluppo dell’Unione
europea (assistenza finanziaria e tecnica,
cooperazione in materia di sviluppo so-
ciale ed istruzione, piccole e medie im-
prese, sviluppo agricolo e rurale, tra-
sporti, ambiente e cooperazione doganale.
Particolare importanza riveste il settore
dell’energia, nel quale si cercherà di pro-
muovere l’efficiente funzionamento del
mercato anche tramite partenariati tra le
imprese europee e quelle irachene nel
campo delle prospezioni, della produ-
zione, della trasformazione e della com-
mercializzazione dei prodotti energetici.
Si cercherà inoltre di favorire l’inseri-
mento dell’Iraq nel progetto del mercato
del gas tra Unione europea e Mashrek
arabo.

Il Titolo IV è dedicato ai principi dello
Stato di diritto, e comprende gli articoli
102-110. Particolare rilievo assumono i
profili dell’indipendenza della magistra-
tura, nonché del diritto ad un equo pro-
cesso. In questa sezione sono ricomprese
la cooperazione giudiziaria in materia di
migrazione e asilo, la lotta alla corruzione
e al crimine organizzato – incluso il
riciclaggio di denaro –, il contrasto ai
traffici illegali di stupefacenti. Particolar-
mente importante è la cooperazione nel-
l’ambito culturale, per combattere i traffici
di reperti archeologici particolarmente flo-
ridi, purtroppo, nella situazione di insta-
bilità regionale.

Il Titolo V, infine, riguarda disposizioni
istituzionali, generali e finali (articoli 111-
124). Segnalato in particolare l’articolo
111, con il quale è istituito il Consiglio di
cooperazione, che ha il compito di con-
durre il monitoraggio dell’attuazione del-

l’Accordo in esame. Il Consiglio si riunisce
una volta all’anno con rappresentanti delle
Parti, ed è coadiuvato da un comitato di
cooperazione da eventuali sottocomitati ad
hoc. L’articolo 113 istituisce peraltro il
comitato parlamentare di cooperazione,
che dà concretezza alla dimensione par-
lamentare in un organismo composto da
membri del Parlamento europeo e del
Parlamento di Baghdad.

L’Accordo quadro di partenariato e
cooperazione tra l’Unione europea e le
Filippine (Partnership and Cooperation
Agreement – PCA) è il secondo che l’U-
nione europea conclude con un Paese
membro dell’Associazione delle Nazioni
del Sud-Est asiatico (ASEAN), dopo quello
con l’Indonesia e consentirà, una volta in
vigore, di avviare la cooperazione in settori
quali la lotta al terrorismo, lo sviluppo
sostenibile ed i diritti umani, nonché di
sviluppare un partenariato di ampia por-
tata strategica.

Il PCA avrà così un impatto positivo
anche sull’insieme delle relazioni dell’U-
nione europea con i Paesi del Sud Est
asiatico, rendendo più efficace l’impegno
delle istituzioni comunitarie e degli Stati
membri nei confronti delle Filippine, oltre
a rappresentare un ulteriore progresso
verso un maggiore coinvolgimento politico
ed economico europeo nel Sud-Est asia-
tico. Si tratta del primo Accordo dell’U-
nione europea concluso con le Filippine,
che completa il quadro giuridico attuale
costituito dall’Accordo di cooperazione del
1980 tra la Comunità economica europea
ed i Paesi membri dell’ASEAN.

L’Accordo amplierà notevolmente la
portata dell’impegno reciproco per
quanto riguarda il volet economico e
commerciale, nonché in materia di giu-
stizia e affari interni, estendendo i settori
di cooperazione ad ambiti quali l’am-
biente e il cambiamento climatico, l’e-
nergia, la scienza e la tecnologia, i tra-
sporti marittimi ed aerei, fino a temi
quali il riciclaggio del denaro ed il con-
trasto al finanziamento del terrorismo, la
lotta al traffico di droghe illecite, la
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criminalità organizzata e la corruzione.
L’Accordo dedica, per la prima volta,
disposizioni rigorose alla tutela degli in-
teressi finanziari dell’Unione europea, in
materia fiscale. L’Accordo con le Filip-
pine contempla le clausole standard del-
l’Unione europea in materia di diritti
umani, Corte penale internazionale, armi
di distruzione di massa, armi leggere e di
piccolo calibro nonché lotta al terrori-
smo, ed attua le politiche dell’Unione
europea in materia tributaria e sulla
migrazione.

Quanto alla struttura del testo, esso è
organizzato in 58 articoli suddivisi in titoli.

Il Titolo I definisce la natura e l’ambito
di applicazione dell’intesa, con l’impegno
espresso dalle Parti a cooperare anche nel
quadro delle organizzazioni internazionali
cui appartengono. Il successivo Titolo II
definisce gli aspetti di dialogo politico e di
cooperazione, in particolare in tema di
diritti umani, di giustizia internazionale, di
lotta al terrorismo. Il Titolo III è dedicato
al commercio e agli investimenti ed è
finalizzato alla intensificazione dei rap-
porti commerciali bilaterali, mentre il Ti-
tolo IV è dedicato alla cooperazione in
materia di giustizia e di sicurezza, con
l’impegno sancito ad un’azione di contra-
sto alle droghe illecite, al riciclaggio di
denaro, al finanziamento del terrorismo e
alla criminalità organizzata.

Di rilievo anche il Titolo V, relativo alla
cooperazione in materia di migrazione e
lavoro marittimo, ed il successivo Titolo VI
che disciplina la cooperazione economica
e quella dei diversi ambiti settoriali, dal-
l’occupazione alla gestione del rischio di
catastrofi, dall’energia all’ambiente, dall’a-
gricoltura alla pesca e allo sviluppo rurale,
dalla politica industriale al sostegno alle
piccole e medie imprese, fino al settore dei
servizi finanziari. Il Titolo VII definisce
quindi il quadro istituzionale dell’Accordo,
prevedendo un comitato misto preposto al
buon funzionamento ed alla corretta at-
tuazione dell’intesa bilaterale.

Quanto al disegno di legge all’esame
della Commissione ha ad oggetto la ra-

tifica dei due distinti Accordi e si com-
pone di cinque articoli.

L’articolo 1 e l’articolo 2 recano ri-
spettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dei due
Accordi.

L’articolo 3, comma 1 reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri collegati
all’accordo tra UE e Filippine, in partico-
lare dall’articolo 38, comma 2, lettera e) di
detto accordo. Si ipotizzano infatti oneri
seppur modesti, per il minore introito
della tassa di ancoraggio nei porti italiani,
per effetto dell’estensione del trattamento
nazionale e delle garanzie di nazione più
favorita per le navi gestite da cittadini e
imprese riconducibili alle Filippine. Tali
oneri sono valutati in 105.883 euro a
decorrere dal 2015.

Per quanto concerne l’Accordo UE-Iraq
non sono rilevati costi inerenti alla relativa
attuazione, in quanto la gestione è deman-
data a strutture e personale di livello
comunitario.

L’articolo 3, comma 2 prevede che il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, secondo quanto previsto dalla legge
di contabilità generale dello Stato (legge
n. 196 del 2009), è tenuto al monitoraggio
degli oneri dell’Accordo in esame. In caso
di scostamenti, il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere con la ridu-
zione delle dotazioni finanziarie di parte
corrente iscritte, nell’ambito delle spese
rimodulabili del Programma « sviluppo e
sicurezza e per vie d’acqua interne » dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

L’articolo 3, comma 3 prevede che con
apposita relazione e senza ritardo il Mi-
nistro dell’economia delle finanze riferisca
alle Camere sulle cause degli scostamenti
di cui in precedenza e sull’adozione delle
opportune misure.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria per la quale dall’at-
tuazione dell’Accordo di partenariato UE-
Iraq non devono derivare (comma 1) nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
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pubblica, e le Amministrazioni interessate
svolgono le attività previste dalla presente
legge con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente (comma 2).

L’articolo 5, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Ritiene che il disegno di legge non
presenti profili problematici in ordine alla
compatibilità con la disciplina dell’Unione
europea, e propone dunque alla Commis-
sione di esprimere, sin da ora, un parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles
il 19 febbraio 2013.
C. 3867 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 luglio 2016.

Maria IACONO (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale unificato dei
brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013.

(C. 3867 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge di ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo su un
tribunale unificato dei brevetti (C. 3867);

sottolineato come la ratifica in esame
costituisca un risultato importante, che
completa il percorso compiuto, anche a
livello parlamentare, per l’adesione al si-
stema del brevetto unico europeo, intro-
ducendo elementi di semplificazione nella
tutela dei diritti degli inventori e valoriz-
zando lo sforzo compiuto dalle imprese
innovative, specie di medie e piccole di-
mensioni;

rilevato che sarà in ogni caso oppor-
tuno svolgere un’attività di vigilanza sul-
l’attuazione concreta dell’Accordo;

richiamato l’articolo 7 dell’Accordo,
che stabilisce che il Tribunale di primo
grado si articoli in una divisione centrale,
con sede a Parigi, e in due ulteriori
sezioni, aventi sede a Londra e a Monaco
di Baviera;

preso atto – con riguardo alla pre-
vista sezione londinese del Tribunale –
degli esiti del referendum inglese del 23
giugno 2016, da cui è emersa la volontà dei
cittadini del Regno Unito di non fare più
parte dell’Unione europea;

evidenziato pertanto che le motiva-
zioni poste alla base della scelta della
sezione londinese, potrebbero – alla luce
del citato esito referendario – ritenersi
non più giustificabili;

ritenuto pertanto che potrebbe essere
opportuno, in fase di ratifica, porre l’at-
tenzione su questo specifico aspetto del-
l’Accordo, anche eventualmente prospet-
tando l’esigenza di una sospensione delle
disposizioni concernenti la sezione inglese;

ricordato, altresì, che i paragrafi 3, 4,
e 5 dell’articolo 7 prevedono la possibilità,
su richiesta di uno Stato membro con-
traente, di attivare – alle condizioni sta-
bilite dall’Accordo – una o più divisioni
locali (fino ad un massimo di quattro)
ovvero una divisione regionale per due o
più Stati membri contraenti;

evidenziata in tale contesto l’oppor-
tunità di avviare una riflessione sul ruolo
che l’Italia intende assumere nel quadro
del sistema di tutela brevettuale europeo,
anche valutando l’eventualità di avanzare
la propria candidatura quale sezione della
divisione centrale del Tribunale, ovvero di
avviare la procedura per l’attivazione di
una o più divisioni locali, come consentito
dall’Accordo;

tenuto conto, in ogni caso, che la
definizione dei futuri rapporti giuridici tra
Regno Unito e Unione europea – ivi com-
presa la disciplina del pacchetto brevet-
tuale europeo – dovrà essere rimessa ai
negoziati tra le parti, nell’ambito del pro-
cesso di uscita del Regno Unito dall’U-
nione europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno schema
di regolamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
vicepresidente Giuseppe ESPOSITO.

La seduta comincia alle 15.35.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

3 agosto 2007, n. 124, di uno schema di regola-

mento.

La relatrice, onorevole VILLECCO CA-
LIPARI (PD), illustra lo schema di rego-
lamento all’ordine del giorno.

Interviene il Vicepresidente Giuseppe
ESPOSITO (AP (NCD-UDC)).

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.
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Martedì 19 luglio 2016. – Presidenza del
presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del dottor Mauro Meggiolaro, dirigente

della società Merian Research.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione di Mauro Meggiolaro, dirigente
della società Merian Research, che ringra-
zia della presenza.

Mauro MEGGIOLARO, dirigente della
società Merian Research, svolge una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Paolo ARRIGONI (LN-Aut), Bartolomeo
PEPE (GAL), la deputata Miriam COMI-

NELLI (PD), nonché Alessandro BRATTI,
presidente.

Mauro MEGGIOLARO, dirigente della
società Merian Research, risponde ai que-
siti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione. Sospende
quindi la seduta per consentire lo svolgi-
mento dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.45.

Esame della proposta di relazione territoriale sulla

Regione siciliana (relatori: on. Bratti, on. Stella

Bianchi, on. Polverini).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
23 giugno i relatori avevano presentato
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una proposta di relazione. Sulla base delle
osservazioni e delle proposte di modifica
pervenute, hanno poi predisposto un
nuovo testo, che è stato trasmesso a tutti
i componenti la Commissione.

Dopo avere svolto alcune considera-
zioni, non essendovi obiezioni, avverte che
la presidenza porrà direttamente in vota-
zione il nuovo testo della proposta di
relazione.

Intervengono quindi in dichiarazione di
voto le deputate Miriam COMINELLI (PD)
e Stella BIANCHI (PD), relatrice.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente e relatore, pone in votazione il nuovo
testo presentato dai relatori.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione (vedi allegato pub-
blicato in un fascicolo a parte).

Alessandro BRATTI, presidente e rela-
tore, avverte che la presidenza si riserva di
procedere al coordinamento formale del
testo approvato, che sarà pubblicato in
allegato al resoconto della seduta odierna.

Comunicazioni del Presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che nella riunione appena svoltasi
dell’ufficio di presidenza, integrato dai

rappresentanti dei gruppi, è stato delibe-
rato che la Commissione effettui una mis-
sione in Piemonte il 9 e il 10 settembre
2016.

Comunica inoltre che il Consiglio su-
periore della magistratura ha disposto l’as-
segnazione del dottor Alessandro Sutera
Sardo, collaboratore a tempo pieno della
Commissione, presso l’Ambasciata d’Italia
a L’Aja in qualità di esperto. L’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ha pertanto deliberato la ces-
sazione della collaborazione del dottor
Sutera Sardo con la Commissione.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.35 alle 14.45.

Martedì 19 luglio 2016 — 192 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza
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Indagine conoscitiva sulla salute psicofisica dei minori.

Audizione del Dirigente medico ospedaliero del Reparto di pediatria e Direttore della
Struttura semplice medicina dell’adolescenza, Fatebenefratelli Sacco di Milano, dottor
Marco Pandolfi (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla salute psicofisica

dei minori.

Audizione del Dirigente medico ospedaliero del Re-

parto di pediatria e Direttore della Struttura sem-

plice medicina dell’adolescenza, Fatebenefratelli

Sacco di Milano, dottor Marco Pandolfi.

(Svolgimento e conclusione).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, introduce i temi all’ordine del
giorno.

Marco PANDOLFI, Dirigente medico
ospedaliero del Reparto di pediatria e Di-
rettore della Struttura semplice medicina
dell’adolescenza del Fatebenefratelli Sacco
di Milano, svolge una relazione sulla ma-
teria oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni il senatore Antonio
RAZZI (FI-PdL), la deputata Eleonora BE-
CHIS (Misto-Alleanza Liberalpopolare) e
Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente,
a più riprese.

Marco PANDOLFI, Dirigente medico
ospedaliero del Reparto di pediatria e Di-
rettore della Struttura semplice medicina
dell’adolescenza del Fatebenefratelli Sacco
di Milano, replica ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione e di-
spone che la documentazione presentata
sia pubblicata in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Federico GELLI.

La seduta comincia alle 10.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone che
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione diretta sulla web tv
della Camera dei deputati. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Capo del Dipartimento per le libertà

civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno,

Mario Morcone.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione.

Mario MORCONE, Capo del Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione

del Ministero dell’interno, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zione e porre quesiti, Giuseppe BRESCIA
(M5S), Paolo BENI (PD), Erasmo PALAZ-
ZOTTO (SI-SEL), Marco RONDINI (LNA),
Gregorio FONTANA (FI), Federico GELLI,
presidente, Elena CARNEVALI (PD), Gae-
tano PIEPOLI (DES-CD) e Marialucia LO-
REFICE (M5S), ai quali replica, a più
riprese, Mario MORCONE, Capo del Di-
partimento per le libertà civili e l’immigra-
zione del Ministero dell’interno.

Federico GELLI, presidente, ringrazia il
prefetto MORCONE per il prezioso con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.20

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.20 alle 12.25.
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